
Anno 2025 Deliberazione n. 105

COMUNE DI FORLI’

CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 18 Dicembre 2025

In sessione ordinaria di prima convocazione del giorno 18 - Dicembre - 2025 alle ore 15:00
in seduta pubblica.

Convocato con appositi inviti, il Consiglio Comunale si è riunito oggi nella Sala Consiliare con 

l’intervento dei Consiglieri qui appresso indicati come risulta dall’appello fatto dal Segretario.

N. Cognome e nome Consigliere Pr. As. N. Cognome e nome Consigliere Pr. As.

1 ASCARI RACCAGNI ALESSANDRA X 18 MARABINI GIULIO X

2 BARTOLINI DAMIANO X 19 MASSA ELISA X

3 BENTIVOGLI ALBERTO JUNIOR X 20 MEZZACAPO DANIELE X

4 BRUNELLI EROS X 21 MORGAGNI FEDERICO X

5 BUCCI GIOVANNI X 22 PALA VINICIO X

6 CATALANO MARCO X 23 PIERI ENRICO X

7 CATTANI FLAVIA X 24 POGGI LORETTA X

8 CEREDI LORIS X 25 POMPIGNOLI MASSIMILIANO X

9 COLANGELO ELENA X 26 RAGNI FABRIZIO X

10 CRISPINO LUCIA X 27 RINALDINI GRAZIANO X

11 D'AIELLO ALFONSO CRISTIAN X 28 SARAGONI DANIELA X

12 FAGNOLI GABRIELLA X 29 SCIRRI DIANA X

13 FARNETI PAOLO X 30 TASSINARI CRISTINA X

14 GALLOZZI LEONARDO X 31 VALLI MICHELE X

15 GASPERINI ALESSANDRO X 32 VERSARI GIULIA X

16 GENTILI ALBERTO X 33 ZATTINI GIAN LUCA X

17 LEUCCI MATTEO X

TOTALE PRESENTI: 21    TOTALE ASSENTI: 12

Partecipa il Segretario Generale LUCA UGUCCIONI.

Scrutatori i Sigg. Consiglieri MORGAGNI FEDERICO, SARAGONI DANIELA, TASSINARI CRISTINA.

Partecipano alla seduta gli Assessori Sigg.ri PETETTA GIUSEPPE, CINTORINO ANDREA, SANSAVINI 

ANGELICA, BRAVI KEVIN, CICOGNANI VITTORIO, CASARA PAOLA.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente LORIS CEREDI pone in discussione il seguente 

argomento:

OGGETTO n. 79

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA 2025 DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE DETENUTE AL 31.12.2024 - ART.20 D.LGS.175/2016



In merito era stato distribuito a ciascun Consigliere il partito di deliberazione di 

seguito riportato.

Ai sensi dell'art. 97 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si fa 

esplicito riferimento al resoconto verbale che sarà riportato a parte nella trascrizione del 

dibattito della seduta consiliare, nel quale sono riportati in maniera dettagliata gli 

interventi succedutisi.

Il Presidente del Consiglio, Loris Ceredi, introduce la proposta di deliberazione 

sottoposta all'esame del Consiglio comunale concernente l’oggetto.

Successivamente il Presidente passa la parola all'Ass. Cicognani che illustra 

l'argomento.

Il Presidente apre poi la discussione, come evincesi da verbale di seduta cui si fa 

espresso rinvio.

Dopo di che;

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in 

attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico 

in materia di Società a partecipazione Pubblica (TUSP);

RILEVATO che in applicazione dell’art. 20 TUSP, le Amministrazioni Pubbliche 

effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo 

delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove 

ricorrano le condizioni previste, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. I piani di 

razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione sono adottati ove ricorrano i seguenti presupposti:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 

4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all'articolo 4;

RILEVATO altresì che ai sensi del citato art. 20, TUSP, in caso di adozione del 

piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 

amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 



risultati conseguiti;

DATO ATTO che ai sensi del predetto TUSP (cfr. art.4, c.1) le Pubbliche 

Amministrazioni, ivi compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, 

mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 

proprie finalità istituzionali;

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 

partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate 

dall’art. 4, c. 2, TUSP:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 

gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 

del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 

cui all’articolo 17, commi 1 e 2;

autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti 

o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 

europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di 

recepimento;

 e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 

3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016;

RILEVATO che, in attuazione a quanto previsto dal D.Lgs. n.201/2022 

“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” allegato 

alla razionalizzazione delle partecipazioni pubbliche (art.20 TUSP) è presente l'analisi 

periodica che da conto e giustifica il mantenimento dell'affidamento del servizio alle 

società in house;

RITENUTO necessario, in attuazione alle disposizioni normative sopra  

richiamate, approvare:

- la verifica annuale delle partecipazioni societarie del Comune di Forlì allegato A) alla 

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente l'analisi delle 

partecipazioni detenute al 31.12.2024;

- le schede relative alla Razionalizzazione periodica delle partecipazioni ex art.20 

D.Lgs.175/2016, allegato B) parte integrante e sostanziale al presente atto, predisposte 

utilizzando il modello allegato alla deliberazione n.22/SEZAUT/2018/INPR della Corte 

dei Conti Sezione delle Autonomie;

TENUTO CONTO che la Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per 

l'Emilia Romagna con deliberazione n. 31/2025/VSG “Verifiche in ordine all'attuazione 

della previsione di cui all'art.11, c.3 del D.Lgs. n.175/2016 concernenti la Società 

Plurima SpA partecipata dal Consorzio di Bonifica di secondo grado per il CER e da 

Romagna Acque Società delle Fonti SpA.” nell'adunanza del 6 febbraio  2025:



- accerta, nella nomina deliberata dall’Assemblea dei soci in data 23 maggio 2023, il 

mancato rispetto del principio dell’equilibrio di genere di cui all’art.11, c.4, del 

D.Lgs.n.175 del 2016;

- per l’effetto, prescrive agli Enti pubblici (soci indiretti) di disporre le iniziative 

necessarie per pervenire in un termine ragionevolmente breve ad una specifica 

variazione statutaria e per provvedere alla modifica della nomina dei componentidel 

CdA, nel rispetto del suddetto art.11, c.4 del TUSP.

PRECISATO che il documento allegato A), comprende:

- le schede di dettaglio per ogni società partecipata direttamente e indirettamente dal 

Comune alla data del 31 dicembre 2024, contenenti i dati per l'analisi della 

partecipazione;

- le verifiche richieste ai fini della revisione periodica art.20 del D.Lgs 175/2016, le 

eventuali azioni di razionalizzazione e la relazione sui risultati conseguiti a seguito 

dell'adozione del piano di razionalizzazione precedente (art. 20 c.4 TUSP);

- l'analisi periodica che da conto e giustifica il mantenimento dell'affidamento del 

servizio alle società in house ai sensi del D.Lgs.201/2022;

- la lettera inviata da Romagna Acque Società delle Fonti SpA ai soci, in risposta al 

rilievo di cui alla deliberazione n. 31/2025/VSG, Corte dei Conti sezione regionale di 

controllo per l'Emilia Romagna;

DATO ATTO che l’Ente, a seguito delle precedenti razionalizzazioni, alla data 

del 31/12/2024 detiene le seguenti partecipazioni societarie:

  

1)  società partecipate direttamente

AMR S.R.L. cons. 13,19%

Hera S.p.A. 0,0000067

Lepida S.c.p.A. 0,0014%

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. 78,373%

SER.IN.AR. Soc. Cons. p.A. 40,66%

  

2) società partecipate da Livia tellus Romagna Holding SpA (partecipazioni 

indirette):

% LTRH

ALEA Ambiente S.p.A. 100%

Fiera di Forlì S.r.l. 33,33%

Forlifarma S.p.A. 100%

FMI S.r.L. 100%

Hera S.p.A. 1,20559%

Romagna Acque S.p.A. 16,068%

Sapir S.p.A. 0,1754%

Start Romagna S.p.A. 17,448%

Techne Soc. Cons. a r.l. 50%

Unica Reti S.p.A. 51,4256%

  

3) altre società partecipate indirettamente



società tramite % società tramite

Plurima S.p.A.

Acqua Ingegneria srl

Romagna Acque società delle fonti spa

Romagna Acque società delle fonti spa

32,28%

46%

Romagna Acque S.p.A. Unica Reti S.p.A. 0,3637%

HERA S.p.A. Unica Reti S.p.A. 0,0001846%

DATO ATTO altresì che la precedente analisi delle partecipazioni societarie 

art.20 TUSP aveva confermato il loro mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione, tranne che per la società Fiera di Forlì;

VERIFICATO che, a seguito di analisi complessiva 2025 delle partecipazioni 

detenute al 31.12.2024, sussistono le motivazioni per procedere con interventi di 

razionalizzazione da attuare nell'anno 2026 per la società Fiera di Forlì srl considerato 

che non risulta rispettato Il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP 

“partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro”, e si procederà, in accordo con i soci, a valutare 

fenomeni aggregativi con le fiere della Romagna esistenti;

VERIFICATO altresì il mantenimento delle seguenti partecipazioni senza 

interventi di razionalizzazione per le ragioni espresse nei documenti allegati:

– Alea Ambiente SpA

– AMR Srl cons.

– FMI srl

– Forlifarma SpA

– Hera SpA

– Lepida Scpa

– Livia Tellus Romagna Holding SpA

– Romagna Acque SpA

– Sapir SpA

– Serinar Soc.Cons.p.a.

– Start Romagna SpA

– Techne Soc.Cons.p.a.

– Unica Reti SpA

– Plurima SpA

– Acqua Ingegneria srl

RICHIAMATI

la Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute al 

31.12.2023, art.20 D.Lgs.175/2016, approvata con deliberazione di Consiglio Comunale 

n.106 del 19.12.2024;

il Documento Unico di Programmazione (DUP) - Nota di Aggiornamento 2025-

2027 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 14 gennaio 2025;

il Bilancio di Previsione 2025-2027 approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 8 del 14 gennaio 2025;

il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2025-2027 approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n.11 del 31 gennaio 2025;

il Piano Integrato di Attività e organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2025-2027 

approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 14 febbraio 2025 aggiornato 

con deliberazione di Giunta Comunale n.111 del 2 aprile 2025;



  

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare ai 

sensi dell’art. 42, c. 2, lett. e) e lett.g), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, TUSP;

PRESO ATTO del parere espresso dall'Organo di Revisione;

VISTI i pareri favorevoli ai sensi dell'art. 49, comma 1 e dell'art 147bis, comma 1 

del D.Lgs. 18/08/2000 e successive modificazioni, allegati parte integrante e sostanziale 

del presente atto, firmati digitalmente:

- di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Segreteria e Affari Generali;

- di regolarità contabile, espresso dal Dirigente del Servizio Servizi Finanziari;

ACQUISITO inoltre il visto di conformità ai criteri di regolarità dell'azione 

amministrativa espresso dal Segretario Generale, allegato parte integrante e sostanziale 

del presente atto, firmato digitalmente;

Con votazione effettuata in forma palese mediante procedimento elettronico, con il 

seguente esito:

Consiglieri presenti: 25 (entrati Ascari Raccagni, Catalano, Gallozzi, Marabini, Valli, 

uscito Farneti)

- Voti favorevoli: 15

- Voti contrari: 10 (Brunelli, Colangelo, Gasperini, Marabini, Massa, Morgagni, Poggi, 

Rinaldini, Scirri, Valli)

- Votanti: 25

- Astenuti: 0

DELIBERA

DI APPROVARE la razionalizzazione periodica 2025 delle partecipazioni societarie 

del Comune di Forlì allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante 

e sostanziale, contenente:

- la verifica annuale delle partecipazioni detenute al 31.12.2024, art. 20 

D.Lgs.175/2016,

- l'analisi periodica che da conto e giustifica il mantenimento delle società in house 

come previsto dal D.Lgs.201/2022,

- la lettera inviata da Romagna Acque Società delle Fonti SpA ai soci, in risposta 

al rilievo di cui alla deliberazione n. 31/2025/VSG, Corte dei Conti sezione 

regionale di controllo per l'Emilia Romagna;

2) DI APPROVARE le schede relative alla Razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni art. 20 D.Lgs.175/2016, allegato B) parte integrante e sostanziale al 

presente atto, predisposte utilizzando il modello allegato alla deliberazione 

n.22/SEZAUT/2018/INPR della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie;

3) DI DARE ATTO che, per le ragioni espresse nei documenti allegati, le società 

partecipate dall’Ente, che resteranno nel portafoglio finanziario del Comune e non 

necessitano di interventi di razionalizzazione sono le seguenti:

Alea Ambiente SpA

AMR s.r.l. Cons.

FMI srl



Forlifarma SpA

Hera SpA

Lepida Scpa

Livia Tellus Romagna Holding SpA

Romagna Acque società delle fonti SpA

SAPIR-Porto intermodale Ravenna SpA

Serinar Soc. cons. p.a.
START Romagna SpA

Techne Soc. Consortile a r.l.

Unica Reti SpA

Plurima SpA

Acqua Ingegneria srl

4) DI INDIVIDUARE la seguente società partecipata Fiera di Forlì srl da 

razionalizzare per le motivazioni e con i tempi e modi indicati nelle schede della 

razionalizzazione periodica allegate;

5) DI DEMANDARE alla Giunta Comunale il coordinamento operativo e la vigilanza 

sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo. A 

tal fine la Giunta comunale riferirà al Consiglio sull’attuazione di quanto oggetto della 

presente deliberazione;

DI TRASMETTERE la presente deliberazione a tutte le società partecipate 

direttamente e indirettamente dal Comune;

che i provvedimenti di cui alla presente deliberazione siano comunicati ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e smi, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi;

8) che copia della presente deliberazione sia trasmessa alla competente Sezione Regionale 

di Controllo della Corte dei Conti;

Infine viene posta in votazione l’immediata eseguibilità, attesa l’urgenza, al fine di 

dare corso ai successivi adempimenti, con votazione effettuata in forma palese mediante 

procedimento elettronico, con il seguente esito:

Consiglieri presenti: 25 (entrati Ascari Raccagni, Catalano, Gallozzi, Marabini, Valli, 

uscito Bartolini)

- Voti favorevoli: 15

- Voti contrari: 10 (Brunelli, Colangelo, Gasperini, Marabini, Massa, Morgagni, Poggi, 

Rinaldini, Scirri, Valli)

- Votanti: 25

- Astenuti: 0

Pertanto visto l’esito della votazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000 e dell’art. 34 del Regolamento per il funzionamento degli Organi, essendo i voti 

favorevoli inferiori alla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati (n. 17)

DELIBERA

- di NON dichiarare l’immediata esecutività della presente deliberazione.
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PREMESSA 

L'art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (d’ora in avanti, per brevità, “TUSP” o “Testo Unico”) come integrato dal D.Lgs. 16 giu-
gno 2017, n.100, dispone che le Amministrazioni Pubbliche effettuino annualmente, un'analisi 
dell'assetto complessivo delle società di cui detengono partecipazioni, dirette o indirette con l'a-
dozione di un piano di razionalizzazione ove ricorrano i presupposti seguenti:  
a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b)  società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti; 
c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre socie-
tà partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore a un milione di euro; 
e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g)  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'artIcolo 4. 

La verifica delle motivazioni di sussistenza delle condizioni di detenibilità ai sensi dell'art. 4 TUSP 
tiene in considerazione se l'attività della Società concorre allo svolgimento delle finalità istituzionali 
e delle funzioni del Comune. Le finalità istituzionali sono anche richiamate e integrate nelle linee 
programmatiche di mandato, che segnano, sin dall’insediamento dell’amministrazione, le direttrici 
entro cui l’attività dell’ente verrà indirizzata e che orientano le linee strategiche della programma-
zione di bilancio nel corso del mandato. Tali funzioni e finalità sono concretizzate nei documenti di 
programmazione strategica e operativa dell'Ente, principalmente nel Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP), nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e nel Piano Integrato di Attività e 
Programmazione (PIAO). 

L’ambito della ricognizione richiesta dall’art. 20, comma 1, del TUSP è esteso alle partecipazioni 
detenute direttamente e indirettamente ai sensi delle definizioni contenute nel medesimo Testo 
Unico art. 2, c.1, lett. f) e g). 

Sempre secondo le definizioni fornite dal TUSP, come specificato all’art. 2 la situazione di "con-
trollo" è descritta mediante il richiamo all’art. 2359 c.c., cui viene aggiunta una peculiare ipotesi di 
controllo per il caso in cui “in applicazione di norme di legge o statutarie o di patti parasociali, per 
le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consenso 
unanime di tutte le parti che condividono il controllo” (art. 2, c.1, lett. b), del TUSP). 
La presente analisi, come le razionalizzazioni periodiche precedenti, tiene conto delle indicazioni 
interpretative della nozione di "controllo pubblico" scaturite dalle varie deliberazioni della Corte dei 
Conti e dalla verifica puntuale dei presupposti per l’esistenza del controllo pubblico congiunto.  

Per l’applicazione del parametro di cui all’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP si è fatto riferimento 
alla nozione di “fatturato” come risulta dalla Deliberazione n. 54/2017/PAR della Corte dei Conti – 
Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna del 28/03/2017 che, alla luce del quadro 
normativo vigente, ritiene che il termine “fatturato” debba essere inteso quale l’ammontare com-
plessivo dei ricavi da vendite e da prestazioni di servizio realizzati nell’esercizio, integrato degli 
altri ricavi e proventi conseguiti e al netto delle relative rettifiche. Si tratta, in sostanza, della gran-
dezza risultante dai dati considerati nei numeri 1 e 5 della lettera A) dell’art. 2425 c.c. che, in con-
trapposizione ai costi dell’attività tipica (costi della produzione, spese commerciali, amministrative 
e generali), consente di determinare il risultato della gestione caratteristica dell’impresa. Se nella 
voce A5) Altri Ricavi del conto economico, sono comprensi i contributi in conto esercizio, ai fini di 
una loro inclusione per il calcolo del fatturato, viene illustrata la natura di tali poste e le motivazio-
ni. Per le società che esercitano in via esclusiva o prevalente l'attività di assunzione di partecipa-
zioni (come la holding Livia Tellus), oltre alla somma dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, 
degli altri ricavi e proventi ordinari, si aggiunge anche quanto definito nella voce interessi attivi e 
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proventi assimilati (lettera C) dell'art. 2425 c.c.).  

La verifica richiesta al comma 2 lett.f) dell’art. 20 relativa ai costi di funzionamento è effettuata co-
me disciplinato nel sistema di programmazione e controllo dell’Ente. Sono effettuati controlli seme-
strali per verificare lo stato di attuazione degli indirizzi e obiettivi definiti nei documenti di program-
mazione e il monitoraggio sull’efficacia, efficienza ed economicità degli stessi, come previsto al ti-
tolo VII “Controllo sugli organismi gestionali esterni all’Ente” del Regolamento dei Controlli Interni 
(Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2/2013) in attuazione dell’art.147-quater del Tuel. 
Nel Documento Unico di Programmazione (DUP) dell’Ente, oltre agli indirizzi/obiettivi gestionali per 
le società partecipate, sono definiti specifici obiettivi e indicatori per la verifica delle spese di fun-
zionamento (art.19 c.5 D.Lgs.175/2016) che, a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio 
Comunale, vengono inviati alle società per il recepimento. Gli obiettivi gestionali e sui costi di fun-
zionamento nonchè i relativi indicatori, sono riportati anche nel Budget del Gruppo Livia Tellus e 
approvati dai soci. 
Gli indirizzi, gli obiettivi e gli indicatori assegnati alle società partecipate sono controllati in sede di 
approvazione della verifica semestrale sullo stato di attuazione del budget (delib. di Giunta Comu-
nale n. 364 del 2.10.2024) e a fine anno con la verifica a consuntivo (delib. di Consiglio Comunale 
n. 78 del 30.09.2025) e con l’approvazione del bilancio di esercizio. Gli obiettivi e indicatori sono 
aggiornati annualmente a seguito della verifica dello stato di attuazione degli obiettivi contenuti nel 
DUP. 

Il presente documento, ai sensi del comma 4 art. 20 TUSP, evidenzia, ove ricorrano i presupposti, i 
risultati conseguiti dall'attuazione del piano di razionalizzazione precedente.  

Per ogni società partecipata direttamente e indirettamente dal Comune di Forlì alla data del 31 di-
cembre 2024, sono predisposte schede con i dati per le verifiche richieste ai fini della revisione pe-
riodica (art.20 TUSP) e le azioni conseguenti previste.  

Sono riportate le seguenti informazioni: 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE - DATI GENERALI DELLA SOCIETA' 
- attività 
- presupposti normativi 
- indirizzi e obiettivi di riferimento nei documenti di programmazione dell'Ente 
- rapporti economici, contratti o convenzioni 
- immobilizzazioni finanziarie societarie (se presenti) 

2) CONTROLLO AI SENSI DELL'ART. 20 TUSP 
- esiti verifica art.4 TUSP 
- dati di bilancio riclassificati, prospetto del fatturato, indici di redditività, efficienza, analisi li-

quidità e solidità patrimoniali, verifica dei costi della produzione e di funzionamento, pro-
spetto del risultato di esercizio (per le ulteriori analisi che giustificano il mantenimento 
dell’affidamento del servizio alle società in house ai sensi del D.Lgs.201/2022 si rinvia 
all’allegato 1) 

- dipendenti, organo amministrativo e di controllo 

3) AZIONI PREVISTE 
- verifica attuazione piano precedente ove ricorrano i presupposti 
- mantenimento della partecipazione o eventuali azioni di razionalizzazione con modalità e 

tempi di attuazione 

Il comma 2 dell’art.30 del D.Lgs.201/2022 (TUSPL) prevede che un’apposita relazione, in caso di 
servizi affidati a società in house, costituisca un’appendice alla revisione periodica delle partecipa-
zioni di cui all’art.20 del TUSP. 

Alla presente razionalizzazione periodica 2025 è allegata (all.1) “L’analisi periodica che dà conto e 
giustifica il mantenimento delle società in house” (art.17 comma 5 del D.Lgs.201/2022), con la verifi-
ca delle ragioni che giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio sul piano economico e 
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della qualità dei servizi anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione, predisposta in col-
laborazione con la holding Livia Tellus. 

Nella relazione allegato 1 sono presenti le seguenti schede delle società in house partecipate diret-
tamente e indirettamente dal Comune:  

- Livia Tellus Romagna Holding SpA 
- Forlifarma SpA 
- Romagna Acque Società delle Fonti SpA e sue controllate 
- FMI srl 

Per le altre società in house partecipate si precisa: 
- Alea Ambiente SpA gestisce un servizio pubblico a rete pertanto la competenza della rela-

zione è rimessa all’Autorità di Regolazione (EGATO – Atersir); 
- Lepida ScpA produce servizi strumentali all’Ente (art.4 c.2 lett.d). 

La Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna con deliberazione n. 
31/2025/VSG “Verifiche in ordine all'attuazione della previsione di cui all'art.11, c.3 del D.Lgs. 
n.175/2016 concernenti la Società Plurima SpA partecipata dal Consorzio di Bonifica di secondo 
grado per il CER e da Romagna Acque Società delle Fonti SpA.” nell'adunanza del 6 febbraio  
2025: 
 accerta, nella nomina deliberata dall’Assemblea dei soci in data 23 maggio 2023, il mancato 

rispetto del principio dell’equilibrio di genere di cui all’art.11, c.4, del D.Lgs.n.175 del 2016; 
 per l’effetto, prescrive agli Enti pubblici (soci indiretti) di disporre le iniziative necessarie per 

pervenire in un termine ragionevolmente breve ad una specifica variazione statutaria e per 
provvedere alla modifica della nomina dei componentidel CdA, nel rispetto del suddetto art.11, 
c.4 del TUSP. 

Si allega (all.2) alla presente razionalizzazione la lettera inviata da Romagna Acque Società delle 
Fonti SpA ai soci, in risposta al rilievo di cui alla deliberazione n. 31/2025/VSG, Corte dei Conti 
sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna.  

L’assemblea straordinaria dei soci di Plurima SpA in data 13.05.2025 ha approvato le modifiche 
statutarie prescritte dalla Corte riguardanti l’introduzione del principio di rispetto dell’equilibrio di 
genere a norma dell’art. 11 comma 4 del D.Lgs. 175/2016 in tema di composizione degli organi di 
amministrazione e controllo e il recepimento di alcuni rilievi sollevati in passato dalla stessa Corte. 
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LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE DI FORLI' 
 

Al 31 dicembre 2024, a seguito delle precedenti razionalizzazioni, il Comune di Forlì possedeva 
partecipazioni nelle seguenti società: 
 

SOCIETÀ PARTECIPATE DIRETTAMENTE DAL COMUNE DI FORLÌ 

Società partecipata Attività  
% di partecipa-

zione  
(D) 

AMR S.R.L. cons. Svolgimento delle funzioni di "Agenzia della mobilità" in materia di trasporto pubblico di per-
sone nell'ambito territoriale romagnolo. 13,19% 

Hera S.p.A. Gestione integrata delle risorse idriche ed energetiche e gestione dei servizi ambientali (So-
cietà quotata in Borsa) 0,0000067% 

Lepida S.c.p.a. Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche amministrazioni 
ai sensi dell'art. 9 comma 1 L.R. 11/2004 0,0014% 

Livia Tellus Romagna 
Holding S.p.A. 

Holding di gestione delle partecipazioni 78,373%   

SER.IN.AR. Soc. 
Cons. p.A. 

Promozione e realizzazione di servizi integrati d'area, quale strumento di programmazione 
degli enti pubblici promotori per lo sviluppo socio economico e culturale dell'area forlivese e 
cesenate nell'ambito del rapporto tra Università e territorio. 

40,66% 

 
 

SOCIETÀ PARTECIPATE DA LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 
(PARTECIPAZIONI INDIRETTE) 

Società partecipata  Attività  
% di parteci-
pazione della 

holding 

% di parteci-
pazione Co-
mune di Forlì 

(I) 

ALEA Ambiente 
S.p.A. 

Organizzazione e gestione dei servizi pubblici di raccolta, di trasporto nonché di 
recupero, valorizzazione, intermediazione e commercio dei rifiuti urbani e assimila-
bili, nonché, più in generale, la produzione e fornitura di servizi nel settore ambien-
tale 

100% 78,373% 

Fiera di Forlì S.rl. Organizzazione di manifestazioni fieristiche, convegni e altre attività nell'ambito del 
quartiere fieristico 33,33% 26,123% 

Forlifarma S.p.A. Gestione farmacie comunali 100% 78,373% 

FMI  S.r.l. 

Attività di gestione di servizi pubblici locali o di interesse generale afferenti la mobi-
lità e la sosta, e l’esercizio di servizi strumentali afferenti la conservazione, valoriz-
zazione e gestione del patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci 
nell’interesse degli stessi, anche ai fini della tutela ambientale e del risparmio ener-
getico 

100% 78,373% 

HERA S.p.A. Gestione integrata delle risorse idriche ed energetiche e gestione dei servizi am-
bientali (Società quotata in Borsa) 1,20559% 0,944857% 

Romagna Acque 
S.p.A. 

Gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi costituenti il complesso acquedotti-
stico denominato “Acquedotto della Romagna”, che trae origine dalla derivazione di 
acque pubbliche presenti nel territorio, nonché di altre opere, infrastrutture, impian-
ti, afferenti al servizio di captazione, adduzione e distribuzione primaria quale forni-
tore all'ingrosso del servizio idrico integrato 

16,068% 12,59297% 

SAPIR S.p.A. Esercizio di impresa portuale rivolta ad ogni attività di imbarco, sbarco, deposito e 
movimentazione con ogni modalità di merci in genere del porto di Ravenna 0,1754% 0,13747% 

Start Romagna 
S.p.A. 

Gestione del servizio trasporto pubblico locale nei tre bacini territoriali delle Provin-
ce di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini 17,448% 13,675% 

Techne Soc. 
Cons. a r.l. 

Intervento progettuale ed esecutivo nell’ambito della formazione professionale, 
nonché nell’ambito dei servizi connessi alle attività formative, corsuali e non, alle 
imprese e alle attività volte a favorire lo sviluppo sociale, sanitario, culturale, tecni-
co, ambientale ed economico del territorio (LR 12/2003) 

50% 39,187% 

Unica Reti S.p.A. 
Amministrazione e gestione di reti ed impianti afferenti ai servizi del ciclo idrico in-
tegrato e del gas. Stazione appaltante per espletamento gara relativa ad affida-
mento servizio di distribuzione gas naturale. 

51,4256% 40,30376% 
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ALTRE PARTECIPAZIONI INDIRETTE 

Società parteci-
pata  Attività  Denominazione della  

società tramite 

% di partecipa-
zione della socie-

tà tramite 

% di partecipa-
zione Comune 

di Forlì 
(I) 

Plurima 
S.p.A. 

Promozione, progettazione, gestione e realizzazione 
di infrastrutture e sistemi per la derivazione, adduzio-
ne e distribuzione ad usi plurimi di acque nel territorio 
di competenza. 

Romagna Acque società 
delle fonti spa 32,28 % 4,065 % 

Acqua 
Ingegneria 
srl  

Servizi di consulenza e progettazione di ingegneria 
integrata 

Romagna Acque società 
delle fonti spa 46 % 5,79 % 

Romagna 
Acque S.p.A. 

Gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi costi-
tuenti il complesso acquedottistico denominato “Ac-
quedotto della Romagna”, che trae origine dalla deri-
vazione di acque pubbliche presenti nel territorio, 
nonché di altre opere, infrastrutture, impianti, afferenti 
al servizio di captazione, adduzione e distribuzione 
primaria quale fornitore all'ingrosso del servizio idrico 
integrato 

Unica Reti S.p.A. 0,3637 % 0,14658 % 

HERA S.p.A. 
Gestione integrata delle risorse idriche ed energeti-
che e gestione dei servizi ambientali (Società quotata 
in Borsa) 

Unica Reti S.p.A. 0,0001846 % 0,000074 % 

(D) = partecipazione diretta del Comune di Forlì 
(I) = partecipazione indiretta del Comune di Forlì 

In riferimento alle società partecipate direttamente ed indirettamente tramite la holding Livia Tellus, 
considerando le definizioni contenute nell’art. 2 del TUSP e quanto indicato nelle premesse a que-
sto documento, è stata predisposta la seguente tabella per l’individuazione delle società quotate, in 
house e controllate: 

 

Diretta  
(D) 

Indiretta 
(I) 

quotate in house Controllate 

ALEA Ambiente spa I  X X 

AMR srl cons. D   X 

Fiera di Forlì Srl I    

FMI S.r.l. I  X X 

Forlifarma S.p.A. I  X X 

HERA S.p.A. D/I X   

Lepida ScpA D  X X 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. D  X X 

Romagna Acque società delle fonti 
S.p.A. 

I  X X 

SAPIR-Porto intermodale Ravenna 
S.p.A. 

I    

SER.IN AR. Servizi integrati d'area 
Soc.Cons.p.A. 

D   X 

Start Romagna S.p.A. I    

TECHNE Soc.Cons. a r.l. I   X 

Unica Reti S.p.A. I   X 

Plurima S.p.A. I    

Acqua Ingegneria srl I  X X 
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE 

 

 

 
 
 
 

COMUNE DI FORLI’

Livia Tellus Romagna 
Holding spa

Forlifarma spa Fmi srl

Unica Reti spa

Romagna Acque 
spa

Hera spa

Techne soc. cons. 
a r.l.

Fiera di Forlì srl
Start  Romagna 

spa

Romagna Acque 
spa

Plurima spa

Acqua Ingegneria 
srl

Hera spa

Sapir spa

Alea Ambiente 
spa

SERINAR soc. 
cons. a r.l

Lepida Scpa

Hera spa

A.m.r. srl
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PARTECIPAZIONI IN SOCIETA'  
CON PROCEDURE CONCORSUALI 

 

Si fornisce di seguito un aggiornamento delle partecipazioni in società per le quali è in corso una 
procedura fallimentare (non presenti nelle schede di dettaglio). 
 
1) SAPRO SPA in liquidazione - (partecipazione diretta) - FALLIMENTO 
La quota di partecipazione del Comune di Forlì era il 33%. 
Stato di insolvenza dichiarato con sentenza del Tribunale di Forlì n.53/2010 in data 06/12/2010, 
dichiarazione di fallimento iscritta nel Registro delle Imprese presso la CCIAA di Forlì in data 
07/12/2010 
Curatore: Dott. Italo Bruno Vergallo 
Comune di Forlì ammesso allo stato passivo come segue: 
in via privilegiata ex art.2752 c.c. (I.C.I.) - incassato in data 24.12.2015                  €      306.202,00 
in via chirografaria (convenzioni urbanistiche e per sanzioni e interessi ICI)            € 11.548.990,11 
 
In data 11/04/2024 sono stati incassati € 780.184,89 (Riparti VI – VII – VIII – IX) chirografario ope-
re urbanizzazione. 
Il 24.12.2024 sono stati incassati € 115.241,49 (Riparto X) chirografario opere urbanizzazione. 
 
Nel Rendiconto 2024 del Comune di Forlì  
- è presente un fondo crediti di dubbia esigibilità entrate da alienazioni fallimento Sapro 

dell’importo di € 210.432,31; 
- relativamente alla lettera di patronage in favore di Sapro spa rilasciata dalla Cassa di Risparmio 

di Cesena Spa (importo garanzia € 660.000,00) è stato costituito apposito fondo rischi in sede 
di rendiconto 2014, conservato a tutti gli effetti nelle successive gestioni e riproposto nell’ambito 
dei fondi accantonati del risultato di amministrazione 2024.  

 
2) SOCIETA' ESERCIZIO AEROPORTI  FORLI' - SEAF SPA in liquidazione - (partecipazione 
indiretta tramite Livia Tellus Romagna Holding spa) -  FALLIMENTO 
 
La quota di partecipazione della holding Livia Tellus era il 49,35% 
Fallimento dichiarato con sentenza n. 32 del 02/05/2013 Tribunale di Forlì - sezione fallimentare 
Curatore: Dott.ssa Enrica Erani 
Livia Tellus ammessa allo stato passivo come segue: 
in via chirografaria (per prestito infruttifero)                                                              €     763.664,00 
Comune di Forlì ammesso allo stato passivo come segue: 
in prededuzione (TARI)   -    III insinuazione                                                             €      66.293,95 
in prededuzione (TARES)                                                                                         €      16.783,96 
in privilegio (TARES, IMU)                                                                                        €      23.013,93 
in privilegio con riserva (IMU)                                                                                   €      50.159,30 
in chirografo (IMU e sanzioni)                                                                                   €        3.864,48 
in chirografo con riserva (IMU e credito derivante da finanz.chirografario in pool)   €  3.397.187,51 
 
In data 28/02/2023 sono stati incassati € 17.828,65 a titolo di TARI in prededuzione.                    
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 ESITO DELLA PRECEDENTE RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA  
- Partecipazioni detenute al 31.12.2023 – 

(Deliberazione di Consiglio Comunale n. 106 del 19.12.2024) 

 

A seguito dell’attuazione dei precedenti piani di razionalizzazione, le società detenute al 
31.12.2023 erano le seguenti: 

 

  

razionalizzazione periodica art. 20  

  
partecipazione 

Diretta (D)  
o Indiretta (I) 

Mantenimento 
senza azioni di 

razionalizzazione  
azioni di razionalizzazione  

 
Sintesi esito piano di razio-

nalizzazione 
 

Alea Ambiente SpA I X    

AMR s.r.l. cons. D X    

Fiera di Forlì Srl I 
 

Non risulta rispettato 
Il parametro di cui al 
comma 2 lettera d) 
dell’art. 20 TUSP. 
Si procederà nel cor-
so dell’anno 2025, in 
accordo con gli altri 
soci e la holding, ad 
attuare azioni di ra-
zionalizzazione, co-
me fusione aggrega-
zione con altre fiere. 

Le azioni previste in ac-
cordo con gli altri soci, 
non sono andate a buon 
fine. Il socio privato 
Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì ha affi-
dato a uno studio pro-
fessionale l’incarico per 
l’individuazione degli 
scenari più idonei  

FMI srl I X 
 

 

Forlifarma SpA I X    

Hera SpA D/I X    

Lepida Scpa D X    

Livia Tellus Romagna Holding 
SpA 

D X   
 

Romagna Acque società delle 
fonti SpA 

I X   
 

SAPIR-Porto intermodale Ra-
venna SpA 

I X   
 

SER.IN AR. Servizi integrati 
d'area Soc. Cons.p.A. 

D X   
 

START Romagna SpA I X    

Techne Soc. Consortile a r.l. I X    

Unica Reti SpA I X    

Acqua Ingegneria srl I X   

Plurima spa I X 
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RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA 2024 
DELLE PARTECIPAZIONI  

ART. 20 TUSP 
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SINTESI ESITO RICOGNIZIONE PERIODICA 
PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31.12.2024 

 
 
 
 

  

razionalizzazione periodica art. 20 

  
partecipazione 

Diretta (D)  
o Indiretta (I) 

Mantenimento 
senza azioni di 

razionalizzazione  
azioni di razionalizzazione  

Alea Ambiente SpA I X   

AMR s.r.l. cons. D X   

Fiera di Forlì Srl I 
 

Non risulta rispettato Il parametro 
di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 
20 TUSP. I soci hanno ipotizzato il 
ricorso a fenomeni aggregativi con 
le fiere della Romagna esistenti 
che consentano un più razionale 
modo di funzionamento del siste-
ma fieristico regionale. Al fine di 
individuare le migliori opportunità 
aggregative in uno dei sistemi fie-
ristici attualemente esistenti e fun-
zionali, il socio privato Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì ha affi-
dato a uno studio professionale 
l’incarico per l’individuazione degli 
scenari più idonei da realizzarsi nel 
2026. 

FMI srl I X 
 

Forlifarma SpA I X   

Hera SpA D/I X   

Lepida Scpa D X   

Livia Tellus Romagna Holding SpA D X   

Romagna Acque società delle fonti SpA I X   

SAPIR-Porto intermodale Ravenna SpA I X   

SER.IN AR. Servizi integrati d'area Soc. 
Cons.p.A. 

D X   

START Romagna SpA I X   

Techne Soc. Consortile a r.l. I X   

Unica Reti SpA I X   

Acqua Ingegneria srl I X  

Plurima spa I X 
 

 
L’analisi 2025 delle partecipazioni societarie art.20 TUSP ha confermato il loro mantenimento sen-
za interventi di razionalizzazione tranne che per la società Fiera di Forlì. 
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SCHEDE DI DETTAGLIO 
 
 
 
 
 
 

1 - ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE 
2 - CONTROLLO ART.20 COMMA 2 TUSP 

3 - AZIONI PREVISTE 
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SOCIETA’ PARTECIPATE DIRETTAMENTE  

 
 

AMR S.r.l. cons. 
HERA S.p.A 

Lepida s.c.p.a. 
Livia Tellus Romagna Holding S.p.A 

SER.IN.AR. Soc. Cons. p.A. 
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AMR - Agenzia Mobilità Romagnola S.r.l. consortile 
 
 
COMPAGINE SOCIETARIA  
 
Comune di Forlì      (quota di nominali € 13.192,46) 13,192% 

Provincia di Forlì 9,467% 

Comune di Cesena 9,461% 

Comune di Ravenna 9,598% 

Provincia di Ravenna 6,200% 

Comune di Rimini 24,685% 

Altri soci  27,397% 

 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

La Società ha per oggetto lo svolgimento, nell'ambito territoriale romagnolo, di tutte le funzioni di 
Agenzia della Mobilità previste dalle norme di legge vigenti e delle funzioni amministrative spettanti 
agli enti soci in materia di trasporto pubblico delle persone da essi eventualmente delegatele. 
AMR risulta essere il soggetto individuato dalla Regione, e dagli Enti Soci, attraverso il quale indi-
rizzare l’incasso, il controllo e la distribuzione dei finanziamenti (anche inerenti progetti europei) 
destinati ai Gestori di TPL per varie iniziative. 
L'ambito territoriale romagnolo è costituito dall'insieme dei tre bacini territoriali delle provincie di 
Forlì-Cesena (a sua volta costituite dai due sotto-bacini territoriali distinti di Forlì e di Cesena), Ri-
mini e Ravenna. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

AMR è stata costituita ai sensi delle leggi Regionali dell’Emilia Romagna n. 30/1998, 3/1999 e 
10/2008. 
La L.R. n. 9 del 25/07/2013, e in particolare l’art 23, comma 4, così come modificato dall’art.27, 
comma 1, della L.R. n.17 del 18/07/2014, ha previsto che Province e Comuni, al fine di semplifica-
re la governance del sistema, devono attuare la fusione delle Agenzie Locali per la mobilità in coe-
renza con gli ambiti sovrabacinali definiti dalla Regione Emilia Romagna. 
Il Comune di Forlì con deliberazione di Consiglio Comunale n.153 del 25/11/14, ha approvato il 
progetto di aggregazione, delle tre Agenzie per il TPL operanti nelle province di Forlì-Cesena, Ri-
mini e Ravenna in un’Agenzia unica del TPL di ambito romagnolo e la successiva scissione parzia-
le e proporzionale di ATR Srl consortile finalizzata all’apporto del ramo dedicato al TPL nell'Agen-
zia unica. 
In data 16 gennaio 2017 gli amministratori delle tre agenzie locali per la mobilità di Forlì-Cesena, 
Ravenna e Rimini hanno firmato l'atto di scissione parziale e proporzionale delle società "ATR srl 
consortile", "Agenzia Mobilità provincia di Rimini - AM srl consortile" a favore della beneficiaria 
preesistente "Ambra - agenzia per la mobilità per il bacino di Ravenna srl". Come previsto da tale 
atto, per effetto della scissione dal 01.03.2017 l'agenzia Ambra di Ravenna ha assunto il ruolo di 
Agenzia di ambito sovra-bacinale Romagna come previsto dalla D.G.R. n. 908/2012 e ha modifica-
to la propria denominazione in "AGENZIA MOBILITA' ROMAGNOLA - AMR SRL CONSORTILE". 
La quota di partecipazione del Comune di Forlì in AMR è il 13,192% del capitale sociale pari ad € 
13.192,46. 
La società ha assunto le funzioni dal 1.3.2017 a conclusione del processo di fusione, i soci sono i 
Comuni delle provincie di Forlì-Cesena (a sua volta costituite dai due sotto-bacini territoriali distinti 
di Forlì e di Cesena), Rimini e Ravenna e le Provincie dei tre bacini territoriali. 
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AMR è una società di diritto speciale per effetto di quanto disposto nella legislazione regionale ed 
è strumentale all’esercizio in forma necessariamente associata di funzioni fondamentali in materia 
di trasporto pubblico comunale.  
Il coordinamento soci del 20 maggio 2022, ha approvato le proposte di modifica dello statuto per 
qualificare la società a “controllo pubblico congiunto” e per eliminare dagli organi sociali il “coordi-
namento soci”, sostituito con la nuova “consulta dei soci” con funzioni consultive e informative. 
Nell’assemblea straordinaria dei soci del 18 novembre 2022 sono state approvate le modifiche 
statutarie, come proposte dall’Amministratore Unico, per qualificare la società a “controllo pubbli-
co congiunto”.  
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

A)“Obiettivi gestionali quali-quantitativi, annuali e/o pluriennali, con relativi parametri e/o indicatori 
di misurazione”. 

1 Garantire la regolare prosecuzione degli affidamenti dei servizi di TPL in tutto il Bacino nelle mo-
re dell’affidamento dei servizi che si concretizzerà a seguito delle procedure di gara in fase di ese-
cuzione; 

2 Mantenere la qualità del servizio offerto agli utenti misurata, annualmente, attraverso l’indagine 
di customer satisfaction; 

3 Garantire il pieno equilibrio economico-gestionale, attuando tutte le misure percorribili per dare, 
in sicurezza, continuità all’erogazione dei servizi, mantenendo peraltro elevato lo standard degli 
stessi; 

4 Supportare e coadiuvare gli Enti Soci nella eventuale riorganizzazione dei servizi di TPL anche a 
seguito delle esperienze maturate nel corso dell’emergenza sanitaria e post alluvione; 

5 Garantire l’andamento economico generale della Società, per il triennio 2023-2025, previsto nei 
bilanci di previsione attuando tutte le misure percorribili per dare, in sicurezza, continuità 
all’erogazione dei servizi, mantenendo peraltro elevato lo standard degli stessi; 

6 Garantire l’avvio, il mantenimento ed aggiornamento del Modello Organizzativo in attuazione del-
la normativa sulla responsabilità amministrativa, di cui al D.Lgs 231/2001 (anche per quanto attie-
ne alla normativa anticorruzione L.190/2012) 

7 Garantire che sia aggiornato il programma di valutazione del rischio, anche ai sensi di quanto di-
sposto dall’art. 6 comma 4 del D.Lgs. 175/2016 

8 Adottare nelle forniture di beni e servizi la politica del “green procurement”, in particolare per 
l’acquisto di beni e materiali di uso quotidiano e prediligere le forniture che promuovono l’efficienza 
ed il risparmio energetico, i prodotti a basso impatto ambientale e l’economia circolare. 

B) “Obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento della So-
cietà, ivi comprese quelle per il personale anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali 
e delle assunzioni di personale, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle as-
sunzioni di personale ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti pub-
blici soci, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale. “ 

Le spese di funzionamento, riconducibili e coperte dal relativo contributo consortile per il funzio-
namento - di cui all’art 9.2 lettera a) ovvero “il contributi complessivamente necessario per la co-
pertura integrale dell’eventuale perdita stimata generata dal funzionamento della struttura della so-
cietà calcolata come differenza tra i ricavi previsti (inclusi i contributi regionali eventualmente asse-
gnati per il funzionamento della stessa e/o i ricavi generati dalle attività da esse effettuate) e i costi 
di funzionamento previsti – non dovranno superare il valore medio degli ultimi 3 anni. Per gli anni 
2024 e 2025 si prevede di mantenere il livello di spese di funzionamento assestato ai valori 
dell'anno 2023. 
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RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

A.M.R. ha acquisito, a partire dal 1° marzo 2017, i contratti di servizio tpl vigenti a tale data nei ba-
cini di Forlì-Cesena e Rimini, oltre a mantenere la gestione di quello in vigore nel bacino provincia-
le di Ravenna. Nel corso dell’assemblea del 7 luglio 2017 è stato approvato l’inizio dell’iter per la 
procedura di gara per l'affidamento della gestione servizi di TPL. Il primo passo di tale procedura è 
stato la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dell’Avviso di pre-informazione, 
ai sensi dell’articolo 7 comma 2 del Regolamento (CE) N. 1370/2007 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e 
per ferrovia (che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70).  
Nel 2024 è stata completata la Consultazione Pubblica con la raccolta delle Osservazioni pervenu-
te dai soggetti portatori di interesse e predisposta una prima Bozza della Relazione di Affidamento. 
Le normative emergenziali hanno portato a prorogare i Contratti di servizio in scadenza che avran-
no durata fino a 12 mesi dopo la cessazione dello stato di emergenza sanitaria. La Regione stessa 
ha evidenziato in varie occasioni la non opportunità di predisporre gare basate su scenari tecnico-
economici incerti e mutevoli e quindi di attendere la risoluzione della situazione pandemica. 
Con delibera dell’Assemblea dei soci di AMR n. 7 del 31.03.2023 l’Amministratore Unico è sta-
to autorizzato a procedere nell’iter di proroga degli affidamenti ex art. 24, comma 5-bis, del D.L 
4/2022, convertito con modificazioni in L. 25/2022, già avviato dal Consorzio ATG SpA con nota 
prot. ATG n. 202/23 (prot. AMR n. 1246/23 del 10/03/2023) mediante la sottoscrizione di un nuovo 
contratto di servizio con decorrenza dal 01.04.2023 e scadenza al 31.12.2026.  
 
Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024  accertamenti 2024  

2.589.199,93 - 

 

 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 
- servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

La società ha per oggetto lo svolgimento, 
nell’ambito territoriale romagnolo di tutte le fun-
zioni di Agenzia della mobilità previste dalle nor-
me di legge vigenti e quindi di tutte le funzioni 
amministrative spettanti agli enti soci in materia di 
trasporto pubblico di persone. Dal 1.3.17 la socie-
tà ha assunto il ruolo di Agenzia di Ambito sovra-
bacinale Romagna come previsto dalla 
D.G.R.n.908/2012. 

 X       X     

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 100.000 100.000 100.000 100.000 100.000 

Patrimonio netto 3.340.615 3.503.072 3.622.296 3.774.254 3.869.179 

 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 62.267.390 70.774.477 69.916.875 67.836.900 70.323.639 
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Costi di produzione al netto di ammor-
tamenti e accant. -61.520.841 -70.584.601 -69.767.086 -67.678.454 -70.364.300 

Margine operativo (EBITDA) 746.549 189.876 149.789 158.446 -40.661 

Ammortamenti e accantonamenti -530.456 -29.652 -32.682 -165.057 -50.105 

Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 216.093 160.224 117.107 -6.611 -90.766 

Saldo proventi e oneri finanziari 16.845 16.953 17.104 175.985 192.080 

Risultato prima delle imposte 232.938 177.177 134.211 169.374 101.314 

Imposte d'esercizio -32.996 -14.720 -14.988 -17.417 -6.390 

Risultato d'esercizio 199.942 162.457 119.223 151.957 94.924 

I margini relativi al Conto Economico evidenziano per il 2024 un EBITDA e l’EBIT negativo. Il con-
tributo del risultato della gestione finanziaria per l’anno 2024 è stato determinante per il raggiungi-
mento del risultato di esercizio. 

ATTIVITA' 
2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 16.608.929 16.326.593 17.805.579 15.908.466 12.691.565 

Immobilizzazioni 105.418 114.803 109.920 139.965 95.207 

Capitale investito 16.714.347 16.441.396 17.915.499 16.048.431 12.786.772 

PASSIVITA' 
2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 12.343.926 11.935.034 13.672.438 11.790.636 8.482.843 

Passività a m/l + TFR 1.029.806 1.003.290 620.765 483.541 434.750 

Patrimonio netto 3.340.615 3.503.072 3.622.296 3.774.254 3.869.179 

 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui contributi 
in c/esercizio e 

c/impianti  

2024       70.323.639,00             433.439,00       3.766.571,00    66.123.629,00  

2023       67.836.900,00             336.876,00       3.785.748,00    63.714.276,00  

2022       69.916.875,00             662.836,00       3.525.019,00    65.729.020,00  

I ricavi delle vendite e delle prestazioni rilevati al 31.12.2024 per € 433.439 sono più alti rispetto 
alle previsioni; l’aumento è legato principalmente a ricavi per servizi aggiuntivi richiesti dagli Enti 
Locali. 

media fatturato 
2022-2024  

 fatturato  anno   anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

      69.359.138,00        70.323.639,00  2024   2024         4.200.010,00          4.170.163,00  

 
      67.836.900,00  2023   2023         4.122.624,00  

 
 

      69.916.875,00  2022   2022         4.187.855,00  
 

I contributi consortili 2024, approvati dall'Assemblea con delibera nr. 3 del 22.04.2024 con il bilan-
cio annuale di previsione 2024 sono stati rideterminati in diminuzione, sia per la parte inerente i 
servizi che per la parte di gestione della società, ciò in base ai contenimenti di costi ed aumento di 
proventi ottenuti nel corso dell’anno e quindi sono state apportate le seguenti diminuzioni nella 
contribuzione consortile: 
- per il Bacino di Ravenna circa euro 326.000; 
- per il Bacino di Forlì-Cesena circa euro 825.000; 
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- per il Bacino di Rimini circa euro 761.000. 
Per un totale di riduzione di circa euro 1.912.000. 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 

lett. B) conto eco-
nomico  

 di cui costi per servizi voce 
B7 conto economico  

 di cui costo personale voce 
B9 conto economico  

2024             70.414.405                       65.245.429                         1.428.736  
2023             67.843.511                       62.655.535                         1.409.427  
2022             69.799.768                       64.986.390                         1.386.296  

 
Indici di redditività 

2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 5,99% 4,64% 3,29% 4,03% 2,45% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 1,29% 0,97% 0,65% -0,04% -0,71% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 
2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 56,63% 27,64% 17,67% -1,96% -20,94% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (A.1)           

Incidenza del costo del lavoro 1,99% 1,78% 1,98% 2,08% 2,03% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 96,73% 97,76% 97,70% 97,57% 97,86% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore del-
la produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,001% 0,001% 0,003% 0,158% 0,005% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti 
di vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 
2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 1,35 1,37 1,30 1,35 1,50 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 4.265.003 4.391.559 4.133.141 4.117.830 4.208.722 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 
2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 4,00 3,69 3,95 3,25 2,30 

(Passività a breve + Passività medio lungo ter-
mine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 31,69 30,51 32,95 26,97 40,64 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

Gli indici evidenziano che il ritorno finanziario dell'attività tipica dell'impresa ha un valore legger-
mente negativo (ROI) e la redditività aziendale, in relazione alla capacità remunerativa del flusso 
dei ricavi (ROS), registra un valore negativo per il 2024. 

Nel 2024 la produzione complessiva di servizi di Trasporto Pubblico Locale nel bacino provinciale 
di Forlì-Cesena, è risultata di 9.259.228 vett*km (dato di consuntivo 2024), a fronte di una iniziale 
programmazione di 9.363.468 vett*km. Il confronto con l’anno 2023 registra un calo delle percor-
renze dello 0,2% rispetto al consuntivo dell’anno precedente. 

Si evidenzia che in particolare, nella quantificazione economica consuntiva, non sono state decur-
tate le percorrenze non svolte in conseguenza dell’alluvione di settembre 2024, che ha riguardato 
marginalmente il comparto forlivese. 
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Servizio urbano di Forlì: l’offerta di servizio è stata di 2.270.110 vett x km (2.399.963 vett x km nel 
2023), in calo rispetto al consuntivo 2023 (-5,4%). La contrazione delle percorrenze è dovuta prin-
cipalmente a corse non effettuate per mancanza di personale viaggiante (periodo gen-
naio/dicembre 2024). Sono comprese le percorrenze aggiuntive (km 6.363,3) DRT (Demand Re-
sponsive Transport) previste relativamente al servizio svolto dalla linea FO13, servizio partito il 4 
marzo 2024 (coperto da finanziamento Sharing Mobility). 
 

Obiettivo specifico spese di funzionamento: 

Le spese di funzionamento, riconducibili e coperte dal relativo contributo consortile per il funzio-
namento - di cui all’art 9.2 lettera a) ovvero “il contributi complessivamente necessario per la co-
pertura integrale dell’eventuale perdita stimata generata dal funzionamento della struttura della so-
cietà calcolata come differenza tra i ricavi previsti (inclusi i contributi regionali eventualmente asse-
gnati per il funzionamento della stessa e/o i ricavi generati dalle attività da esse effettuate) e i costi 
di funzionamento previsti  - non dovranno superare il valore medio degli ultimi 3 anni. 

media 20-22 media 21-23 

       980.207,67     1.019.279,33  

L’importo dei contributi consortili per il funzionamento per l’anno 2024, assestati a consuntivo, è 
pari a euro 814.923. 

 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

199.942 162.457 119.223 151.957 94.924 
 

personale dipendente 
numero medio 

 numero dei compo-
nenti dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei componenti 
dell'organo di ammnistrazione 

come da nota integrativa  

numero dei compo-
nenti dell'organo di 

controllo 

 compensi dei  componenti 
dell'organo di controllo come 

da nota integrativa  

21 1 27.678,00 3 29.120,00 
 

 

3) AZIONI PREVISTE 
La società ha assunto le funzioni dal 1.3.2017 a conclusione del processo di fusione attuato a se-
guito di  quanto definito dalla L.R. n. 9 del 25/07/2013, e in particolare dall’art 23, comma 4, così 
come modificato dall’art.27, comma 1, della L.R. n.17 del 18/07/2014, che prevedeva che Province 
e Comuni, al fine di semplificare la governance del sistema, dovevano attuare la fusione delle 
Agenzie Locali per la mobilità in coerenza con gli ambiti sovrabacinali definiti dalla Regione Emilia 
Romagna. Il Comune di Forlì con deliberazione di Consiglio Comunale n.153 del 25/11/14, ha ap-
provato il progetto di aggregazione, delle tre Agenzie per il TPL operanti nelle province di Forlì-
Cesena, Rimini e Ravenna in un’Agenzia unica del TPL di ambito romagnolo. 
I soci sono tutti i Comuni delle provincie di Forlì-Cesena (a sua volta costituite dai due sotto-bacini 
territoriali distinti di Forlì e di Cesena), Rimini e Ravenna e le Provincie dei tre bacini territoriali. 
Nell’assemblea straordinaria dei soci del 18 novembre 2022 sono state approvate le modifiche sta-
tutarie per qualificare la società a “controllo pubblico congiunto”. 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere la 
partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione, in quanto svolge attività stretta-
mente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, considerato lo svolgi-
mento, nell’ambito territoriale romagnolo, di tutte le funzioni di Agenzia della mobilità previste dalle 
norme di legge vigenti e di tutte le funzioni amministrative spettanti agli enti soci in materia di tra-
sporto pubblico di persone. La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di ammini-
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stratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che 
svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono 
verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze 
di adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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HERA S.p.A. 
 (Società quotata in Borsa) 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Soci pubblici 45,8% 
Flottante 54,2% 
 
Il capitale sociale al 31 dicembre 2024, pari a 1.489.538.745 euro è costituito da 1.489.538.745 
azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro cadauna e risulta interamente versato. 
 
Quota di partecipazione diretta del Comune di Forlì 0,0000067% pari a n.100 azioni ordinarie di 
nominali € 100,00. 
Quota di partecipazione di Livia Tellus Romagna Holding spa 1,20559% pari a n.17.957.679 azioni 
ordinarie di nominali € 17.957.679,00. 
Quota di partecipazione di Unica Reti spa 0,0001846% pari a n. 2.750 azioni ordinarie. 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Hera SpA è una multiutility, è prevalente l'attività di servizi di interesse generale a rilevanza eco-
nomica. Il Gruppo Hera con un approccio multi-business, gestisce la fornitura di servizi pubblici 
energetici e ambientali a cittadini e imprese.  
Hera Spa è una società per azioni (Spa) costituita in Italia, quotata presso la Borsa di Milano. Hera 
e le sue controllate operano principalmente nei settori ambientale (gestione e trattamento dei rifiu-
ti), idrico (acquedotto, fognature e depurazione) ed energetico (distribuzione e vendita di energia 
elettrica, gas e servizi energia), offrendo inoltre servizi per l'illuminazione pubblica e le telecomuni-
cazioni. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Hera nasce in data 1 novembre 2002 da una rilevante operazione di concentrazione aziendale che 
ha interessato 11 società di gestione dei servizi pubblici locali dell’Emilia Romagna rappresentate 
da AMF (Faenza), AMI (Imola), AMIR (Rimini), AREA (Ravenna), ASC (Cesenatico), SEABO (Bo-
logna), SIS (S.Giovanni in Marignano), Talauria (Imola), TEAM (Lugo) e UNICA (Forlì-Cesena), cui 
si sono successivamente aggiunte GEAT (Riccione) e AGEA (Ferrara) – con il duplice obiettivo di 
migliorare la qualità dei servizi al cittadino nei settori dell’energia, del ciclo idrico integrato e dei 
servizi ambientali e di creare contemporaneamente valore per gli azionisti. 
Con deliberazione consiliare n. 127 del 2/9/2002 si è approvata l’operazione di integrazione socie-
taria tra le società del Perimetro Romagnolo (tra cui UNICA S.p.A.) e SEABO S.p.A., di quotazione 
in borsa e la proposta di struttura societaria e organizzativa di HERA S.p.A., dando atto che le ope-
razioni di integrazione societaria approvate sono contraddistinte da un carattere di continuità nel 
rapporto di servizio pubblico. Si dava atto, altresì, che l’organizzazione dei servizi pubblici locali a 
mezzo della società HERA S.p.A., così come risultante dall’integrazione societaria dei rami scissi 
di UNICA S.p.A., nonché a mezzo di una società operativa territoriale (SOT) da costituirsi e mag-
gioritariamente controllata da HERA S.p.A., risponde all’interesse pubblico.  
Nel giugno del 2003 la società ha portato a termine una privatizzazione parziale della sua compa-
gine azionaria, con il collocamento in Borsa del 44,5% del capitale e la conseguente trasformazio-
ne da società interamente detenuta dagli enti locali a società mista a capitale pubblico-privato. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 23 febbraio 2009, era stato valutato il presup-
posto al mantenimento della partecipazione ai sensi dell’art. 3, comma 27, della L. 244/2007 (Leg-
ge Finanziaria 2008) in quanto l’attività della società è considerata attività di azienda multiservice, 
prevalgono i servizi di interesse generale a rilevanza economica. 
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INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
 Gestione, manutenzione ordinaria ed efficientamento energetico del servizio di pubblica illumi-

nazione e impianti semaforici nel rispetto di quanto definito nel contratto 

 Aggiornamento del piano del teleriscaldamento compreso il servizio relativo al campo solare 
Villa Selva 

 
RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

- Canone Rete Teleriscaldamento  
- Canone Idrico 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

224.439,51 372.581,89* 

* di cui € 14,00 dividendi 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
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2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  
- progett.e 

realizz. 
opera 

pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - 

beni o ser-
vizi stru-
mentali 
all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  

E' una società multiservizi quotata in borsa; 
prevalente l'attività di servizi di interesse gene-
rale a rilevanza economica che rientrano nei 
compiti istituzionali dell'Ente (SII, gas, teleri-
scaldamento, illuminazione pubblica) 

 X   X        
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DATI DI BILANCIO 
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anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi delle 

vendite  
 5) di cui altri ricavi  

2024   1.781.267.397,00    1.687.599.257,00      93.955.345,00  
2023   1.749.458.074,00    1.438.608.968,00    302.755.111,00  
2022   1.666.814.819,00    1.436.742.942,00    229.582.290,00  

Alcune voci di ricavo: 

“Ciclo idrico integrato”, l’incremento è principalmente dovuto agli aumenti tariffari previsti 
dall’Autorità, che hannoprevisto in particolare un incremento del Wacc dal 4,8% al 6,13%, oltre che 
un aggiornamento della componente acopertura del costo dell’energia elettrica. 

“Raccolta e smaltimento rifiuti”, l’incremento è imputabile a: 
- sviluppo di ulteriori servizi, unitamente a progetti di trasformazione dei sistemi di raccolta (da 

stradale a porta-aportae da contenitori classici a informatizzati) nei territori di nuova conces-
sione: Bologna, Modena e Ravenna-Cesena; 
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- aumento dei ricavi da tariffa per recepimento dei Piani economici finanziari (Pef) deliberati; 
- sviluppo / potenziamento di progetti di economia circolare (oli vegetali). 

“Servizi di Gruppo”, il decremento è dovuto all’effetto combinato dei seguenti fattori: 
- minori addebiti per l’utilizzo del brand Hera nell’ambito dei contratti in vigore con le controllate 

Hera Comm Spa e Hera Trading Srl; 
- maggiori proventi connessi all'erogazione dei servizi di staff forniti alle società del Gruppo, sia 

in termini di quantità che di prezzi applicati; 
- maggiori ricavi connessi alle attività di sviluppo e manutenzione dei sistemi informativi di 

Gruppo. 

“Commesse a lungo termine”, comprendono i ricavi generati dalla costruzione, o miglioramento, 
delle infrastrutturedetenute in concessione in applicazione del modello contabile dell’attività imma-
teriale previsto per i servizi pubblici inconcessione. L’incremento rispetto all’esercizio precedente è 
dovuto prevalentemente a maggiori investimenti relativial ciclo idrico. 
 

media fatturato 
2022-2024  

 fatturato  anno 

  1.729.747.971,00   1.781.554.602,00 2024 

 
  1.741.364.079,00 2023 

 
  1.666.325.232,00 2022 

 

anno 
 COSTI DELLA 
PRODUZIONE   

 di cui costi per servizi    di cui costo personale   

2024        1.661.818.392                  1.001.979.113                      217.916.944  
2023        1.615.543.053                     956.108.554                      209.821.525  
2022        1.539.528.075                     841.126.302                      205.025.193  

 
Alcune voci di costo: 

“Servizi da società del Gruppo”, comprendono gli addebiti di costi derivanti dai contratti in essere 
con le società del Gruppo relativi a gestione flotte, telefonia, gestione clienti e direzione ingegne-
ria/tecnica clienti. L’incremento deriva principalmente dall’effetto combinato di: 

- maggiori costi riaddebitati da Heratech Srl connessi alla realizzazione di investimenti in impianti 
del servizio idrico integrato e del teleriscaldamento, dovuti ai maggiori volumi e ai prezzi di mer-
cato sensibilmente in crescita; 

- maggiori oneri connessi all’utilizzo delle flotte aziendali e delle attrezzature della raccolta rifiuti 
addebitati da Uniflotte Srl; 

- minori oneri correlati alla gestione clienti. 

“Servizi informativi ed elaborazione dati”, comprendono i costi operativi per la manutenzione e la 
gestione dell’infrastruttura informatica, degli applicativi aziendali e dei sistemi di cyber security. 
L’incremento è anche attribuibile all’aumento delle attività in ambito cyber security, data analytics e 
al maggior numero di progetti sviluppati nell’esercizio nell’ambito della digitalizzazione del Gruppo. 

“Canoni corrisposti a enti locali”, comprendono, tra gli altri, oneri sostenuti per l’utilizzo delle reti di 
proprietà pubblica, canoni corrisposti alle società degli asset per la gestione di beni del ciclo idrico 
e canoni di locazione delle isole ecologiche. Accolgono in via residuale canoni corrisposti per l’uso 
delle reti di telecomunicazioni e teleriscaldamento. L’incremento è imputabile principalmente ai ca-
noni corrisposti alle società degli asset per il servizio idrico integrato. 

L’incremento dei “costi del personale” è riconducibile alle variazioni retributive previste dai Contratti 
collettivi nazionali e al maggior numero di dipendenti mediamente impiegati nel corso 
dell’esercizio. 



31  

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

217.017.464 223.760.996 270.976.395 244.842.671 264.800.455 

Il risultato di esercizio consente di distribuire un dividendo complessivo pari a 0,15 euro lordi per 
ogni azione ordinaria in circolazione. 

personale di-
pendente nu-
mero medio 

 numero dei com-
ponenti dell'organo 
di amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo di 

ammnistrazione  

numero dei com-
ponenti dell'orga-

no di controllo 

 compensi dei  
componenti dell'or-
gano di controllo  

3031 15 2.165.000,00 3 590.000,00 

 

 

3) AZIONI PREVISTE 
HERA S.p.A. è una società quotata e le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 175/2016 si applicano 
solo se espressamente previsto come indicato all'art.1 comma 5. 
La società svolge servizi pubblici locali a rilevanza economica nei settori del SII, della distribuzione 
del gas e dell'ambiente, ricompresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambi-
to.  
Si prevede di mantenere la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione. 
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LEPIDA s.c.p.a. 
(in-house) 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Dal 1.1.2019, a seguito della fusione di Lepida spa con con Cup 2000 e contestuale trasformazio-
ne in s.c.p.a. la partecipazione del Comune di Forlì è 0,00143% pari ad 1 azione ordinaria del valo-
re nominale di € 1.000,00. 

Lepida è al 100% pubblica e la Regione Emilia-Romagna è il socio di maggioranza (95,61%). Le-
pida ha 454 Soci che comprendono tutti i Comuni, tutte le Province, tutti i Consorzi di Bonifica, tut-
te le Aziende Sanitarie e Ospedaliere, le Università, buona parte delle Unioni di Comuni e varie 
ACER e ASP della Regione Emilia-Romagna, Protezione Civile e ARPA. 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Lepida ScpA è lo strumento operativo promosso dalla Regione Emilia-Romagna per la pianifica-
zione, l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo, l’integrazione, il dispiegamento, la configurazione, 
l’esercizio e la realizzazione delle infrastrutture di TLC, dei servizi di accesso, dei servizi telematici 
che sfruttano le infrastrutture TLC, per Soci e per Enti collegati alla rete Lepida. 
Lepida ScpA è, inoltre, soggetto competente in materia di ICT, e-Health, standard e sistemi di inte-
roperabilità in Sanità. Su indicazione di Regione Emilia-Romagna progetta e realizza parte dell’e-
health regionale ed è supporto alle Aziende Sanitarie, per la modernizzazione dei percorsi di cura 
e il miglioramento del rapporto tra cittadini e Servizio Sanitario Regionale 
Lepida S.p.A. è titolare dell’Autorizzazione Ministeriale per l’esercizio delle reti wireless, tra cui an-
che le reti WiFi ed ha l’autorizzazione ad utilizzare 56MHz di banda sulla frequenza dei 26GHz su 
tutto il territorio emiliano-romagnolo. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

La società è stata costituita "in house providing" dalla Regione Emilia Romagna in data 1 agosto 
2007, con lo scopo di assicurare in modo continuativo il funzionamento dell'infrastruttura, delle ap-
plicazioni e dei servizi.  
La società è soggetta alla Direzione e al Coordinamento della Regione Emilia-Romagna e realizza 
con essa la parte più importante della propria attività. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 119 del 27.09.2010 il Comune di Forlì ha aderito alla 
sottoscrizione di un’azione dal valore di € 1.000,00 della società, in modo da poter: 
- partecipare agli obiettivi della rete privata delle pubbliche amministrazione dell’Emilia Romagna 

come previsto nella L.R. n. 11/2004; 
- usufruire dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi per i soli soci; 
- mantenere i rapporti contrattuali in essere con la società, tra i quali la connettività alla rete Le-

pida e tutto il sistema della Community Network veicolato su tale rete. 
La società è assoggettata al controllo analogo a quello esercitato dalla Regione Emilia-Romagna 
sulle proprie strutture organizzative, d'intesa con il Comitato permanente di indirizzo e coordina-
mento con gli enti locali di cui alla Legge Regionale n.11/2004 (in house) e L.R. n.1/2018. 
Il Comitato Permanente per l’Indirizzo e il coordinamento (CPI) è l’organo operativo per lo svolgi-
mento del controllo analogo congiunto.  
Lepida è strumentale ai propri soci svolgendo servizi di interesse generale, implementando piatta-
forme tecnologiche sulla base di quanto definito dall’attività di programmazione e pianificazione dei 
soci, in coerenza con quanto previsto nelle Agende Digitale Europea, Nazionale, Regionale e Lo-
cale, nel Piano pluriennale ICT SSR, nel Piano Sociale e Sanitario e nel rispetto di quanto indicato 
negli eventuali piani di governance dei soci. 
Con decorrenza 1/01/2019 si è perfezionata la Fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A. in 
Lepida. Processo che rientra nell’ambito del riordino delle società in house, che la Regione Emilia 
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Romagna aveva avviato con delibera n° 924/2015, in coerenza con la legge di stabilità 2015 n. 
190/2014. La Regione Emilia-Romagna aveva delineato il percorso di fusione tra LepidaSpA e 
Cup2000 ScpA nelle DGR 924/2015, 1175/2015, 514/2016, 1015/2016, 2326/2016, 1194/2017, 
1419/2017 (quest’ultima relativa al piano di revisione straordinaria delle partecipazioni della Regio-
ne Emilia Romagna ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.175/2016). Con la legge regionale n° 1 del 16 
marzo 2018 è stato dato il via al ridisegno del panorama delle partecipate in Emilia-Romagna nel 
nome sia della razionalizzazione della spesa sia della ulteriore valorizzazione delle competenze, 
tutelando professionalità e occupazione. La Legge Regionale n. 1/2018 all’art. 11 “Disposizione di 
coordinamento per la fusione per incorporazione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a.” prevede: 
“Al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT) regionale, l’autorizzazione alla partecipazione alla società Lepida s.p.a. di cui 
all’articolo 10 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società 
dell’informazione) è subordinata alla condizione prevista dall’articolo 12 e alla fusione per incorpo-
razione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a.. A tal fine è altresì autorizzata la partecipazione an-
che in caso di contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in società consortile per azioni.” Con la 
fusione fra CUP 2000 Scpa e Lepida Spa viene di fatto creato il polo nel comparto dell’Ict –
Information and communications technology, tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
digitale e web - e il rafforzamento, fra gli altri, di due obiettivi: l’implementazione dei servizi sanitari 
e di welfare attraverso le nuove tecnologie (come il sistema informatizzato di prenotazione di visite, 
esami e prestazioni, e il Fascicolo sanitario elettronico) e l’infrastrutturazione digitale dei territori. 
Il CPI ha approvato il 23.11.23 la nuova convenzione quadro per l’esercizio del controllo analogo 
congiunto, successivamente approvata dall’assemblea dei soci del 19.12.23 e dal Consiglio Co-
munale del Comune di Forlì con deliberazione n. 2 del 5.4.24. Il Sindaco ha sottoscritto la nuova 
convenzione quadro l’8.2.2024 (P.G. n.17317/2024). 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

1. Prevedere che, per ciascun esercizio, a consuntivo, l’incidenza percentuale del “complesso delle 
spese di funzionamento” sul “valore della produzione” non superi l’analoga incidenza media arit-
metica percentuale delle medesime “spese” degli ultimi cinque bilanci di esercizio precedenti", ap-
provati all’inizio del medesimo esercizio.  

2. Trasmettere ai propri Enti soci, entro il 15 aprile di ciascun anno, il bilancio così come approvato 
dall'Organo amministrativo della società e la relativa convocazione assembleare per 
l’approvazione.  

(Per spese di funzionamento si intende il totale dei “costi della produzione” - voce “B” - del “conto 
economico” inserito nel bilancio di esercizio, al netto dei costi per “oneri diversi di gestione” e con i 
“costi per il personale” assunti al netto dei costi delle categorie protette e degli automatismi contrat-
tuali.) 
 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Convenzione per realizzazione infrastrutture di telecomunicazioni per scuole comunali e altre sedi 
di interesse pubblico (Racc. 169/R2/2015 del 20/10/2015). 
 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

188.560,28 100,00 
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2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

La società svolge attività strettamente ne-
cessaria per il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’Ente per partecipare agli 
obiettivi della rete privata delle pubbliche 
amministrazione dell’Emilia Romagna come 
previsto nella L.R. n. 11/2004 e usufruire 
dei vantaggi relativi all'erogazione dei servi-
zi per i soci e la comunità di riferimento 

 X       X   

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 69.881.000 69.881.000 69.881.000 69.881.000 69.881.000 

Patrimonio netto 73.299.833 73.841.727 74.125.434 74.354.587 74.467.125 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 60.583.006 68.184.400 72.828.128 74.931.690 85.871.544 

Costi di produzione al netto di am-
mortamenti e accant. -51.437.164 -57.039.065 -61.926.914 -63.546.678 -73.103.802 

Margine operativo lordo (EBITDA) 9.145.842 11.145.335 10.901.214 11.385.012 12.767.742 

Ammortamenti e accantonamenti -8.995.966 -10.633.589 -10.790.694 -11.201.259 -12.522.335 

Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 149.876 511.746 110.520 183.753 245.407 

Saldo proventi e oneri finanziari -60.830 -62.343 -43.855 15.140 -131.238 

Risultato prima delle imposte 89.046 449.403 66.665 198.893 114.169 

Imposte d'esercizio -27.817 87.492 217.039 27.263 15.647 

Risultato d'esercizio 61.229 536.895 283.704 226.156 129.816 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 51.020.440 52.836.655 54.392.260 53.746.248 57.752.005 

Immobilizzazioni 55.998.512 53.981.651 52.949.390 57.055.362 57.128.973 

Capitale investito 107.018.952 106.818.306 107.341.650 110.801.610 114.880.978 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 30.276.759 29.721.250 30.116.468 33.491.094 37.780.097 

Passività a m/l + TFR 3.442.360 3.255.329 3.099.748 2.955.929 2.633.756 

Patrimonio netto 73.299.833 73.841.727 74.125.434 74.354.587 74.467.125 

Con decorrenza 1/01/2019 si è perfezionata la fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A e il 
2019 è il primo anno in cui la società opera come società consortile, in assenza di scopo di lucro 
tendendo ad uniformare i costi delle prestazioni per i soci, stabilendo l’obiettivo del pareggio di bi-
lancio raggiunto anche mediante conguaglio a consuntivo dei costi delle prestazioni erogate.  

Il conguaglio consortile a favore dei soci nel 2024 è pari a € 2.770.647 (nel 2023 era pari a € 
1.391.432, nel 2022 era risultato di € 935.442, nel 2021 € 2.871.115, nel 2020 era € 862.032 e nel 
2019 era € 1.347.091). 
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Le risultanze del conguaglio consortile 2024 relativo alle prestazioni effettuate dalla società nei 
confronti del Socio Comune di Forlì ammontano ad € 6.840,17 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

 di cui  2)variaz. 
delle rimanenze, 

3) dei lavori, 4) in-
crem.lav.int.  

2024       85.871.544,00        78.850.396,00          515.137,00        150.206,00       6.355.805,00  
2023       74.931.690,00        68.887.961,00       1.188.910,00        180.056,00       4.674.763,00  
2022       72.828.128,00        64.626.108,00       1.372.737,00        724.686,00       6.104.597,00  

 

anno 
 fatturato senza con-
tributi in c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       79.365.533,00        71.813.749,67  
2023       70.076.871,00  

 
2022       65.998.845,00  

 
 

anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per servizi vo-
ce B7 conto economico  

 di cui costo personale vo-
ce B9 conto economico  

2024             85.626.137                       28.824.423                        30.513.005  
2023             74.747.937                       20.395.585                        28.896.122  
2022             72.717.608                       19.548.107                        28.626.613  

La relazione sul Governo Societario allegata al bilancio 2024 evidenzia anche la verifica sul rag-
giungimento degli obiettivi assegnati sul complesso delle spese di funzionamento (art.19 TUSP) e 
degli obiettivi gestionali (art. 147 quater TUEL). 

Il CPI nella riunione del 20/05/2024 ha dato atto del raggiungimento degli obiettivi gestionali di Le-
pida ScpA quantitativi, qualitativi, reddituali, finanziari, patrimoniali e organizzativi condivisi per il 
2023, in conformità a quanto previsto dall’art. 147-quater del TUEL (Dlgs 267/2000). Ha richiamato 
ed approvato gli obiettivi 2024, già definiti dal Comitato del 12/05/2023, definiti in continuità con 
quelli del 2023, approvando la proposta per gli obiettivi 2025 elaborata nell’ambito del Comitato 
tecnico. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 0,08% 0,73% 0,38% 0,30% 0,17% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 0,14% 0,48% 0,10% 0,17% 0,21% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 0,25% 0,80% 0,17% 0,27% 0,31% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al net-
to dei ricavi diversi)     

 

    

Incidenza del costo del lavoro 43,60% 39,62% 39,31% 38,56% 35,53% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 29,69% 30,16% 32,72% 31,57% 37,68% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,12% 0,10% 0,05% 0,06% 0,17% 
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Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti 
di vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 1,69 1,78 1,81 1,60 1,53 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 20.743.681 23.115.405 24.275.792 20.255.154 19.971.908 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,46 0,45 0,45 0,49 0,54 

(Passività a breve + Passività medio lungo ter-
mine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 1,31 1,37 1,40 1,30 1,30 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

Come evidenziato nella relazione sul governo societario, Lepida ScpA negli ultimi anni ha sempre 
chiuso bilanci in positivo, con alcune variazioni non significative.  
Il ricorso al credito, per quanto non troppo elevato riporta i suoi effetti sugli indici relativi al tasso 
degli oneri sul fatturato, il quale passa dal 0,06% del 2023 al 0,17% del 2024. Nonostante il ricorso 
al credito maggiore rispetto agli ultimi anni il valore di indebitamento è pressoché costante con gli 
anni precedenti. Buona capacità di generazione del cash flow per far fronte agli impegni. Significa-
tiva copertura delle immobilizzazioni e di parte del circolante con capitale proprio. L’analisi degli in-
dici non evidenzia elementi di criticità o di rischio. 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

61.229 536.895 283.704 226.156 129.816 

In conformità allo statuto, la società ha operato in assenza di scopo di lucro tendendo ad uniforma-
re i costi delle prestazioni per i soci, stabilendo l’obiettivo del pareggio di bilancio, raggiunto anche 
mediante conguaglio a consuntivo dei costi delle prestazioni erogate. 

personale dipen-
dente numero 

medio 

 numero dei compo-
nenti dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei componenti 
dell'organo di ammnistrazione 

come da nota integrativa  

numero dei com-
ponenti dell'orga-

no di controllo 

 compensi dei  componenti 
dell'organo di controllo come 

da nota integrativa  

676 3 32.896,00 3 36.400,00 
 
 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri indicati all’art. 20 c.2 TUSP, come sopra indicato, si prevede di 
mantenere la partecipazione, in quanto la società svolge attività strettamente necessaria per il per-
seguimento delle finalità istituzionali dell’Ente come indicato anche negli obiettivi di programmazio-
ne strategica dell'Ente, per partecipare agli obiettivi della rete privata delle pubbliche amministra-
zione dell’Emilia Romagna come previsto nella L.R. n.11/2004 e usufruire dei vantaggi relativi all'e-
rogazione dei servizi per i soci e la comunità di riferimento. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 
(in-house) 
 
La forma "in house providing" prevede il controllo congiunto di tutti i soci, esercitato tramite con-
venzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, stipulata in data 14/07/2015 e nuova sottoscrizione in 
data 04/07/2017. 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Comune di Forlì 78,373% 

n.100.120.000 azioni ordinarie e 
n.2.661.459 azioni cat.D 
n.2.730.469 azioni cat. E  

Totale valore nominale € 105.511.928,00 
Comune Bertinoro 3,321%  

Comune Castrocaro Terme e TdS 2,05%  

Comune di Civitella di Romagna 1,285%  

Comune di Dovadola 0,426%  

Comune di Forlimpopoli 4,006%  

Comune di Galeata 0,807%  

Comune di Meldola 2,73%  

Comune di Modigliana 1,228%  

Comune di Portico e San Benedetto 0,295%  

Comune di Predappio 2,512%  

Comune di Premilcuore 0,364%  

Comune di Rocca San Casciano 0,478%  

Comune di Santa Sofia 1,868%  

Comune di Tredozio 0,256%  

 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  
ATTIVITA’ 

Holding di gestione delle partecipazioni. 
Livia Tellus ha per oggetto l’esercizio dell’attività di natura finanziaria, non nei confronti del pubbli-
co, con particolare riferimento all’assunzione di partecipazioni in società e/o enti costituiti o costi-
tuendi e il loro coordinamento tecnico e finanziario; in particolare, la società ha lo scopo di: 
a) assicurare compattezza e continuità nella gestione delle società partecipate dal Comune di 

Forlì e dagli altri comuni aderenti all'Unione dei Comuni della Romagna Forlivese; 
b) esercitare funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che 

delle attività esercitate dalle società partecipate; 
c) concedere finanziamenti, esclusivamente nei confronti delle società controllate o collegate ai 

sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, o di società sottoposte al medesimo controllo. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Con deliberazione di consiglio comunale n. 43 del 26.03.2011 “Holding delle partecipate – costitu-
zione New Co” si è approvata la costituzione di Livia Tellus Governance S.p.A. quale società di 
gestione delle principali società partecipate dal Comune di Forlì con la valutazione dei presupposti 
di cui art. 3, commi 27 e seguenti, della L. 244/2007, come attività di produzione servizi strettamen-
te necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali. Con successiva deliberazione di con-
siglio comunale n. 82 del 27.06.2011 “Livia Tellus Governance S.p.A. – Aumento di capitale socia-
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le a fronte del conferimento delle partecipazioni societarie” si è approvato il conferimento alla hol-
ding delle principali società dell’Ente, che rispondono ai requisiti di cui all’art. 3, comma 27, della 
Legge 24.12.2007, n. 244 (finanziaria 2008). 
LTRH è lo strumento che svolge i controlli e attività di coordinamento sulle partecipate attraverso: 
i) la predisposizione di un budget di gruppo; ii) la verifica semestrale delle società del gruppo; iii) la 
predisposizione del bilancio consolidato; iv) la predisposizione del bilancio sociale di gruppo. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 07.07.2015 è stata approvata la modifica della 
ragione sociale della holding, da Livia Tellus Governance S.p.A. a Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A., con l’ingresso dei Comuni dell’Unione della Romagna Forlivese. E’ stato, inoltre, approvato 
lo statuto revisionato della holding e la convenzione ex art. 30 D.Lgs. 267/2000 fra gli enti locali 
soci al fine della configurazione della società quale organismo dedicato per lo svolgimento dei 
compiti di interesse degli enti locali e la realizzazione di un controllo in comune sulle società parte-
cipate in house provinding, analogo a quello esercitato sui propri servizi. 
L’approvazione della nuova mission e della nuova governance di Livia Tellus Romagna Holding ha 
permesso di sviluppare una migliore azione di programmazione e controllo delle società partecipa-
te nell’interesse dei soci e va nella direzione di una governance che attua anche un controllo ana-
logo congiunto per le società come quelle in house providing e consente la possibilità che le ven-
gano affidate competenze di sistema. 
Con l’ingresso dei Comuni dell’Unione della Romagna Forlivese nella compagine sociale della hol-
ding, la società è diventata strumento di tutti i soci enti pubblici locali rafforzando, ulteriormente, le 
proprie funzioni a livello territoriale mediante l’esercizio in modo coordinato fra loro dei poteri di in-
dirizzo e controllo sulle partecipate e sui servizi svolti dalle stesse. 
Dal 1 gennaio 2018 è operativo il conferimento in Livia Tellus del ramo forlivese ex ATR, a seguito 
di scissione (atto depositato al Registro Imprese in data 15/12/17), con l'emissione di azioni di ca-
tegoria D “ex ATR". 
Nel 2022 si è perfezionato l’aumento di capitale sociale con l’emissione di azioni di categoria E 
“Alea Ambiente”. 
Risulta confermato il modello holding in house pluripartecipato con controllo analogo congiunto a 
“cascata”, che consente ai 15 Comuni Soci di LTRH di affidare i propri servizi pubblici o strumentali 
direttamente alle società partecipate da LTRH (in quanto sottoposte al medesimo controllo “analo-
go”). 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Presidio della redditività e dell’equilibrio finanziario delle società partecipate e della holding, in 
un’ottica di piena sostenibilità, per garantire la distribuzione di dividendi nella misura prevista dal 
budget pluriennale della società ed attesa dai Comuni Soci.  
2. Indirizzo strategico e coordinamento dell’assetto organizzativo delle proprie società controllate, 
così come definito dallo Statuto di Livia Tellus, in un’ottica complessiva di consolidamento e cresci-
ta delle singole società. 
3. Costante monitoraggio e valutazione del rischio di crisi di impresa delle società controllate e in 
house del Gruppo Livia Tellus, anche mediante completamento del sistema di monitoraggio e re-
porting sulla base di indicatori di controllo nonché mediante periodica attività di auditing. 
Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento 
Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo criteri di 
economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai seguenti indicato-
ri.  
Indicatori 2024 2025 2026 

Percentuale di incidenza costi operativi esterni (1) su ricavi (2) <= 7,5 % <= 7,5 % <= 7,5 % 

Percentuale incidenza costi del personale sui ricavi (2) <= 7,5 % <= 7,5% <= 7,5 % 

(1) Per costi operativi esterni si intendono i costi per servizi (voce B.7 del Bilancio di esercizio) e costi e per godimento di beni di terzi 
(voce B.8 del Bilancio di esercizio. 
(2) Per ricavi si intendono i ricavi della società inclusi i proventi da partecipazioni. 
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RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Convenzione fra il Comune e Livia Tellus Romagna Holding spa per la messa a disposizione dei 
locali. 
 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

0 3.017.482* 

* di cui € 3.000.000,00 dividendi 

 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

Partecipazioni immobilizzate in imprese controllate % Livia Tellus 

Alea Ambiente spa   100% 

FMI srl 100% 

Forlifarma SpA 100% 

Unica Reti SpA 51,4256% 
 

Partecipazioni immobilizzate in imprese collegate % Livia Tellus 

Fiera di Forlì Srl 33,331% 

Techne Soc. Consortile a r.l. 50% 
 

Partecipazioni in altre imprese % Livia Tellus 

HERA S.p.A. 1,20559% 

Romagna Acque società delle fonti SpA 16,068% 

SAPIR-Porto intermodale Ravenna SpA 0,1754% 

START Romagna SpA 17,448% 
 

Per la verifica ai sensi dell'art. 20 TUSP si rinvia alle schede di dettaglio delle singole società. 
 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istituz. 

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
int. gen.  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 
prog.e real-
iz.op.pub.  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni o 
servizi stru-

ment. all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit. 

Società in house. Ha per oggetto attività di 
natura finanziaria, con particolare riferi-
mento all'assunzione di partecipazioni in 
società (Holding delle partecipazioni), per 
assicurare compattezza e continuità nella 
gestione delle partecipazioni, esercitare 
funzioni di indirizzo strategico e di coordi-
namento sia dell'assetto organizzativo che 
delle attività esercitate dalle partecipate 

 X       X    

 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

A seguito di modifica statutaria è prevista la chiusura dell'esercizio sociale al 30 giugno di ogni an-
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no a partire dal 30.6.2017. 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 131.550.454 131.550.454 131.550.454 134.628.026 134.628.026 

Patrimonio netto 240.402.704 241.580.874 243.505.688 243.139.319 241.182.594 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n.14 del 14 marzo 2022 è stato approvato l’aumento di 
capitale sociale della holding con emissione di azioni di categoria E, finalizzato all’aumento di capi-
tale sociale di Alea Ambiente spa, sottoscritto nel mese di settembre 2022. 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 43.319 24.048 1.332.409 105.432 1.926.516 
Costi di produzione al netto di am-
mortamenti e accant. 

-442.296 -332.787 -543.080 -538.576 -777.192 

Margine operativo lordo (EBITDA) -398.977 -308.739 789.329 -433.144 1.149.324 

Ammortamenti e accantonamenti -12.567 -3.733 -3.795 -2.545 -2.830 
Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) -411.544 -312.472 785.534 -435.689 1.146.494 

Saldo proventi e oneri finanziari 6.274.352 5.984.096 5.338.249 4.908.120 4.969.227 

Svalutazione partecipazioni           

Risultato prima delle imposte 5.862.808 5.671.624 6.123.783 4.472.431 6.115.721 

Imposte d'esercizio           

Risultato d'esercizio 5.862.808 5.671.624 6.123.783 4.472.431 6.115.721 

  

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 12.489.303 11.740.629 11.859.085 12.433.689 12.284.452 

Immobilizzazioni 232.681.328 235.097.817 236.705.894 235.992.014 234.334.554 

Capitale investito 245.170.631 246.838.446 248.564.979 248.425.703 246.619.006 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 954.648 1.588.757 2.721.334 3.405.552 4.226.587 

Passività a m/l + TFR 3.813.279 3.668.815 2.337.957 1.880.832 1.209.825 

Patrimonio netto 240.402.704 241.580.874 243.505.688 243.139.319 241.182.594 
 

anno 
 VALORE DELLA 
PRODUZIONE  

 1) di cui ri-
cavi delle 
vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

 di cui  2)variaz. 
delle rimanenze, 

3) dei lavori, 4) in-
crem.lav.int.  

 C15) C16) 
proventi fi-

nanziari  

2024         1.926.516,00    138.922,00  1.787.594,00        5.173.133,00  

2023            105.432,00      78.679,00      26.753,00       4.893.093,00  

2022         1.332.409,00      24.870,00  1.307.539,00       5.370.928,00  

La voce altri ricavi comprende sopravvenienze attive per circa € 1.753.592 dovute alla plusvalenza 
derivante dalla cessione dell’immobile ex-ATR. 

media fatturato 
2022-2024  

 fatturato  anno 

        6.267.170,33          7.099.649,00  2024 

 
        4.998.525,00  2023 

 
        6.703.337,00  2022 
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anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per servizi vo-
ce B7 conto economico  

 di cui costo personale vo-
ce B9 conto economico  

2024                 780.022                           376.466                            247.125  
2023                 541.121                           215.426                            221.288  
2022                 546.875                           163.705                            172.893  

I costi per servizi risultano in aumento rispetto all'esercizio precedente prevalentemente per una 
diversa contabilizzazione dei costi assicurativi sostenuti per conto delle società controllate (e alle 
stesse riaddebitate) oltre ai maggiori costi per spese legali e i maggiori costi dovuti alla centraliz-
zazione dei contratti, avvenuta a partire dal 2023 e che quindi nel precedente esercizio impattava-
no solo per un semestre. 
I "Costi del personale" risultano leggermente in aumento in quanto nell'esercizio precedente l'im-
piegato contabile è stato assunto solo nel dicembre 2022 e quindi incideva solo per circa metà an-
no. Inoltre sono stati stimati ed accantonati i premi di produttività. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 2,44% 2,35% 2,51% 1,84% 2,54% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 2,39% 2,30% 2,46% 1,80% 2,48% 

(Risultato operativo (EBIT)+prov.e oneri 
fin.)/Capitale investito           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 13,08 7,39 4,36 3,65 2,91 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 11.534.655 10.151.872 9.137.751 9.028.137 8.057.865 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,02 0,02 0,02 0,02 0,02 
(Passività a breve + Passività medio lungo termi-
ne)/Patrimonio netto 

          

Indice di copertura immobilizz. 1,03 1,03 1,03 1,03 1,03 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

L’analisi degli indicatori esprime una situazione di equilibrio finanziario, solidità patrimoniale e di 
adeguata liquidità. 

Indici di efficienza previsto 2024 consuntivo 2024 

Incidenza del costo del lavoro <= 7,5% 3,48% 

costo del personale/valore della produzione+proventi 
da partecipazioni(C15 e C16)     

Incidenza costi operativi esterni <= 7,5% 5,68% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione+proventi da partecipazioni(C15 e C16)     

Risultano rispettati gli obiettivi sui costi di funzionamento.  

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

               5.862.808               5.671.624               6.123.783                4.472.431                6.115.721  
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personale dipendente 
numero medio 

 numero dei compo-
nenti dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei componenti 
dell'organo di ammnistrazione 

come da nota integrativa  

numero dei com-
ponenti dell'orga-

no di controllo 

 compensi dei  componenti 
dell'organo di controllo co-

me da nota integrativa  

3 3 16.141,00 3 36.739,00 

 
 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si 
prevede di mantenere la partecipazione nella società, senza interventi di razionalizzazione, in 
quanto la società svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istitu-
zionali dell’Ente per assicurare compattezza e continuità nella gestione delle partecipazioni, per 
esercitare funzioni di indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che delle 
attività esercitate dalle partecipate (holding delle partecipazioni art.4 comma 5 TUSP). 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art.4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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SER.IN.AR. Soc.Cons. p.A. 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Comune di Forlì   (n.5.060 azioni ordinarie –valore nominale € 506.000,00) 40,66%
Comune di Cesena 42,72%
Amm.ne provinciale di FC 1,00%
Fondazione Carisp Cesena 4,99%
Fondazione Carisp Forlì 4,99%
CCIAA 4,93%
Comune di Predappio 0,7%
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

La Società consortile per azioni concorre alla promozione e alla realizzazione di servizi integrati 
d’area, quale strumento di programmazione degli Enti pubblici promotori per lo sviluppo socio-
economico e culturale prevalentemente dell’area provinciale forlivese e cesenate nell'ambito del 
rapporto tra Università e territorio. La società non persegue scopi di lucro. 
In particolare la Società opera nell'ambito della formazione ad alta specializzazione universitaria e 
post universitaria, per l’introduzione delle tecnologie avanzate in ogni campo, pubblico e privato, 
produttivo e di servizio; per lo sviluppo, in loco, della ricerca scientifica e sua conseguente applica-
zione, in accordo ed in stretta collaborazione con le Università degli Studi e con Istituti di ricerca 
pubblici e privati; per la predisposizione e, ove necessario, gestione di strutture e servizi volti ad 
agevolare l’insediamento e il consolidamento di iniziative di ricerca, di insegnamenti superiori, uni-
versitari e post-universitari, culturali, ivi compreso, la ricerca, sistemazione e gestione di strutture 
scolastiche e/o ricettive, studentati, foresterie, laboratori, musei e sale, anche mediante la stipula di 
contratti di locazione e/o gestione di durata annuale e/o ultrannuale, relativi ad immobili e strutture 
da destinare all’accoglienza degli studenti, dei professori e per lo svolgimento delle attività; la mes-
sa a disposizione, senza alcun ritorno finanziario, a favore di istituti, corsi, professori, insegnanti, 
ricercatori e studenti di mezzi finanziari per lo sviluppo di progetti; per lo studio e realizzazione di 
altre iniziative di terziario qualificato al servizio della società locale. Lo svolgimento di queste attivi-
tà concorre alla realizzazione delle funzioni proprie del Comune, tali azioni sono previste nei do-
cumenti di programmazione dell'ente. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

È una società costituita nel 1988 dai Comuni di Forlì e di Cesena, dalla Provincia di Forlì-Cesena, 
dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Forlì e dalle Casse di Rispar-
mio di Forlì e di Cesena, allo scopo di promuovere, sostenere e qualificare i corsi di Laurea e le al-
tre iniziative di cui l'Università di Bologna ha previsto la realizzazione, l'attivazione o il decentra-
mento nelle città di Forlì e Cesena.  
Il Comune di Forlì ha aderito alla costituzione di SER.IN.AR. Soc. Cons. p.A. in esecuzione della 
deliberazione consiliare n. 821 del 29/12/1986. Le motivazioni che hanno determinato l’esigenza di 
dar vita alla società sono da ricercare nell’esigenza di promozione e realizzazione di servizi inte-
grati d'area, quale strumento di programmazione degli enti pubblici promotori per lo sviluppo socio 
economico e culturale dell'area forlivese e cesenate. La Società dispone di un know how di profes-
sionalità e esperienza non replicabile alle stesse condizioni in altra forma organizzativa e a gestio-
ne diretta.  
Con deliberazione consiliare n. 116 in data 30/04/1999, esecutiva, è stata approvata la trasforma-
zione di SER.IN.AR. S.p.A. Forlì – Cesena, in SER.IN.AR. Forlì – Cesena Società Consortile per 
Azioni. 
La legge regionale dell’Emilia Romagna n.15/2007 prevede espressamente la presenza di “società 
di sostegno allo sviluppo universitario, partecipate dai Comuni” e stabilisce che i rappresentanti di 
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tale enti possano partecipare alle riunioni della Conferenza regionale dei Comuni con sede univer-
sitaria. 
Nell’Assemblea straordinaria dei soci del 21.12.2018 è stato approvato il nuovo statuto della socie-
tà in adeguamento alle norme vigenti e per consentire il controllo da parte dei soci come previsto 
dal D.Lgs.175/2016.  
Nel mese di marzo 2019 sono stati firmati i Patti Parasociali tra i soci pubblici di Serinar (Comune 
di Forlì, Comune di Predappio, Comune di Cesena e Camera di Commercio della Romagna Forlì 
Cesena Rimini, Provincia di Forlì-Cesena) per disciplinare la modalità di formazione e funziona-
mento degli organi della società e perfezionare il modello di controllo pubblico congiunto. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. PROGETTO CESENALAB: IDEE PER CRESCERE 
Potenziamento dell’offerta di spazi di coworking e laboratoriali e dell'offerta di servizi a domanda di 
Cesenalab, con fruitori privilegiati i team di giovani, gli studenti universitari e delle scuole superiori 
che intendono sviluppare progetti nel campo dell'innovation technology (IT) e dell'innovation rea-
search. Nel triennio 2024/2026 si prevede di potenziare CesenaLab allargandone il campo di attivi-
tà a molteplici settori economici al fine di dare sostegno alle nuove imprese creando una regia uni-
ca rispetto ai numerosi strumenti agevolativi esistenti, sviluppando anche collaborazioni con gli in-
cubatori pubblici e privati presenti sul territorio e divenire altresì un “progetto con una propria iden-
tità ed autonomia economica e finanziaria” d’area vasta a decorrere dal 2026. Il Progetto intende 
promuovere il potenziamento di CesenaLab, connotato dagli obiettivi di ampliamento delle collabo-
razioni finalizzate a mettere a sistema gli incubatori pubblici e privati del territorio, di sviluppo di 
una regia unica rispetto ai numerosi strumenti agevolativi esistenti nonché del raggiungimento di 
ulteriore autonomia organizzativa e auto sostenibilità economica, finanziaria e patrimoniale.  
Un’ulteriore direzione di ampliamento dei servizi di incubazione potrebbe riguardare la città di Forlì 
attraverso la realizzazione di un incubatore (denominato ForlìLab) coinvolgendo gli stakeholder del 
territorio e le competenze universitarie del Campus di Forlì. 
2. SVILUPPO A LIVELLO DI AREA VASTA DELLE FUNZIONI DI SUPPORTO ALL'INSEDIA-
MENTO UNIVERSITARIO E ALLA TERZA MISSIONE 
La società svolge attività per il sostegno (es. sostegno al corso Simulimpresa presso la Scuola di 
Economia a Forlì, ai Corsi di Violenza politica e terrorismo presso il Dipartimento di Scienze Politi-
che a Forlì, supporto per le attività di tutorato del DISI) e il consolidamento del decentramento uni-
versitario dell’Università di Bologna nelle città di Cesena e Forlì e per far sì che la conoscenza uni-
versitaria sia messa al servizio della comunità locale, per contribuire allo sviluppo sociale, culturale 
ed economico della stessa, obiettivo della III missione dell’Università, oltre alla didattica e alla ri-
cerca. Diverse sono le iniziative e gli obiettivi del prossimo periodo, anche nell’ambito di azioni di 
supporto alla terza missione riguardanti l’accompagnamento al mondo del lavoro di giovani neolau-
reati e studenti universitari domiciliati o residenti in Regione Emilia Romagna, eventi di orientamen-
to al lavoro, supporto ad iniziative di promozione di incontro tra università e mondo produttivo, 
supporto ai tavoli Agroalimentare e Università e impresa, interventi per il consolidamento 
dell’università sul territorio, lo sviluppo dell’innovazione e del trasferimento tecnologico. In partico-
lare i prossimi anni prevedono le attività di seguito indicate.  
·Attuazione degli interventi a sostegno dell'insediamento universitario del Corso di studi in Medici-
na e Chirurgia con sede a Forlì nell'ambito del Progetto Romagna Salute. 
·Sviluppo e potenziamento della collaborazione con l’Università di Bologna per la realizzazione di 
corsi post-laurea come master, corsi di alta formazione, corsi di formazione permanente, sum-
mer/winter school. 
·Realizzazione di attività formative post-laurea e per l’accreditamento di percorsi ed eventi formati-
vi nell’ambito del progetto Educazione Continua in Medicina (ECM) in collaborazione con l’AUSL 
Romagna.  
·Rinnovo, alle medesime condizioni, della convenzione con l’Azienda USL Romagna per 
l’assistenza sanitaria rivolta agli studenti fuori sede dei Campus di Cesena e di Forlì.  
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·Tramite il CRIAD, Centro di studi e Ricerche per l’Informatica Applicata alla Didattica - emanazio-
ne Ser.In.Ar. - sono state avviate diverse collaborazioni con le scuole e con Romagna Tech per 
promuovere la conoscenza del pensiero computazionale. Il CRIAD, nell’ambito del progetto Inno-
vamente, nel triennio 2023-2025, intende estendere le attività in programma su tutto il territorio 
provinciale. In particolare si pone l’obiettivo di creare progressivamente una Comunità di riferimen-
to per il Territorio che metta in rete le scuole (a partire dagli insegnanti, animatori digitali, dirigenti), 
l’Università, centri di riferimento (CDE) e in generale le persone interessate al tema, al fine di: a) 
ideare e promuovere un insieme iniziative progettuali da attuare nelle Scuole; b) promuovere 
l’organizzazione di momenti di formazione per insegnanti, in ottica di formazione continua; c) pro-
muovere l’organizzazione di incontri a tema di interesse sia per insegnanti, sia per la cittadinanza 
legati ai temi di innovazione tecnologica ed educazione; d) promuovere la produzione di materiale 
e documentazione di qualità da condividere (sia in formato tradizionale, sia pensando a formati in-
novativi). A tal fine intende organizzare due Eventi annuali per la comunità, uno all’inizio dell’anno 
scolastico e uno alla fine dell’anno scolastico. 
·Realizzazione di specifiche attività nel settore della sicurezza agroalimentare, da parte 
dell’istituenda unità operativa denominata Centro Lerici. 
·Promozione ed organizzazione di attività formative rivolte ad operatori del sistema sanitario (corsi, 
convegni, seminari e congressi), di iniziative a tutela della salute, atte a prevenire gli effetti dannosi 
di stili di vita non corretti; sostegno alle attività di sviluppo dell’innovazione tecnologica nell’ambito 
bio-medicale e medico sanitario; sostegno della ricerca scientifica in ambito sanitario finanziando 
direttamente progettualità e iniziative, anche in collaborazione con le Università, con le AUSL na-
zionali e con strutture sanitarie internazionali; sostegno al trasferimento tecnologico in medicina in 
ogni sua forma, dal mondo della ricerca a quello dell’operatività sanitaria, garantendo processi di 
ammodernamento ad enti e istituzioni pubbliche e private operanti nel settore socio-medico-
sanitario, da parte dell’unità operativa denominata C.R.E.A.S. – Centro di Ricerche e Studi 
nell’Ambito dei Sistemi Sanitari. 
·Collaborazione per l’attuazione del Polo scientifico aereospaziale insieme all’Università, al Comu-
ne di Forlì, alla società concessionaria dell’aeroporto di Forlì ed altri enti pubblici e privati; le finalità 
del suddetto polo consisteranno in via non esclusiva nella progettazione e realizzazione di attività 
formative nel settore della manutenzione aerea ed iniziative connesse in collaborazione con 
ENAC. 
·Predisposizione di un progetto per la realizzazione di un’aula magna nell’università di Forlì. 
3. CONTENIMENTO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO: PREDISPOSIZIONE E VALUTAZIONE 
DI UN PIANO DI EFFICIENTAMENTO DEI COSTI PER IL PERSONALE 
L’evolvere delle attività societarie ha comportato diversificazioni anche a seguito dell’assunzione di 
nuovi ruoli della società (gestione del Tecnopolo di Forlì-Cesena e del Centro dell’Innovazione) e 
ciò ha comportato il bisogno di una assunzione a tempo determinato, che in futuro potrà essere 
stabilizzata nel rispetto del regolamento societario e del contenimento della dinamica occupaziona-
le. 
Indicatori 2024 2025 2026 

Rapporto tra costo del personale e valore della produzione 20% 20% 20% 

Riduzione dell'incidenza dei costi della produzione sul valore 
della produzione 

< media del triennio 
n-1 

< media del triennio 
n-1 

< media del triennio 
n-1 

4. ATTUAZIONE DEL PROGETTO DI GESTIONE DEI TECNOPOLI PRESENTI NELLA PRO-
VINCIA DI FORLÌ CESENA 
Nell’ambito delle attività della gestione del Tecnopolo di Forlì-Cesena, nel 2023 è iniziato un nuovo 
triennio di gestione. La prosecuzione di questo progetto vedrà lo sviluppo ed il consolidamento del 
portale del Tecnopolo e dei relativi servizi di accoglienza, accompagnamento, orientamento e di-
mostrazione di tecnologie innovative. Tra le attività di animazione è prevista la continuazione di 
“rete in azienda”, un servizio specializzato e personalizzato di sostegno alle imprese. Un accom-
pagnamento all’innovazione, che concretamente permette di “portare a terra l’innovazione” anche 
verso le imprese meno strutturate. Il servizio sarà affiancato dall’organizzazione di seminari, confe-
renze, workshop, eventi pubblici e formazione mirata per facilitare la condivisione delle conoscen-
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ze, il lavoro in rete e la cooperazione nazionale, anche grazie alla partecipazione sulla piattaforma 
di open innovation regionale EROI, l’organizzazione di tavoli territoriali di coordinamento e di inizia-
tive di Public Engagement. L’operato del Tecnopolo sarà amplificato dal potenziamento della ca-
pacità di comunicazione e marketing anche attraverso competenze specifiche. Il piano di innova-
zione territoriale del Tecnopolo sarà orientato al medio/lungo termine, quindi sarà modulare e sca-
labile, in base alle risorse messe a disposizione dai bandi regionali ed alle esigenze che emerge-
ranno dagli stakeholder. I bandi regionali potranno garantire le risorse necessarie per potenziare le 
attività di gestione del Tecnopolo anche negli ambiti della formazione aziendale e 
dell’internalizzazione e consentiranno di poter intervenire sulla dinamica occupazionale societaria. 
Ser.In.Ar., quale Ente gestore del Tecnopolo di Forlì-Cesena, intende, nei prossimi anni, promuo-
vere una forte sinergia con le lauree professionalizzanti dell’Ateneo di Bologna, dando supporto 
agli alumni di queste lauree e alle aziende che le sostengono attraverso mirate iniziative aventi ca-
rattere formativo. 
In questo contesto, infatti, emergono bisogni di specifica formazione per le imprese che ne consen-
tano una costante ed alta competitività. Le attività di formazione a supporto di questi bisogni sono 
da intendersi complementari rispetto alle attività fornite istituzionalmente da specifici soggetti quali 
l’Università e altri.  
Promuovere iniziative per supportare lo sviluppo/crescita delle aziende, sia in termini qualitativi che 
quantitativi e organizzare incontri per acquisire gli specifici fabbisogni formativi delle aziende, per 
poi programmare efficaci risposte tramite percorsi formativi mirati. 
5. GESTIONE E OTTIMIZZAZIONE DEI SERVIZI RIVOLTI AGLI STUDENTI CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO AL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA ABITATIVA, ANCHE IN PREVISIONE DI FU-
TURE NUOVE ESIGENZE  
Implementazione delle attività volte a rendere sempre più attrattivi i Campus di Cesena e di Forlì 
per gli studenti fuori sede, soprattutto facenti parte di progetti di internazionalizzazione, tramite 
l’offerta di servizi che da un lato comportino un forte risparmio per le famiglie, e dall’altro incremen-
tino l’indotto culturale ed economico per le città. Attuazione di specifiche progettualità volte ad 
agevolare esperienze di studio all’estero. Le progettualità potranno riguardare studenti universitari, 
laureati, laureandi e dottorandi. A seguito della costante crescita della richiesta di posto alloggio, si 
intende realizzare un potenziamento dell’offerta attraverso l’acquisizione di nuovi spazi. La società, 
in futuro, si prepara altresì a dare risposta all’aumento di richieste provenienti da studenti stranieri, 
anche extra-cee. Inoltre, si prevede un esponenziale aumento di richieste di posti alloggio da parte 
degli specializzanti in medicina considerando lo sviluppo progressivo delle attività correlate al cor-
so di medicina a Forlì. Anche per questo, la società in futuro cercherà di acquisire nuove disponibi-
lità di alloggio.  
 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

      456.610,00          43.674,29  

 

 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e rea-
lizz. opera 
pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  
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Promozione e alla realizzazione di servi-
zi integrati d’area, quale strumento di 
programmazione e realizzazione di ser-
vizi degli Enti pubblici promotori per lo 
sviluppo socio-economico e culturale 
prevalentemente dell’area provinciale 
forlivese e cesenate nell'ambito del rap-
porto tra Università e territorio. 

 X   X        

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 1.244.500 1.244.500 1.244.500 1.244.500 1.244.500 

Patrimonio netto 1.454.026 1.477.343 1.534.601 1.571.039 1.600.644 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 3.330.453 3.045.583 3.312.390 3.605.204 3.440.568 
Costi di produzione al netto di ammortamenti 
e accant. -3.010.399 -2.777.932 -3.171.567 -3.503.497 -3.357.367 

Margine operativo lordo (EBITDA) 320.054 267.651 140.823 101.707 83.201 

Ammortamenti e accantonamenti -247.187 -211.615 -56.210 -77.457 -65.083 
Differenza tra valori e costi di produzione 
(EBIT) 72.867 56.036 84.613 24.250 18.118 

Saldo proventi e oneri finanziari -1.712 -2.001 -166 35.043 33.680 

Risultato prima delle imposte 71.155 54.035 84.447 59.293 51.798 

Imposte d'esercizio -8.455 -30.719 -27.185 -22.856 -22.193 

Risultato d'esercizio 62.700 23.316 57.262 36.437 29.605 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 2.994.542 2.996.822 2.921.818 3.444.245 3.356.292 

Immobilizzazioni 741.336 1.096.799 1.302.862 1.465.597 1.466.271 

Capitale investito 3.735.878 4.093.621 4.224.680 4.909.842 4.822.563 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 1.541.650 1.932.999 2.022.702 2.634.696 2.501.762 

Passività a m/l + TFR 740.202 683.279 667.377 704.107 720.157 

Patrimonio netto 1.454.026 1.477.343 1.534.601 1.571.039 1.600.644 
 

anno 
 VALORE DELLA 
PRODUZIONE  

 1) di cui ricavi delle 
vendite  

 5) di cui altri rica-
vi  

 5) di cui contri-
buti in 

c/esercizio e 
c/impianti  

 2) di cui variaz. 
delle rimanenze, 
3) dei lavori, 4) 
increm.lav.int.  

2024         3.440.568,00          2.467.619,00            51.520,00        592.553,00          328.876,00  

2023         3.605.204,00          2.205.491,00            34.804,00      1.055.138,00          309.771,00  
2022         3.312.390,00          2.382.609,00          123.601,00      1.202.002,00  -       395.822,00  

Dal 2022 per una maggior chiarezza del bilancio, il contributo ordinario al fondo consortile viene 
inserito alla voce A1 ricavi delle vendite e delle prestazioni, considerato che l'erogazione dei con-
tributi da parte dei soci è da intendersi come una diretta conseguenza dell'attività economica tipi-
cadell'istituto consortile espletata a favore dei soci sui quali ricadono gli effetti economici dell'attivi-
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tà stessa. Il contributo al fondo consortile viene deliberato annualmente adll'assemblea dei soci 
che ne determina contestualmente le finalità generali e le modalità di utilizzo nonchè l'importo e le 
relative modalità e tempi di versamento determinati sulla base di un bilancio di previsione. 

anno 
 fatturato compre-
so fondo consorti-

le  

 media fatturato 
2022-2024  

2024         2.519.139,00          2.421.881,33  

2023         2.240.295,00  
 

2022         2.506.210,00  
 

 

anno 
 COSTI DELLA PRODUZIONE 

lett. B) conto economico  
 di cui costi per servizi voce 

B7 conto economico  
 di cui costo personale vo-

ce B9 conto economico  

2024              3.422.450                         1.798.705                            604.662  
2023              3.580.954                         2.010.196                            565.456  
2022              3.227.777                         1.760.788                            573.034  

Il personale della società al 31.12.2024 è composto da 11 dipendenti di cui 1 assunto a tempo de-
terminato in affiancamento alla dipendente che in data 28.2.2025 è andata in quiescenza. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 4,31% 1,58% 3,73% 2,32% 1,85% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 1,95% 1,37% 2,00% 0,49% 0,38% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 9,34% 6,62% 3,55% 1,10% 0,73% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al netto 
dei ricavi diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 15,89% 19,18% 17,30% 15,68% 17,57% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 57,00% 67,48% 71,44% 75,10% 74,70% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,21% 0,23% 0,08% 0,07% 0,02% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di 
vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 1,94 1,55 1,44 1,31 1,34 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 1.452.892 1.063.823 899.116 809.549 854.530 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 1,57 1,77 1,75 2,13 2,01 

(Passività a breve + Passività medio lungo termi-
ne)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 1,96 1,35 1,18 1,07 1,09 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
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Per la natura della società, avere una buona liquidità è una condizione necessaria per realizzare i 
vari progetti, in particolare quelli finanziati da enti pubblici (es. Università di Bologna, Regione Emi-
lia Romagna) che prevedono l’anticipo delle spese anche per periodi di 12/24 mesi. 
I valori degli indicatori finanziari utili al mantenimento dell’accreditamento per la formazione supe-
riore rientrano nella soglia minima prevista come deliberato dalla Giunta della Regione Emilia Ro-
magna.  

INDICATORI 
previsione 

2024 
consuntivo 

2024 

migliorare il rapporto fra costi del personale e valore del-
la produzione  

<20% 17,57% 

riduzione dell'incidenza dei costi della produzione sul 
valore della produzione 

<media del 
triennio n-1 

(98%) 
99% 

La società nella relazione sulla gestione del bilancio 2024 illustra la realizzazione degli obiettivi de-
liberati dai soci (Comune di Forlì e Comune di Cesena), in particolare le attività del Tecnopolo e 
del Centro dell’innovazione, dell’incubatore CesenaLab, dello sviluppo dei vari progettidi ricerca e 
formazione realizzati nell’ambito del supporto all’insediamento universitario. 

Risultato di esercizio 2020 
 Risultato di esercizio 

2021  
 Risultato di esercizio 

2022  
 Risultato di esercizio 

2023  
 Risultato di esercizio 

2024  

                   62.700                    23.316                   57.262                     36.437                     29.605  
 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

11 5 3.771,00 3 14.495,00 

 

 

3) AZIONI PREVISTE 
 

Dato atto del rispetto dei parametri indicati all’art. 20 c.2, come sopra indicato, si prevede di man-
tenere la partecipazione nella società, in quanto necessaria per il perseguimento delle finalità isti-
tuzionali dell’Ente, considerata l'esigenza di promozione e realizzazione di servizi integrati d'area, 
quale strumento di programmazione degli enti pubblici promotori per lo sviluppo socio economico e 
culturale dell'area forlivese e cesenate, sviluppo insediamento universitario a favore della collettivi-
tà locale.  
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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PARTECIPAZIONI INDIRETTE 
 

SOCIETA’ PARTECIPATE  
DA LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 

 
 

 
Alea Ambiente S.p.A. 

Fiera di Forlì S.r.l. 
FMI S.r.l. 

Forlifarma S.p.A. 
Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. (Plurima Spa e Acqua Ingegneria srl) 

SAPIR Porto Intermodale Ravenna S.p.A. 
Start Romagna S.p.A. 

Techne Soc. Cons. a r.l. 
Unica Reti S.p.A.
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ALEA AMBIENTE SPA 
(in house)  
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. 100%  
(n.6.000.000 azioni ordinarie pari a nominali € 6.000.000,00) 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Società di gestione dei servizi ambientali e raccolta rifiuti in 13 Comuni della provincia di Forlì-
Cesena. 
Il Bacino territoriale di riferimento per l’erogazione del servizio è costituito dal territorio dei seguenti 
Comuni: Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, For-
limpopoli, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, Rocca San Cascia-
no, Tredozio. 
Organizzazione e gestione dei servizi pubblici di raccolta (anche differenziata), di trasporto nonchè 
di recupero, valorizzazione, intermediazione e commercio dei rifiuti urbani ed assimilabili, nonchè 
più in generale, la produzione e la fornitura di servizi nel settore ambientale ai Comuni. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Con deliberazione di consiglio comunale n. 44 del 19 aprile 2017 è stata approvata la costituzione 
della società per il servizio di gestione dei rifiuti nel bacino di Forlì, sulla base delle decisioni as-
sunte dall'ente gestore di Ambito ATERSIR.  
E' stata approvata anche la Convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000, fra gli enti lo-
cali soci di Livia Tellus Romagna Holding spa per la configurazione della società quale organismo 
dedicato per lo svolgimento di compiti di interesse degli enti locali e la realizzazione di un controllo 
comune sulle società partecipate in house providing. 
Il 6 giugno 2017 è stata costituita la società e la quota di partecipazione di Livia Tellus Romagna 
Holding spa è pari al 100%. 
Tra Alea Ambiente e ATERSIR viene regolata la gestione del servizio di igiene ambientale sul terri-
torio del Comune di Forlì. Con atto del 13 settembre 2017 è stato approvato da ATERSIR, 
l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti ad Alea, perfezionato nel mese di dicembre con la 
firma del contratto che vede, appunto, la società affidataria del servizio per 15 anni.  
Dal 1.1.2018 la società è subentrata al precedente gestore Hera Spa, pertanto l’attività operativa è 
iniziata nel 2018 con la gestione, per conto dei comuni, della TARI mentre solo a far data 
dall’esercizio 2019 è stato attivato il passaggio alla Tariffa Corrispettiva. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità delle 
diverse aree di business della società. 

2. Costante verifica e monitoraggio delle tariffe dei servizi di raccolta e gestione dei rifiuti, in 
un’ottica di potenziale contenimento delle tariffe a beneficio degli utenti. 

3. Completamento del percorso di digitalizzazione della società mediante la creazione ed il pieno 
avvio della struttura di Control Room per il costante presidio e monitoraggio dei servizi operativi. 

4. Redazione di un’analisi di customer satisfaction con cui misurare il livello di qualità di servizio e 
di soddisfazione percepita dagli utenti, al fine di raccogliere informazioni chiave per meglio indiriz-
zare le scelte strategiche della Società. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento 
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 Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo 
criteri di economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai 
seguenti indicatori. 

INDICATORI 2024 2025 2026 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=71% <=71% <=71% 

% Incidenza costi del personale su ricavi <=24% <=24% <=24% 

 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Dal 2018 affidamento del servizio gestione rifiuti da parte di Atersir. 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

      264.983,47                1.687,82  

 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 
 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e rea-
lizz. opera 
pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  

La società svolge la gestione del servizio 
rifiuti nel bacino di Forlì, servizio di inte-
resse generale a carattere economico, 
sulla base delle decisioni assunte 
dall’Ente Gestore di Ambito ATERSIR. 

 X   X        

La società rientra tra quelle che svolgono servizi essenziali di interesse pubblico. 
 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 3.861.214 6.000.000 6.000.000 6.000.000 6.000.000 

Patrimonio netto 5.966.769 10.613.931 11.957.561 12.481.566 12.574.464 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 35.283.751 36.698.188 36.034.964 41.441.733 36.496.571 

Costi di produzione al netto di ammor-
tamenti e accant. -27.391.200 -27.529.305 -29.209.087 -37.186.325 -33.970.112 

Margine operativo lordo (EBITDA) 7.892.551 9.168.883 6.825.877 4.255.408 2.526.459 

Ammortamenti e accantonamenti -4.440.125 -5.176.006 -4.345.207 -2.962.324 -2.338.234 
Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 3.452.426 3.992.877 2.480.670 1.293.084 188.225 

Saldo proventi e oneri finanziari -309.248 -197.791 -199.752 -412.061 28.623 

Risultato prima delle imposte 3.143.178 3.795.086 2.280.918 881.023 216.848 

Imposte d'esercizio -918.560 -1.286.705 -937.291 -357.017 -123.950 

Risultato d'esercizio 2.224.618 2.508.381 1.343.627 524.006 92.898 

Nel confronto tra il triennio 2022-2024, il 2023 si caratterizza per un’anomalia nei ricavi, legata agli 
eventi straordinari di natura alluvionale che hanno interessato il territorio forlivese a maggio 2023 Il 
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2024 presenta valori in linea con quelli del 2022, rispetto al 2023 che rappresenta un anno straor-
dinario, segnalando un ritorno verso una gestione ordinaria. 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 20.976.036 22.665.388 22.993.515 31.369.362 29.308.137 

Immobilizzazioni 12.350.786 10.801.321 9.509.777 8.486.442 8.360.361 

Capitale investito 33.326.822 33.466.709 32.503.292 39.855.804 37.668.498 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 15.755.799 11.408.005 11.570.447 17.670.439 14.449.205 

Passività a m/l + TFR 11.604.254 11.444.773 8.975.284 9.703.799 10.644.829 

Patrimonio netto 5.966.769 10.613.931 11.957.561 12.481.566 12.574.464 
 

anno 
 VALORE DELLA 
PRODUZIONE  

 1) di cui ricavi del-
le vendite  

 5) di cui altri ri-
cavi  

 5) di cui contributi 
in c/esercizio e 

c/impianti  

 di cui  2)variaz. 
delle rimanenze, 
3) dei lavori, 4) 
increm.lav.int.  

2024       36.496.571,00        34.728.966,00          593.807,00      1.173.798,00                       -    
2023       41.441.733,00        33.763.655,00          473.982,00      7.204.096,00                       -    
2022       36.034.964,00        34.635.680,00          425.954,00        817.928,00          155.402,00  

Il valore dei ricavi e delle prestazioni si è ridotto rispetto al precedente esercizio, a causa del de-
cremento della voce 'Altri ricavi e proventi', dovuto alla diminuzione dei contributi alluvionali, a co-
pertura dei maggiori costi sostenuti dal Gestore, ricevuti nel 2024 (circa € 568 mila) rispetto a quelli 
incassati nel 2023 (circa € 6,285 milioni). 
I ricavi da riciclo derivanti dalla cessione dei rifiuti (plastica, carta e vetro) hanno invece fatto regi-
strare un lieve trend incrementale. 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       35.322.773,00        34.874.014,67  
2023       34.237.637,00  

 
2022       35.061.634,00  

 

Il 2023 ha registrato costi e ricavi superiori rispetto al 2024. La differenza, rispetto ai ricavi, è ricon-
ducibile ai contributi ricevuti a fronte dell'alluvione 2023; per i maggiori costi 2023 si deve fare rife-
rimento alla gestione dell'alluvione avvenuta a maggio 2023, che ha comportato servizi aggiuntivi e 
straordinari per la collettività. 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per servizi voce 
B7 conto economico  

 di cui costo personale voce B9 
conto economico  

2024             36.308.346                       20.473.429                         8.607.203  
2023             40.148.649                       24.763.554                         8.039.896  
2022             33.554.294                       17.242.241                         7.698.605  

I costi per le risorse umane sono in progressivo aumento per il rafforzamento dell'organico e per 
l'adeguamento del contratto nazionale. 

Indici di redditività 
2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 37,28% 23,63% 11,24% 4,20% 0,74% 
Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           
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ROI - Redditività del capitale investito 10,36% 11,93% 7,63% 3,24% 0,50% 
Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 
2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 10,08% 11,37% 7,16% 3,83% 0,54% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al netto 
dei ricavi diversi) 

          

Incidenza del costo del lavoro 19,84% 19,62% 21,36% 19,40% 23,58% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 49,98% 48,81% 51,50% 62,99% 59,62% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,93% 0,57% 0,60% 1,62% 1,14% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di 
vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 
2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 1,33 1,99 1,99 1,78 2,03 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 5.220.237 11.257.383 11.423.068 13.698.923 14.858.932 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 
2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 4,59 2,15 1,72 2,19 2,00 

(Passività a breve + Passività medio lungo termi-
ne)/Patrimonio netto 

          

Indice di copertura immobilizz. 0,48 0,98 1,26 1,47 1,50 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

ROE netto (Return on Equity): misura il rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio netto 
dell’impresa esprimendo in misura sintetica l’economicità complessiva della gestione aziendale. 
L’indice espresso in percentuale è diminuito dal 4,20% del 2023 al 0,74%, del 2024, pur comunque 
mantenendosi positivo. La riduzione è dovuta al mancato aumento delle tariffe da parte di Alea 
Ambiente rispetto all’anno precedente e all’aumento dei costi di gestione derivante da nuovi servizi 
offerti e dall’incremento inflattivo. 
Nel 2024 si evidenzia un miglioramento complessivo della situazione finanziaria rispetto al 2023. 

verifica indicatori  
previsione 

2024 

consuntivo 

2024 

Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=71% 59,62% 

Incidenza costi del personale su ricavi <=24% 23,58% 

I risultati raggiunti nel 2024 hanno superato gli obiettivi previsti sia in termini di raccolta differenzia-
ta, sia di minor produzione pro-capite di rifiuto secco indifferenziato. La qualità del rifiuto differen-
ziato raccolto è rimasta elevata ed ha consentito di ottenere i ricavi previsti. 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

               2.224.618                2.508.381              1.343.627                   524.006                     92.898  
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personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

163 3 10.452,00 3 30.000,00 

 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si 
prevede di mantenere la partecipazione nella società, senza interventi di razionalizzazione, in 
quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente per la gestione del servizio rifiuti nel bacino di Forlì sulla base delle decisioni assunte 
dall’Ente Gestore di Ambito ATERSIR. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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FIERA DI FORLI’ S.r.l. 

 
COMPAGINE SOCIETARIA    

LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A.  – quota di nominali     
€ 523.839,14 33,33% 

Camera di Commercio della Romagna Forlì Cesena Rimini 29,38% 
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 22,76% 
Intesa San Paolo spa 7,75% 
BPER banca spa 3,36% 
Gruppo Villa Maria spa o anche GVM spa 0,82% 
CNA assoc. Territoriale Forlì-Cesena 0,30% 
Confersercenti Provinciale Forlivese 0,30% 
Confartigianato Forlì 0,30% 
Confindustria Romagna 0,28% 
Cred.Coop.Ravennate Imolese Forlivese soc.coop. 0,26% 
Confcommercio imprese per l'Italia Ascom Forlì e circond. 0,23% 
Nannini Davide 0,20% 
Nannini Elisa 0,20% 
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Forlì Cesena 0,17% 
Terme di Castrocaro spa 0,14% 
Zannoni servizi srl 0,11% 
Confagricoltura Forlì Cesena Rimini 0,08% 
Assoc.Prov. Allevatori Forlì Cesena Rimini 0,03% 

 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Gestione del quartiere fieristico di Forlì. 
La Fiera di Forlì si compone di un insieme di strutture polifunzionali adatte ad ospitare eventi 
aziendali, promozionali o di spettacolo, come fiere e incontri sportivi di grande affluenza, seminari 
e meeting di nicchia, mostre ed esposizioni d’arte e simili. Il quartiere fieristico si colloca in prossi-
mità del casello autostradale A14, ed è dotato di ampi parcheggi.  
La gestione si caratterizza per l’organizzazione di manifestazioni fieristiche, convegni e altre attività 
nell'ambito del quartiere fieristico. 
 

PRESUPPOSTI NORMATIVI 

La società è stata costituita con atto pubblico del 3.3.1995. Le motivazioni che hanno determinato 
la necessità di dar vita alla società sono da ricercare nell’esigenza di sviluppare l’attività fieristica, 
congressuale e convegnistica mediante la locazione a terzi di aree e spazi disponibili per attività 
fieristiche, la fornitura di servizi essenziali per attività fieristiche, il mantenimento e valorizzazione 
dei beni mobili ed immobili utilizzati, la gestione per conto terzi di impianti polivalenti. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 23 febbraio 2009 si è valutato il presupposto al 
mantenimento della partecipazione ai sensi dell’art. 3, comma 27, della L. 244/2007 (Legge Finan-
ziaria 2008) - società che svolge attività strettamente collegate alle finalità istituzionali del Comune 
– sviluppo economico.  
La partecipazione oltre ad essere strategica per lo sviluppo economico locale genera esternalità 
positive anche in altri settori contribuendo a promuovere l’immagine del territorio. 
Con L.R. n.12 del 25 febbraio 2000, per l'ente locale viene prevista la possibilità di partecipare alla 
società di gestione. La normativa regionale, art. 7, L.R. Emilia-Romagna 25 febbraio 2000, n. 12, 
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prevede che i soggetti gestori dei centri fieristici possano essere costituiti soltanto in forma di so-
cietà di capitali, le quali abbiano la proprietà del quartiere fieristico o ne dispongano con titolo giu-
ridicamente valido per un periodo non inferiore a dieci anni e abbiano ad oggetto la gestione del 
centro fieristico, specificamente dei beni immobili e mobili adibiti a finalità ed usi fieristici, nonché 
dei servizi essenziali ad esso relativi. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Presidio della redditività e dell'equilibrio finanziario della società, anche in un'ottica di piena so-
stenibilità della stessa nel medio periodo. 
2. In accordo con il Comune di Forlì e con la holding, progettazione ed esecuzione di iniziative fina-
lizzate alla messa in sicurezza della struttura fieristica nel breve periodo, al fine di garantire la pie-
na continuità del servizio fieristico nella salvaguardia delle misure e degli standard di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
 
RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Concessione alla Fiera di Forlì dell'uso della porzione di immobile per la durata di anni 20 al corri-
spettivo annuale di € 100.000,00 
 
Dati Bilancio Comune di Forlì  – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

      105.022,46             80.000,00  

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

La società detiene una partecipazione pari al 35% nella società Fieravicola srl - valore nominale € 
35.000,00. L'ultimo bilancio approvato, relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2023, presenta un utile 
di € 28.218 ed un Patrimonio netto di € 141.553. 
                      
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 
- servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  
- progett.e 

realizz. 
opera 

pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - 
beni o 
servizi 

strumen-
tali all'ente  

 
art.4.co.
2 lett.e) - 
servizi di 
commit-

tenza  

art.4.co.
7 ge-
stione 
spazi 

fieristici  

Società che svolge attività strettamente collegate 
alle finalità istituzionali del Comune – sviluppo 
economico. Con L.R. n.12/2000, per l'ente locale 
viene prevista la possibilità di partecipare alla so-
cietà di gestione. La  normativa regionale, art. 7, 
L.R. Emilia-Romagna 12/2000, prevede che i 
soggetti gestori dei centri fieristici possano essere 
costituiti soltanto in forma di società di capitali. 

 X           X  

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 1.679.082 1.571.652 1.571.652 1.571.652 1.571.652 

Patrimonio netto 1.509.336 1.589.194 1.563.359 1.591.420 1.433.858 
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Il decremento della voce di capitale del 2021 è dovuto al recesso di tre soci.  

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 494.667 1.142.487 863.130 575.429 612.543 

Costi di produzione al netto di ammortamenti e ac-
cant. -724.257 -844.616 -890.891 -544.284 -669.521 

Margine operativo lordo (EBITDA) -229.590 297.871 -27.761 31.145 -56.978 

Ammortamenti e accantonamenti -6.181 -103.352 0 -764 -102.242 

Differenza tra valori e costi di produzione (EBIT) -235.771 194.519 -27.761 30.381 -159.220 

Saldo proventi e oneri finanziari -7.742 -6.665 -5.053 971 1.659 

Risultato prima delle imposte -243.513 187.854 -32.814 31.352 -157.561 

Imposte d'esercizio 7.680 -567 6.980 -3.291 0 

Risultato d'esercizio -235.833 187.287 -25.834 28.061 -157.561 

La società, nel corso degli ultimi esercizi, si è avvalsa la facoltà di non eseguire gli ammortamenti 
per i seguenti importi: € 101.188 nel 2020, € 101.545 nel 2022 ed € 101.083 nel 2023. Il D.L. 
104/20 ha previsto che, in caso di sospensione degli ammortamenti, la società è obbligata da isti-
tuire una riserva vincolata pari all'importo degli ammortamenti non eseguiti. Se le riserve disponibili 
non sono sufficienti a costituire tale riserva, a tale riserva saranno destinati gli utili degli esercizi fu-
turi fino a concorrenza degli ammortamenti non eseguiti. La società al 31/12/2023 aveva riserve 
solo per € 127.846 destinate totalmente alla riserva vincolata per gli ammortamenti. A questa riser-
va andranno prioritariamente accantonati parte degli utili realizzati nei futuri esercizi. 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 430.946 711.828 678.488 543.994 425.225 

Immobilizzazioni 2.089.917 2.002.604 2.015.837 2.025.137 1.945.959 

Capitale investito 2.520.863 2.714.432 2.694.325 2.569.131 2.371.184 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 540.981 678.159 799.824 653.332 611.326 

Passività a m/l + TFR 470.546 447.079 331.142 324.379 326.000 

Patrimonio netto 1.509.336 1.589.194 1.563.359 1.591.420 1.433.858 
 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

2024            612.543,00             329.636,00            94.496,00        188.411,00  
2023            575.429,00             304.852,00            59.279,00        211.298,00  
2022            863.130,00             539.381,00            79.444,00        244.305,00  
 

media fatturato 
2022-2024  

 fatturato  anno 

            683.700,67            612.543,00  2024 

 
           575.429,00  2023 

 
           863.130,00  2022 

Il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP non risulta rispettato (partecipazioni in 
società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un mi-

fatturato senza 
contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

           424.132,00             469.029,33  
           364.131,00  

 
           618.825,00  
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lione di euro) 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per servizi voce B7 
conto economico  

 di cui costo personale voce 
B9 conto economico  

2024                 771.763                           275.680                              34.940  
2023                 545.048                           216.176                              19.729  
2022                 890.891                           406.203                              80.805  

 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio -15,62% 11,79% -1,65% 1,76% -10,99% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito -9,35% 7,17% -1,03% 1,18% -6,71% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite -82,64% 42,71% -5,15% 10,22% -17,29% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al netto dei rica-
vi diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 18,27% 5,52% 9,36% 3,43% 5,70% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 120,55% 65,66% 90,58% 82,68% 94,24% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della produ-
zione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 2,79% 0,96% 1,04% 1,54% 0,50% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di vendi-
ta(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 0,80 1,05 0,85 0,83 0,70 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto -110.035 33.669 -121.336 -109.338 -186.101 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,67 0,71 0,72 0,61 0,65 

(Passività a breve + Passività medio lungo termi-
ne)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 0,72 0,79 0,78 0,79 0,74 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

-                235.833                  187.287 -                25.834                     28.061  -                157.561  
 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

1 1 14.380,00 1 5.200,00 
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3) AZIONI PREVISTE E VERIFICA ATTUAZIONE PIANO PRECEDENTE 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4 TUSP, ai sensi dell’art. 20 TUS. Il numero di 
amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti parte-
cipati che svolgano attività analoghe o similari, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi pre-
cedenti, i costi di funzionamento non presentano ulteriori esigenze di adeguamento (considerate le 
razionalizzazioni attuate negli ultimi anni).  
Non risulta, tuttavia, rispettato il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP “parteci-
pazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superio-
re a un milione di euro”.  
Come previsto al comma 1 dell’art.20 del TUSP è necessario predisporre un piano di riassetto per 
la razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. 

Già nei piani di razionalizzazione 2023 e 2024 erano previste azioni di razionalizzazione, come fu-
sione/aggregazione con altre fiere, in accordo con gli altri soci, che non sono state concluse per 
l’insussistenza delle condizioni. 
Rispetto a questa società, la cui attività è strettamente necessaria per il perseguimento delle finali-
tà istituzionali dell’Ente per lo sviluppo economico locale (art.4 comma 7 del TUSP), considerato il 
consolidarsi di un fatturato annuo inferiore a quello indicato dalla normativa e di risultati di esercizio 
non sempre positivi, ancorchè largamente giustificati da problematiche strutturali dello stesso 
complesso fieristico (l’attività fieristica presuppone una stabilità di mercato che dal 2020 in poi (Co-
vid) è venuta meno, inoltre è necessaria la realizzazione di una serie di interventi di straordinaria 
manutenzione impossibili da sostenere con il patrimonio della società), i soci hanno ipotizzato il ri-
corso a fenomeni aggregativi con le fiere della Romagna esistenti che consentano un più razionale 
funzionamento del sistema fieristico regionale. Non è un mistero che l’agenda della Regione Emilia 
Romagna abbia in massima attenzione la rivalutazione del sistema fieristico per renderlo più com-
petitivo assicurando a ciascun centro, laddove possibile, lo svolgimento di eventi e manifestazioni 
che più si addicono alla storia e ai luoghi dei territori di appartenenza. Al fine di individuare le mi-
gliori opportunità aggregative in uno dei sistemi fieristici attualmente esistenti e funzionali, il socio 
privato Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì ha affidato a uno studio professionale l’incarico per 
l’individuazione degli scenari più idonei che dovranno essere praticati nell’anno 2026, cercando di 
creare condizioni che consentano un nuovo sviluppo delle attività nel territorio regionale. 
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FMI S.R.L. 
(in house)  
 
COMPAGINE SOCIETARIA 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. - quota di nominali € 50.000,00 - 100% 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Società operante nei settori mobilità, sicurezza e energy manager. 
La società è soggetto dedicato all’attività di gestione di servizi pubblici locali o di interesse genera-
le, con o senza rilevanza economica, afferenti prevalentemente la mobilità e la sosta, e l’esercizio 
di servizi strumentali afferenti la conservazione, valorizzazione e gestione del patrimonio e del ter-
ritorio degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, anche ai fini della tutela ambientale e del 
risparmio energetico. 
La società gestisce i parcheggi, il rilascio di permessi e autorizzazioni (accesso ZTL temporanei e 
non, PASS invalidi, ecc.), ha la gestione dei varchi elettronici ZTL, la pianificazione del trasporto 
pubblico urbano, la programmazione del trasporto scolastico, oltre a tutte quelle attività collaterali 
connesse all’indicazione delle linee guida e alla gestione di una mobilità integrata nel Comune di 
Forlì.  
La società svolge servizi strumentali per gli enti soci afferenti la conservazione, valorizzazione e 
gestione del patrimonio e del territorio, anche ai fini della tutela ambientale e risparmio energetico. 
La società svolge anche attività di servizio e supporto in relazione agli assi strategici alla base del 
PNRR, come mobilità sostenibile, transizione energetica e transizione digitale. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 55 del 11.9.18 è stata approvata la fusione per incor-
porazione delle società in house Forlì Mobilità Integrata e Forlì Città Solare, interamente partecipa-
te da Livia Tellus Romagna Holding. 
Nell'assemblea delle società Forlì Mobilità Integrata srl (FMI) e Forlì Città Solare srl (FCS) del 24 
ottobre 2018 è stato approvato il progetto di fusione. Con atto del Notaio in data 10.12.2018 è stata 
perfezionata la fusione per incorporazione di Forlì Città Solare srl in Forlì Mobilità Integrata srl che 
per effetto della fusione ha assunto la denominazione di FMI srl. Gli effetti della fusione decorrono 
dal 1.1.2019. 
FMI srl è la società risultante dalla fusione per incorporazione di Forlì Città Solare in Forlì Mobilità 
Integrata: 

- Forlì Mobilità Integrata (FMI) 
E' stata costituita il 20 dicembre 2011, in attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 
155 del 19/12/2011. Nella deliberazione consiliare n. 1355 del 19.12.2011 è stata qualificata come 
“in house”. 
Nel mese di luglio 2017 è stato trasferito da ATR a FMI anche il ramo di azienda costituito dalla 
gestione del servizio di trasporto scolastico nel territorio dell'Unione dei Comuni della Romagna 
Forlivese. Con l'atto di scissione del dicembre 2017 il ramo di azienda è stato trasferito da ATR a 
Livia Tellus Romagna Holding spa (LTRH) con effetti dal 1.1.2018. 

- Forlì Città Solare srl (FCS) 
La società “Strutture per Mercati ed Esposizioni S.r.l.” (S.M.E.) è stata costituita in data 6 aprile 
1982 con finalità di mettere a disposizione, anche mediante contratti di locazione, strutture immobi-
liari ed attrezzature polifunzionali e i relativi servizi, per attività pubbliche o private anche utili alla 
promozione e allo sviluppo delle attività imprenditoriali e non nel territorio di Forlì. Con il cambio di 
denominazione sociale, avvenuto in data 8/11/2010, muta profondamente il perimetro della propria 
attività passando dalla gestione immobiliare passiva all’esercizio di servizi afferenti la conservazio-
ne, valorizzazione e gestione del patrimonio e del territorio del socio Comune di Forlì, anche ai fini 
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della tutela ambientale e risparmio energetico, sulla base di convenzioni per lo svolgimento dei 
servizi stessi, che la società svolge, in regime di affidamento diretto (in house providing) secondo 
lo schema di azione societaria noto come Energy Service Company (E.S.CO.). Nella deliberazione 
consiliare n. 131 del 25.10.2010 è stata qualificata come “in house”. 

Con la Convenzione quadro (n.91/2019 reg. scrit. priv.) sono state affidate alla società le funzioni 
relative alla mobilità. 
 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità delle 
diverse aree di business della società. 
2. Costante presidio e monitoraggio dell’assetto organizzativo della società, con particolare riferi-
mento all’area amministrativa, secondo gli indirizzi definiti dalla holding al fine di garantire la corret-
ta gestione dei processi amministrativi e contabili della società in un’ottica di piena continuità 
aziendale. 
3. Sviluppo dei servizi di progettazione e gestione di opere pubbliche per i Comuni soci. 
4. Sviluppo dei servizi relativi alla mobilità e alla sosta per i Comuni soci. 
5. Sviluppo dei servizi di videosorveglianza per i Comuni soci. 
6. Sviluppo dei servizi di efficientamento energetico ed energy management per i Comuni soci. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento 
1. Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo 

criteri di economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai 
seguenti indicatori. 

INDICATORI 2024 2025 2026 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=60% <=60% <=60% 

% Incidenza costi del personale su ricavi <=33% <=33% <=33% 

 
RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

-Convenzione quadro per l’affidamento alla società delle funzioni relative alla mobilità (n. 91/2019 
reg. scrit. priv.) dal 1.1.2019 al 31.12.2024 in fase di proroga nelle more della sottoscrizione di 
nuova convenzione come da atto del Dirigente Infrastrutture mobilità e verde in data 30/12/2024. 
-Convenzione per manutenzione e supporto varchi, per gestione reti man, videocontrollo e gestio-
ne progetto MoMe dal 2019 al 2024 (Reg. Scrit. Priv. N.252/2017). 
-Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianti fotovoltaici in siti vari (Rep. Gen. 30181 
del 20/09/2011) dal 20/09/2011 al 19/09/2036. 
-Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianti fotovoltaici sulle coperture delle scuole 
elementare Valli di Carpinello, Liceo Classico Morgagni, media Palmezzano (Rep. Gen. 30194 del 
03/10/2011) dal 03/10/2011 al 02/10/2033. 
-Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianto fotovoltaico a copertura della tribuna 
del campo sportivo di S. Martino in Strada – Forlì (Rep. Gen. 30473 del 06/09/2012) dal 
06/09/2012 al 05/09/2032. 
-Convenzione per la realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici nel terminal bus extraurbani di 
Via Volta di proprietà comunale (Rep. Gen. 30554 del 19/12/2012) dal 19/12/2012 al 18/12/2032 
-Concessione amministrativa di area comunale a Villa Selva per la realizzazione e la gestione di 
una piattaforma energetica (Rep. Gen. 30553 del 19/12/2012) dal 19/12/2012 al 18/12/2032- Ag-
giornata al 2050. 
-Area produttiva ecologicamente attrezzata Villa Selva - convenzione ai sensi della delibera di as-
semblea legislativa RER 118/2007 - rapporto tra il soggetto titolare delle funzioni di indirizzo-
controllo e il soggetto responsabile (n.31146 del 30.7.2015) dal 30.7.2015 al 29.07.2023 – Rinno-
vata fino al 28/07/2026 con determina Servizio Ambiente e Urbanistica n. 2022 del 27/07/2023. 
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-Convenzione per funzioni e servizi relativi alla gestione calore ed energia elettrica comprensivi di 
interventi di riqualificazione energetica presso la scuola elementare Rodari e nido d'infanzia Aqui-
lone (Rep. Gen. 30860 del 01/04/2014) dal 01/04/2014 al 31/03/2029. 
-Convenzione per funzioni e servizi relativi alla gestione calore ed energia elettrica comprensivi di 
interventi di riqualificazione energetica presso la scuola elementare Dante Alighieri (Rep. Gen. 
31229 del 18/1/2015) dal 01/05/2015 al 30/04/2035. 
-Convenzione per l'incarico di tecnico responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'e-
nergia (energy manager) e gestione calore degli edifici del Comune di Forlì (R7-IA n.5) dal 
01.01.2021 al 31.12.2023. Rinnovata con determina 3960 servizio Ambiente e Urbanistica  del 
28/12/2023 per gli anni 2024-2025-2026. 
-Contratto di locazione di porzione di immobile denominato ex SME per utilizzo a sede provvisoria 
del Comando di Polizia Municipale dal 01/01/2023 al 31/12/2028 ((Reg. Scrit. priv. n. 140 del 
19/07/2023. 
-Contratto di locazione porzione di immobile presso palazzo SME da destinare a mercato avicuni-
colo/sala contrattazioni – rinnovato fino al 30/06/2033. 
-Convenzione per l’esercizio delle funzioni di accertamento dei requisiti igienico sanitari e abitativi 
relativi al rilascio delle attestazioni di idoneità alloggio rinnovo periodo 2025/2027 Reg. scritture 
private n. 61 del 01/04/2025. 
-Convenzione per l’affidamento dell’ufficio di Direzione Lavori per la realizzazione della strada di 
collegamento veloce fra Forlì e Cesena Lotti 1 e 2 – Durata dal 27/05/2022 fino all’approvazione 
del collaudo Reg scritture private n 89 del 27/05/2022 
-Convenzione per l’affidamento in house della redazione dei piani e progetti in attuazione al PUMS 
del Comune di Forlì finanziati con fondi ministeriali per la progettazione delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del paese, nonché la project review delle infrastrutture già fi-
nanziate 26/01/2023. Convenzione n.7 del 26/01/2023  
-Mobilità sostenibile Città di Forlì casa scuola e casa lavoro (n.49 del 22.3.2019) prorogata al 
31.12.2025. 
-Convenzione per la regolamentazione dell’uso dei fondi destinati al Comune di Forlì dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto Interministeriale del 9.02.2021, n. 71 (Decreto Mit 
n.71/2021 art. 3 comma 2; Decreto Direttoriale n. 287/2021 del 16/11/2021 art. 2) Reg Scritture 
Private n. 183/2023 dell’11/10/2023. 
-Convenzione per la regolamentazione dell’uso dei fondi destinati al Comune di Forlì dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto Interministeriale del 9.02.2021, n. 71 (Decreto Mit 
n.71/2021 art. 3 comma 2; Decreto Direttoriale n. 287/2021 del 16/11/2021 art. 2 modificato con 
Decreto Direttoriale n.109 del 08/03/2023) Reg. Scritture private n. 102/2024 del 16/07/2024 
-Convenzione firmata AU FMI il 25/01/2023 Primus – Programma di incentivazione della mobilità 
urbana sostenibile- Città di Forlì 25/01/2023 fino al 13/10/2024, data ipotizzata per il termine dell'e-
secuzione del progetto, salvo ulteriori proroghe concesse dal Ministero in particolare riferite alle at-
tività di monitoraggio che si dovrà estendere per altri due anni in seguito all’ultimazione della rea-
lizzazione degli interventi; in presenza di tali proroghe, la presente si estende automaticamente 
nella medesima misura.  
-Convenzione quadro per l’affidamento in house, si sensi art 192 del Dlgs 50/2016 e s.m.i., dei 
servizi di supporto tecnico-operativo nello svolgimento delle attività richieste nel programma di at-
tuazione dei progetti e degli interventi su edifici pubblici del Comune di Forlì selezionati e finaziati 
nell’ambito del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nell’ambito dei cicli di programma-
zione e comunitaria 2014-202’ e 2021-2027, e nell’ambito della programmazione annuale OO.PP. 
dell’ente. Registro Scritture private n. 9/2023 del 26/01/2023. 
-Convenzione Reg scritture private 204/2022 del 02/12/2022 tra il Comune di Forlì e la società FMI 
per l’affidamento del servizio di sviluppo di attività didattiche sul tema della sostenibilità ambientale 
destinate alle scuole del territorio del Comune di Forlì anni scolastici 22/23 e 23/24 – Affidamento 
per gli anni scolastici 24/25 e 25/26 approvato con determina n. 2747 del 18/09/2024 CIG 
B30D0D68BF. 
-Convenzione con la società FMI S.R.L. per la predisposizione della documentazione tecnica per 
lo svolgimento delle attività “PR FESR 2021-2027 - azione 2.2.4: Bando azioni di sistema per il 
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supporto agli enti locali sui temi della transizione energetica” CUP C69I23001640006 dal 
04/08/2023 al termine progetto. Firmato il 30/04/2024 
-Convenzione per l’affidamento a FMI SRL di attività relative all’attivazione di Comunità Energeti-
che Rinnovabili e gruppi di autoconsumo sul territorio comunale di Forlì nell’ambito del “Bando PR 
FESR 2021-2027 per il sostegno allo sviluppo di comunità energetiche rinnovabili (CER)” sotto-
scritta in data 05/07/2024 valida fina all’ottenimento del finanziamento. 
-Affisdamento in house di incarico per la progettazione esecutiva e le attività tecniche di 
supporto al responsabile unico di progetto nell’ambito dei lavori di realizzazione del per-
corso ciclabile via Decio raggi da Forlì a Carpena– PR FESR 2021-2027 – Azione 2.8.1 
“Bando per favorire la realizzazione di piste ciclabili e progetti di mobilità dolce e ciclope-
donale” - Proposta: n. 395 del 04/09/2025. 
-Lettera-contratto per affidamento diretto di servizio in appalto per: gestione delle procedure di in-
centivazione “conto termico” relativamente agli interventi di efficientamento energetico (centrali 
termiche) su edifici del Comune di Forlì, proposta: n. 326 del 22/07/2025. 
 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

   impegni 2024   accertamenti 2024  

FMI srl   2.420.941,90           609.622,52  

 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

La società è soggetto dedicato all’attività di ge-
stione di servizi pubblici locali o di interesse ge-
nerale, con o senza rilevanza economica, affe-
renti prevalentemente la mobilità e la sosta, e 
l’esercizio di servizi 
strumentali afferenti la conservazione, valorizza-
zione e gestione del patrimonio e del territorio 
degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, 
anche ai fini della tutela ambientale e del rispar-
mio energetico. 

X X   X    

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 

Patrimonio netto 5.396.115 3.956.455 3.970.749 3.990.277 4.021.446 

A seguito di perizie estimative di valutazione tecnico-economica che dichiaravano un valore nullo 
dell'Impianto Campo Solare Termodinamico, la società nel 2021 ha proceduto alla rettifica del va-
lore del bene per un totale di € 1.520.046,00 tramite l'imputazione a Patrimonio Netto e nello speci-
fico alla voce Riserva di fusione. 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 5.140.416 6.415.741 6.777.490 7.017.928 7.882.493 
Costi di produzione al netto di ammor-
tamenti e accant. -4.066.766 -5.504.068 -5.866.567 -6.123.603 -6.936.476 

Margine operativo lordo (EBITDA) 1.073.650 911.673 910.923 894.325 946.017 
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Ammortamenti e accantonamenti vari -1.004.397 -769.446 -791.275 -848.774 -859.594 
Differenza tra valori e costi di produ-
zione (EBIT) 69.253 142.227 119.648 45.551 86.423 

Saldo proventi e oneri finanziari -18.253 -5.182 157 2.039 10.307 

Risultato prima delle imposte 51.000 137.045 119.805 47.590 96.730 

Imposte d'esercizio -26.630 -56.661 -105.512 -28.064 -65.559 

Risultato d'esercizio 24.370 80.384 14.293 19.526 31.171 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 4.738.730 5.569.127 3.876.055 3.383.888 4.038.451 

Immobilizzazioni 7.752.929 5.824.390 5.862.608 5.833.403 5.502.670 

Capitale investito 12.491.659 11.393.517 9.738.663 9.217.291 9.541.121 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 5.170.889 5.390.042 3.578.292 2.820.739 2.910.123 

Passività a m/l + TFR 1.924.655 2.047.020 2.189.622 2.406.275 2.609.552 

Patrimonio netto 5.396.115 3.956.455 3.970.749 3.990.277 4.021.446 
 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

 di cui  2)variaz. 
delle rimanen-

ze, 3) dei lavori, 
4) in-

crem.lav.int.  
2024         7.882.493,00          6.380.068,00       1.548.866,00    -        46.441,00  
2023         7.017.928,00          5.586.063,00       1.328.680,00          98.470,00             4.715,00  
2022         6.777.490,00          5.727.920,00          879.648,00          87.360,00           82.562,00  

 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024         7.928.934,00          7.150.415,00  
2023         6.914.743,00  

 
2022         6.607.568,00  

 
 

anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per servizi vo-
ce B7 conto economico  

 di cui costo personale vo-
ce B9 conto economico  

2024              7.796.070                         3.408.734                         1.682.771  
2023              6.972.377                         3.206.610                         1.566.330  
2022              6.657.842                         3.044.036                         1.439.820  

Relativamente al servizio sosta del Comune di Forlì è stata concordata una riduzione del canone 
previsto, da Euro 800.000 ad Euro 550.000, causa riduzione degli incassi della sosta anche per ef-
fetto dell’attuazione parziale del piano sosta, oltre alle iniziative per la promozionedell’accessibilità 
al centro storico del periodo natalizio, questo ha comportato una riduzione degli incassi e una con-
seguente riduzione del canone. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 0,45% 2,03% 0,36% 0,49% 0,78% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           
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ROI - Redditività del capitale investito 0,55% 1,25% 1,23% 0,49% 0,91% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Il ROI esprime il tasso di redditività del capitale investito, la gestione operativa della società è risul-
tata sempre positiva negli ultimi esercizi. 

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 1,51% 2,75% 2,09% 0,82% 1,35% 
Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al netto dei ricavi 
diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 25,74% 21,58% 21,24% 22,32% 21,35% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 48,45% 54,64% 55,24% 54,54% 52,45% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,40% 0,10% 0,00% 0,00% 0,00% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di vendi-
ta(A.1)           

 

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 0,92 1,03 1,08 1,20 1,39 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 
-

432.159 179.085 297.763 563.149 1.128.328 

Attività a breve - Passività a breve           

L’analisi degli indicatori di liquidità evidenzia come la società sia in grado di far fronte alle passività 
a breve termine con l’attivo circolante e come tale margine si sia incrementato nel corso degli anni. 

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 1,31 1,88 1,45 1,31 1,37 
(Passività a breve + Passività medio lungo termine)/Patrimonio 
netto           

Indice di copertura immobilizz. 0,70 0,68 0,68 0,68 0,73 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

Nel corso del 2024 FMI ha ridotto ulteriormente l’esposizione finanziaria nei confronti di Livia Tellus 
per un importo pari a € 218.023,00. 

previsione 
2024 

consuntivo 
2024 

% incidenza costi perativi esterni su ricavi <=60% 52,45% 

      

% incidenza costi del personale su ricavi <=33% 21,35% 

      

Nella nota integrativa al bilancio 2024 è illustrata la realizzazione degli obiettivi affidati. 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

24.370 80.384 14.293 19.526 31.171 
 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

34 1 16.000,00 1 7.000,00 
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3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si pre-
vede di mantenere la partecipazione nella società, in quanto svolge attività strettamente necessa-
ria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente quale soggetto dedicato all’attività di ge-
stione di servizi pubblici locali o di interesse generale, afferenti prevalentemente la mobilità e la 
sosta, e l’esercizio di servizi strumentali afferenti la conservazione, valorizzazione e gestione del 
patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, anche ai fini della tutela 
ambientale e del risparmio energetico. Con la Convenzione quadro (n.91/2019 reg. scrit. priv.) so-
no state affidate alla società le funzioni relative alla mobilità. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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FORLIFARMA S.p.A. 
(in house) 
 

COMPAGINE SOCIETARIA 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A 100%  
 n.1.000.000 azioni del valore nominale di € 1.000.000,00  

 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

La Società ha per oggetto le seguenti attività inerenti alla distribuzione di farmaci e a prestazione di 
servizi: 
- esercizio diretto delle farmacie comunali site nel Comune di Forlì; 
- educazione sanitaria nei confronti dei cittadini, con particolare riferimento all'impiego del far-

maco;  
- prestazione di servizi socio-assistenziali ad essa affidati dall’Amministrazione Comunale (di-

stribuzione farmaci costosi, convenzioni con case di riposo per anziani, vendita di prodotti per 
l’infanzia a prezzi scontati, campagne di screening a carattere di prevenzione, quali, ad esem-
pio, la campagna per la prevenzione del tumore del retto); 

- Centro unico prenotazioni per conto dell’AUSL di Forlì. 
Complessivamente le farmacie gestite sono nove: 
- Farmacia De Calboli, Forlì 
- Farmacia Risorgimento, Forlì 
- Farmacia Ospedaletto, Forlì 
- Farmacia Ca’ Rossa, Forlì 
- Farmacia Piazza Erbe, Forlì 
- Farmacia Zona IVA, Forlì 
- Farmacia Bussecchio, Forlì 
- Farmacia Forlimpopoli  
- Farmacia presso il Centro Commerciale Punta di Ferro, Forlì 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 535/2023 è stato approvato l’affidamento a Forlifarma di 
due nuove farmacie sulle quali il Comune di Forlì aveva esercitato il diritto di prelazione, aperte ad 
aprile 2024: 
-  Farmacia a Villanova, Forlì 
-  Farmacia a San Leonardo, Forlì. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Forlifarma S.p.A. è nata il 1° gennaio 2003 dalla trasformazione dell’Azienda Speciale Farmaceuti-
ca di Forlì (ASF), che gestiva le farmacie comunali della città fin dal lontano 1963. Nell'ambito degli 
indirizzi dell'Amministrazione Comunale, Forlifarma S.p.A. svolge attività economico-imprendito-
riale e di servizio alla collettività in funzione della promozione della salute e del benessere della 
collettività degli individui. 
Forlifarma è destinataria di affidamento in house providing.  
Come da contratto di servizio, la gestione è stata affidata per un periodo di 60 anni, dal primo gen-
naio 2003 al 31.12.2062. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità delle 
diverse aree di business della società. 
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2. Implementazione ed avviamento delle due nuove farmacie comunali della Pianta Organica del 
Comune di Forlì assegnate nel 2023 alla società, garantendone la piena sostenibilità economica. 
3. Supporto alla gestione delle farmacie comunali dei Comuni soci e collaborazione con le farma-
cie di Santa Sofia, Predappio e Meldola, anche in un’ottica di possibile estensione territoriale delle 
attività della società ad altri Comuni soci di Livia Tellus. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento 
1. Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo criteri 
di economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai seguenti indica-
tori 

INDICATORI 2024 2025 2026 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=11% <=11% <=11% 

% Incremento del fatturato <=2,5% <=2,5% <=2,5% 

(1) Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del Bilancio (al netto dei canoni di gestione) e degli oneri, se esistenti, deri-
vanti da partite non ricorrenti. 
(2) Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore di produzione. 
 
RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Contratto di servizio per affidamento in gestione delle farmacie comunali (Rep.Gen.26334 del 
12/06/2003) dal 01/01/2003 al 31/12/2062. 
Annualmente Forlifarma versa al Comune di Forlì 3,5% dei ricavi da farmacia come previsto dal 
contratto di servizio. 
Affidamento servizio di telesoccorso anziani e disabili fino al 31/07/2025. 
Affidamento fornitura articoli di parafarmacia per nidi e scuole infanzia comunali. 
Locazione per magazzini comunali. 
 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

        96.977,64           513.207,61  

 

 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

La società gestisce 9 farmacie comunali. 
Si tratta di attività strettamente inerente 
all’esercizio delle funzioni istituzionali di 
un comune per garantire le condizioni di 
accessibilità fisica ed economica, conti-
nuità, non discriminazione, qualità e sicu-
rezza necessarie per assicurare la sod-
disfazione dei bisogni della comunità 
amministrata. 

 X   X        

 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 1.000.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Patrimonio netto 7.144.659 7.499.115 8.148.290 8.586.153 9.052.018 
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  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 14.053.164 15.609.925 16.414.321 16.796.396 18.000.229 

Costi di produzione al netto di ammor-
tamenti e accant. -13.218.554 -14.310.933 -14.810.469 -15.333.899 -16.691.052 

Margine operativo lordo (EBITDA) 834.610 1.298.992 1.603.852 1.462.497 1.309.177 

Ammortamenti e accantonamenti -515.830 -569.382 -549.927 -466.055 -568.653 

Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 318.780 729.610 1.053.925 996.442 740.524 

Saldo proventi e oneri finanziari 653 2.063 13.197 105.639 123.592 

Risultato prima delle imposte 319.433 731.673 1.067.122 1.102.081 864.116 

Imposte d'esercizio 92.298 -227.218 -267.947 -264.219 -248.250 

Risultato d'esercizio 411.731 504.455 799.175 837.862 615.866 

 ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 2.633.392 3.711.102 5.021.952 5.995.778 6.454.437 

Immobilizzazioni 8.995.781 8.762.120 8.254.012 7.830.212 8.455.294 

Capitale investito 11.629.173 12.473.222 13.275.964 13.825.990 14.909.731 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 3.708.287 4.109.388 4.222.521 4.254.446 4.792.724 

Passività a m/l + TFR 776.227 864.719 905.153 985.391 1.064.989 

Patrimonio netto 7.144.659 7.499.115 8.148.290 8.586.153 9.052.018 
 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui contributi 
in c/esercizio e 

c/impianti  

2024       18.000.229,00        17.329.396,00          670.833,00                     -    
2023       16.796.396,00        16.256.740,00          527.070,00          12.586,00  
2022       16.414.321,00        15.848.174,00          548.461,00          17.686,00  

I ricavi complessivi 2024 delle farmacie (sia per vendita di prodotti al pubblico che per servizi com-
plessivi) hanno visto un incremento rispetto al 2023, anche grazie alla apertura dal 6 aprile di nr 2 
nuove unità. 

anno 
 fatturato senza con-
tributi in c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       18.000.229,00  
      
17.060.224,67  

2023       16.783.810,00  
 

2022       16.396.635,00  
 

I ricavi per vendita di prodotti sono aumentati nel 2024 del 7,27% circa rispetto al 2023 (con un in-
cremento di circa 1.146.000 euro). 
I buoni risultati ottenuti sul versante vendite (superiori ai dati medi di comparto nazionali e regiona-
li/locali), sono il frutto delle diverse iniziative messe in atto negli ultimi anni. 

anno 
 COSTI DELLA PRODUZIONE 

lett. B) conto economico  
 di cui costi per servizi vo-
ce B7 conto economico  

 di cui costo personale vo-
ce B9 conto economico  

2024             17.259.705                         1.105.650                         3.477.412  
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2023             15.799.954                           921.988                         3.127.234  
2022             15.360.396                         1.088.859                         2.972.763  

Nel corso del 2024 sono state acquisite diverse strumentazioni per lo svolgimento di servizi alla 
clientela come ECG, holter pressori e cardiaci, rilevazioni glicemia, autotest per profili, bilance im-
pedenziometriche e relative istruzioni agli operatori per avviare la caratterizzazione della farmacia 
dei servizi. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 5,76% 6,73% 9,81% 9,76% 6,80% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 2,74% 5,85% 7,94% 7,21% 4,97% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 2,33% 4,81% 6,65% 6,13% 4,27% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al 
netto dei ricavi diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 18,77% 18,21% 18,11% 18,62% 19,32% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 10,97% 12,58% 11,95% 11,01% 11,68% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,02% 0,004% 0,000% 0,000% 0,000% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di 
vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 0,71 0,90 1,19 1,41 1,35 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto -1.074.895 -398.286 799.431 1.741.332 1.661.713 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,63 0,66 0,63 0,61 0,65 

(Passività a breve + Passività medio lungo 
termine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 0,79 0,86 0,99 1,10 1,07 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

Gli indici di liquidità indicano che la situazione finanziaria della società è buona. Si conferma la so-
lidità patrimoniale della società (ossia la sua capacità mantenere l'equilibrio finanziario nel medio-
lungo termine). 

INDICATORI DUP 
previsione 

2024 
consuntivo 

2024 

% incidenza costi operativi esterni su ricavi <=11% 11,68% 

% incremento del fatturato >=2,5% 7,17% 

 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

227.135 504.455 799.175 837.862 615.866 
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personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

75 1 26.532,00 3 10.811,00 

 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si 
prevede di mantenere la partecipazione nella società, in quanto svolge attività strettamente neces-
saria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per garantire le condizioni di accessi-
bilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza necessarie per assi-
curare la soddisfazione dei bisogni della comunità amministrata. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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ROMAGNA ACQUE – SOCIETA’ DELLE FONTI S.p.A. 
(in house) 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 
 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.                16,068%        
n.116.804 azioni ordinarie pari a nominali € 60.324.593,84 
Unica Reti spa                                                                                0,3637% 
n.2.644 azioni ordinarie pari a nominali € 1.365.520,24 
Ravenna holding spa             29,134% 
Rimini holding spa             11,941% 
Comune di Cesena                                                                             9,282% 
Provincia di Forlì Cesena                                                                   4,732% 
Altri Enti                                                                                          28,4793% 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  
ATTIVITA’ 

Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. è la Società per azioni, a capitale totalmente pubblico 
vincolato, proprietaria di tutte le fonti idropotabili per usi civili della Romagna, che gestisce la forni-
tura all’ingrosso della risorsa al gestore del servizio idrico integrato (Hera) per le province di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini per mezzo di un sistema acquedottistico denominato “Acquedotto della 
Romagna”, sinergico con le “Nuove Fonti Locali” (che la Società ha in gestione dal 1 gennaio 
2009). 
Tale complesso acquedottistico trae origine dalla derivazione di acque pubbliche presenti nel terri-
torio ed è costituito da opere, infrastrutture, impianti di rilievo intercomprensoriale, interprovinciale 
e interregionale. Gli impianti sono utilizzati per la raccolta dell’acqua (captazione), il passaggio al 
successivo trattamento (potabilizzazione o altro processo intermedio) e quindi la consegna, in al-
cuni casi anche attraverso il transito in serbatoi di accumulo (adduzione), ai gestori del SII - Servi-
zio Idrico Integrato (Hera S.p.A. e l’Azienda Autonoma di Stato per i servizi pubblici di San Marino), 
i quali provvedono alla successiva distribuzione all’utente finale. 
Attraverso la produzione da suddetti impianti la Società garantisce al gestore del SII la copertura 
del fabbisogno per usi civili dell’intero territorio romagnolo, oltre a una quota limitata destinata ad 
usi industriali. 
Un altro campo di intervento di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. è quello relativo al fi-
nanziamento di opere per il SII realizzate e gestite dal gestore del SII stesso nel rispetto di atti 
convenzionali vigenti sottoscritti tra l’Ente d’Ambito (ATERSIR), la Società ed il Gestore (attual-
mente Hera); alla Società, nel suo ruolo di finanziatore e proprietario delle opere, viene riconosciu-
to un canone a copertura dei costi del capitale investito, canone determinato da ATERSIR nel ri-
spetto delle regole tariffarie stabilite da AEEGSI  mediante apposite delibere formali. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Il Comune di Forlì era associato al Consorzio Acque per le Province di Forlì e Ravenna, costituito 
con Decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro dei Lavori Pubblici e con il Ministro 
dell'Industria e Commercio, in data 6/8/1965, n. 3337.20133.2, per la realizzazione dell'Acquedotto 
di Romagna al servizio di tutti i Comuni Romagnoli e alimentato dalla diga di Ridracoli; con 
deliberazione consiliare n. 457 del 22/12/1993, è stata approvata la trasformazione del Consorzio 
Acque per le Province di Forlì e Ravenna nella Società per Azioni "Romagna Acque S.p.A.", a 
norma dell'art. 22, lettera e), e dell'art. 60 della Legge 8 giugno 1990, n. 142, la società è stata 
costituita con atto pubblico il 15.4.1994. 
Con deliberazione consiliare n. 84 del 17/6/2003 è stato approvato il progetto denominato “Società 
delle Fonti”, che ha previsto il conferimento in Romagna Acque dei principali impianti e fonti di 
produzione d’acqua potabile e l’affidamento della relativa gestione, rispondente al primario 
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interesse pubblico teso a garantire la migliore risposta al fabbisogno idropotabile nel medio-lungo 
periodo della Romagna, con una forte finalizzazione di gestione ambientale della risorsa idrica, 
creando le migliori condizioni per un uso ottimale che coniugasse economicità, difesa 
dell’ambiente, qualità della risorsa. Il progetto rappresenta la volontà di portare a compimento 
l’acquedotto della Romagna con l’utilizzo coordinato ed interconnesso della Diga di Ridracoli 
(quale fonte primaria) con tutte le principali fonti di produzione, garantendo un uso più razionale 
degli investimenti realizzati e da realizzare e delle risorse finanziarie pubbliche. 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 23 febbraio 2009 è stato valutato il presupposto 
al mantenimento della partecipazione ai sensi dell’art. 3, comma 27, della L. 244/2007 (Legge 
Finanziaria 2008) in quanto società che svolge un Servizio Pubblico Locale a rilevanza economica 
che opera sulla base di contratto di servizio con ATERSIR, ai sensi della L.R. 25/1999. Trattasi di 
società di gestione espressamente prevista dalla normativa; è legittimata la partecipazione 
dell'ente locale in quanto servizio pubblico locale a rilevanza economica, ai sensi art.14, comma 4, 
L.R. n. 25/1999, come integrato dalla L.R. n. 1/2003.  
La Società, in qualità di fornitore d’acqua all’ingrosso al gestore del servizio idrico integrato nei 
territori delle tre Province della Romagna, gestisce il servizio di captazione, adduzione, trattamento 
e distribuzione primaria; tale attività soggiace a tutti gli effetti, alle disposizioni del servizio idrico 
integrato come regolamentato dall’AEEGSI (Autorità nazionale competente) e da ATERSIR (Ente 
di governo d’ambito in Emilia-Romagna). In data 17/01/2017 si è proceduto a sottoscrivere “l’Atto 
integrativo alla convenzione per regolamentare i rapporti fra l’Agenzia Territoriale dell’Emilia 
Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti (ATRSIR) ed il gestore del servizio di captazione, adduzione, 
trattamento e distribuzione primaria della fornitura del servizio idrico all’ingrosso Romagna Acque – 
Società Delle Fonti S.P.A.”. Tale integrazione si è resa necessaria al fine di aggiornare ai sensi 
della deliberazione AEEGSI n. 656/2015/r/IDR la “Convenzione per la regolamentazione della 
gestione dei sistemi di captazione, adduzione, trattamento e distribuzione primaria e della fornitura 
del servizio idrico all’ingrosso negli ambiti territoriali ottimali di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, ex 
articolo 14, comma 4, della Legge regionale 6 settembre 1999 n. 25” sottoscritta il 30/12/2008 ed 
in seguito integrata da “Addendum per la disciplina della delega al gestore del servizio idrico di 
fornitura di acqua all’ingrosso dei poteri espropriativi per la realizzazione degli interventi compresi 
nel piano d’ambito ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, art. 158-bis, comma 3” 
sottoscritto il 06/08/2015.  
La convenzione di affidamento in house (che regola i rapporti tra ATERSIR e Romagna Acque), 
relativa al servizio di fornitura di acqua all'ingrosso nei territori delle 3 provincie della Romagna, 
con scadenza originariamente fissata al 31.12.2023, è prorogata di diritto sino al 31.12.2027 per 
effetto dell'art. 16 della LR ER n.14/2021. 
Attraverso l’affidamento alla Società delle attività e dei servizi sopra indicati, tramite ATERSIR, le 
Amministrazioni pubbliche socie perseguono le seguenti finalità: 
- il servizio di fornitura d’acqua all’ingrosso viene svolto con tariffe definite da ATERSIR nel rispetto 
dei vincoli e delle disposizioni poste dell’Autorità nazionale (AEEGSI) e tenuto conto delle rinunce 
di quote tariffarie proposte da ATERSIR ed accettate dalla Società, al fine di consentire il conteni-
mento delle tariffe applicate, tramite il gestore del servizio idrico integrato, all’utente finale; in at-
tuazione degli indirizzi impartiti dai soci, tali rinunce trovano origine nella stessa configurazione in 
house della Società e il loro limite è rappresentato dal rispetto dei principi di sostenibilità economi-
ca e finanziaria della Società; 
- attraverso l’Accordo quadro e gli Accordi attuativi sopra descritti, la realizzazione da parte del ge-
store del servizio idrico integrato delle opere previste nei Piani degli Interventi approvati da ATER-
SIR avviene attraverso la copertura in tariffa dei costi del capitale a valori inferiori a quanto previsto 
dalle deliberazioni assunte dall’AEEGSI in ciascun periodo regolatorio; anche in questo caso trat-
tasi di rinunce a parti di componenti tariffarie (quelle previste a copertura dei costi del capitale) 
proposte da ATERSIR ed accettate da Romagna Acque e volte al contenimento delle tariffe idriche 
applicate all’utente finale; in attuazione degli indirizzi impartiti dai soci, tali rinunce trovano origine 
nella stessa configurazione in house della Società e il loro limite è rappresentato dal rispetto dei 
principi di sostenibilità economica e finanziaria della Società. 
Si configura come società “in house”. Con atto registrato a Forlì il 23.4.18 n. 3036 è stata aggiorna-
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ta la convenzione ex art. 30 del D.Lgs.267/2000 fra gli enti soci di Romagna Acque per disciplinare 
l'esercizio del controllo analogo congiunto sulla società per l'esercizio dei poteri di indirizzo e con-
trollo di loro competenza. 
L'attività di indirizzo e controllo degli enti locali sulla società viene esercitata attraverso il coordi-
namento dei soci che agevola il perseguimento degli obiettivi assegnati e la verifica del loro rispet-
to. In tal modo si garantisce una efficace applicazione tra l’altro alle norme di cui ai commi 2 e 3 
dell’articolo 147 quater del TUEL. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Rispetto del cronoprogramma degli interventi in fase di approvazione da parte di ATERSIR (pro-
posta POI 2024-27 approvato dal CdA con delibera n. 56 del 18/04/2023).  
2. Aggiornamento e avanzamento del “Progetto di incorporazione in Romagna Acque – Società 
delle Fonti S.p.A. di tutti gli asset del ciclo idrico della Romagna non iscritti al patrimonio del gesto-
re del SII” a seguito di riscontro da parte di ARERA in relazione alla “motivata istanza” presentata 
da ATERSIR con deliberazione n. 18/2021. 
3. Miglioramento della qualità tecnica del servizio idrico mediante l’applicazione del macro-
indicatore M1-perdite idriche (Delibera ARERA 917/2017). 
4. Sviluppo di studi ed ipotesi di intervento e valutazione delle alternative progettuali finalizzate al 
miglioramento approvvigionamento idropotabile del sistema Acquedotto della Romagna, con parti-
colare riferimento alle azioni di lungo periodo, finalizzato all’aumento della resilienza del sistema 
acquedottistico per mitigare gli effetti derivanti dal cambiamento climatico globale. 
5.Incremento autosufficienza energetica: 
- Affidamento dei lavori e realizzazione di n. 2 dei 4 impianti fotovoltaici previsti nel Piano Energeti-
co 2022-24; 
- Aggiornamento del piano energetico finalizzato alla realizzazione di ulteriori impianti da fonti rin-
novabili nelle configurazioni previste dalla normativa in materia di autoconsumo diffuso e comunità 
energetiche. 
6. Sviluppo del piano nuove certificazioni approvato dal CdA con Delibera n. 50 del 05/04/2023. 
- Implementazione del Sistema di Gestione previsto dalla norma UNI/PdR 125:2022 “Linee guida 
sul sistema di gestione per la parità di genere” che prevede l’adozione di specifici KPI (Key Per-
formance Indicator - Indicatori chiave di prestazione) inerenti alle politiche di parità di genere nelle 
organizzazioni. 
- Realizzazione di un pre-assessment per valutare la conformità da parte della Società rispetto agli 
standard ESRS (European Sustainability Reporting Standards) previsti dala direttiva (UE) 
2022/2464 (c.d. CSRD) che definisce i requisiti in merito alla rendicontazione societaria di sosteni-
bilità per le imprese. 
7. Realizzazione del progetto relativo alla costruzione e gestione delle nuove “Case dell’acqua” 
che prevede la redazione di un documento di pianificazione strategica che, in coerenza con il me-
todo tariffario vigente (altre attività idrico), valuti le necessità di investimento sulle infrastrutture esi-
stenti, identifichi le necessità di ulteriori case dell'acqua, integrando le stesse con il progetto svi-
luppato nel 2023 e definisca un progetto di sviluppo e di gestione unitaria in capo a Romagna Ac-
que. 
Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento per il 2024 
Perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza, con parti-
colare riferimento al seguente indicatore sui costi efficientabili: 

Azioni indicatore 

1. Analisi del nuovo metodo tariffario MTI-4 e identificazione dei delta tra costi rico-
nosciuti e costi consuntivati; 
2. Identificazione delle principali aree di intervento e sviluppo di un piano di azioni 
pluriennale finalizzate al recupero ed efficientamento dei costi. 

MTI-4: costi efficientabili: riduzione 
del gap fra costi riconosciuti e costi 
consuntivati. Definizione di un pia-
no strategico 

 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 
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Quote canone di locazione gestori antenne telefonia – Concessione suolo pubblico di area perti-
nenziale al Torrione dell’Acquedotto di via Pandolfa. 
 
Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

0     36.203,98  

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 

La società ha una partecipazione in PLURIMA SPA del 32,28%  
Plurima è iscritta nel bilancio di Romagna Acque al valore di costo di acquisto (del 2003) pari ad € 
71.984. La frazione di Patrimonio Netto di spettanza risultante dal bilancio 2023 è pari ad € 
171.319.. 

Nel febbraio 2021 si è perfezionato l’acquisto della quota di € 48.000,00 pari al 48% del capitale 
sociale della nuova società in house ACQUA INGEGNERIA SRL. In data 29/09/2022, come richie-
sto da ANAC, è stato effettuato un adeguamento delle partecipazioni dei Soci al fine di riequilibrare 
la condizione per l’assunzione delle determinazioni principali in sede di Coordinamento soci per 
l’esercizio del controllo analogo congiunto, indicata nello Statuto, pertanto l’attuale quota è il 46% 
del capitale sociale pari ad € 46.000,00. La frazione di Patrimonio Netto di spettanza risultante dal 
bilancio 2023 è di € 72.503. 
 

ALTRE PARTECIPAZIONI 
anno  

acquisizione 
quota  

posseduta 
valore iscrizione bi-
lancio al 31.12.2023 

1) Cons.Strada vicin. Abbazia (Civitella) 2004 2,907% 0 

2) Cons.Riunito Strade vicinali S.Sofia 2004 25,334% 0 

3) Fondazione Centro Ricerche Marine 2009 2,616% 0 
 
 

PLURIMA SPA 
 

PLURIMA SPA    compagine societaria: 
- Romagna Acque spa    n.48.420 azioni                      32,28%   
- CER  Consorzio di Bonifica di secondo  
grado per il Canale Emiliano Romagnolo                      67,72% 
n. 101.580 azioni                                                           
 
E’ una società soggetta all’attività di direzione e coordinamento del Consorzio di 
Bonifica di secondo grado per il CER. 
PLURIMA è una società costituita sulla base ed in forza di specifica disposizione le-
gislativa riguardante gli schemi idrici plurimi, art. 13 comma 4 DL 138/2002 (c.d. 
"Decreto omnibus"), al fine di realizzare le opere di derivazione necessarie per la di-
stribuzione ad uso plurimo delle acque. 
Il CER come previsto dalla legge istitutiva, essendo il soggetto pubblico beneficiario 
dei finanziamenti previsti dal DL 138/2002, è stato legittimato a costituire Plurima 
spa, mantenendone la maggioranza incedibile, per la promozione, gestione e realiz-
zazione di infrastrutture e sistemi per la derivazione, adduzione e distribuzione di 
acque ad usi plurimi, al fine di soddisfare congiuntamente, con risorse alternative 
e/o complementari alle acque sotterranee locali, la domanda attuale e futura 
dell’agricoltura, dell’industria, del turismo, nonché quella dei distributori per usi civili. 
La società PLURIMA svolge l'attività di produzione di un servizio di interesse gene-
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rale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai 
servizi medesimi (art.4 c.2.lett.a TUSP). 
 

                     PLURIMA - VERIFICA ART. 20 COMMA 2  
D.LGS. N. 175/2016 

PLURIMA 

- verifica art.4 - 
 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  
- progett.e 

realizz. 
opera 

pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - 
beni o 
servizi 

strumen-
tali all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

Società costituita sulla base e in forza di 
specifica disposizione legislativa riguar-
dante gli schemi idrici plurimi, art. 13 
comma 4 DL 138/2002 (c.d. "Decreto 
omnibus"), al fine di realizzare le opere di 
derivazione necessarie per la distribuzio-
ne ad uso plurimo delle acque. Promo-
zione, progettazione, gestione e realizza-
zione di infrastrutture e sistemi per la 
captazione, adduzione e distribuzione ad 
usi plurimi di acque nel territorio di com-
petenza funzionali alle attività degli enti 
soci per garantire la continuità di un ser-
vizio di interesse generale. 

 X   X        

 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 150.000 150.000 150.000 150.000 150.000 

Patrimonio netto 374.978 435.493 489.440 530.728 602.910 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 1.494.769 1.454.262 1.455.823 1.376.697 1.522.540 
Costi di produzione al netto di 
ammortamenti e accant. -277.892 -245.174 -271.834 -222.340 -374.434 
Margine operativo lordo 
(EBITDA) 1.216.877 1.209.088 1.183.989 1.154.357 1.148.106 

Ammortamenti e accantona-
menti -888.922 -888.922 -888.922 -888.922 -888.922 
Differenza tra valori e costi di 
produzione (EBIT) 327.955 320.166 295.067 265.435 259.184 

Saldo proventi e oneri finanziari -239.917 -226.603 -213.273 -198.782 -177.391 

Risultato prima delle imposte 88.038 93.563 81.794 66.653 81.793 

Imposte d'esercizio -32.471 -33.048 -27.847 -25.365 -9.612 

Risultato d'esercizio 55.567 60.515 53.947 41.288 72.181 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 306.429 506.385 591.699 402.263 455.486 

Immobilizzazioni 15.281.550 14.222.759 13.333.837 12.592.679 11.853.426 

Capitale investito 15.587.979 14.729.144 13.925.536 12.994.942 12.308.912 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 924.614 899.833 905.968 908.222 957.691 

Passività a m/l + TFR 14.288.387 13.393.818 12.530.128 11.555.992 10.748.311 
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Patrimonio netto 374.978 435.493 489.440 530.728 602.910 
 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

2024         1.522.540,00             468.297,00       1.054.243,00  
2023         1.376.697,00             320.757,00       1.055.940,00  
2022         1.455.823,00             398.238,00       1.057.585,00  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Risultato di eser-
cizio 2020  

 Risultato di 
esercizio 2021  

 Risultato di es-
ercizio 2022  

 Risultato di 
esercizio 2023  

 Risultato di 
esercizio 

2024  

              
55.567  

             
60.515  

              
53.947  

             
41.288  

            
72.181  

 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

0 3 0,00 3 23.000,00 
 

Al fine di ridurre i costi di funzionamento, la società opera senza personale dipen-
dente, in collaborazione con i soci, e gestita dagli amministratori che non percepi-
scono compensi.  
 

                   PLURIMA - AZIONI PREVISTE a seguito di verifica ex art. 20 TUSP 

La società è stata costituita sulla base ed in forza di specifica disposizione legislati-
va riguardante gli schemi idrici plurimi, art. 13 comma 4 DL 138/2002, al fine di rea-
lizzare le opere di derivazione necessarie per la distribuzione ad uso plurimo delle 
acque, promozione, progettazione, gestione e realizzazione di infrastrutture e siste-
mi per la captazione, adduzione e distribuzione ad usi plurimi di acque. Plurima de-
tiene il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e secondaria di fondamen-
tale importanza per gli usi plurimi nel territorio di competenza, le quali peraltro sono 
direttamente funzionali alle attività proprie degli enti soci, e indirettamente garanti-
scono la continuità di un servizio di rilevante interesse generale. 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024         1.522.540,00          1.451.686,67  
2023         1.376.697,00  

 
2022         1.455.823,00  

 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per servizi 
voce B7 conto economi-

co  

2024              1.263.356                           353.849  
2023              1.111.262                           213.540  
2022              1.160.756                           270.453  
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La società è soggetta all’attività di direzione e coordinamento da parte del Consorzio 
di bonifica di secondo Grado per il CER. Come previsto dalla legge istitutiva, il socio 
CER (Consorzio di Bonifica per il Canale Emiliano Romagnolo), in qualità di sogget-
to pubblico beneficiario dei finanziamenti previsti dalla legge speciale dl 138/2002, 
deve mantenere la maggioranza delle quote. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, non si evidenziano altre socie-
tà/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è supe-
riore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i 
costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento (la società si av-
vale delle competenze degli enti soci), non vi è necessità di aggregazione con altre 
società. 
La società Plurima non ha dipendenti, per cui ricorre la criticità di cui al comma 2, 
lett. b). Si prevede comunque di mantenere la partecipazione senza interventi di ra-
zionalizzazione in quanto la società opera senza personale attraverso le competen-
ze fornite dai Soci. Nell’assemblea dei soci del 25 maggio 2020 è stato nominato il 
consiglio di amministrazione e ai consiglieri, come previsto dallo Statuto, non ven-
gono erogati compensi. 
All’allegato 2 alla presente razionalizzazione si trova la lettera inviata da Romagna 
Acque in risposta al rilievo di cui alla deliberazione n.31/2025/VSG, Corte dei Conti 
sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, inerente le verifiche in ordine 
all’attuazione della previsione di cui all’art. 11, c.3 del D.Lgs.n.175/2016 concernenti 
la società Plurima SpA. 
 

ACQUA INGEGNERIA SRL 
(in house) 

 
ACQUA INGEGNERIA SRL    compagine societaria: 
- Romagna Acque spa             quota di nominali € 46.000,00   -  46%   
- Ravenna Holding spa            quota di nominali €  23.000,00  -   23% 
- Autorità Portuale di Ravenna quota di nominali € 31.000,00  -   31% 
 
La società è stata costituita con effetto dal 4.1.2021, tramite lo scorporo di un ramo 
d’azienda della società Sapir Engineering. E’ divenuta a totale controllo pubblico a 
seguito di un aumento di capitale e di una successiva vendita di quote in mano 
all’azionista privato originario e quindi conformata al modello di società in house a 
capitale interamente publico con effetto dal 26.2.2021. 
Sono state previste forme di consultazione pubblica ai sensi dell’art. 5, comma 2, 
del D.Lgs.175/2016 e s.m.i., effettuate da Romagna Acque – Società delle Fonti 
S.p.A. per conto degli enti locali soci diretti e indiretti in esecuzione degli indirizzi 
formulati in sede di Coordinamento soci (era presente il link anche sul sito del Co-
mune di Forlì). Sono state inviate le comunicazioni ai sensi dell’art. 5 TUSP sia alla 
Corte dei Conti che all’AGCM. 
E’ stato firmato il Patto Parasociale ex art. 16, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 19 ago-
sto 2016, n. 175 fra i soci di “Acqua Ingegneria S.r.l.” per garantire l’assetto organiz-
zativo finalizzato all’esercizio del controllo analogo congiunto sulla società.  
La società ha come oggetto sociale servizi di progettazione di ingegneria integrata, 
con lo scopo di operare a servizio dei soci pubblici, per lo sviluppo di attività proget-
tuali e di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. 
L’obiettivo strategico della società è di aumentare la capacità d’investimento pubbli-
ca dei soci relativamente a servizi pubblici di interesse generale a rilevanza econo-
mica, e la realizzazione di opere pubbliche necessarie allo sviluppo delle attività in-
dustriali e civili nell’area di riferimento. 
A seguito della conformazione quale società “in house providing” a partecipazione 
pubblica totalitaria, sottoposta al controllo analogo congiunto esercitato dai Soci, 
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Acqua Ingegneria S.r.l. ha adottato gli strumenti attuativi delle norme in materia di 
responsabilità amministrativa degli enti e prevenzione della corruzione e trasparen-
za (adozione del Modello organizzativo ex D.Lgs.231/2001; nomina del RPCT; ado-
zione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e trasparenza; costitu-
zione e implementazione nel proprio sito web della sezione “Società Trasparente”). 
In data 29/09/2022, come richiesto da ANAC, è stato effettuato un adeguamento 
delle partecipazioni dei Soci al fine di riequilibrare la condizione per l’assunzione 
delle determinazioni principali in sede di Coordinamento soci per l’esercizio del con-
trollo analogo congiunto, indicata nello Statuto. 
Dal 30/09/2022 la compagine sociale risulta: 
- Romagna Acque spa                  46%   
- Ravenna Holding spa                  23% 
- Autorità Portuale di Ravenna      31% 

                     

ACQUA INGEGNERIA SRL - VERIFICA ART. 20  
COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 
- servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  

Servizi di progettazione di in-
gegneria integrata: progetta-
zione, direzione, consulenza, 
assistenza tecnica dei proget-
ti relativamente a porti, stra-
de, gallerie, dighe ecc 

 X       X    

 

  2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 100.000 100.000 100.000 100.000 

Patrimonio netto 109.970 126.765 157.615 446.507 
 

  2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 884.291 1.481.825 1.895.786 3.197.828 
Costi di produzione al netto di 
ammortamenti e accant. -845.484 

-
1.415.374 

-
1.806.933 

-
2.925.853 

Margine operativo lordo (EBIT-
DA) 38.807 66.451 88.853 271.975 

Ammortamenti e accantonamenti -21.367 -33.327 -38.623 -37.938 
Differenza tra valori e costi di 
produzione (EBIT) 17.440 33.124 50.230 234.037 

Saldo proventi e oneri finanziari -452 -1.202 636 1.445 

Risultato prima delle imposte 16.988 31.922 50.866 235.482 

Imposte d'esercizio -7.343 -15.126 -20.016 53.410 

Risultato d'esercizio 9.645 16.796 30.850 288.892 

 

ATTIVITA' 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 977.238 2.002.566 3.323.539 5.807.799 

Immobilizzazioni 92.641 94.624 76.309 56.846 

Capitale investito 1.069.879 2.097.190 3.399.848 5.864.645 
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PASSIVITA' 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 847.765 1.774.305 2.964.668 5.070.084 

Passività a m/l + TFR 112.144 196.120 277.565 348.054 

Patrimonio netto 109.970 126.765 157.615 446.507 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’attività economica è regolata da contratti di servizio di affidamento in-house da parte 
dei soci. 

 
 
 
 
 
 

Si può considerare rispettato anche il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 
20 TUSP “partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito 
un fatturato medio non superiore a un milione di euro”: come evidenziato dalla società 
per il prossimo esercizio il carico di lavoro è previsto superiore al 2024, le commes-
se per conto dei soci già acquisite, o di prossima acquisizione, garantiscono 
un’attività a pieno regime per il prossimo esercizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il totale dei ricavi è in aumento rispetto all’esercizio precedente a seguito 
dell’incremento della produzione, come anche i costi della produzione. Si tratta del 
terzo esercizio sociale di piena attività e la società sta completando il percorso di 
evoluzione organizzativa e operativa.  

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui 
altri ricavi  

 5) di cui contri-
buti in c/esercizio 

e c/impianti  

 di cui  2)variaz. delle 
rimanenze, 3) dei lavo-

ri, 4) increm.lav.int.  

2024         3.197.828,00  1.378.768,00          74,00                     -         1.818.986,00  

2023         1.895.786,00  686.639,00        437,00               323,00       1.208.387,00  
2022         1.481.825,00  831.345,00     3.166,00               329,00          646.985,00  

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024         1.378.842,00             966.809,67  
2023            687.076,00  

 
2022            834.511,00  

 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per servizi 
voce B7 conto economi-

co  

 di cui costo personale 
voce B9 conto economi-

co  

2024              2.963.791                         1.712.571                         1.068.337  
2023              1.845.556                           786.007                            855.983  
2022              1.448.701                           512.189                            748.940  
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Nel corso del 2024 la società ha attuato tutte le attività propedeutiche necessarie 
per adeguare il modello organizzativo a un insieme di regole, responsabilità, pro-
cedure, documenti e risorse finalizzate all’ottenimento della certificazione di qualità 
RT21 per progetti senza limite di importo. La società prevede di acquisire la certifi-
cazione entro la fine del 2025. 

Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

9.645 16.796 30.850 288.892 
 

 

 

 
 

L’Amministratore Unico svolge l’incarico a titolo gratuito. 
La società ha adottato il “Regolamento per la disciplina delle procedure di ricerca, 
selezione e inserimento di personale” ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 
175/2016. 

                   ACQUA INGEGNERIA SRL - AZIONI PREVISTE 
a seguito di verifica ex art. 20 TUSP 

Nello studio denominato “Società servizi di ingegneria in house – mission e gover-
nance di Acqua Ingegneria srl” presentato ai fini della costituzione della società, so-
no presenti, tra l’altro, le analisi art.5 D.Lgs.175/2016. 
Si prevede il mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazio-
ne, in quanto la società è stata costituita e svolge attività strettamente necessaria 
per il perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci, a supporto e integra-
zione delle strutture deputate delle società proprietarie, per lo sviluppo di attività 
progettuali e di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale. Obiettivo 
fondamentale e strategico per i soci è che tali attività possano aumentare la capaci-
tà di investimento pubblica relativamentea servizi pubblici di interesse generale e la 
realizzazione di opere pubbliche necessarie allo sviluppo dei territori. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è 
superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

16 1 0,00 3 13.114,00 
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che svolgano attività analoghe o similari, non si sono verificate perdite nei 4 esercizi 
precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento dato 
che la società sta completando il percorso di evoluzione organizzativa e operativa.  
Si può considerare rispettato anche il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 
20 TUSP “partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito 
un fatturato medio non superiore a un milione di euro”, dato atto che il 2022 è il pri-
mo anno di esercizio operativo completo di attività e per il prossimo esercizio il cari-
co di lavoro è previsto superiore al 2024. 
 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 
- servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  
- progett.e 

realizz. 
opera 

pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  

Società a capitale totalmente pubblico 
vincolato, proprietaria di tutte le fonti idro-
potabili per usi civili della Romagna, che 
gestisce la fornitura all’ingrosso della ri-
sorsa per le province di Forlì-Cesena, Ra-
venna e Rimini. Società che svolge un 
servizio pubblico locale ed opera sulla ba-
se di contratto di servizio con ATERSIR, ai 
sensi della L.R. 25/1999 come integrato 
dalla L.R. n. 1/2003. 

 X   X        

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 375.422.521 375.422.521 375.422.521 375.422.521 375.422.521 

Patrimonio netto 406.719.200 405.050.582 402.994.110 404.607.894 408.164.762 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 57.158.825 58.671.781 68.721.958 62.288.990 69.198.563 
Costi di produzione al netto di am-
mortamenti e accant. -30.938.525 -30.270.756 -41.185.186 -35.971.412 -40.126.412 

Margine operativo lordo (EBITDA) 26.220.300 28.401.025 27.536.772 26.317.578 29.072.151 

Ammortamenti e accantonamenti -18.556.913 -18.260.343 -18.865.804 -18.897.901 -18.814.419 
Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 7.663.387 10.140.682 8.670.968 7.419.677 10.257.732 

Saldo proventi e oneri finanziari 1.069.405 874.920 743.570 600.047 789.164 

Risultato prima delle imposte 8.732.792 11.015.602 9.414.538 8.019.724 11.046.896 

Imposte d'esercizio -2.234.443 -3.234.327 -2.021.109 -2.044.454 -3.128.537 

Risultato d'esercizio 6.498.349 7.781.275 7.393.429 5.975.270 7.918.359 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 80.179.992 74.286.977 75.485.396 73.971.166 81.985.745 

Immobilizzazioni 358.877.897 362.109.319 363.108.919 360.467.713 357.803.823 

Capitale investito 439.057.889 436.396.296 438.594.315 434.438.879 439.789.568 
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PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 24.704.809 25.295.813 30.675.324 26.120.511 26.106.392 

Passività a m/l + TFR 7.633.880 6.049.901 4.924.881 3.710.474 5.518.414 

Patrimonio netto 406.719.200 405.050.582 402.994.110 404.607.894 408.164.762 
 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui contributi 
in c/esercizio e 

c/impianti  

 di cui  2)variaz. delle 
rimanenze, 3) dei lavo-

ri, 4) increm.lav.int.  

2024       69.198.563,00  54.981.903,00  12.683.701,00        763.994,00          768.965,00  

2023       62.288.990,00    48.462.807,00  11.557.431,00      1.568.740,00          700.012,00  
2022       68.721.958,00  50.637.377,00  14.649.363,00      2.832.925,00          602.293,00  

L’esercizio 2024 si è chiuso con un valore della produzione in incremento rispetto al 2023 di 6,9 
mln/euro, da ricondurre principalmente a maggiori ricavi per vendita di acqua e maggiori canoni sui 
beni in uso oneroso al gestore del SII (aumento delle quantità di acqua fornita pari a circa 112 
mln/mc maggiore di circa 1,5 mln/mc, rispetto al 2023). 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       67.665.604,00        64.324.194,00  

2023       60.020.238,00  
 

2022       65.286.740,00  
 

 

anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per ser-
vizi voce B7 conto 

economico  

 di cui costo perso-
nale voce B9 conto 

economico  

2024             58.940.831       22.611.635          9.636.734  

2023             54.869.313        19.366.580          9.418.008  
2022             60.050.990        26.243.982          9.076.792  

L’aumento dei costi operativi esterni rispetto al 2023 è da ricondurre agli accantonamenti al “fondo 
rischi ed oneri futuri” stanziati per maggiori costi di ripristino dei cespiti danneggiati dagli accadi-
menti alluvionali del 2023 e a fronte di oneri da penale per lo scostamento tra gli investimenti piani-
ficati da POI sottoscritto e quelli realizzati. 
I costi del personale presentano un incremento rispetto all’anno precedente da attribuire principal-
mente agli effetti del rinnovo del CCNL Gas Acqua 30/9/2022 e all’intervento di recepimento delle 
previsioni di cui all’art.45 D.Lgs 36/2023 in tema di incentivi alle funzioni tecniche, per il quale la 
società si doterà di apposito regolamento interno. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 1,60% 1,92% 1,83% 1,48% 1,94% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 1,75% 2,32% 1,98% 1,71% 2,33% 
Risultato operativo (EBIT)/Capitale investi-
to           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 16,60% 21,75% 17,12% 15,31% 18,66% 
Risultato operativo/Ricavi delle vendite 
(A1)           

Incidenza del costo del lavoro 15,27% 15,14% 13,21% 15,12% 13,93% 
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costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 31,00% 29,24% 40,36% 33,44% 34,88% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore del-
la produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,002% 0,003% 0,022% 0,239% 0,180% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti 
di vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 3,25 2,94 2,46 2,83 3,14 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 55.475.183 48.991.164 44.810.072 47.850.655 55.879.353 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,08 0,08 0,09 0,07 0,08 

(Passività a breve + Passività medio lungo 
termine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 1,13 1,12 1,11 1,12 1,14 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
 
Indicatori  Previsione 2024 

 

MTI-4: costi efficientabili: riduzione del gap fra costi ricono-

sciuti e costi consuntivati. Definizione di un piano strategico 

1. Analisi del nuovo metodo tariffarioMTI-4 e identifi-

cazione dei delta tra costi riconosciuti e costi consunti-

vati  

2.Identificazione delle principali aree di intervento e 

sviluppo di un piano di azioni pluriennale finalizzate al 

recupero ed efficientamento dei costi. 

 

Stralcio Rendicontazione 2024 come da Relazione sulla gestione allegata al bilancio di esercizio 2024 

A seguito della redazione della proposta tariffaria 2024-2029 da parte di Atersir, sono state completate le attività di verifica fra costi 

operativi riconosciuti nella suddetta manovra per il 2024 e i relativi costi operativi emergenti dal consuntivo 2024.  

Nell'ambito dell'analisi di efficientamento completata è emerso che l'entità dei costi aggregati nella voce "servizi di manutenzione" 

ammonta a circa il 23% del totale dei costiper servizi. Di fatto vengono ricompresi in tale aggregato non solo quei costi relativi ad 

attività di manutenzione degli impianti in senso stretto ma anche i costi più propriamente definibili quali "costi di gestione". Data la 

rilevanza di tale posta si è ritenuto farne oggetto di uno specifico Piano di intervento predisposto entro il 31.12.2024, in cui anche la 

messa a regime dei sistemi gestionali volti alla cd "manutenzione predittiva" possa rappresentare uno strumento in grado di gene-

rare una riduzione dei costi per i servizi di manutenzione. 

A valere sul triennio 2025-2027 è stato predisposto un piano triennale di efficientamento articolato per zone/tipologie di impianti, 

volto al contenimento del gap tra costi riconosciuti in tariffa e costi consuntivati per "spese di manutenzione ordinaria", che dovrà 

portare sul triennio un risparmio complessivo pari al 10%, modulato secondo i seguenti step successivi: 2025 riduzione della voce 

"spese per manutenzione ordinaria" del 3%, ulteriore riduzione del 3% sul 2026, diminuzione del 4% nel 2027. 

La convenzione di affidamento in house (che regola i rapporti tra ATERSIR e Romagna Acque), 
relativa al servizio di fornitura di acqua all'ingrosso nei territori delle 3 provincie della Romagna, 
con scadenza originariamente fissata al 31.12.2023, è prorogata di diritto sino al 31.12.2027 per 
effetto dell'art. 16 della LR ER n.14/2021. 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

             6.498.349                7.781.275               7.393.429                5.975.270                7.918.359  

Il risultato di esercizio consente la distribuzione di un dividendo pari a € 9 per azione come previ-
sto. 
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personale 
dipendente 

numero 
medio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

160 5 111.275,00 3 48.034,00 
 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si pre-
vede di mantenere la partecipazione nella società in quanto svolge attività strettamente necessaria 
per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, la società è proprietaria di tutte le fonti 
idropotabili per usi civili della Romagna, gestisce la fornitura all’ingrosso della risorsa per le provin-
ce di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini. La società opera sulla base di contratto di servizio con 
ATERSIR, ai sensi della L.R. 25/1999 come integrato dalla L.R. n. 1/2003.  
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
vi è necessità di aggregazione con altre società. 
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SAPIR - Porto Intermodale Ravenna SpA 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 
 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.      0,175%        
n.43.562 azioni ordinarie pari a nominali € 22.652,24 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Società operante nella logistica portuale. 
La Società fondata nel 1957 con il compito di progettare, costruire e sviluppare il porto, è oggi il 
principale Terminal Operator del porto di Ravenna, gestendo un'area di 445.000 mq e disponendo 
di 1,600 ml. di banchine con un fondale di 10,50 metri, collegate alla rete ferroviaria e attrezzate 
con gru portuali capaci di movimentare colli eccezionali fino a 200 tonnellate. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Il Comune di Forlì è entrato nella compagine societaria di SAPIR S.p.A. mediante l’acquisto di 
azioni nel 1979 (delibera consiliare n. 188 del 7/5/1979). Il porto di Ravenna stava diventando una 
struttura di rilevanza regionale, molto importante anche per l’economia del territorio forlivese, so-
prattutto nella prospettiva di integrazione dell’area romagnola e di sviluppo della direttrice nord-
sud. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

Razionalizzazione e contenimento dei costi in un’ottica di sostenibilità economico-finanziaria, valu-
tando altresì la partecipazione a soluzioni di efficientamento degli assetti societari del Gruppo. 
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
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2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e rea-
lizz. opera pub-

blica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - 

servizi di 
commit-

tenza  

Il Comune di Forlì è entrato nella com-
pagine sociale di SAPIR in quanto il 
porto, struttura di interesse regionale, è 
di interesse strategico per l'economia 
del territorio. 

 X   X        

 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

2020 2021 2022 2023 2024 

12.912.120 12.912.120 12.912.120 12.912.120 12.912.120 

103.394.359 104.176.127 105.142.182 110.918.164 110.793.355 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 26.949.880 33.768.951 38.614.746 48.937.432 45.397.045 

Costi di produzione al netto di 
ammortamenti e accant. -19.852.001 -25.295.195 -30.438.827 -33.156.440 -35.831.141 
Margine operativo lordo 
(EBITDA) 7.097.879 8.473.756 8.175.919 15.780.992 9.565.904 

Ammortamenti e accantona-
menti -5.492.544 -5.712.159 -6.247.481 -6.898.262 -7.216.257 

Differenza tra valori e costi 
di produzione (EBIT) 

1.605.335 2.761.597 1.928.438 8.882.730 2.349.647 

Saldo proventi e oneri finan-
ziari 1.456.209 946.422 1.749.481 2.000.135 1.144.905 
Svalutazioni di partecipazioni   -28.421 -49.844 -42.961   
Risultato prima dell'impo-
ste 3.061.544 3.679.598 3.628.075 10.839.904 3.494.552 

Imposte d'esercizio -254.022 -637.484 -382.847 -2.331.678 -381.117 
Risultato d'esercizio 2.807.522 3.042.114 3.245.228 8.508.226 3.113.435 

Il bilancio 2023 evidenziava un risultato positivo netto di € 8.508.226,00 con un significativo incre-
mento dovuto in particolare a plusvalenze per € 9.948.680 e sopravvenienze passive straordinarie 
per € 1.932.050. 

ATTIVITA' 
2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 15.353.888 16.754.962 18.505.513 17.712.236 21.084.950 
Immobilizzazioni 101.922.581 102.580.959 106.189.001 115.108.145 127.233.101 
Capitale investito 117.276.469 119.335.921 124.694.514 132.820.381 148.318.051 

PASSIVITA' 
2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 9.910.806 12.421.756 17.690.250 18.504.831 20.662.291 
Passività a m/l + TFR 3.971.304 2.738.038 1.862.082 3.397.386 16.862.405 
Patrimonio netto 103.394.359 104.176.127 105.142.182 110.918.164 110.793.355 
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anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

 di cui  2)variaz. delle 
rimanenze, 3) dei la-
vori, 4) increm.lav.int.  

2024       45.397.045,00        33.516.320,00  11.125.555,00        680.670,00           74.500,00  

2023       48.937.432,00        28.281.631,00  19.754.503,00        803.298,00           98.000,00  
2022       38.614.746,00        28.041.462,00       9.786.487,00        758.945,00           27.852,00  

I ricavi tipici derivanti da servizi portuali ammontano complessivamente a euro 33.516.320, in au-
mento del 19% rispetto al 2023. La voce “altri ricavi e proventi” è in diminuzione di circa il 40% ri-
spetto all’esercizio 2023, a causa della plusvalenza significativa conseguita lo scorso anno. 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       44.641.875,00        43.501.986,00  

2023       48.036.134,00  
 

2022       37.827.949,00  
 

 

anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per servizi vo-
ce B7 conto economico  

 di cui costo personale vo-
ce B9 conto economico  

2024             43.047.398                       21.041.298                         8.054.017  
2023             40.054.702                       18.501.892                         7.388.541  
2022             36.686.308                       19.176.427                         6.637.362  

I costi per servizi complessivamente pari a Euro 21.041.298 sono in aumento del 14% rispetto al 
2023, si evidenzia che l’aumento dei costi complessivi per servizi portuali è proporzionale 
all’aumento dei traffici. 
L’incremento del costo del personale è dovuto a diverse assunzioni fra gli operativi. 

Indici di redditività 
2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 2,72% 2,92% 3,09% 7,67% 2,81% 
Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           
ROI - Redditività del capitale investito 1,37% 2,31% 1,55% 6,69% 1,58% 
Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Nel 2023 i risultati erano aumentati significativamente grazie alle partite straordinarie 

Indici di efficienza 
2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Reddivitità delle vendite 10,15% 12,07% 6,88% 31,41% 7,01% 
Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (al 
netto dei ricavi diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 18,26% 17,23% 17,19% 15,10% 17,74% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 46,26% 48,87% 52,81% 41,45% 51,50% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della 
produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,36% 0,13% 0,09% 0,18% 1,11% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di 
vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 
2020 2021 2022 2023 2024 
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Liquidità generale 1,55 1,35 1,05 0,96 1,02 
Attività a breve/Passività a breve           
Capitale circolante netto 5.443.082 4.333.206 815.263 -792.595 422.659 
Attività a breve - Passività a breve           
Analisi di solidità patrimoniale 

2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,13 0,15 0,19 0,20 0,34 
(Passività a breve + Passività medio lungo 
termine)/Patrimonio netto           
Indice di copertura immobilizz. 1,01 1,02 0,99 0,96 0,87 
Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

2.807.522 3.042.114 3.245.228 8.508.226 3.115.435 

Il risultato di esercizio consente la distribuzione del dividendo agli azionisti pari ad € 0,12 per azio-
ne come previsto 

personale 
dipendente 

numero 
medio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

140 9 303.439,00 3 42.520,00 
 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP (come sopra indicato) si pre-
vede di mantenere la partecipazione nella società in quanto strategica per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Ente relativamente alle politiche di sviluppo economico del territorio, in 
quanto la società gestisce le operazioni di uno dei porti mercantili più importanti del mare Adriatico 
e sbocco naturale del territorio forlivese. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
risulta la necessità di aggregazione con altre società. 
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START ROMAGNA S.p.A. 
     
COMPAGINE SOCIETARIA 
 
Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.    17,4487%        
n.5.060.137 azioni ordinarie pari a nominali € 5.060.137,00 
 
Ravenna holding spa  24,506% 
Rimini holding spa  21,977% 
Comune di Cesena                                                                15,590% 
Provincia di Rimini    2,488% 
Provincia di Forlì Cesena                                                        1,692% 
TPER                                                                                      13,914% 
Altri comuni delle 3 Provincie                                                  2,432% 
        

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Gestione trasporto pubblico locale tramite selezione con procedura competitiva con atto di ATR 
come stazione appaltante. 
Start Romagna è la società di gestione del trasporto pubblico locale (TPL) dell’area romagnola, nei 
tre bacini di Rimini, Forlì-Cesena e Ravenna, nella quale, nel corso di un processo conclusosi nel 
gennaio 2012, sono confluite le tre preesistenti Aziende storiche di gestione del trasporto della 
Romagna (AVM, ATM e TRAM SERVIZI). La Società eroga un servizio di pubblico trasporto con 
un forte radicamento sul territorio e collega un’area di 6.380 km2, con 71 comuni serviti.  
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

E–bus spa era la società creata per completa attuazione del percorso di separazione dell'attività di 
gestione del TPL (assegnata ad E-bus) da quelle di progettazione e pianificazione (in capo ad 
ATR) previste dal D.Lgs.422/97 e dalla L.R.30/98. La società (atto pubblico del 12.12.2002) si è 
costituita con atto di scissione del Consorzio ATR mediante trasferimento di parte del patrimonio. 
Le motivazioni che hanno determinato l’esigenza di dar vita alla società sono da ricercare nella ne-
cessità di gestire l'esercizio, la vendita e l'intermediazione dei servizi pubblici e privati di trasporto 
collettivo di persone e/o merci per strada e/o ferrovia, anche attraverso la gestione di sistemi, 
complessi di impianti, strutture e servizi finalizzati a tale scopo, che garantiscano la mobilità sia 
delle persone, che delle merci sia in Italia che all'estero. 
Con deliberazione di consiglio comunale n. 9 del 26.01.2009 “Progetto di fusione in E-BUS spa 
delle società SETRAM srl a socio unico e SACES SRL a socio unico” è stato approvato il progetto 
di fusione di E-Bus con successiva modifica della ragione sociale in AVM SPA.   
Con deliberazione di consiglio comunale n. 115 del 19.09.2011 “Start Romagna spa fusione per 
incorporazione di AVM spa, ATM spa, TRAM Servizi spa” è stata approvata l’aggregazione delle 
aziende romagnole del trasporto pubblico mediante fusione per incorporazione in START ROMA-
GNA SPA. 
Con la costituzione di START ROMAGNA S.p.A. si è avviato il progetto previsto dalla Legge Re-
gionale n. 10/2008, che ha incentivato l’aggregazione dei soggetti gestori dei trasporti pubblici lo-
cali auto-filoviari.  
Il progetto di aggregazione ha portato avanti due finalità: 
1) l’unificazione della gestione pubblica del servizio di TPL all’interno di un unico soggetto gestore 
rappresentato da START ROMAGNA;  
2) realizzare economie gestionali per innalzare il livello dei servizi offerti e per rafforzare il profilo 
competitivo delle tre società, ed ottenere maggior efficienza del sistema della mobilità ed esercizio 
del trasporto pubblico, ai sensi di quanto disposto anche dalla L.R. n. 30/1998 all’art. 1. 
Con l’operazione di fusione delle tre realtà romagnole, perfezionata nel corso del 2011, la società 
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prende in gestione complessivamente 22 mln di km, di cui circa 19,8 mln per servizi TPL, 2,2 mln 
per servizi speciali, in particolare scolastici e noleggio 
In data 22 ottobre 2012 la società ha provveduto ad un aumento del capitale sociale da € 
25.000.000,00 fino a € 29.000.000,00, mediante conferimento del ramo di azienda di TPER relati-
vo alla gestione del trasporto pubblico locale extraurbano nella zona del riminese. 
Nel mese di aprile 2024, con deliberazione di Consiglio Comunale è stato approvato lo schema di 
“Protocollo di Intesa”, tra Regione Emilia-Romagna, Città Metropolitana di Bologna, Comune di Bo-
logna, Provincia e Comune di Ferrara, Provincia e Comune di Modena, Provincia e Comune di 
Reggio Emilia, Comune di Piacenza, Provincia di Forlì-Cesena, Comune di Forlì, Comune di Ce-
sena, Provincia e Comune di Ravenna, Provincia e Comune di Rimini, per definire le modalità per 
la realizzazione dell’operazione di integrazione tra le Società (tra le quali Start Romagna) con 
l’obiettivo di costituire il “Gruppo Industriale del TPL” unico, che assuma il ruolo di vertice strategi-
co, nonché di coordinatore delle politiche di gestione per ogni processo aziendale nell’ambito 
dell’erogazione del servizio di TPL per tutto il territorio dell’Emilia-Romagna. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Presidio della redditività e dell’equilibrio finanziario delle società, anche in un’ottica di piena so-
stenibilità della stessa nel medio periodo.  
2. Prosecuzione del Piano degli Investimenti Bus 2022-2025 per il rinnovo del parco mezzi, così 
come previsto dal documento di Piano Industriale 2022-2025 della società. 
3. Coordinamento con la società FMI S.r.l., finalizzato all’incremento della qualità dei servizi offerti 
al territorio della Romagna forlivese. 
 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Le società consortili controllate Mete SpA e ATG SpA, titolari dei contratti di servizio TPL hanno 
ottenuto la proroga ai sensi dell’art.24 comma 5 bis del D.L.27/01/2022 n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, nella Legge 28/03/2022 n. 25: 
Bacino di FORLÌ-CESENA: contratto sottoscritto in data 05/10/2023 con validità 01/04/2023-
31/12/2026 
Bacino di RAVENNA: contratto sottoscritto in data 27/12/2023 con validità 01/04/2023-31/12/2026 
Bacino di RIMINI: contratto sottoscritto in data 05/10/2023 con validità 01/04/2023-31/12/2026 
Nei primi mesi del 2024 sono state avviate dall’Agenzia Mobilità Romagnola le procedure di gara 
per il nuovo affidamento del servizio TPL in Romagna con decorrenza 1.1.2027. 
(Il Consorzio ATG e la Società consortile METE sono i soggetti giuridici attraverso i quali Start 
Romagna si è presentata alle gare di affidamento del servizio di TPL per i bacini di Forli-Cesena, 
Rimini e Ravenna nelle gare precedenti). 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 
impegni 2024  accertamenti 2024  

      347.438,00                   146,00  

 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

La società possiede le seguenti partecipazioni in imprese controllate (art. 2359 c.c.):  
- A.T.G. S.p.A. con sede in Rimini (RN) – Via C.A. dalla Chiesa, 38. 

Il capitale sociale di € 200.000 è suddiviso in 20.000 azioni del valore nominale di € 10 cadauna 
interamente versate. La partecipazione azionaria di Start è dell’80% rappresentata da n.16.000 
azioni del valore nominale di € 10 cadauna per complessivi € 160.000. Trattasi di una società 
consortile a ribaltamento costi. 

- METE S.p.A. con sede in Ravenna (RA) Via Teodorico, 7. 
Il capitale sociale di € 104.000 è suddiviso in 1.000 azioni del valore nominale di € 104 cadauna 
interamente versate. La partecipazione azionaria di Start è del 58 % e il valore iscritto a bilancio 
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è pari a € 60.470. Trattasi di una società consortile a ribaltamento costi. 
- TEAM Società consortile a r.l. con sede in Rimini (RN) – Via C.A. dalla Chiesa, 38. 

Il capitale sociale di € 83.426 è suddiviso in quote di partecipazione interamente versate. Quota 
posseduta pari ad € 59.799 del capitale sociale.  
 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 
- servizi 

strett. ne-
cessari per 
finalità isti-
tuzionali  

 art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - 
beni o 
servizi 

strumen-
tali all'ente  

 
art.4.co.
2 lett.e) - 
servizi di 
commit-

tenza  

Gestione trasporto pubblico locale tramite selezione 
con procedura competitiva con atto di ATR, quale 
soggetto programmatore, come stazione appaltan-
te. La Società è il soggetto prescelto per esercitare 
il servizio di Trasporto Pubblico Locale nei tre bacini 
territoriali delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna 
e Rimini. La società svolge attività strettamente ne-
cessaria per il perseguimento delle finalità istituzio-
nali dell’Ente fra le quali rientrano le funzioni del 
TPL (D.Lgs. 422/97- LR Emilia Romagna n.30/1998 
e n.10/2008). 

 X   X        

 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 29.000.000 29.000.000 29.000.000 29.000.000 29.000.000 

Patrimonio netto 30.205.058 30.303.410 30.376.882 30.438.827 30.534.298 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 81.534.076 91.731.599 96.833.358 94.391.248 98.094.691 

Costi di produzione al netto di am-
mortamenti e accant. -71.053.415 -81.647.927 -87.960.780 -83.678.039 -84.514.418 

Margine operativo lordo (EBITDA) 10.480.661 10.083.672 8.872.578 10.713.209 13.580.273 

Ammortamenti e accantonamenti -10.405.817 -9.952.268 -8.549.259 -9.720.749 -11.685.719 
Differenza tra valori e costi di pro-
duzione (EBIT) 74.844 131.404 323.319 992.460 1.894.554 

Saldo proventi e oneri finanziari 1.006 -3.448 -229.154 -910.514 -1.769.083 

Risultato prima dell'imposte 75.850 127.956 94.165 81.946 125.471 

Imposte d'esercizio -35.573 -29.604 -20.693 -20.000 -30.000 

Risultato d'esercizio 40.277 98.352 73.472 61.946 95.471 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 27.906.040 29.252.978 44.136.886 46.448.137 49.571.473 

Immobilizzazioni 57.486.337 53.273.317 73.005.272 89.522.635 99.048.063 

Capitale investito 85.392.377 82.526.295 117.142.158 135.970.772 148.619.536 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 39.373.603 36.745.531 52.198.589 73.946.628 89.639.637 

Passività a m/l + TFR 15.813.716 15.477.354 34.566.687 31.585.317 28.445.601 
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Patrimonio netto 30.205.058 30.303.410 30.376.882 30.438.827 30.534.298 

Le immobilizzazioni materiali hanno visto nel corso del 2024 un incremento netto di € 8.233.212 
derivante principalmente dall’acquisto di nuovi autobus e passano da € 84.427.787 a € 
92.661.000. 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui contributi 
in c/esercizio e 

c/impianti  

 di cui  2)variaz. delle 
rimanenze, 3) dei la-
vori, 4) increm.lav.int.  

2024       98.064.691,00        79.004.528,00       8.708.176,00      9.532.067,00          819.920,00  
2023       94.391.248,00        75.432.831,00       8.343.266,00      9.345.940,00       1.269.211,00  
2022       96.833.358,00        75.901.218,00       6.054.875,00    13.764.089,00       1.113.176,00  

Il valore della produzione registra un aumento rispetto al 2023. La voce comprende principalmente 
i Corrispettivi dei Contratti di Servizio per euro 55,7 mln che aumentano di 2,4 mln di euro soprat-
tutto per effetto degli adeguamenti Istat, su questa voce ha inciso in negativo la problematica della 
carenza di autisti, che ha portato ad una riduzione dei corrispettivi per le corse non svolte. I Ricavi 
Tariffari crescono ulteriormente passando da 20,6 mln di euro del 2023 a 21,6 mln nel 2024 (+1,0 
mln). 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       87.712.704,00        84.481.631,33  
2023       83.776.097,00  

 
2022       81.956.093,00  

 
 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per ser-
vizi voce B7 conto 

economico  

 di cui costo persona-
le voce B9 conto 

economico  

 di cui accantona-
mento per rischi 
voce B12 conto 

economico  

 INTERESSI E 
ONERI FINAN-
ZIARI voce C17 
conto economico  

2024 
            

96.200.137  
                     

25.303.951  
                     

41.289.678  
                    

291.360  
                

1.918.941  

2023 
            

93.398.788  
                     

23.520.063  
                     

40.965.088  
                    

193.855  
                

1.012.085  

2022 
            

96.510.039  
                     

27.153.264  
                     

40.609.347  
                    

241.147  
                  

300.683  

I Costi della produzione registrano un aumento. Da un lato anche nel 2024 si riducono i Costi per 
Materie prime e di Consumo (euro 12,8 mln, - 1,0 mln) per effetto della riduzione dei costi di tra-
zione, mentre aumentano le Spese per Servizi (euro 25,3 mln +1,8 mln) soprattutto per i maggiori 
costi assicurativi che hanno subito un notevole incremento a causa delle dinamiche inflattive di 
questi ultimi anni e per i maggiori costi per l’affidamento di servizi a terzi per far fronte alla carenza 
di autisti. 
Il costo del personale rileva un aumento da imputare principalmente al costo dell’una tantum 2024 
(euro 0,6) mln riconosciuto con il rinnovo CCNL per il triennio 2024-2026; la voce inoltre tiene con-
to dei maggiori costi per scatti automatici di qualifica. Nel 2024 la forza media aumenta di 9 unità 
(967 unità rispetto 958 del 2023). 
Anche per l’annualità 2024 risulta significativo l’aumento del valore degli per effetto dei notevoli in-
vestimenti. Nell’anno sono stati immessi in servizio 52 nuovi veicoli. 
Gli oneri finanziari (euro 1,9 mln) risultano in aumento per 0,9 mln di euro a causa dei tassi di inte-
resse ancora elevati per buona parte dell’anno 2024 e per l’utilizzo della linea di finanziamento a 
breve medio termine a disposizione della società per far fronte agli esborsi anticipati dei contributi 
conto impianti. 



95  

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 0,13% 0,32% 0,24% 0,20% 0,31% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 0,09% 0,16% 0,28% 0,73% 1,27% 
Risultato operativo (EBIT)/Capitale inve-
stito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Reddivitità delle vendite 0,12% 0,18% 0,43% 1,32% 2,40% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita 
(al netto dei ricavi diversi)           

Incidenza del costo del lavoro 46,23% 43,42% 41,94% 43,40% 42,09% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 27,90% 32,14% 31,59% 28,83% 29,72% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore 
della produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,03% 0,02% 0,40% 1,34% 2,43% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi 
netti di vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 0,71 0,80 0,85 0,63 0,55 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto -11.467.563 -7.492.553 -8.061.703 -27.498.491 -40.068.164 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 1,83 1,72 2,86 3,47 3,87 

(Passività a breve + Passività medio 
lungo termine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 0,53 0,57 0,42 0,34 0,31 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           

Gli indici patrimoniali e finanziari sono influenzati dal debito bancario legato al consistente Piano 
Investimenti programmato che prevede l’utilizzo di tutti i contributi statali messi a disposizione della 
Società per il rinnovo del parco mezzi 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Incidenza costi della produzione sul valore 
della produzione 

99,91% 99,86% 99,67% 98,95% 98,07% 

Costi della produzione (B)/Valore della produ-
zione (A) 

          

Incidenza costi della produzione (al netto di 
ammort. e accanton.) sul valore della produ-
zione 

87,15% 89,01% 90,84% 88,65% 86,16% 

Costi della produzione (B -ammort.e ac-
cant.)/Valore della produzione (A)           
 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

40.277 98.352 73.472 61.946 95.471 
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personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei com-
ponenti dell'organo 
di ammnistrazione 
come da nota inte-

grativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

967 5 87.345,00 3 36.400,00 
 
 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si 
prevede di mantenere la partecipazione nella società in quanto svolge attività strettamente neces-
saria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente fra le quali rientrano le funzioni del 
TPL (D.Lgs. 422/97- LR Emilia Romagna n.30/1998 e n.10/2008). 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
risulta la necessità di aggregazione con altre società. 
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TECHNE SOC. CONS. A R.L. 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 
 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. – quota di nominali € 60.000,00 -          50%        
Comune di Cesena                              50% 

 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Società che opera nell’ambito della formazione professionale. 
Techne progetta e realizza corsi di formazione in diverse aree tematiche, quali ad esempio area 
socio-sanitaria, grande distribuzione, servizi alla persona, orientamento al lavoro, riequilibrio delle 
opportunità e fasce deboli; pubblico impiego, piccole e medie imprese, integrazione dei sistemi 
formativi.  
Le differenti tipologie di corsi sono improntate alla formazione sul lavoro, rivolta a persone occupa-
te che si devono aggiornare o riconvertire, alla formazione al lavoro dedicata a persone disoccupa-
te che intendono entrare nel mondo del lavoro, alla formazione integrativa alla scuola di Stato, ri-
volta a studenti frequentanti la scuola superiore che sono interessati a completare il proprio curri-
culum scolastico con specializzazioni, oltre che all’orientamento e al bilancio di competenze. 
La Società si occupa principalmente di formazione e sviluppa interventi di inserimento lavorativo e 
transizione la lavoro in particolare per giovani e soggetti svantaggiati. Technè contribuisce a svol-
gere funzioni del Comune precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comuni-
tà. Techne svolge una importante funzione di sostegno al welfare e, in particolare, alla formazione 
nelle carceri e alle persone svantaggiate, con mediazione all'inserimento lavorativo.  
Technè svolge le proprie attività acquisendo finanziamenti regionali, nazionali e europei destinati 
alla formazione e non riceve somme dai soci.  
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

La L.R. n. 54/1995 ha assegnato ai comuni l'esercizio delle attività in materia di formazione e 
orientamento professionale. La L.R. n. 12/2003, all’art. 28, qualifica come servizio pubblico gli in-
terventi di formazione professionale in vista del perseguimento di finalità di interesse generale, di 
natura occupazionale e di sviluppo professionale sociale ed economico. 
La Regione Emilia- Romagna, con L.R. 7/11/1995, n. 54, ha provveduto al riordino della funzione 
di gestione delegata ai Comuni in materia di formazione professionale; con deliberazione consiliare 
n. 54 del 17/3/1997 si è individuato il Consorzio-Azienda quale forma idonea per la gestione asso-
ciata delle funzioni delegate ai Comuni di Forlì e Cesena in materia di formazione professionale; i 
Comuni di Forlì e Cesena, con atto notarile Rep. n. 38505, in data 23/12/1997, registrato a Cesena 
l’8/1/1998, hanno costituito il “Consorzio per la Formazione Professionale di Forlì Cesena” quale 
strumento per l’esercizio della funzione delegata in materia di formazione professionale. 
L'Ente è operativo dal 1° aprile 1998, ed è subentrato nella titolarità di tutte le attività che prima fa-
cevano capo ai Centri di Formazione Professionale Regionali di Forlì e Cesena. Nel giugno 2006 il 
Consorzio si è trasformato in Società Consortile per azioni mantenendo, in qualità di soci, i due 
Comuni di Forlì e Cesena. 
Con la L.R. n.5 del 30/06/2011 è stato previsto il sistema dell’accreditamento, per il quale, in appli-
cazione del regime di sussidiarietà, possono far parte del sistema regionale dell’istruzione e for-
mazione professionale, con un ruolo integrativo e complementare, gli organismi di formazione pro-
fessionale e gli istituti professionali in possesso di determinati requisiti stabiliti dalla Giunta Regio-
nale, sia pubblici che privati. La partecipazione a Techne Srl consortile è coerente con la normativa 
regionale proprio in relazione al ruolo integrativo e complementare che la stessa esercita, insieme 
agli altri enti formativi a partecipazione pubblica in ambito regionale, rispetto alle attività svolte da 
soggetti privati. 
Il 14 giugno 2012 la Società ha provveduto alla trasformazione dal Società Consortile per azioni a 
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Società Consortile a responsabilità limitata. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 
1. Progettazione ed implementazione di progetti innovativi, alla luce della nuova programmazione 
FSE+ 2021-2027 e dei fondi PNNR. 
2. Creazione, consolidamento e ampliamento della collaborazione con i Soci, gli altri enti locali e le 
imprese del territorio per promuovere progettualità e sinergie comuni al fine individuare, in un’ottica 
di economia della conoscenza, le competenze in grado di meglio rispondere alle esigenze del tes-
suto produttivo e nel contempo ai bisogni di formazione, professionalizzazione e sviluppo della po-
polazione studentesca e delle persone in cerca di lavoro o già occupate. 
3. Consolidamento della collaborazione con le altre società partecipate dei Soci, al fine di ampliare 
il numero di nuove imprese disponibili ad accogliere gli allievi in stage/tirocinio, in coerenza con le 
disposizioni del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in materia di formazione professionale, 
parità di genere, protezione e valorizzazione dei giovani, digitalizzazione e coesione sociale del 
territorio e con gli indirizzi della nuova programmazione FSE+ 2021-2027 e dei fondi PNNR. 
4. Costante presidio e monitoraggio dell’assetto organizzativo della società, con particolare riferi-
mento alla corretta gestione del turn-over del personale a tempo determinato ed indeterminato, in 
un’ottica di piena sostenibilità e continuità aziendale. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento per il 2024 
Monitoraggio dell’andamento dei costi generali e calcolo del rapporto tra costi generali e valore 
della produzione, con particolare riferimento al seguente indicatore. 

INDICATORI TARGET 

Incidenza spese generali sul valore della produzione (con parti-
colare riferimento, laddove possibile, alla riduzione in valore as-
soluto della spesa per la sostenibilità ambientale)  

Riduzione del 0,10% rispetto anno -1 

 

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Convenzione per la costituzione del Consorzio per la formazione professionale di Forlì-Cesena 
quale strumento per l'esercizio della funzione delegata in materia di formazione professionale e 
l'assegnazione di personale in distacco dal Comune al suddetto consorzio. Convenzione per asse-
gnazione personale in distacco 2024. 
 
Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 

impegni 2024 accertamenti 2024 

      267.962,36             13.773,02  

 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 
finalità istitu-

zionali  

art.4.co.2 
lett.a) - 

servizio di 
interesse 
generale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c)  - 

progett.e 
realizz. ope-
ra pubblica  

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

 art.4.co.2 
lett.e) - ser-
vizi di com-

mittenza  
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La società contribuisce a svolgere funzioni 
nei settori organici dei servizi alla persona 
e alla comunità. Le attività svolte che con-
corrono a realizzare le funzioni del Comu-
ne sono relative al reinserimento nel mon-
do del lavoro delle persone in carcere e 
alla promozione delle competenze che 
consentono l'inserimento scolastico e lavo-
rativo di persone disabili e le azioni di in-
centivazione dell’insediamento di attività 
produttive nel territorio dell’ente locale. 

 X   X        

 

ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 120.000 120.000 120.000 120.000 120.000 

Patrimonio netto 486.541 493.315 502.182 510.748 523.539 
 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 3.115.928 3.456.547 3.357.218 3.850.342 4.168.942 
Costi di produzione al netto di ammortamenti 
e accant. -3.042.921 -3.362.006 -3.209.355 -3.779.837 -4.069.018 

Margine operativo lordo (EBITDA) 73.007 94.541 147.863 70.505 99.924 

Ammortamenti e accantonamenti -29.783 -59.956 -118.793 -26.809 -30.483 
Differenza tra valori e costi di produzione 
(EBIT) 43.224 34.585 29.070 43.696 69.441 

Saldo proventi e oneri finanziari -3.722 8 54 250 233 

Risultato prima delle imposte 39.502 34.593 29.124 43.946 69.674 

Imposte d'esercizio -27.589 -27.821 -20.256 -35.381 -56.882 

Risultato d'esercizio 11.913 6.772 8.868 8.565 12.792 

 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 2.766.350 2.531.553 2.574.708 2.918.080 3.482.723 

Immobilizzazioni 61.808 62.082 91.219 71.689 68.062 

Capitale investito 2.828.158 2.593.635 2.665.927 2.989.769 3.550.785 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 2.015.109 1.721.576 1.752.758 2.054.699 2.567.930 

Passività a m/l + TFR 326.508 378.744 410.987 424.322 459.316 

Patrimonio netto 486.541 493.315 502.182 510.748 523.539 

Per il Comune di Forlì sono state svolte attività relative a progetti di aggregazione giovanile, pro-
getti di implementazione di interventi per il sostegno di adolescenti e giovani certificati ai sensi del-
la Legge 104/92 nell'autonomia e nella transizione al lavoro, servizi di tutoraggio e attestazione di 
competenze nell'ambito di progetti di servizio civile nonché progetti di promozione tirocini formativi. 
E' stato inoltre realizzato un progetto per la continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di 
azioni orientative che facilitino l'accesso ai servizi ai sensi dell'art. 15 della L.R. 20/2021 Finanziato 
al Comune di Forlì dalla Regione Emilia Romagna. 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui contributi in 
c/esercizio e 

c/impianti  

 di cui  2)variaz. delle 
rimanenze, 3) dei lavo-

ri, 4) increm.lav.int.  
2024         4.168.942,00             502.975,00            62.796,00  3.603.171,00                       -    
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2023         3.850.342,00             471.517,00            86.978,00  3.321.198,00  -        29.351,00  
2022         3.357.218,00             454.582,00          130.380,00   2.748.500,00           23.756,00  

La società ha registrato un incremento dei ricavi rispetto all’esercizio precedente derivante dagli 
affidamenti di Enti Locali (Comune Forli, Unione dei comuni Valle Savio) relativi a progetti dell’area 
mercato e a maggiori finanziamento intervenuti dalla Regione Emilia Romagna. 

media fatturato 
2022-2024  

 fatturato  anno 

        3.794.032,33          4.168.942,00  2024 

 
        3.879.693,00  2023 

 
        3.333.462,00  2022 

Ai fini del calcolo del fatturato, per la verifica del rispetto di quanto richiesto all'art. 20, comma 2, 
lettera d) del TUSP, sono stati conteggiati anche i contributi inseriti nella voce A5 "Altri ricavi e pro-
venti" di bilancio. A tale proposito si precisa, come indicato anche nelle precedenti ricognizioni, che 
la società opera nell'ambito della formazione professionale e dei servizi connessi alle attività for-
mative corsuali e non, realizzando progetti e corsi di formazione finanziati dalla Regione Emilia 
Romagna e da altri enti pubblici, anche attingendo al Fondo sociale Europeo, finalizzati a creare 
figure professionali specializzate e destinati in particolare all'area dello svantaggio (fasce deboli). 
Sulla base di un principio generale statuito dalla Agenzia delle Entrate, i contributi erogati a fronte 
di attività rivolte al perseguimento di finalità di interesse generale della collettività, quindi in assen-
za di un rapporto sinallagmatico diretto nei confronti della Amministrazione finanziatrice, non confi-
gurano il presupposto oggettivo necessario per l'applicazione dell'iva. Pertanto, in ottemperanza a 
quanto richiesto dagli enti finanziatori, Techne ha proceduto a richiedere a rimborso le somme agli 
enti stessi senza intenderle come corrispettivi, bensì come erogazioni di denaro a rimborso delle 
spese sostenute. Ciò avviene a seguito dell'emissione di note di debito emesse fuori dal campo di 
applicazione dell'iva ai sensi dell'art. 2 c.3 lett. a) DPR 633/72, e come tali contabilizzate nel bilan-
cio redatto in formato cee sotto la voce A5 Contributi in conto esercizio, piuttosto che fra i ricavi 
delle vendite e delle prestazioni, anche se di fatto si tratta di attività riconducibile all'area ordinaria 
della gestione aziendale. 

anno 

 COSTI DELLA 
PRODUZIONE 
lett. B) conto 
economico  

 di cui costi per servizi 
voce B7 conto economi-

co  

 di cui costo personale 
voce B9 conto economi-

co  

2024              4.099.501                         3.118.263                            747.729  
2023              3.806.646                         2.902.287                            721.366  
2022              3.328.148                         2.319.025                            718.656  

 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 2,45% 1,37% 1,77% 1,68% 2,44% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 1,53% 1,33% 1,09% 1,46% 1,96% 

Risultato operativo (EBIT)/Capitale investito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 1,42% 1,02% 0,91% 1,15% 1,69% 

Risultato operativo/Ricavi netti di vendita (compreso 
contributi in c/es.)           

Incidenza del costo del lavoro 19,16% 18,49% 21,41% 18,74% 17,94% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 74,95% 74,97% 70,51% 76,93% 75,78% 
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costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore della produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 0,98% 0,001% 0,000% 0,001% 0,012% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi netti di vendi-
ta(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 1,37 1,47 1,47 1,42 1,36 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto 751.241 809.977 821.950 863.381 914.793 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 4,81 4,26 4,31 4,85 5,78 

(Passività a breve + Passività medio lungo termi-
ne)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 7,87 7,95 5,51 7,12 7,69 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
 

  prev. 2024 cons. 2024 

incidenza spese gen. sul valore della prod. - 0,1 % rispetto al 2023 -0,13% 

 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

                   11.913                     6.772                     8.868                      8.565                     12.792  
 

personale 
dipendente 
numero me-

dio 

 numero dei 
componenti 

dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei compo-
nenti dell'organo di 

ammnistrazione come 
da nota integrativa  

numero dei 
componenti 
dell'organo 
di controllo 

 compensi dei  com-
ponenti dell'organo di 

controllo come da 
nota integrativa  

18 3 6.665,00 1 5.027,00 
 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si pre-
vede di mantenere la partecipazione nella società in quanto svolge attività strettamente necessaria 
per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. La società contribuisce a svolgere funzioni 
nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, volte al reinserimento nel mondo del la-
voro delle persone in carcere, alla promozione delle competenze che consentono l'inserimento 
scolastico e lavorativo di persone disabili, e azioni di incentivazione dell’insediamento di attività 
produttive nel territorio dell’ente locale. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analo-
ghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 
dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non 
risulta la necessità di aggregazione con altre società. 
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UNICA RETI S.p.A. 
 
COMPAGINE SOCIETARIA 
 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.                                          51,4256% 
n. 36.189.797 azioni ordinarie pari a nominali € 36.189.797,00 
 
Comune di Cesena e Comuni del territorio cesenate                         37,94%   
Altri Comuni del territorio Rubicone               10,63% 
 

1) ANALISI DELLA PARTECIPAZIONE  

ATTIVITA’ 

Società che detiene la proprietà delle reti gas e idriche del territorio forlivese. 
La società è proprietaria delle reti e degli impianti del Ciclo Idrico Integrato dei 30 Comuni della 
Provincia di Forlì-Cesena (escluse le "fonti"), realizzati fino al 31.12.2002 ed è proprietaria delle re-
ti ed impianti gas di 19 Comuni. 
Unica Reti amministra la proprietà delle reti e gli impianti essenziali per l’erogazione dei servizi 
pubblici idrico (reti ed impianti acqua, fognatura e depurazione) e gas (reti ed impianti di distribu-
zione). 
Svolge anche, ai sensi dell’art. 2 del d.m. 12 novembre 2011, n. 226, il ruolo di stazione appaltante 
per l’espletamento della gara relativa all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale. 

Unica Reti ha in essere due contratti specifici di affitto di ramo d’azienda con HERA S.p.A. relati-
vamente all’utilizzo degli asset afferenti il ciclo idrico integrato e agli asset della rete di distribuzio-
ne del gas. Il primo contratto scade nel 2023, mentre il termine per il secondo contratto è legato al 
periodo in cui sarà possibile svolgere le gare per la concessione del servizio di distribuzione del 
gas. 
 
PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Le motivazioni che hanno determinato l’esigenza di dar vita alla società sono da ricercare 
nell’obbligo di individuare un soggetto gestore delle reti e degli impianti, in applicazione dell’art. 
113, comma 13, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (confermato dal comma 5 dell’art. 23-bis della 
legge n. 113 del 6/8/2008, di conversione del D.L. 112/2008). 
Con deliberazione consiliare n. 116 del 9/7/2001 si è approvato il progetto di fusione fra le società 
Amga S.p.A., Aura S.p.A. e Cis S.p.A. mediante la costituzione della società UNICA S.p.A.; con 
deliberazione consiliare n. 127 del 2/9/2002, sono stati approvati sia il trasferimento del ramo 
d’azienda di UNICA S.p.A. riguardante l’esercizio dei servizi pubblici locali a SEABO S.p.A. (ora 
HERA S.p.A.) sia lo scorporo di reti, impianti e dotazioni ai sensi dell’art. 35, comma 9, della Legge 
28 dicembre 2001, n. 448, con conseguente costituzione, ai sensi dell’art. 113, comma 13, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, della società per azioni denominata UNICA RETI S.p.A. con capita-
le sociale interamente partecipato dagli enti locali sulla base delle medesime quote di partecipa-
zione in UNICA S.p.A. 
In data 30 dicembre 2003, ai sensi dell’art. 113, comma 13, del D.Lgs. n. 267/2000, il Comune di 
Forlì ha conferito nella medesima società le reti di captazione, adduzione ed allontanamento idri-
che realizzate nel territorio comunale fino al luglio 2003. 
Il Servizio Idrico Integrato è qualificato come servizio pubblico locale a rete a rilevanza economica 
e le funzioni di controllo sulle modalità di erogazione dei servizi spettano ad ATERSIR ex art.7, c.5 
lett.h) LR n.23/2011. 
Unica Reti spa è una società a esclusiva e totale partecipazione pubblica locale. Il capitale intera-
mente pubblico è condizione per il mantenimento della proprietà dei cespiti demaniali o indisponibi-
li. 
La società ha assunto il ruolo di stazione appaltante per la procedura di gara del gas. Nel mese di 
giugno 2012 i 23 Comuni costituenti l’ATEM della Provincia Forlì-Cesena hanno riconfermato in 
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capo ad UNICA RETI SpA il ruolo di Stazione Appaltante, ai sensi delle disposizioni contenute nel 
D.M. 226/2011 ribadendo i contenuti già espressi nelle convenzioni ex art. 30 del TUEL deliberate 
e sottoscritte dai Comuni Soci, nel corso del 2009/2010. 
I Comuni dell’ATEM di Forlì Cesena hanno condiviso, all’unanimità, i seguenti punti: 
1) confermare, anche in conformità al quadro regolatorio vigente, la “Convenzione per la disciplina 
dell’esercizio delle funzioni afferenti al servizio pubblico di distribuzione del gas naturale” già ap-
provata e sottoscritta con atto notarile; 
2) confermare espressamente in capo ad UNICA RETI S.p.A il ruolo di “stazione appaltante” ed in 
particolare delle funzioni relative: 
- al reperimento diretto delle informazioni propedeutiche alla gara presso il gestore; 
- alla preparazione e pubblicazione del Bando e del Disciplinare di gara per l’affidamento del servi-
zio di distribuzione gas sul territorio dell’ATEM di Forlì Cesena; 
- allo svolgimento e aggiudicazione della predetta gara; 
- al ruolo di controparte del contratto di servizio con il nuovo gestore per la distribuzione gas sul 
territorio dell’ATEM di Forlì Cesena. 
Con l’attribuzione del ruolo di Stazione Appaltante, si è disposto in particolare che: 
-Unica Reti S.p.A. dovrà operare in luogo e per conto dei Comuni per la durata della convenzione 
(pari alla durata della società); 
-ad Unica Reti S.p.A, in qualità di rappresentante unitaria degli EE.LL., sono attribuite tutte le fun-
zioni inerenti il pubblico servizio di distribuzione del gas. 
Unica Reti S.p.A è allo stato attuale una Società Patrimoniale, costituita ai sensi dell’art. 113, c.13 
del DLgs. 267/2000 (T.U.E.L.), oggi abrogato a seguito della Riforma della disciplina SPL interve-
nuta con D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201. Con la Riforma SPL la regolazione delle Società Patri-
moniali è stata riproposta - con differenze rispetto alla precedente disciplina – all’art. 21, che di-
spone in ordine alla gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni destinati alla gestione 
del servizio. 
Come richiesto dai soci Comune di Forlì e Comune di Cesena, nel mese di luglio 2025, è stato tra-
smesso dalla società uno studio realizzato per la eventuale trasformazione di Unica Reti in società 
patrimoniale in-house. 
 
INDIRIZZI E OBIETTIVI NEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE DELL'ENTE 

Indirizzi e obiettivi 2024-26 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

1. Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità 
delle diverse aree di business della società. 

2. Completamento degli investimenti finalizzati alla sostituzione delle reti di distribuzione gas 
realizzate con materiali non conformi alle norme tecniche vigenti (in attuazione delle dispo-
sizioni ARERA). 

3. Prosecuzione del progetto di valorizzazione degli asset del servizio idrico integrato (SII) fi-
nalizzato al riconoscimento tariffario e alla possibile incorporazione in Romagna Acque di 
tutti gli asset del settore idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del gestore del SII. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento 
1. Valorizzare il rapporto costi/ricavi perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri 

di economicità e di efficienza, con particolare riferimento ai seguenti indicatori 

INDICATORI 2024 2025 2026 

EBITDA (o MOL) >= 6,5 Mln € >= 6,5 Mln € >= 6,5 Mln € 

Utile netto >= 2,7 Mln € >= 2,7 Mln € >= 2,7 Mln € 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <= 17% <= 17% <= 17% 

% Incidenza costo del personale su ricavi <=4 % <=4 % <=4 % 

Riduzione esposizione debitoria >= 1,0 Mln € >= 1,0 Mln € >=1,0 Mln € 

 

 



104  

RAPPORTI ECONOMICI, CONTRATTI O CONVENZIONI 

Convenzione per disciplina esercizio funzioni servizio pubblico distribuzione gas naturale – appro-
vazione con Delib. C.C. n. 84 del 20/04/2009 (convenzione firmata in data 22/05/2009) – durata 
pari a quella della società. 
 

Dati Bilancio Comune di Forlì – Anno 2024 
impegni 2024 accertamenti 2024 

              550,00             20.491,80  

 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

Nella voce "Partecipazioni" sono ricomprese le quote azionarie detenute nel Capitale Sociale di 
Hera SpA (pari allo 0,0000018% del Capitale Sociale) e di Romagna Acque Società delle Fonti 
S.p.A. (pari allo 0,363729% del Capitale Sociale). 
Le seguenti partecipazioni sono iscritte in bilancio al prezzo di costo:  
- Hera spa (quotata) n. 2.750 azioni per € 3.063 (pari allo 0,0000018% del Capitale Sociale) 
- Romagna Acque Società delle Fonti spa n. 2.644 azioni per € 950.588 (pari allo 0,363729% del Ca-

pitale Sociale). 

Per la verifica ai sensi dell'art. 20 TUSP si rinvia alle schede di dettaglio delle singole società. 

Nel 2021 la società ha aderito alla Fondazione Alberitalia, in qualità di membro Partecipante con il 
versamento della quota di adesione di euro 10.000,00 di cui euro 1.000,00 versati a titolo di incre-
mento del patrimonio della Fondazione e la restante parte a titolo di donazione liberale. La Fonda-
zione ha sede a Santa Sofia, nasce per rispondere all’appello a contrastare la crisi climatica pian-
tando un albero per ogni cittadino italiano. 
 
 

2) CONTROLLO ART. 20 COMMA 2 D.LGS. N. 175/2016 

- verifica art.4 - 

 art.4.co.1 - 
servizi strett. 
necessari per 

finalità istituzio-
nali  

art.4.co.2 
lett.a) - ser-
vizio di inte-
resse gene-

rale  

 art.4.co.2 
lett.b) e c) 
progett.e 
realizz. 

opera pub. 

 art.4.co.2 
lett.d) - beni 

o servizi 
strumentali 

all'ente  

art.4.co.
2 lett.e) - 
servizi di 
commit-

tenza  

Società patrimoniale a capitale interamente pubblico, 
è proprietaria delle reti di distribuzione del gas e in 
parte del SII realizzate fino al 31 dicembre 2001. 
Nell'anno 2003, ai sensi dell’art.113, co.13, del D.Lgs. 
n.267/2000, il Comune ha conferito nella società le 
reti di captazione, adduzione ed allontanamento idri-
che realizzate nel territorio comunale. La società am-
ministra le reti e gli impianti essenziali per 
l’erogazione dei servizi pubblici (idrico e gas) e svolge 
anche, ai sensi dell’art. 2 del D.M. 12 novembre 2011, 
n.226, il ruolo di stazione appaltante per 
l’espletamento della gara relativa all’affidamento del 
servizio di distribuzione del gas naturale per Atem 
Forlì-Cesena. 

 X   X     X    

 
ANALISI DATI DI BILANCIO E INDICI 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Capitale di dotazione 70.373.150 70.373.150 70.373.150 70.373.150 70.373.150 

Patrimonio netto 213.652.066 212.610.103 213.008.735 214.129.895 216.192.292 
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Il Patrimonio Netto registra un calo nell’esercizio 2021 dovuto alla distribuzione delle riserve 
straordinarie degli esercizi precedenti 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Valore della produzione 9.023.285 9.308.211 10.778.098 11.422.057 12.478.739 
Costi di produzione al netto di ammor-
tamenti e accant. -716.676 -796.861 -1.828.381 -1.875.715 -1.694.907 

Margine operativo lordo (EBITDA) 8.306.609 8.511.350 8.949.717 9.546.342 10.783.832 

Ammortamenti e accantonamenti -3.850.274 -3.904.628 -4.042.545 -3.832.820 -3.732.830 
Differenza tra valori e costi di produ-
zione (EBIT) 4.456.335 4.606.722 4.907.172 5.713.522 7.051.002 

Saldo proventi e oneri finanziari -97.923 -172.586 -259.979 9.792 -46.001 

Risultato prima delle imposte 4.358.412 4.434.136 4.647.193 5.723.314 7.005.001 

Imposte d'esercizio -1.142.131 -1.232.485 -1.297.717 -1.602.152 -1.946.603 

Risultato d'esercizio 3.216.281 3.201.651 3.349.476 4.121.162 5.058.398 

I ricavi 2024 derivano per il 96,8% dai canoni derivanti dal contratto di affitto di ramo d’Azienda gas 
e sue addizioni, dall’acquisizione dei canoni stabiliti da ATERSIR per il ramo idrico e dal canone 
per il servizio di riqualificazione energetica e pubblica illuminazione per i 5 Comuni del progetto pi-
lota. 
Il MOL (EBITDA) in termini assoluti, risulta costantemente in crescita nell’ultimo triennio 

ATTIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Attività a breve 2.870.986 3.090.295 4.908.131 5.254.383 5.933.706 

Immobilizzazioni 236.349.844 237.515.722 238.480.138 235.316.289 234.111.018 

Capitale investito 239.220.830 240.606.017 243.388.269 240.570.672 240.044.724 

PASSIVITA' 2020 2021 2022 2023 2024 

Passività a breve 5.213.602 9.918.287 11.334.384 8.694.229 8.046.848 

Passività a m/l + TFR 20.355.162 18.077.627 19.045.150 17.746.548 15.805.584 

Patrimonio netto 213.652.066 212.610.103 213.008.735 214.129.895 216.192.292 

La forte rilevanza del capitale immobilizzato, rappresenta una caratteristica strutturale del settore 
in cui la Società opera. 

anno 
 VALORE DELLA 

PRODUZIONE  
 1) di cui ricavi 
delle vendite  

 5) di cui altri 
ricavi  

 5) di cui con-
tributi in 

c/esercizio e 
c/impianti  

2024       12.478.739,00        12.203.502,00          225.360,00          49.877,00  
2023       11.422.057,00        11.199.372,00          176.186,00          46.499,00  
2022       10.778.098,00        10.089.386,00          643.739,00          44.973,00  

L’incremento dei ricavi è imputabile principalmente all’aumento dei canoni per gli investimenti fi-
nanziati nel settore idrico, in base agli accordi attuativi sottoscritti con il gestore ed ATERSIR e per 
la quota di canone connessa alla procedura di motivata istanza approvata da ARERA nel 2021 e 
relativa al processo di valorizzazione degli asset dell’idrico derivanti dal progetto di conferimento 
delle reti di tutte le Società patrimoniali della Romagna in una Società Patrimoniale unica, indivi-
duata in Romagna Acque Società delle Fonti. 

anno 
 fatturato senza 

contributi in 
c/esercizio  

 media fatturato 
2022-2024  

2024       12.428.862,00        11.512.515,00  
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2023       11.375.558,00  
 

2022       10.733.125,00  
 

 

anno 
 COSTI DELLA 

PRODUZIONE lett. 
B) conto economico  

 di cui costi per 
servizi voce B7 

conto economico  

 di cui costo per-
sonale voce B9 

conto economico  

2024              5.427.737    1.206.733  167.667  
2023              5.708.535   1.376.157  155.941  
2022                5.870.926          1.408.579           156.966  

Si rileva una diminuzione dei costi operativi del 4,9%. Gli scostamenti più rilevanti in termini asso-
luti, si riferiscono alle voci “servizi” e “ammortamenti”. Le spese per servizi rilevano un calo rispetto 
a quelle dell’esercizio precedente, principalmente per risparmi nei costi del servizio di Illuminazione 
Pubblica per i 5 Comuni del progetto pilota; i costi di ammortamento fanno rilevare una flessione, 
per completamento della vita utile di alcuni cespiti del servizio idrico. I costi di personale risultano 
in crescita sull’esercizio precedente per il rinnovo contrattale avvenuto e per il riconoscimento di 
buoni pasto e buoni spesa. 

Indici di redditività 2020 2021 2022 2023 2024 

ROE - Redditività del capitale proprio 1,51% 1,51% 1,57% 1,92% 2,34% 

Risultato d'esercizio/Patrimonio netto           

ROI - Redditività del capitale investito 1,86% 1,91% 2,02% 2,37% 2,94% 
Risultato operativo (EBIT)/Capitale inve-
stito           

Indici di efficienza 2020 2021 2022 2023 2024 

ROS - Redditività delle vendite 49,87% 50,80% 48,64% 51,02% 57,78% 
Risultato operativo/Ricavi netti di vendita 
(voce A.1)           

Incidenza del costo del lavoro 1,65% 1,67% 1,46% 1,37% 1,34% 

costo del personale/valore della produzione           

Incidenza costi operativi esterni 4,00% 4,21% 13,20% 12,29% 10,03% 

costi operativi esterni (voci B7 e B8)/Valore 
della produzione           
Sostenibilità degli oneri finanziari 3,07% 3,06% 3,48% 1,29% 1,27% 

Interessi e altri oneri finanziari(C.17)/Ricavi 
netti di vendita(A.1)           

Analisi situazione di liquidità 2020 2021 2022 2023 2024 

Liquidità generale 0,55 0,31 0,43 0,60 0,74 

Attività a breve/Passività a breve           

Capitale circolante netto -2.342.616 -6.827.992 -6.426.253 -3.439.846 -2.113.142 

Attività a breve - Passività a breve           

Analisi di solidità patrimoniale 2020 2021 2022 2023 2024 

Grado di indebitamento globale 0,12 0,13 0,14 0,12 0,11 

(Passività a breve + Passività medio lun-
go termine)/Patrimonio netto           

Indice di copertura immobilizz. 0,90 0,90 0,89 0,91 0,92 

Patrimonio netto/Immobilizzazioni           
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INDICATORI DUP 
previsione 

2024 

consuntivo 

2024 

EBITDA (o MOL) >= 6,5 mln € 10.783.832 

Utile netto >= 2,7 mln € 5.058.398 

%Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=17% 9,70% 

%Incidenza del costo del personale su ricavi <=4% 1,30% 

riduzione esposizione debitoria >=1,0 mln €   2.209.000  

Il consuntivo indirizzi/obiettivi è dettagliatamente illustrato nella Relazione sulla gestione del bilan-
cio 2024 approvato dall’assemblea dei soci 

Risultato di esercizio 
2020  

 Risultato di esercizio 
2021  

 Risultato di esercizio 
2022  

 Risultato di esercizio 
2023  

 Risultato di esercizio 
2024  

        3.216.281                3.201.651               3.349.476                4.121.162                5.058.398  
 

personale di-
pendente nu-
mero medio 

 numero dei compo-
nenti dell'organo di 
amministrazione  

 compensi dei componenti 
dell'organo di ammnistrazione 

come da nota integrativa  

numero dei com-
ponenti dell'orga-

no di controllo 

 compensi dei  componenti 
dell'organo di controllo 

come da nota integrativa  

2 3 44.183,00 3 23.122,00 
L’Assemblea Soci del 5 Agosto 2024, in occasione del rinnovo delle cariche sociali per il triennio 
2024-2026, ha modificato l’assetto amministrativo della Società, con la nomina di un Organo Am-
ministrativo in forma collegiale, eleggendo un Consiglio di Amministrazione composto da 3 mem-
bri. Nel rispetto dell’art.11, c.3 del D.Lgs 175/2016 s.m.i. (TUSP), si è motivata la scelta 
dell’allargamento della composizione dell’Organo Amministrativo, sotto il profilo organizzativo, per 
lo sviluppo delle attività ed in ragione di riconfermare, anche solo potenzialmente, una rappresen-
tanza di Comuni soci. La modifica della composizione dell’Organo di Amministrazione nella forma 
collegiale attraverso la nomina di tre componenti a formare il Consiglio di Amministrazione non 
comporta maggiori costi per la società in quanto è stato proposto e deliberato lo stesso compenso 
omnicomprensivo di euro 36.000 lordi su base annua per l’Organo Amministrativo, a fronte del co-
sto di € 37.000 risalente al compenso dell’ultimo CdA di Unica Reti. Inoltre la Società ha adeguato 
la pianta organica e nel mese di gennaio 2025 si è svolta la selezione per l’assunzione di un inge-
gnere a tempo indeterminato, assunto nel mese di marzo 2025, pertanto con nr. 3 dipendenti risul-
tano rispettate anche le indicazioni dell’art. 20, punto 2.1, lettera b) del D.Lgs. 175/2016. 
 

 

3) AZIONI PREVISTE 
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si 
prevede di mantenere la partecipazione nella società in quanto svolge attività strettamente neces-
saria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. La società amministra le reti e gli im-
pianti essenziali per l’erogazione dei servizi pubblici (idrico e gas) e svolge anche, ai sensi dell’art. 
2 del D.M. 12 novembre 2011, n. 226, il ruolo di stazione appaltante per l’espletamento della gara 
relativa all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale per Atem Forlì-Cesena. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori è superiore a quello 
dei dipendenti al 31.12.2024 motivato come sopra indicato, non si evidenziano altre società/enti 
partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richie-
sto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non pre-
sentano esigenze di adeguamento, non risulta la necessità di aggregazione con altre società. 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI PERIODICA CHE DA’ CONTO E GIUSTIFICA  
IL MANTENIMENTO DELLE SOCIETA’ IN HOUSE 

 
 

(Art.17 comma 5 D.Lgs.201/2022) 



 

2025 

            

          

 

 

 

 

 

ANALISI PERIODICA CHE DA’ CONTO E GIUSTIFICA IL 
MANTENIMENTO DELLE SOCIETA’ IN HOUSE 

(ART. 17, COMMA 5, DEL D.LGS. 201/2022) 

APPENDICE  
PREVISTA DALL’ART. 30, COMMA 2, DEL TUSPL  

ALLA REVISIONE PERIODICA ANNUALE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
DEL COMUNE PREVISTA DALL’ART. 20 DEL TUSPP 
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PARTE PRIMA 

 
1. Definizioni di carattere generale. 

 

Ai fini della presente relazione seguono le definizioni: 

«servizi di interesse generale»: le attività di produzione e fornitura di beni o servizi che non 

sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o che sarebbero svolte a condizioni 

differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità 

e sicurezza, che le amministrazioni pubbliche, nell'ambito delle  rispettive  competenze, assumono 

come necessarie per assicurare la soddisfazione dei  bisogni della collettività di riferimento, così 

da garantire  l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse 

economico generale; 

«servizi di interesse economico generale di livello locale» o «servizi pubblici locali di 

rilevanza economica»: i servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 

economico  su  un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 

svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 

discriminazione, qualità  e sicurezza, che sono previsti dalla  legge o che gli enti locali, nell'ambito 

delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle 

comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale;   

«servizi di interesse economico generale di livello locale a rete» o «servizi pubblici locali 

a rete»: i servizi di interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere 

organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o 

di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad opera di 

un’autorità indipendente;  
«servizi strumentali» “la definizione più corretta di servizi strumentali è reperibile nelle sentenze del Consiglio 

di Stato (Ex multis sez. V, 12 giugno 2009, n. 3766) ove si indicano quali servizi strumentali tutti quei servizi 

erogati da società ed enti a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica di cui resta titolare l’ente 
di riferimento e con i quali lo stesso ente provvede al perseguimento dei propri fini istituzionali. I servizi strumentali, 

quindi, sono svolti in favore della pubblica amministrazione e dell’utenza diffusa, mentre i servizi pubblici locali 
mirano direttamente a soddisfare bisogni o esigenze della collettività. La differenza fra le due categorie di servizi è 

spesso evidente: quando è presente un’utenza diffusa sul territorio e pagatrice di prezzo, si è in presenza di servizio 
pubblico locale, mentre quando il beneficio della prestazione è soltanto dell’ente, e l’ente è l’unico pagatore del 

corrispettivo si configura un’attività strumentale ovvero un’attività resa alla pubblica amministrazione. Il TAR 
Lombardia (Sezione di Brescia, 27 dicembre 2007, n. 1373) ha ancor meglio definito la distinzione tra le due 

categorie, affermando che essa va ricercata nel beneficiario diretto del servizio: ricorre l’ipotesi del servizio pubblico 
se la prestazione resa dall’appaltatore viene fornita per soddisfare in via immediata e diretta le esigenze del singolo 
utente o della collettività; costituisce, al contrario, servizio strumentale quello le cui prestazioni vengono svolte in 

favore della stazione appaltante. Si deve comunque concludere sul punto ricordando che, non esistendo nessun elenco 

tassativo derivante da norme vigenti (a differenza dell’elenco contenuto nella vecchia Legge 103/1903), agli Enti 
è rimessa la facoltà di determinare la tipologia ed i livelli delle prestazioni di servizio per i quali assumere la 

responsabilità e gli oneri economici nei confronti della collettività di riferimento, rispettando il quadro generale 

fornito dalle diverse disposizioni dell’ordinamento (Consiglio di Stato, 23.2.2010, n. 1651) – tratto da 

Consiglio Nazionale dottori commercialisti ed esperti contabili - Documento – 2011 - Le Società 
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partecipate ed i servizi pubblici locali – La disciplina dopo il Referendum Popolare del 12/13 

giugno 2011 ed il D.L. 13 agosto 2011, n.138 convertito nella Legge 14 settembre 2011, n.148; 

«diritto esclusivo»: il diritto, concesso da un’autorità competente mediante una disposizione 
legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la disciplina dell'Unione 

europea, avente l'effetto di riservare a un unico operatore economico l'esercizio di un’attività in 

un ambito determinato;  

«diritto speciale»: il diritto, concesso da un’autorità competente mediante una disposizione 
legislativa, regolamentare o amministrativa, compatibilmente con la disciplina dell'Unione 

europea, avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici l'esercizio di un’attività in 

un ambito determinato;  

«tariffe»: i prezzi massimi unitari dei servizi al netto delle imposte;  

«costi efficienti»: costi di un’impresa media del settore gestita in modo efficiente ed 
adeguatamente dotata di mezzi e impianti per la prestazione del servizio; 

«TUSPP» D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 - Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica; 

«TUSPL» D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 - Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica; 

«Codice dei contratti» D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

«Vecchio codice dei contratti» D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 - Codice dei contratti pubblici. 

 

2. La definizione della società in house. 

L’in house providing è un affidamento effettuato in deroga alla normativa comunitaria in materia 
di contratti pubblici poiché non viene esperita alcuna gara pubblica per lo stesso. Infatti, secondo 
la Corte di Giustizia non deve applicarsi la normativa comunitaria qualora manchi una vera e 
propria relazione contrattuale fra due soggetti; in particolare, i giudici affermano che la procedura 
ad evidenza pubblica non deve essere svolta «nel caso in cui, nel contempo, l’ente locale eserciti 
sulla persona di cui trattasi un controllo analogo a quello da esso esercitato sui propri servizi e 
questa persona realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente o con gli enti che 
la controllano». 

L’art. 2 (rubricato “Definizioni”) del TUSPP definisce la società in house (lett. o): le società sulle 
quali un’amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il 
controllo analogo congiunto, nelle quali la partecipazione di capitali privati avviene nelle forme 
di cui all'art. 16, comma 1, e che soddisfano il requisito dell’attività prevalente di cui all'art. 16, 
comma 3. 
 
3. Le caratteristiche della società in house 

I requisiti fondamentali dell’in house providing sono i seguenti: 
- controllo analogo;  
- attività prevalente;  
- partecipazione pubblica totalitaria. 
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Il “controllo analogo” 

Il primo requisito è rappresentato dal controllo analogo. 
Esso viene definito all’art. 2, comma 1, lett. c), del TUSPP come quella situazione in cui 
l’amministrazione esercita «un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 
significative della società controllata». 
Il controllo analogo si inserisce all’interno del potere di direzione e vigilanza appartenente 
all’ente pubblico e si manifesta tramite strumenti di diritto societario e di diritto pubblico: i 
primi, in particolare, garantiscono la tipologia e l’intensità del controllo richiesti per giustificare, 
appunto, l’esenzione dall’obbligo di gara pubblica. Essi si configurano nei patti parasociali e 
nelle clausole statutarie. 
Il controllo analogo può essere esercitato anche congiuntamente e secondo un orientamento al 
momento dominante, esso di realizza anche attraverso la sottoscrizione di patti parasociali. 1 

In aggiunta ai patti parasociali, sono state menzionate, altresì, le clausole statutarie.  Si tratta di 
accordi che, introdotti nello statuto di una data società, riservano ai soci una specifica ingerenza 
nella gestione della stessa società mediante poteri di direzione e di controllo. 
Anche il diritto pubblico, oltre quello societario, offre strumenti che permettano di attuare il 
controllo analogo. Essi vengono individuati nel contratto di servizio e nel controllo strategico. 
Nel campo delle società in house il contratto di servizio è utile per garantire un controllo 
costante sull’attività tramite un sistema di controlli interni: il controllo di gestione e il controllo 
strategico sulle società partecipate dall’ente locale. Il primo consiste nel «verificare l’efficacia, 
l’efficienza ed economicità dell’azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 
di correzione, il rapporto tra costi e risultati»; il controllo strategico, invece, presuppone la presenza di 
una struttura con il compito di «valutare l’adeguatezza elle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, 
programmi ed altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati 
conseguiti e obiettivi predefiniti». 
Il controllo di gestione si articola, almeno, in tre fasi: predisposizione di un piano dettagliato di 
obiettivi; rilevazione di dati relativi a costi, proventi e risultati raggiunti; valutazione dei 
precedenti dati. L’ultima fase, ai sensi dell’art. 198 del D.Lgs. n. 267/2000, consiste nel fornire 
««le conclusioni del predetto controllo agli amministratori ai fini della verifica dello stato di attuazione degli 
obiettivi programmati ed ai responsabili dei servizi affinché questi ultimi abbiano gli elementi necessari per 
valutare l’andamento della gestione dei servizi di cui sono responsabili». Dunque, il controllo di gestione 
viene esteso anche agli erogatori di servizi pubblici quali le società in house. In tal caso, il 
contratto di servizio deve includere l’obbligo, a carico dell’affidatario, di garantire un controllo 
completo allo scopo di consentire all’amministrazione di verificare la gestione del servizio con 

                                                             

 
1 I patti parasociali, disciplinati, nel Codice civile, agli artt. 2341-bis e 2341-ter, rappresentano accordi tra soci che 
permettono all’amministrazione di nominare i propri rappresentanti all’interno degli organi di gestione e controllo 
delle società e, di conseguenza, esercitare, con poteri speciali, la propria influenza nell’assemblea. I patti parasociali 
non sono opponibili erga omnes. Tale limitazione, pertanto, può essere superata con apposite clausole statutarie 
che, al contrario, potendosi opporre erga omnes, garantiscono ai soci una rilevante e piena ingerenza nella gestione 
della società stessa mediante poteri di direzione e controllo. È rilevante affermare che attraverso i patti parasociali 
si vuole raggiungere la stabilità del governo della società. Ai sensi dell’art. 2341-bis del Codice civile vengono 
indicati quali patti parasociali i sindacati di voto, di blocco e di concertazione. I primi consistono in accordi regolanti 
l’esercizio di voto nell’assemblea, con essi, dunque, i soci si impegnano a votare ciò che è stato pattuito dalla 
maggioranza o dalla totalità di coloro che vi hanno aderito. Tramite i sindacati di blocco, invece, le parti si obbligano 
a non cedere le proprie azioni o a farlo in presenza di determinate condizioni. La finalità di questa tipologia di 
accordi è la stabilizzazione degli assetti proprietari al fine di lasciare inalterata il complesso della società e 
scongiurare l’ipotesi di nuovi soci. I patti di concertazione, infine, vincolano i soci a consultarsi tra di loro prima 
del voto in assemblea. 
. 
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riguardo agli obiettivi prestabiliti. Il controllo di gestione è inteso come supporto alla dirigenza 
al fine di migliorare la performance gestionale, il controllo strategico, invece, supporta le 
funzioni di indirizzo politico. 

Tipologie di controllo analogo2 

L’in house cd. frazionato o pluripartecipato si configura qualora il controllo sul soggetto affidatario 
sia esercitato anche da più amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori, ricorrendo le 
seguenti condizioni: (i) gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti 
da rappresentanti di tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. 
Singoli rappresentanti possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o 
enti aggiudicatori partecipanti; (ii) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono 
in grado di esercitare congiuntamente un’influenza determinante sugli obiettivi strategici e sulle 
decisioni significative di detta persona giuridica; (iii) la persona giuridica controllata non 
persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti aggiudicatori 
controllanti; 

L’in house cd. invertito o capovolto si configura qualora il soggetto controllato, essendo a sua volta 
un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un appalto o una 
concessione al soggetto controllante; 

L’in house orizzontale si configura qualora una persona giuridica controllata, che è 
un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un appalto o una 
concessione ad un altro soggetto giuridico controllato dalla stessa amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore. In altri termini, l’amministrazione aggiudicatrice esercita un 
controllo analogo su due operatori economici distinti di cui uno affida un appalto all’altro; 

L’in house cd. a cascata o indiretto che si configura qualora il controllo sia esercitato da una persona 
giuridica diversa, a sua volta controllata allo stesso modo dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore. In tal caso l’amministrazione aggiudicatrice, dunque, esercita il controllo 
analogo su un ente che a sua volta controlla l’organismo in house cui viene concesso 
l’affidamento diretto da parte dell’amministrazione. E’ opportuno segnalare che, al riguardo, le 
Linee Guida ANAC n. 7, adottate in attuazione del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 per l’iscrizione 
nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto dall’art. 192 del d.lgs. 
50/2016, precisano, al paragrafo 6.3.5, che in caso di in house a cascata, l’Autorità verifica la 
sussistenza del controllo analogo dell’Amministrazione A sulla società B e della società B sulla 
società C al fine di consentire l’iscrizione nell’Elenco di A come amministrazione che concede 
affidamenti diretti alla società C. 
 
Il requisito dell’“attività prevalente” 

Anche in questo caso sono i giudici comunitari che ne specificano i contorni affermando che 
«le condizioni in presenza delle quali, secondo la menzionata sentenza Teckal, la direttiva 93/36 è inapplicabile 
agli appalti conclusi tra un ente locale e un soggetto giuridicamente distinto da quest’ultimo, vale a dire che, al 
contempo l’ente locale eserciti sul soggetto in questione un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e 
che il soggetto di cui trattasi svolga la parte più importante della sua attività  con l’ente o gli enti locali che lo 
detengono, hanno, in particolare, lo scopo di evitare che sia falsato il gioco della concorrenza».   

                                                             

 
2 Cfr. Corte Conti Veneto Sezione regionale di controllo per il Veneto n. 182/2021;  
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In altre parole, secondo la Corte di Giustizia, si parla di affidamento in house quando le 
prestazioni di una determinata impresa siano primariamente destinate all’ente locale che 
controlla la stessa impresa e le altre attività risultino residuali. 

Fatta questa doverosa premessa, bisogna stabilire quando una data attività può essere 
considerata prevalente. 

Il vecchio Codice dei contratti all’art. 5, comma 1, lett. b), recependo le novità definite dalle 
direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE, stabilisce che l’attività del soggetto affidatario in house 
è considerata prevalente qualora oltre l’80% delle attività dell’amministrazione controllata è 
esercitato nello svolgimento di compiti a esso affidati dalla stessa amministrazione o da altre 
persone giuridiche controllate dall’ente affidante.  

La stessa disposizione prevedeva, altresì, che ai fini della determinazione della percentuale 
dell’attività prevalente occorre prendere in considerazione «il fatturato totale medio o una misura 
idonea alternativa fondata sull’attività, quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore nei settori dei servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni precedenti 
l’aggiudicazione dell’appalto o della concessione». In assenza dei dati appena riportati, sempre l’art. 5, al 
comma 8, considerava sufficiente «dimostrare, segnatamente in base a proiezioni dell’attività, 
che la misura dell’attività è credibile». 

Sulla base di quanto riportato fin ad ora, è chiaro che il requisito dell’attività prevalente, 
congiuntamente a quello del controllo analogo, avvalori l’appartenenza della società in house 
all’organizzazione dell’ente controllante. 
 
La partecipazione pubblica totalitaria 

Per lungo tempo è stato ritenuto che la presenza di capitale privato nel modello in house 
impedisse il soddisfacimento degli interessi pubblici che erano, invece, considerati, la principale 
finalità dell’affidamento in house. 
Nel corso degli ultimi anni abbiamo assistito un’inversione di rotta. 
Ad esprimersi su tale questione è stata, inizialmente, la Corte di Giustizia nel 2008. 
In tal sede, i giudici hanno osservato che «per quanto riguarda il secondo argomento esposto 
dalla Commissione, si deve rilevare che la possibilità per i privati di partecipare al capitale della 
società aggiudicataria, in considerazione in particolare della forma societaria di quest’ultima, non 
è sufficiente, in assenza di una loro effettiva partecipazione al momento della stipula di una 
convenzione come quella di cui trattasi nella presente causa, per concludere che la prima 
condizione, relativa al controllo dell’autorità pubblica, non sia soddisfatta. Infatti, per ragioni di 
certezza del diritto, l’eventuale obbligo per l’amministrazione aggiudicatrice di procedere ad una 
gara d’appalto dev’essere valutato, in via di principio, alla luce delle condizioni esistenti alla data 
dell’aggiudicazione dell’appalto pubblico di cui trattasi». 
Sempre sulla scorta di tale ragionamento si è espresso, altresì, il Consiglio di Stato nel 2018 il 
quale, dopo aver ribadito che «le società in house possono ricevere affidamenti diretti di contratti pubblici 
da amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano 
su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia partecipazione di capitali privati», ha aggiunto «ad 
eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di 
veto, né l’esercizio di un’influenza determinante sulla società controllata». 
Dunque, secondo i giudici amministrativi «il requisito della partecipazione pubblica totalitaria è divenuto 
autonomo rispetto a quello del controllo analogo e sono state consentite forme di partecipazione diretta di capitali 
privati ma a condizione che la partecipazione dei capitali privati sia prevista a livello legislativo, in conformità 
dei Trattati, e non consenta l’esercizio di un’influenza determinante sulla persona giuridica controllata». 
Il comma primo dell’art. 16 del Tuspp stabilisce sul tema della partecipazione privata al capitale 
della società in house: “Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle 
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano 
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su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia  partecipazione  di capitali privati, ad eccezione di 
quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, ne'  
l'esercizio  di   un'influenza   determinante sulla società controllata.” 
4. Identificazione delle società in house 

Le società in house posso identificarsi secondo i criteri distintivi di seguito indicati. 
 

a) Secondo la giurisprudenza della Corte di cassazione 
La Corte di cassazione è più volte intervenuta per risolvere il riparto di giurisdizione della Corte 
dei conti sugli atti compiuti dagli amministratori delle società e può affermarsi che si è ormai 
consolidata giurisprudenza della medesima Corte secondo la quale occorre prendere in 
considerazione la verifica della sussistenza del rapporto in house sotto un profilo meramente 
formale.  
Infatti, per la Corte di cassazione, è necessario verificare la «ricorrenza dei requisiti propri della 
società in house, i quali costituiscono il presupposto della giurisdizione della Corte dei Conti 
sull'azione di responsabilità esercitata nei confronti degli organi sociali per i danni da essi cagionali 
al patrimonio della società, deve compiersi con riguardo alle norme ed alle previsioni statutarie 
vigenti alla data del fatto illecito (cfr. Cass., sez. Un., 28/6/2018, n. 17188), e la cognizione in 
ordine all'azione di responsabilità promossa nei confronti degli organi di gestione e di controllo 
di società di capitali partecipate da enti pubblici spetta alla Corte dei Conti solo nel caso in cui tali 
società abbiano, al momento delle condotte ritenute illecite, tutti i requisiti per essere definite in 
house providing, i quali devono risultare da precise disposizioni statutarie in vigore all'epoca, non 
avendo alcun rilievo la loro ricorrenza in fatto, essendo al riguardo essenziale, (…), che siano resi 
manifesti nei rapporti interni ed esterni il carattere istituzionalmente servente della società in 
house e la sua fisionomia di mera articolazione della P.A. da cui promana, in contrapposizione a 
quella di soggetto giuridico esterno e autonomo dalla P.A. (cfr. Cass., Sez. Un., 21/6/2019, n. 
16641, cfr. altresì Cass., sez. Un. 11/9/2019, n. 22712)». 
In conclusione, sul punto si osserva che per la Corte di Cassazione si ha società in house allorché 
risultano nello Statuto della società i tre requisisti fondamentali dell’in house. 
 

b) Secondo ANAC: l’elenco di cui all’art. 192 codice dei contratti (vecchio); 
Secondo l’abrogato art. 192, comma 2, del vecchio codice dei contratti, l’ANAC teneva il 
registro dell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie “società” in house ai sensi dell’art. 192 del 
D.Lgs. n. 50/2016. In merito alla valenza giuridica dell’iscrizione alle liste suddette, ai fini del 
riconoscimento dell’in house, il Consiglio di Stato, comm. spec., 01.02.2017 n. 282, ha reso 
parere favorevole con osservazioni sulle Linee guida “vincolanti” dell’ANAC e  – rilevato che lo 
scopo della norma è garantire pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici – fornisce una 
ricostruzione in cui la funzione di controllo dell’ANAC è pienamente compatibile con il divieto 
di introdurre “livelli di regolazione superiori a quelli minimi” richiesti dalle direttive europee (cd. 
“goldplating”). Da un lato, il Consiglio di Stato ha affermato che la pubblicità prevista dalla 
legge non è “costitutiva” ma “dichiarativa”: in presenza dei requisiti di legge, la domanda di 
iscrizione all’elenco consente di per sé “di procedere all’affidamento senza gara, senza bisogno 
dell’intermediazione di un’attività provvedimentale preventiva” (ovvero, non occorre un esplicito atto 
dell’ANAC di iscrizione all’elenco). Dall’altro, il Consiglio ha affermato che “la domanda innesca 
una fase di controllo dell’ANAC” che, in caso di esito negativo, si traduce in un provvedimento 
che impedisce futuri affidamenti in house. Questo provvedimento è impugnabile davanti al 
giudice amministrativo, poiché “ha carattere autoritativo ed effetto lesivo”. 
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5. L’analisi periodica per la giustificazione delle società in house e la 
razionalizzazione periodica ex art. 20 del TUSPP 

Il quinto comma dell'art. 17 del D.Lgs. 201/2022 prevede infine l'obbligo per l'ente locale di 
procedere all'analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'art. 20 del D.Lgs. 
175/2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma I del medesimo art. 20, delle ra-
gioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento 
dell'affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai risultati conseguiti nella 
gestione. 
La norma, dunque, richiama la disciplina della razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, prevista dall'art. 20 del TUSP, il quale dispone, al comma l, che le amministrazioni 
pubbliche «effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, 
un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 
o cessione» e, al successivo comma 3, che i provvedimenti di razionalizzazione periodica sono adottati entro il 31 
dicembre di ciascun anno e trasmessi alla struttura di monitoraggio del Dipartimento del Tesoro — cui l'art. 15 
del D.Lgs. 175/2016 ha affidato peculiari competenze per il monitoraggio, l'indirizzo ed il coordinamento delle 
società a partecipazione pubblica — nonché alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 
L'attività di monitoraggio dell'assetto complessivo delle partecipazioni ha carattere sistematico, 
con obbligo a carico delle pubbliche amministrazioni di procedere, annualmente, all'esame 
dell'assetto complessivo delle società partecipate e, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 
2, di predisporre un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione. 
Il richiamato comma 2 individua, dunque, i casi in cui devono essere adottati i piani di 
razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, ovverosia i casi in cui le 
amministrazioni rilevino: (i) partecipazioni societarie che non rientrano negli ambiti di attività 
che ai sensi dell'art. 4 del TUSP giustificano la costituzione di società pubbliche, nonché 
l'acquisto o il mantenimento di partecipazioni societarie; (ii) società che risultano prive di 
dipendenti o hanno un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; (iii) 
partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali; (iv) partecipazioni in società che, nel triennio 
precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; (v) 
partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale che hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
(vi) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; (vii) necessità di aggregazione di 
società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 del TUSP. 
Il comma 5 dell'art. 17 del D.Lgs. 201/2022, dunque, distingue due ipotesi a seconda che 
ricorrano o meno i presupposti di cui al richiamato art. 20, comma 2, del TUSP. Nel primo caso, 
l'ente locale è tenuto ad adottare un piano di razionalizzazione prevedendo un piano di riassetto  
per la loro razionalizzazione, fusione  o  soppressione,  anche  mediante messa  in  liquidazione  
o  cessione della propria partecipazione nella società in house; nel secondo caso, invece, l'ente 
locale è tenuto a dare atto, nel provvedimento che adotta annualmente ai sensi dell'art. 20, 
comma 1, del TUSP, delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, 
giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a società in house, anche in relazione 
ai risultati conseguiti nella gestione. 
 
6. Tavole sinottiche dei principi contenute nelle forme di legge che informano 

l’analisi periodica per la giustificazione delle società in house 

I principi che informano l’analisi periodica per la giustificazione delle società in house si 
desumono dalle seguenti disposizioni di legge: 

Art. 14 TUSPL - Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale 
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Comma 2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto 

contrattuale, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono conto: 

1) delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare,  

inclusi 

2) i profili relativi alla qualità del servizio e  

3) agli investimenti infrastrutturali,  

4) della situazione delle finanze pubbliche,  

5) dei costi per l'ente locale e per gli utenti,  

6) dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze 

paragonabili,  

7) nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli effetti 

sulla finanza pubblica,  

8) della qualità del servizio offerto,  

9) dei costi per l'ente locale e per gli utenti e  

10) degli investimenti effettuati.  

Nella valutazione di cui al presente comma, l'ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei 

dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche di cui all'art. 30.  

Comma 3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell'avvio della procedura di 

affidamento del servizio, in un'apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì: 

11) le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento 

prescelta, nonché  

12) illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, 

13) inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni. 

 

Art. 17 TUSPL - Affidamento a società in house 

Comma 2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia 

di contratti pubblici, fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti locali e gli altri 

enti competenti adottano la deliberazione di affidamento del servizio sulla base di una qualificata 

motivazione che dia espressamente conto: 

1) delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, illustrando, 

2) anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9,3 

3) i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta 

4) con riguardo agli investimenti,  

5) alla qualità del servizio, 

6) ai costi dei servizi per gli utenti,  

7) all'impatto sulla finanza pubblica,  

8) nonché agli obiettivi di universalità,  

9) socialità,  

10) tutela dell'ambiente 

11) e accessibilità dei servizi,  

12) anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, tenendo conto dei dati 

e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui all'art. 30. 

 

Art. 17 Affidamento a società in house 

                                                             

 
3 art. 8 (Competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete - 1. Nei servizi pubblici locali non a rete per i 
quali non opera un'autorità di regolazione, gli atti e gli indicatori di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, sono predisposti 
dal Ministero delle imprese e del made in Italy, che vi provvede mediante le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 2. Gli enti locali, sulla base degli atti e degli indicatori di cui al comma 1, al fine 
di provvedere alla regolazione dei servizi pubblici locali non a rete di loro titolarità, possono adottare un 
regolamento o un atto generale in cui predefiniscono condizioni, principi, obiettivi e standard della gestione nel 
rispetto di quanto disposto dal presente decreto, assicurando la trasparenza e la diffusione dei dati della gestione. 
I contratti di servizio e gli altri atti di regolazione del rapporto contrattuale assicurano il rispetto delle condizioni, 
dei principi, degli obiettivi e degli standard fissati dal predetto regolamento o atto generale) TUSPL. 
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Comma 5. L'ente locale procede all’analisi periodica e all'eventuale razionalizzazione previste dall'art. 20 del 

D.Lgs. n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del medesimo art. 20,  

1) delle ragioni che, sul piano economico e  

2) della qualità dei servizi,  

giustificano il mantenimento dell'affidamento del servizio a società in house,  

3) anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione. 

7. Caratteristiche speciali ai fini della relazione 

Ai fini della presente relazione vanno tenute presenti le caratteristiche delle società in house che 
seguono. 
 

a. Delle società in house di servizi strumentali. 

Le società in house che svolgono servizi strumentali non saranno oggetto della presente relazione 
in quanto riferita a quelle che, ai sensi del TUSPL, svolgono servizi pubblici locali a rilevanza 
economica.  
Per la individuazione dei servizi strumentali si rinvia alle definizioni 
Per le società in house che svolgono congiuntamente servizi strumentali e servizi pubblici locali 
a rilevanza economica si prenderanno in considerazione in questa relazione i secondi sulla base 
delle risultanze della contabilità analitica (si veda infra). 

 
b. Delle società in house di servizi pubblici locali a rete regolati da autorità 

Per le società in house che gestiscono servizi pubblici locali la competenza della presente relazione 
è rimessa alle Autorità di Regolazione (o EGATO). 
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PARTE SECONDA  
 

8. Check list delle società partecipate dai Comuni anche tramite Livia Tellus 
Romagna Holding S.p.A. 

Partecipazione diretta del Comune nelle Società  

 
NOME PARTECIPATA 

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

SOCIETA’ 
IN HOUSE 

TIPOLOGIA EX 

ART. 4/175 

OGGETTO DI 

RELAZIONE EX 

ART. 17 C. 5 

 

NOTE 

 
Livia Tellus Romagna 

Holding S.p.A. 
03943760409 Si 

 
 

Si Holding 

Partecipazione indiretta del Comune nelle società tramite Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. 

 

NOME PARTECIPATA 
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

SOCIETA’ 
IN  

HOUSE 

TIPOLOGIA 

EX ART. 

4/175 

OGGETTO DI 

RELAZIONE EX 

ART. 17 C. 5 

NOTE 

 ALEA Ambiente S.p.A. 04338490404 SI 

 

SPL a rete 

No  

competenza 

EGATO 

 

 Fiera di Forlì S.r.l. 02377040403 NO 
No servizio 

pubblico 

  

 Forlifarma S.p.A. 02326390404 SI SPL Sì  

 
FMI S.r.l. 03981210408 SI  

strumentale Sì 

limitatamente  

 

 
HERA S.p.A. 04245520376 NO 

SPL a rete 
No  

competenza 

EGATO 

Quotata 

 
Romagna Acque Società 

delle Fonti S.p.A. 
00337870406 SI 

 

SPL a rete 

Sì 

Informazioni 

fornite dalla 

società 

 

 SAPIR S.p.A.  00080540396 NO   NO  

 
Start Romagna S.p.A. 03836450407 NO 

SPL a rete No  

competenza 

EGATO 

 

 Techne Soc.Cons. a r.l. 02604400404 NO    

 Unica Reti S.p.A. 03249890405 NO SPL a rete   

 

Partecipazione indiretta del Comune nelle Società tramite Romagna Acque Società delle Fonti 
S.p.A. 

 
NOME PARTECIPATA 

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

SOCIETA’ IN 
HOUSE 

TIPOLOGIA 

EX ART. 

4/175 

OGGETTO DI 

RELAZIONE EX 

ART. 17 C. 5 

 Plurima S.p.A. 03362480406 No  Si 

 Acqua Ingegneria S.r.l. 02674000399 Si 

 

 
Si 

 

Partecipazione indiretta del Comune nelle società tramite Unica Reti S.p.A. 
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NOME PARTECIPATA 

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

SOCIETA’ IN 
HOUSE 

TIPOLOGIA 

EX ART. 

4/175 

OGGETTO DI 

RELAZIONE EX 

ART. 17 C. 5 

 Romagna Acque S.p.A. 00337870406 Si  Vedi sopra 

 HERA S.p.A. 04245520376 NO 

 

 No  

competenza 

EGATO 

 

 

9. Scheda per ogni società in house che giustifica il mantenimento  
 

- Scheda per LTRH;  
- Scheda Forlifarma; 
- Scheda Romagna Acque e sue controllate (Plurima e Acqua ingegneria) 
- scheda FMI 
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LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING SPA  
 

 

 

1. Denominazione LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A. 

2. Inquadramento della società nel piano di revisione ordinaria della società partecipate dal comune 
di Forlì ex art. 20 Tuspp: Holding di gestione delle partecipazioni; ricorre la condizione 
prevista dall’art. 4, comma 5, ultimo periodo del TUSPP;  

3. Verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di 
affidamento prescelta: 
- verifica del rispetto del vincolo di scopo e di attività: art. 4, commi 1 e 2, del TUSPP: SI’;  
- verifica vincolo proprietà pubblica delle azioni: SI’; 
- verifica controllo analogo: SI’ controllo analogo congiunto fra i soci enti pubblici di Livia 

Tellus Romagna Holding S.p.A. (in virtù delle specifiche previsioni dello Statuto e in base 
esercitato tramite Convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, stipulata in data 
14/07/2015 (nuova sottoscrizione in data 04/07/2017). Tramite Livia Tellus Romagna 
Holding S.p.A. si è determinato anche un controllo analogo a cascata sui servizi affidati 
in house, da parte dei Comuni Soci, direttamente alle società in house controllate dalla 
Holding; 

- verifica attività prevalente: SI’ 

4. Caratteristiche tecniche del servizio: Holding di partecipazione che svolge l’attività di controllo 
delle società controllate per conto dei comuni come declinata dallo statuto della stessa. 

5. Gli investimenti 
Gli investimenti sono evidenziati dalla tabella delle variazioni delle immobilizzazioni dalla nota 
integrativa dell’ultimo bilancio approvato  
 

 

 

6. I costi per gli enti locali  
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La società non riceve corrispettivi o trasferimenti di fondi o risorse finanziarie da parte dei Comuni 
soci, ad eccezione di un rimborso pari al 3,5% dei dividendi erogati ai soci portatori di azioni 
speciali – diversi dal Comune di Forlì - trattenuto direttamente sul dividendo erogato. 

7. Obiettivi impartiti dal Comune ai sensi dell’art. 19, comma 5, TUSPP 

Gli obiettivi indicati dai soci alla Società, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del TUSPP sono fatti propri 
come assumption della programmazione economico – finanziaria della società e sono rendicontati 
in apposita sezione della Relazione sul Governo Societario ex art. 6 del TUSPP. 

8. Gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche:  
La società svolge la propria attività di detenzione e gestione delle partecipate in base alle 
disposizioni statutarie. Non riceve direttamente o indirettamente compensazioni economiche dai 
comuni giustificate dall’assolvimento di obblighi di servizio pubblico.  

9. Indicatori di bilancio della Società dell’ultimo triennio: presentano un equilibrio economico 
finanziario e patrimoniale.  
Si indicano di seguito gli indici individuati dalla Corte dei Conti Emilia-Romagna delibera n. 
32/2023/INPR Sezione Controllo Regione Emilia-Romagna 15/02/2023 contente: “Indicazioni 
istruttorie preliminari all’esame della Sezione regionale in merito ai provvedimenti contemplati 
dall’art. 5 del D.lgs. n. 175/2016 (TUSP)”. 
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10. Gli strumenti utilizzati per la valutazione del rischio di crisi aziendale nella relazione sulla gestione 
ex art. 6 del Tuspp: sono riportati nella Relazione sul Governo Societario, redatta ai sensi 
dell’art. 6 del TUSPP e presentata ai soci in occasione dell’approvazione del bilancio di 
esercizio.  

11. Rappresentazione dell’evoluzione nel triennio degli indici di bilancio dei costi di gestione e 
benchmark di settore per l’analisi dei costi   

 

 

 

 

INDICI PARAMETRI DI RIFERIMENTO 

ECONOMICI

Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Ebitda* / Fatturato * <5 5-8 >8

5.140.971 5.823.818 88,27

Ebitda + canoni di leasing** / Fatturato * <5 5-8 >8

5.140.971 5.823.818 88,27

Ebitda * / Oneri finanziari <2,5 2,5 - 6 > 6

5.140.971 135.272 38,00

PATRIMONIALI / FINANZIARI

Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Patrimonio Netto (PN) / Totale attivo <7 7-15 >15

242.863.135 248.751.346 97,63

Patrimonio Netto (PN) tangibile *** / Totale attivo tangibile **** <7 7-15 >15

242.860.035 248.748.246 97,63

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Fattuato >45 45-35 <35

-10.090.622 5.823.818 PFN NEGATIVA

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Ebitda >5 5-3 <3

-10.090.622 5.140.971 PFN NEGATIVA

Posizione Finanziaria Netta (PFN) + debiti leasing ** / Ebitda + Canoni di leasing ** >5 5-3 <3

-10.090.622 5.140.971 PFN NEGATIVA

* normalizzato con l'integrazione dei proventi da partecipazione

** La Società, alla data di chiusura dell'esercizio, non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario diretto (lettera patronage controllata Alea Ambiente)

***  Si intende il Patrimonio Netto al netto delle Immobilizzazioni immateriali.

****  Si intende il totale attivo al netto delle Immobilizzazioni Immateriali.

LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.P.A. 2023 2024 2025

Valore della produzione 4.998.525 6.687.353 5.823.818

Costi della produzione 541.121 780.022 685.618

Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione 10,83% 11,66% 11,77%

* valore della produzione normalizzazo dei proventi da partecipazione

Media Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione cluster triennio 2023-2025*

2023 2024 2025

Livia Tellus ROMAGNA HOLDING S.p.A 10,83% 11,66% 11,77%

MEDIA ANNUA CLUSTER 16,21% 17,25% 20,13%

Ravenna Holding s.p.a. 32,72% 33,59% 42,16%

Comune di Rimini - Rimini Holding S.p.A. 5,10% 6,51% 6,46%

* Dati LTRH da bilancio chiuso al 30/06/aa e per Ravenna Holding e Rimini Holding dati da bilanci al 31/12/aa-1
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12. Analisi degli equilibri economici in base agli indicatori previsti dall’All. 1) a Decreto Direttore 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy approvato ai sensi dell’art. 8 del TUSPL 

 

 

 

 

 EBITDA ed EBIT sono indicatori di redditività che misurano, rispettivamente, la capacità dell’impresa 
di generare margine operativo lordo prima di ammortamenti e oneri finanziari, e il risultato operativo 
dopo gli ammortamenti ma prima di interessi e imposte  
2023 → 4.459.949 / 4.457.404 → 2024 = 5.910.161 / 5.907.331 → 2025 = 5.140.971 / 5.138.200. 
Margini operativi elevati e coerenti con il profilo di holding dividendale; picco nel 2024 e livelli ancora 
robusti nel 2025. 

2023 2024 2025

EBITDA - Earnings Before Interests Taxes Depreciation and Amortization. 4.459.949           5.910.161          5.140.971        

EBIT - Earnings Before Interests and Taxes 4.457.404           5.907.331          5.138.200        

Utile ante imposte 4.472.431           6.115.721          5.314.728        

Utile netto 4.472.431           6.115.721          5.314.728        

Utili netti cumulati (nel triennio) 4.472.431           10.588.152       15.902.880     

ROI- Return On Investment 1,82 2,44 2,11

ROS – Return On Sale 89,17 88,34 88,23

ROE – Return On Equity 1,84 2,54 2,19

Incidenza dei costi generali o indiretti - (costi della produzione / Valore produzione) 10,83% 11,66% 11,77%
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 Utile ante imposte e Utile netto 

2023 → 4.472.431 → 2024 = 6.115.721 → 2025 = 5.314.728. 
Redditività pienamente positiva su tutto l’arco, con 2025 che resta su valori molto sostenuti.  
 

 Utili netti cumulati (nel triennio) 
Gli utili netti cumulati nel triennio sono pari a = 15.902.880. Trattasi di una significativa produzione di 
valore per gli azionisti. 
 

 ROI (Return On Investment) è un indicatore che misura il rendimento operativo del capitale investito.  
ROI 2023 → 1,82 → 2024 = 2,44 → 2025 = 2,11; 
ROS 2023 → 89,17 → 2024 = 88,34 → 2025 = 88,23; 
ROE 2023 → 1,84 → 2024 = 2,54 → 2025 = 2,19. 
Indicatori di ritorno stabilmente positivi, con buoni livelli di efficienza operativa e remunerazione del 
capitale. 
 

 Incidenza dei costi generali o indiretti 
2023 → 10,83% → 2024 = 11,66% → 2025 = 11,77%. 
Struttura dei costi stabile e governata. 

In conclusione, LTRH S.p.A. presenta un profilo solido e coerente con il ruolo di holding: forte 
generazione di margini, utili ricorrenti ed indici di redditività positivi. 
 

 

13. Le ragioni del mancato ricorso al mercato 

La gestione diretta mediante una società delle attività di detenzione e controllo delle partecipazioni 
in società configura la scelta di un modello di gestione pubblicistico, decisione che rientra dunque 
nella discrezionalità che l’ente locale deve esercitare, evidentemente, in relazione agli interessi 
pubblici da perseguire. 
I risultati economico finanziari e patrimoniali raggiunti dalla società la collocano all’interno dei 
ranges del benchmark di riferimento delle altre società “Holding” e da ciò può trarsi la conclusione 
che detti risultati garantiscono una gestione efficiente (rispetto agli obiettivi dell’ente locale), 
efficace ed economica (rispetto all’uso corretto delle risorse pubbliche). 
L’analisi economico finanziaria e patrimoniale di cui ai punti 9. e 11. che precedono consente di 
affermare che vi sono anche le condizioni per una valutazione positiva della “convenienza 
economica” per l’amministrazione comunale socia, quale capacità di creare valore nell’arco di 
tempo delle attività affidate e di generare un livello di redditività adeguato al capitale investito.  
Al pari si deducono le condizioni per una valutazione positiva della sostenibilità finanziaria intesa 
sia a) in senso oggettivo quale capacità della società di generare flussi di cassa per il rimborso 
dell’investimento/finanziamento, che b) in senso soggettivo quale verifica della compatibilità degli 
investimenti inziali e successivi, effettuati dall’amministrazione socia, con il bilancio della stessa 

14. I benefici per la collettività 
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L’attività della società è più prossima ad un’attività di natura strumentale che non di diretto 
esercizio di un servizio pubblico locale rivolto ai cittadini/utenti.  

15. Le ragioni del mantenimento dell’affidamento diretto  
a. Per la qualità del servizio SI’ 
b. Sul piano economico la società ha mantenuto costante nel tempo l’equilibrio economico, 

finanziari e patrimoniale (ambito oggettivo) e non ha inciso negativamente sull’equilibrio 
finanziario del Comune (ambito soggettivo) 

c. In relazione ai risultati conseguiti nella gestione  
i.  Non sono state registrate perdite di esercizio negli ultimi anni SI’ 
ii.  È stato garantito un tasso rendimento del capitale investito utile/capitale social: SI’ 

È stato garantito il flusso atteso di distribuzione dei dividendi al Comune di Forlì 
e agli altri Comuni Soci. 
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FORLIFARMA S.P.A 

 

1. Denominazione: FORLIFARMA S.p.A. 

2. Inquadramento della società nel piano di revisione ordinaria della società partecipate dal Comune 
di Forlì ex art. 20 TUSPP: gestione farmacie comunali inquadrabili come Servizio Pubblico 
locale di rilevanza economica.  

3. Verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di 
affidamento prescelta: 
- Verifica del rispetto del vincolo di scopo e di attività – art. 4, commi 1 e 2, del TUSPP: SI’, ricorre 

la condizione dell’assolvimento del vincolo di scopo ex art. 4, comma 1, e il vincolo di 
attività ai sensi dell’art. 4, comma 4, del TUSPP;  

- Verifica vincolo proprietà pubblica delle azioni: SI’ 
- Verifica controllo analogo: SI’ – controllo analogo a cascata tramite la controllante (100%) 

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A., a sua volta controllata congiuntamente dai Comuni 
soci, di cui il Comune di Forlì detiene il 78,373% 

- Verifica attività prevalente: SI  

4. Caratteristiche tecniche del servizio: il servizio è svolto nelle seguenti sedi di farmacie  

 

Gli investimenti sono evidenziati dalla tabella delle variazioni delle immobilizzazioni materiali dalla 
nota integrativa dell’ultimo bilancio approvato qui di seguito riportata 
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5. I costi per gli enti locali  
I trasferimenti finanziari dal Comune di Forlì verso la Società sono rappresentati in bilancio come 

componenti positivi di reddito della società qualora afferenti a corrispettivi per la vendita di farmaci. 

Qualora afferenti contributi o conferimenti di capitale vengono debitamente classificati nelle 

relative poste del bilancio della società. 

6. Obiettivi impartiti dal Comune ai sensi dell’art. 19, comma 5, TUSPP: 
Indirizzi e obiettivi 2025-27 presenti nel Documento Unico di Programmazione del Comune 
di Forlì: 
1.  Implementazione di un sistema di controllo di gestione che evidenzi i costi e le marginalità delle 
diverse aree di business della società. 
2. Promozione delle due nuove farmacie comunali della Pianta Organica del Comune di Forlì aperte 
nel 2024 alla società, per il raggiungimento della piena sostenibilità economica; 
Implementazione ed avviamento delle due nuove farmacie comunali della Pianta Organica del 
Comune di Forlì assegnate nel 2023 alla società, garantendone la piena sostenibilità economica. 
3. Supporto alla gestione delle farmacie comunali dei Comuni soci e collaborazione con le farmacie 
di Santa Sofia, Predappio e Meldola, anche in un’ottica di possibile estensione territoriale delle 
attività della società ad altri Comuni soci di Livia Tellus.  
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Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento: 
1. Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo criteri 
di economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai seguenti 
indicatori. 
INDICATORI 2025 2026 2027 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=11% <=11% <=11% 

% Incremento del fatturato <=2,5% <=2,5% <=2,5% 

7. Gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche:  
I rapporti tra il Comune e la società Forlifarma sono regolati da cinque contratti di servizio 
attualmente in essere: 
Contratto di servizio per affidamento in gestione delle farmacie comunali (Rep. Gen. 26334 del 
12/06/2003) dal 01/01/2003 al 31/12/2062. 
Annualmente Forlifarma versa al Comune di Forlì 3,5% dei ricavi da farmacia come previsto dal 
contratto di servizio. 
Affidamento servizio di telesoccorso anziani e disabili fino al 31/07/2025. 
Affidamento fornitura articoli di parafarmacia per nidi e scuole infanzia comunali. 
Locazione per magazzini comunali.  
I contratti di servizio non evidenziano compensazioni economiche fornite dal Comune per gli 
adempimenti degli obblighi di servizio pubblico. 

8. I bilanci della società dell’ultimo triennio: presentano un equilibrio economico finanziario e 
patrimoniale. 
Si indicano di seguito gli indici individuati dalla Corte dei conti Emilia-Romagna con delibera n. 
32/2023/INPR Sezione Controllo Regione Emilia-Romagna 15/02/2023 contente: “Indicazioni 
istruttorie preliminari all’esame della Sezione regionale in merito ai provvedimenti contemplati 
dall’art. 5 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP)”. 
 

 

Vengono riportati di seguito i relativi riscontri 
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9. Gli strumenti utilizzati per la valutazione del rischio di crisi aziendale nella relazione sulla gestione 
ex art. 6 del TUSPP: sono riportati nella Relazione sul Governo Societario, redatta ai sensi 
dell’art. 6 del TUSPP e presentata ai Soci in occasione dell’approvazione del bilancio di 
esercizio: la Relazione è redatta ogni anno e non ha mai “allertato” il sistema non 
verificandosi situazioni di previsioni di crisi aziendali.  

10. Rappresentazione dell’evoluzione nel triennio degli indici di bilancio dei costi di gestione e 
benchmark di settore per l’analisi dei costi  
 

 

 

 

INDICI PARAMETRI DI RIFERIMENTO 

ECONOMICI

Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Ebitda / Fatturato <5 5-8 >8

1.309.177 17.329.396 7,55

Ebitda + canoni di leasing* / Fatturato <5 5-8 >8

1.309.177 17.329.396 7,55

Ebitda / Oneri finanziari <2,5 2,5 - 6 > 6

1.309.177 0

Nessun Onere 

Finanziario

PATRIMONIALI / FINANZIARI

Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Patrimonio Netto (PN) / Totale attivo <7 7-15 >15

9.052.018 14.909.731 60,71

Patrimonio Netto (PN) tangibile ** / Totale attivo tangibile *** <7 7-15 >15

8.326.967 14.184.680 58,70

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Fattuato >45 45-35 <35

-3.531.017 17.329.396 -20,38 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Ebitda >5 5-3 <3

-3.531.017 1.309.177 -2,70 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) + debiti leasing * / Ebitda + Canoni di leasing * >5 5-3 <3

-3.531.017 1.309.177 -2,70 

* La Società, alla data di chiusura dell'esercizio, non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.

**  Si intende il Patrimonio Netto al netto delle Immobilizzazioni immateriali.

***  Si intende il totale attivo al netto delle Immobilizzazioni Immateriali.

FORLIFARMA S.P.A.

2022 2023 2024

Valore della produzione 16.414 16.796 18.000

Costi della produzione 15.360 15.800 17.260

Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione 93,58% 94,07% 95,89%

Media Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione cluster triennio 2022 -  2024

2022 2023 2024

FORLIFARMA S.P.A. 93,58% 94,07% 95,89%

MEDIA ANNUA CLUSTER 93,90% 94,15% 93,74%

FARMACIE COMUNALI RIUNITE 99,90% 99,90% 99,89%

RAVENNA FARMACIE S.R.L. 97,98% 98,41% 99,02%

S.F.E.R.A. S.R.L. 93,44% 95,02% 94,98%

AMFA S.P.A. 97,34% 97,09% 95,69%

A.F.M. FARMACIE COMUNALI FERRARA S.R.L. 96,06% 96,98% 96,07%

FA.CE. S.P.A. 85,45% 83,04% 81,71%

AFM - S.P.A. 91,23% 92,13% 90,71%

FARMACIE COMUNALI DI MODENA S.P.A. 90,12% 90,73% 89,68%
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11. Analisi degli equilibri economici in base agli indicatori previsti dall’All. 1) a decreto di 
direttore Ministero delle imprese e del made in Italy approvato ai sensi dell’art. 8 del Tuspl 

 

 

 

Analisi degli indicatori 

L'EBITDA è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima di oneri finanziari, tasse, 

svalutazioni e ammortamenti.  

Lettura: 2022 → 1.603.852 → 2023 = 1.462.497 → 2024 = 1.309.177. 

Consistenti livelli di EBITDA per tutto il triennio ancorché in progressiva riduzione; il 2024 mantiene 

una generazione di margine rilevante. 

FORLIFARMA S.P.A.

2022 2023 2024

EBITDA - Earnings Before Interests Taxes Depreciation and Amortization. 1.603.852    1.462.497    1.309.177        

EBIT - Earnings Before Interests and Taxes 1.053.925    996.442       740.524           

Utile ante imposte 1.067.122    1.102.081    864.116           

Utile netto 799.175       837.862       615.866           

Utili netti cumulati (nel triennio) 799.175       1.637.037    2.252.903        

ROI- Return On Investment 12,93 11,61 8,18

ROS – Return On Sale 6,42 5,93 4,11

ROE – Return On Equity 9,81 9,76 6,80

Incidenza dei costi generali o indiretti - (costi della produzione / Valore produzione) 93,58% 94,07            95,89                
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L'EBIT è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima di oneri finanziari e tasse 

(risultato operativo).  

Lettura: 2022 → 1.053.925 → 2023 = 996.442 → 2024 = 740.524. 

Il risultato operativo del triennio è sempre positivo; ancorché in flessione il 2024 (analogamente 

all’Ebitda) preserva un contributo significativo. 

 

Utile ante imposte 

L'utile ante imposte è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima delle imposte.  

Lettura: 2022 → 1.067.122 → 2023 = 1.102.081 → 2024 = 864.116. 
Andamento coerente con il risultato operativo; il 2024 conferma una solida capacità reddituale.  

 

Utile netto 

L'utile netto è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale disponibile per gli azionisti.  

Lettura: 2022 → 799.175 → 2023 = 837.862 → 2024 = 615.866. 
La società risulta in utile in tutto il triennio il 2024 consolida la redditività a fondo linea. 

 

Utili netti cumulati (nel triennio) 

Gli utili netti cumulati nel triennio sono pari a 2,25 milioni di euro. Questo significa che la società ha 

generato un equivalente profitto netto nel periodo 2021-2023. 

 

ROI.  

Il ROI (Return On Investment) è un indicatore che misura il rendimento operativo del capitale investito. 

Lettura: 2022 → 12,93 → 2023 = 11,61 → 2024 = 8,18. 
Il triennio in esame mostra livelli di ROI coerenti con l’andamento della redditività operativa. 
 

ROS  

Il ROS (Return On Sales) è un indicatore che misura la redditività delle vendite.  

Lettura: 2022 → 6,42 → 2023 = 5,93 → 2024 = 4,11. 
Nel periodo in esame, il ROS dell'azienda esprime una marginalità commerciale sempre positiva. 

 

ROE 

Il ROE (Return On Equity) è un indicatore che misura la redditività del capitale proprio.  

Lettura: 2022 → 9,81 → 2023 = 9,76 → 2024 = 6,80. 
Nel periodo in esame il rendimento per gli azionisti risulta costantemente positivo- 

 

Incidenza dei costi generali o indiretti 

L'incidenza dei costi generali o indiretti è un indicatore che misura la percentuale di costi generali o 

indiretti rispetto al valore della produzione.  

Lettura: 2022 → 93,58 → 2023 = 94,07 → 2024 = 95,89. 
In sintesi, FORLIFARMA S.P.A., pur registrando nel 2024 una riduzione della redditività rispetto agli 

anni precedenti, esprime un profilo gestionale equilibrato e sostenibile, con margini operativi 
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significativi ed una gestione efficiente dei costi e una redditività complessiva ancora 

pienamente positiva. 

 

 

12. Le ragioni del mancato ricorso al mercato in considerazione all’efficacia, efficienza ed 
economicità della società 

La gestione mediante società in house configura la scelta di un modello di gestione pubblicistico, 
decisione che rientra dunque nella discrezionalità che l’ente locale deve esercitare, evidentemente, 
in relazione agli interessi pubblici da perseguire e alla promozione dello sviluppo della comunità 
amministrata. 
I risultati economico finanziari e patrimoniali raggiunti dalla società la collocano all’interno dei 
ranges del benchmark di riferimento delle altre società in house e private (ex miste) che gestiscono 
farmacie comunali in Emilia-Romagna e da ciò può trarsi la conclusione che detti risultati 
garantiscono una gestione efficiente (rispetto agli obiettivi dell’ente locale), efficace ed economica 
(rispetto all’uso corretto delle risorse pubbliche) , proprio perché tengono “conto del settore in cui 
ciascun soggetto [la società] opera”. 
L’analisi economico finanziaria e patrimoniale di cui ai punti 9 e 11 che precedono consente di 
affermare che vi sono anche le condizioni per una valutazione positiva della “convenienza 
economica” per l’amministrazione comunale socia, quale capacità di creare valore nell’arco di 
tempo delle attività affidate e di generare un livello di redditività adeguato al capitale investito.  
Al pari si deducono le condizioni per una valutazione positiva della sostenibilità finanziaria intesa 
sia a) in senso oggettivo quale capacità della società di generare flussi di cassa per il rimborso 
dell’investimento/finanziamento, che b) in senso soggettivo quale verifica della compatibilità degli 
investimenti inziali e successivi, effettuati dall’amministrazione socia, con il bilancio della stessa.  

13. I benefici per la collettività 

L’attività della società Forlifarma nell’esercizio della gestione delle farmacie comunali assolve agli 

obiettivi di universalità, agli obiettivi di socialità, e è rivolta a garantire l’accessibilità del servizio.  

14. Le ragioni del mantenimento dell’affidamento in house 

a. Per la qualità del servizio SI’ 
b. Sul piano economico la società ha mantenuto costante nel tempo l’equilibrio economico, 

finanziari e patrimoniale (ambito oggettivo) e non ha inciso negativamente sull’equilibrio 
finanziario del Comune (ambito soggettivo) 

c. In relazione ai risultati conseguiti nella gestione:  
i. Non sono state registrate perdite di esercizio negli ultimi anni SI’ 
ii. È stato garantito un tasso rendimento del capitale investito utile/capitale sociale: SI’ 
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Ai Soci di Romagna Acque � Società delle Fonti 
S.p.A. 
 
E, p.c.: 
Ai Comuni soci di Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.: 
Bertinoro, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, 
Meldola, Modigliana, Portico e San Benedetto, Predappio, 
Premilcuore, Rocca San Casciano, Santa Sofia e Tredozio 
 
Al Comune di Rimini, socio di Rimini Holding S.p.A. 
 
Alla Provincia di Ravenna, socio di Ravenna Holding 
S.p.A.  
 
Ai Comuni di Russi, Ravenna, Cervia e Faenza, soci di 
Ravenna Holding S.p.A. 
 
Loro sedi 
 
E, p. c.:   
Al Presidente del Coordinamento dei Soci � sede 

 
INVIO PER PEC DATA PROTOCOLLO 
 
 

Oggetto: Razionalizzazione periodica Partecipazioni � Art. 20 comma 1 D. Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. � 
Trasmissione documenti. 

 

In riferimento alle richieste pervenute da alcuni Soci riferite all�oggetto, al fine di procedere entro il 
31/12/2025 all'aggiornamento e revisione delle partecipazioni azionarie ai sensi del D. Lgs. n. 
175/2016, con la presente si inviano le schede di rilevazione dati riferite alla scrivente società, a 
Plurima S.p.A. e ad Acqua Ingegneria S.r.l. debitamente compilate nelle parti comuni in formato docx 
editabile ai fini dell�inserimento dei dati nel Portale del MEF. 
Si precisa che sul Portale MEF il primo inserimento sarà effettuato dal Comune di Ravenna 
(socio di maggioranza di Ravenna Holding S.p.A.). 
Di seguito, si forniscono ulteriori informazioni con riferimento all'esercizio 2024 per Romagna Acque, 
per Plurima e per Acqua Ingegneria: 
 
 
ROMAGNA ACQUE � SOCIETA� DELLE FONTI S.P.A.: 
- numero medio dei dipendenti = 160 
- numero degli amministratori = 5 
- numero componenti organo di controllo = 3 effettivi e 2 supplenti 
- costo del personale = EURO 9.636.734 
- compensi agli amministratori compreso oneri = EURO 111.275 
- compensi ai componenti l'organo di controllo [Collegio Sindacale] compreso oneri = EURO 48.034. 
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PLURIMA S.P.A.: 
- numero medio dei dipendenti = 0 
- numero degli amministratori = 3 
- numero componenti organo di controllo = 3 effettivi e 2 supplenti  
- costo del personale = 0 
- compensi agli amministratori = EURO 0 + EURO 404 [rimborsi] + EURO 41 [oneri previdenziali] 
+ EURO 0 [contributi previdenziali] 
- compensi ai componenti l'organo di controllo [Collegio Sindacale + Revisore legale dei conti] = EURO 
23.000 + EURO 1.441 [rimborsi] + EURO 978 [oneri previdenziali] 
 
ACQUA INGEGNERIA S.R.L.: 
- numero medio dei dipendenti = 16 
- numero degli amministratori = 1 
- numero componenti organo di controllo = 3 effettivi e 2 supplenti 
- costo del personale = EURO 1.068.337 
- compensi agli amministratori compreso oneri = EURO 0 + EURO 1.586 [rimborsi]  
- compensi ai componenti l'organo di controllo [Collegio Sindacale] compreso oneri e revisione = 
EURO 13.114 + EURO 0 (rimborsi] 

 
Si ricorda, in aggiunta, che nel sito internet istituzionale potete sempre scaricare lo Statuto, la 
Compagine societaria, i Bilanci di esercizio e la visura aggiornata di Romagna Acque, di Plurima S.p.A. e 
di Acqua Ingegneria S.r.l.. 
 
Infine, di seguito si riportano, quale utile suggerimento, le motivazioni sul mantenimento delle 
partecipazioni, che tutti i Soci potranno condividere nei propri Piani di Razionalizzazione anche al fine di 
avere conformità sulle ragioni di tale mantenimento delle tre partecipazioni: 
 
1 - Per ROMAGNA ACQUE - SOCIETA' DELLE FONTI S.P.A. 
Sostenibilità economico-finanziaria 
La società Romagna Acque presenta una buona solidità strutturale, derivante da una forte 
capitalizzazione, un rapporto di indebitamento complessivo equilibrato e, rispetto agli assetti 
patrimoniali, una buona redditività. 
Le previsioni per il 2024-2026 evidenziano un valore della produzione in progressiva crescita fino al 
2026. Tali previsioni sono state effettuate considerando le nuove regole tariffarie desunte dal nuovo 
MTI-4. 
Il Piano triennale 2025-2027, confermato dal bilancio consuntivo 2024 e dal preconsuntivo 2025, 
riafferma la capacità della società di mantenere i bilanci in utile con una redditività positiva, la piena 
solvibilità rispetto alle obbligazioni assunte come comprovato dalla posizione finanziaria netta positiva. 
 
Motivazione della scelta di mantenimento senza intervento di razionalizzazione 
Si premette che negli anni 2003-2004 gli enti locali delle tre provincie romagnole di Ravenna, Rimini e 
Forlì-Cesena hanno dato avvio al progetto �Romagna Acque-Società delle Fonti�, al fine di mettere a 
sistema le risorse idriche disponibili in ciascun territorio provinciale, ed inglobare in un soggetto a totale 
capitale pubblico vincolato, di proprietà degli enti locali romagnoli, la proprietà e  la gestione integrata 
di tutte le principali fonti di produzione idrica ad usi civili dell�intero bacino romagnolo, individuato come 
ambito ottimale di gestione del servizio. 
A partire dal primo gennaio 2009, Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A è diventato l�unico 
produttore di acqua potabile per uso civile in Romagna e svolge l�attività di fornitore di acqua 
all�ingrosso a favore del gestore del servizio idrico integrato nei tre ambiti delle province della Romagna 
conformemente al contesto della regolazione del servizio idrico integrato come definita a livello 
nazionale da ARERA e quindi attuata a livello locale da ATERSIR, tale gestione è caratterizzata da 
metodiche di miglioramento continuo sia per quanto concerne lo svolgimento del servizio che l�efficienza 
gestionale. 
La società è, pertanto, indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci, in 
quanto attraverso il modello dell�in house coerente alle prescrizioni del D. Lgs. 175, gestisce tutte le 
fonti idropotabili del territorio romagnolo svolgendo l�attività di fornitore d�acqua all�ingrosso in tale 
territorio. 
 
Le rinunce proposte da ATERSIR ed accettate dalla Società, la capacità di quest�ultima di essere 
soggetto finanziatore delle opere previste nei Piani degli Interventi approvati da ATERSIR (da iscriversi 
a libro cespiti) senza dover ricorrere a forme di indebitamento oneroso, rappresentano il beneficio 
economico sulle tariffe del SII agli utenti finali degli ambiti territoriali delle tre provincie della Romagna. 
 
La Società ha attuato e rispettato gli indirizzi e gli obiettivi assegnati dai Soci sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle per il Personale, tenuto conto del settore in cui la stessa opera, il 
tutto nel rispetto del sistema di governance vigente e nei termini esposti nel bilancio di previsione 2024; 
la rendicontazione sull�attuazione degli indirizzi e il monitoraggio degli obiettivi è avvenuto in sede di 
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verifiche infrannuali e da ultimo in sede di bilancio di esercizio 2024 nei paragrafi della Relazione sulla 
Gestione �Le risultanze economiche, la situazione patrimoniale e finanziaria� e � Rendicontazione sugli 
obiettivi economici e gestionali assegnati per l�anno 2024�, mentre in termini specifici per i costi del 
personale si evidenzia quanto segue: 
 
 Consuntivo 2023 Budget 2024 Consuntivo 2024 

TOT. COSTI DEL PERSONALE 9.418.008 10.002.800 9.636.734 

 
Il costo del personale 2024 di 9,6 mln/euro evidenzia uno scostamento positivo rispetto al budget di 0,4 
mln/euro circa, principalmente dovuto allo slittamento temporale di alcune assunzioni ed ai maggiori 
recuperi dagli enti assistenziali per prestazione superiori a quelle previste. Il maggior costo rispetto al 
2023 di 0,2 �/mln è da attribuire principalmente agli effetti del rinnovo del CCNL Gas Acqua 30/9/2022 
e all�intervenuto recepimento delle previsioni di cui all�art. 45 D.Lgs. 36/2023 in tema di Incentivi alle 
funzioni tecniche, per il quale la società si doterà di apposito Regolamento Interno. L�Organico in forza 
al 31/12/2023 era di 157 unità e risulta di 160 unità al 31/12/2024, in linea con il Budget 2024. La 
variazione rispetto al 2023 è di seguito meglio dettagliata: 
 

Aumento costi del personale per retribuzioni fisse e continuative, TFR 
� 270.596 

Diminuzione costi del personale per retribuzioni variabili e altri costi � -51.870 
Totale variazione costo del personale  � 218.726 

 
La gestione del personale (politiche retributive, gestione del turnover, ecc.�) è stata effettuata, nel 
rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i., secondo gli indirizzi impartiti dai Soci sia per 
quanto riguarda le procedure di selezione per le assunzioni che per il contenimento dei costi. 
Tra gli obiettivi economici e gestionali assegnati alla Società (oggetto di periodico monitoraggio e 
rendicontazione) sovente rientrano anche obiettivi di contenimento di specifici costi di funzionamento 
(come, ad esempio, da ultimo avvenuto anche per l�anno 2024, con gli obiettivi assegnati alla Società 
dal Coordinamento Soci nella seduta del 02/08/2023). 
 
Avanzamento delle attività del �Progetto di incorporazione in Romagna Acque - Società delle 
Fonti S.p.A. di tutti gli asset del ciclo idrico della Romagna non iscritti nel patrimonio del 
gestore del servizio idrico integrato� 
 
Si sta lavorando da tempo in modo condiviso con gli altri azionisti di Romagna Acque all�ambizioso 
progetto di ricercare le condizioni di fattibilità per l�ulteriore evoluzione della Società delle Fonti, al fine 
di configurarla come unica società romagnola detentrice degli asset idrici, con l�obiettivo di 
razionalizzazione del sistema e di completa valorizzazione delle potenzialità finanziarie. L�obiettivo è 
quello di conseguire vantaggi infrastrutturali e tariffari, rafforzando il ruolo di un soggetto a forte 
vocazione e controllo pubblico, all�interno del sistema di regolazione. Il progetto va inquadrato in una 
visione strategica, di respiro romagnolo e regionale.  
 
Si tratta di un processo di razionalizzazione del sistema della gestione del Servizio Idrico Integrato e 
conseguentemente azione di razionalizzazione delle società (c.d. �delle reti�) (Amir, Ravenna Holding, 
S.I.S., TE.AM. ed UNICA RETI), ai sensi dell�art. 20 del Tusp come di seguito illustrato. 
Gli enti locali romagnoli sono soci, diretti o indiretti tramite le Holding, delle società c.d. delle reti - che 
dispongono della proprietà diretta o in concessione delle reti impianti e dotazioni patrimoniale del 
sistema del Servizio Idrico Integrato - nonché soci diretti ed indiretti - tramite le Holding ovvero delle 
medesime società delle reti � della società Romagna Acque � Società delle Fonti S.p.A. (�RASDF�). 
 
Nei DUP (Documenti Unici di Programmazione) sostanzialmente di tutti i Comuni soci di RASDF è 
riportato da diversi anni come obiettivo per la società l�Aggiornamento e avanzamento del "Progetto di 
Incorporazione In Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. di tutti gli asset del ciclo Idrico della 
Romagna non iscritti al patrimonio del gestore del SII" a seguito di riscontro da parte di ARERA in 
relazione alla "motivata Istanza"' presentata da ATERSIR con deliberazione n. 18/2021. 
 
Il progetto di accorpamento delle società patrimoniali dell�area vasta Romagna, alla luce di quanto 
emerso dall�approfondita istruttoria svolta da Atersir, risulta strategico e si è reputato necessario 
formulare una �motivata istanza�, opportunamente integrandola con una programmazione aggiornata 
dei fabbisogni di investimento, oggi ancora più necessaria a causa degli eventi alluvionali del maggio 
2023.  
L�approvazione avvenuta da parte del Consiglio Locale di Atersir di Ravenna e di Forlì-Cesena (costituiti 
da tutti i Comuni ricadenti all�interno delle due Province) con deliberazioni rispettivamente n. 5 del 
9/12/2020 e n. 4 del 17/12/2020, per la presentazione ad ARERA, della motivata istanza di 
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adeguamento dei canoni delle società patrimoniali, poi approvata con deliberazione di Consiglio 
d�ambito n.86/2020 del 17/12/2020, ha consentito, anche rispetto alle previsioni, di inserire nel 
programma degli investimenti le nuove progettazioni previste a partire dall�annualità 2022. 
 
È intervenuta l�approvazione, con deliberazioni ARERA n. 569/2021/R/IDR del 9 dicembre 2021 e n. 
581/2021/R/idr del 14 dicembre 2021 dello specifico schema regolatorio con le predisposizioni tariffarie 
per i sub ambiti di Ravenna e Forlì-Cesena, contenenti la motivata istanza.  
Di seguito l�approvazione da parte di Atersir delle Convenzioni con le società patrimoniali Amir e S.I.S. 
(rispettivamente con Deliberazioni del Consiglio d'Ambito n. 30 e 31 del 19 aprile 2018), efficaci a 
seguito di aggiudicazione della gara per il Servizio Idrico Integrato nel bacino di Rimini; Unica Reti 
(Deliberazione di Consiglio d'Ambito n. 115 del 28 novembre 2022),  Ravenna Holding e TE.AM. 
(rispettivamente Deliberazioni di Consiglio d'Ambito n. 3 e n. 4 del 30 gennaio 2023) in applicazione 
della motivata istanza approvata da ARERA. 
 
Il Coordinamento dei Soci della società del 22/11/2023 ha stabilito l�avanzamento del progetto con 
l�approvazione del cronoprogramma elaborato dai consulenti incaricati che mette in sequenza gli atti e 
le azioni da compiere: si tratta di realizzare un aumento di capitale di RASDF e, a liberazioni delle azioni 
di nuova emissione, saranno conferite da parte delle società (c.d. delle reti) le reti, gli impianti e le 
dotazioni patrimoniali, che costituiscono i rami di azienda afferenti le reti del Servizio Idrico Integrato. 
Le azioni di nuova emissione assegnate ai conferenti - le società (c.d. delle reti) - avranno i diritti 
amministrativi limitati e quelli patrimoniali, che per quanto attiene la distribuzione del dividendo sara 
correlato direttamente al rendimento del proprio ramo conferito. Il cronoprogramma rappresenta la 
road map per l�attuazione del progetto e le azioni che devono compiersi che coinvolgono atti di 
spettanza della società Romagna Acque spa � la conferitaria -, delle 5 Società conferenti (c.d. delle reti) 
� Amir S.p.A., UNICA RETI S.p.A., Ravenna Holding, TE.AM. S.r.l. e S.I.S. S.p.A., nonché gli Enti locali 
che sono tanto soci della conferitaria che delle Società conferenti. 

 

Per risolvere le criticità emerse nel corso del 2024, in merito all�applicazione dei contenuti della 
motivata istanza per il periodo 2029-2052, è stato attivato un tavolo di lavoro e confronto con ATERSIR. 
ATERSIR ha affidato un incarico al prof. E. Bruti Liberati per l�ottenimento di un parere pro veritate 
rilasciato il 29/10/2024 da cui emerge che ATERSIR possa impegnarsi nei confronti delle società 
patrimoniali a ripresentare il canone volto a riconoscere i costi di ammortamento dei beni ex comuni 
all�interno dei futuri piani tariffari per tutti i successivi periodi regolatori. Alla luce di quanto sopra non è 
stato possibile il rispetto del cronoprogramma inizialmente approvato nel 2023. 
Nella riunione del Coordinamento Soci, tenutasi in data 12/12/2024 è stato ridefinito un nuovo 
cronoprogramma dell�operazione in modo da consentire il completamento della stessa entro il 
31/12/2025. L�assemblea dei Soci del 29/1/25 ha preso atto del nuovo cronoprogramma, dando 
mandato al Consiglio di Amministrazione di completare le attività secondo le tempistiche ivi evidenziate, 
volte a garantire l�efficacia del nuovo assetto a far data dal 1 gennaio 2026. 
 
Il progetto di conferimento sotto il profilo del diritto societario si inquadra come un aumento di capitale 
sociale di Romagna Acque e a fronte delle nuove azioni emesse, i conferenti (le società delle reti) 
conferiranno la proprietà dei rami di aziende che contengono le reti idriche. L�operazione avverrà a 
norma degli articoli 2343 c.c. �Stima dei conferimenti di beni in natura e di crediti� e 2441 c.c. �Diritto 
di Opzione�. Tale articolo prevede l�obbligo in capo al Consiglio di amministrazione di redigere per i Soci 
azionisti, una Relazione illustrativa recante esaustiva indicazione di tutti gli aspetti dell�operazione, ivi 
comprese le previste modifiche allo Statuto della società Romagna Acque principalmente in tema di 
capitale sociale e della sua composizione in azioni ordinarie e di categoria speciale. 
 
Nel 2025 il cronoprogramma è stato rispettato. Ciascuno dei soggetti coinvolti, ovvero la nostra società 
e ciascuna delle 5 società cui fanno capo i conferendi rami d�azienda, hanno predisposto specifica 
situazione patrimoniale redatta con riferimento al 30/06/2025, sulla base delle quali si sono definiti i 
valori di conferimento ed il numero delle azioni rispettivamente spettanti. 
Parallelamente si stanno sviluppando le modifiche statutarie e i passaggi giuridici necessari affinché 
tutta l�operazione possa essere chiusa entro il 2025 con il passaggio in tutte le sedi deputate, 
coinvolgendo atti di spettanza della società Romagna Acque S.p.A. � la conferitaria, delle cinque Società 
conferenti � Amir S.p.A., UNICA RETI S.p.A., Ravenna Holding S.p.A., TE.AM. S.r.l. e S.I.S. S.p.A. -, 
nonché degli Enti locali che sono tanto Soci della conferitaria che delle Società conferenti. 
 
Conclusione 
La società rispetta pienamente il vincolo di scopo e quindi svolge attività necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali dell'ente, ed è riconducibile ad una delle categorie indicate nell'articolo 4 
comma 2 e seguenti del TUSP. 
La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall'art. 20, comma 2, lett. a) - g). 
Posto, pertanto, il rispetto dei parametri sopra indicati si prevede di mantenere la partecipazione 
societaria. 
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2 - Per PLURIMA S.P.A. 
Sostenibilità economico-finanziaria 
Le ragioni che giustificano la convenienza economica della società, della quale Romagna Acque ha un 
partecipazione del 32,28%, ineriscono al fatto che è una società costituita sulla base di uno specifico 
disposto legislativo (il richiamato art. 13, comma 4 del D.L. 138/2002) nello specifico legittimante la 
costituzione - da parte dei soggetti beneficiari dei contribuiti e finanziamenti pubblici di cui alla Legge 23 
dicembre 2000, n. 388 (tra cui il CER) � di società a partecipazione pubblica incedibile per la gestione 
dei beni realizzati con tali finanziamenti.  
Su tali basi Romagna Acque, in qualità di socio di Plurima, ha a suo tempo concesso un prestito 
fruttifero per il finanziamento di opere di adduzione/derivazione/vettoriamento del sistema idraulico del 
Canale Emiliano Romagnolo (CER) sulle quali Plurima ha un diritto di utilizzo; il valore complessivo del 
prestito è stato di circa 20 mln di euro ed è in corso il rimborso in rate annuali con ultimazione del 
rimborso nel 2037.  
Le opere realizzate anche con il finanziamento concesso da Romagna Acque, hanno consentito alla 
stessa di avvalersi di tali infrastrutture per il vettoriamento della risorsa idrica derivata dal Po (per la 
quale è in essere una concessione di prelievo ad usi potabili) con significative economie rispetto ad 
alternative di soluzioni impiantistico-infrastrutturale a suo tempo valutate. 
Qualsiasi ipotesi di abbandono dell�attuale schema societario comporterebbe gravissimi rischi di non 
recupero degli investimenti medesimi, effettuati sulla base delle richiamate previsioni normative e dei 
relativi atti attuativi, e di impossibilità di soddisfare le esigenze (pubbliche) di approvvigionamento 
idrico cui le opere sono finalizzate. 
Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato dagli Enti soci attraverso la 
valutazione e l�approvazione dei Bilanci d�esercizio.  
 
Motivazione della scelta di mantenimento della partecipazione 
Ai sensi dell�art. 1 comma 4 lett. a) del TUSP restano ferme �le specifiche disposizioni contenute in leggi 
o regolamenti governativi o ministeriali, che disciplinano società a partecipazione pubblica di diritto 
singolare costituite per l�esercizio della gestione di servizi di interesse generale o di interesse economico 
generale o per il perseguimento di una specifica missione di pubblico interesse�. 
 
Tenuto conto che Plurima S.p.A. è stata costituita proprio in virtù di una previsione di legge, di diritto 
singolare (art. 13 comma 4 del D.L. 138/2002), rientra nell�art.1 comma 4 lett. a) sopra citato. 
Plurima S.p.A. detiene il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e secondaria di fondamentale 
importanza per gli usi plurimi nel territorio di competenza, le quali peraltro sono direttamente funzionali 
alle attività proprie degli enti soci, e indirettamente garantiscono la continuità di un servizio di rilevante 
interesse generale. 
 
L�attività viene gestita dagli Amministratori anche mediante collaborazioni con i Soci. Al fine di ridurre i 
costi di funzionamento, non essendovi Personale, la società, già dal 2020, ha ridotto il numero dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione da cinque a tre ed ha proceduto, inoltre, su indirizzo dei 
Soci, all�azzeramento dei compensi degli Amministratori: infatti, con il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione avvenuto in data 25 maggio 2020, ai componenti non è stato riconosciuto alcun 
compenso, ma unicamente il rimborso delle spese sostenute per ragioni d'ufficio. 
 
Malgrado il numero degli Amministratori sia superiore rispetto a quello dei dipendenti, la società 
presenta in ogni caso condizioni di effettiva operatività strategica che risulta strumentale 
all�assolvimento delle funzioni attribuite dai soci, in quanto Plurima S.p.A. detiene il diritto di gestione di 
opere di adduzione primaria e secondaria di fondamentale importanza per gli usi plurimi nel territorio di 
competenza, le quali peraltro sono direttamente funzionali alle attività proprie degli enti soci, e 
indirettamente garantiscono la continuità di un servizio di rilevante interesse generale. 
 
Conclusione 
Si ritiene che la società Plurima rientri nell�art. 1 comma 4 lett. a) quale società di diritto singolare. 
Si ritiene che la società Plurima sia inoltre riconducibile ad una delle categorie indicate nell'articolo 4 
comma 2 del TUSP, e che svolga, sia pure in maniera indiretta, attività necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali dell'ente. Alla luce di quanto sopra si prevede e si reputa necessario mantenere 
la partecipazione societaria. 
 
 
 
3 - Per ACQUA INGEGNERIA S.R.L. 
Acqua Ingegneria S.r.l. è società a capitale interamente pubblico che opera secondo il modello dell�In 
house providing svolgendo attività di autoproduzione di servizi strumentali agli enti partecipanti (art. 4, 
comma 2, lett. d, TSUP), in specifico, servizi di ingegneria e architettura, rappresentando di fatto e di 
diritto un ente strumentale dei Soci. 
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Acqua Ingegneria S.r.l. è stata costituita con effetto dal 04/01/2021, tramite lo scorporo di un ramo 
d�azienda della società Sapir Engineering, società unipersonale di Porto Intermodale Ravenna S.p.A. 
(S.A.P.I.R.). È divenuta a totale controllo pubblico per effetto di un aumento di capitale in data 
26/02/2021 e contestuale vendita delle quote in mano all�azionista privato originario, e quindi 
conformata al modello di società in house a capitale interamente pubblico sempre con effetto dal 
26/02/2021. I Soci pubblici hanno acquisito la partecipazione nella società Acqua Ingegneria S.r.l. sulla 
base delle deliberazioni assunte dagli organi consiliari competenti.  
 
In linea con le vigenti normative, è stata presentata in data 29 marzo 2021 la richiesta di iscrizione 
all�Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 
affidamenti in regime in house providing a cura del Responsabile dell�Anagrafe delle Stazioni Appaltanti 
(cosiddetto RASA), di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A.. 
 
Come stabilito nelle Linee guida dell�Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), è stata presentata 
un�unica domanda da Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A in quanto socio di maggioranza, 
riferita a tutti i soggetti interessati all�iscrizione (essendo il controllo su Acqua Ingegneria S.r.l. 
esercitato congiuntamente da più Amministrazioni Aggiudicatrici o Enti Aggiudicatori come sopra 
indicato).  
 
In data 29/09/2022, come richiesto da ANAC in data 10/08/2022, è stato effettuato un adeguamento 
delle partecipazioni dei Soci al fine di riequilibrare la condizione per l�assunzione delle determinazioni 
principali in sede di Coordinamento Soci per l�esercizio del controllo congiunto, indicata nello statuto. 
Con tale adeguamento Ravenna Holding S.p.A. ha acquisito il 2% della partecipazione di Romagna 
Acque - Società delle Fonti S.p.A.. 
 
Dal 30/09/2022 la compagine sociale di Acqua Ingegneria S.r.l. risulta pertanto la seguente:  
- Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. 46% del capitale sociale,  
- Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale 31% del capitale sociale,  
- Ravenna Holding S.p.A. 23% del capitale sociale.  
 
In data 10/10/2022 l�Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha accolto la richiesta e disposto 
l�iscrizione di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A., unitamente a Ravenna Holding S.p.A. e 
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, all�Elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie 
società in house di cui all�art. 192, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, in relazione agli affidamenti in house 
providing ad Acqua Ingegneria S.r.l.. 
 
La configurazione al modello �in house providing� consente ad Acqua Ingegneria S.r.l., sulla base delle 
norme vigenti, di acquisire direttamente le commesse affidate dai Soci in seguito alla convenzione 
approvata dall�Assemblea dei Soci del 12 maggio 2021. I Soci indiretti potranno effettuare affidamenti 
In house a cascata con richiesta di iscrizione ad ANAC.  
 
In data 17/11/2022 il Coordinamento dei Soci di Acqua Ingegneria ha aggiornato la convenzione di 
affidamento commesse, in particolare per quanto previsto dall�art. 5, estendendo la possibilità di 
affidamento commesse anche da parte dei Soci Indiretti (i Comuni soci di Ravenna Holding S.p.A. e di 
Romagna Acque � Società delle Fonti S.p.A.). 
 
Nel rispetto della previsione di cui all�art. 16 comma 3 del TUSP, viene previsto espressamente nello 
Statuto (art. 3 comma 2) il vincolo a realizzare la parte prevalente delle proprie attività, in misura 
superiore all'80%, in base alle norme tempo per tempo vigenti, con i Soci, Società/Enti dai medesimi 
partecipati o affidatari e comunque con le collettività rappresentate dai �Soci indiretti� nel relativo 
territorio di riferimento. 
 
A seguito della conformazione quale società �in house providing� a partecipazione pubblica totalitaria, 
sottoposta al controllo analogo congiunto esercitato dai Soci, Acqua Ingegneria S.r.l. ha adottato gli 
strumenti attuativi delle norme in materia di responsabilità amministrativa degli enti e prevenzione della 
corruzione e trasparenza (adozione del Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 e nomina 
dell�Organismo di Vigilanza; nomina del RPCT; adozione del Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e trasparenza; costituzione e implementazione nel proprio sito web della sezione �Società 
Trasparente�). 
 
L�amministrazione della società è affidata ad un Amministratore Unico (nel pieno rispetto delle 
disposizioni previste per la società a controllo pubblico). L�attuale Amministratore Unico svolge l�incarico 
a titolo gratuito. 
Risultano adottati i regolamenti per il conferimento dei contratti, quello per il reclutamento del 
Personale (ai sensi dell�art. 19 2° comma del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.), il regolamento per i 
rimborso spese degli amministratori ed il regolamento cassa economale. 
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La società ha istituito un Albo pubblico ad accesso continuo per servizi di ingegneria e architettura da 
affidare a terzi. Ha aderito, inoltre, per l�Albo fornitori/appaltatori e per quello dei servizi legali agli Albi 
dei Soci. 
 
La presenza di Romagna Acque - Società delle Fonti S.p.A. nella compagine societaria di Acqua 
Ingegneria S.r.l. (e, per analoghe motivazioni, di Ravenna Holding S.p.A) si pone come punto di 
riferimento nella società per la possibile attivazione dell�in house �a cascata� degli enti locali, soci 
indiretti (date le loro crescenti necessità di organico, in particolare per gli impegni relativi al Pnrr, con 
un intento di  ottimizzazione della gestione tramite l�utilizzo di una struttura di servizio comune già in 
essere. Tali opportunità sono state previste dal legislatore - coerentemente con tale ragionamento -  
con le semplificazioni in materia di affidamenti in house introdotte dagli artt. 9-10 della L. n. 108/2021). 
Al riguardo l�art. 14 del Patto Parasociale prevede espressamente che �I soci si danno reciprocamente 
atto che alcuni dei Soci diretti, essendo sottoposti a loro volta al controllo analogo da parte dei rispettivi 
Soci indiretti, garantiscono l�esercizio di sistemi di governance sulla Società tali da rendere effettiva la 
forma, del controllo analogo congiunto �a cascata�, come previsto dall�art.5 del Codice dei Contratti 
pubblici (D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.). 
 
Come previsto nelle premesse del Patto parasociale e del suo Accordo Attuativo, sottoscritti in pari data 
il 30/11/2020, i Soci hanno previsto di affidare a Ravenna Holding S.p.A. l�esercizio di un �service� 
capillare, sfruttando l�unicità della struttura di Ravenna Holding S.p.A. già in essere per le proprie 
società controllate (amministrazione e contabilità, contratti, personale, servizi legali, affari societari, 
sistemi 231/anticorruzione/privacy, trasparenza, sistemi informatici, internal audit, RPCT). Il �service� 
viene adottato in una logica di razionalizzazione e contenimento della spesa, consentendo quel 
contenimento della spesa della struttura societaria essenziale per la sua sostenibilità (Acqua Ingegneria 
S.r.l. dispone unicamente di tecnici e solo di n. 1 unità amministrativa, per cui ogni necessità della 
struttura è assicurata da Ravenna Holding S.p.A., che si pone direttamente all�interno 
dell�organigramma aziendale). 
 
Motivazione della scelta di mantenimento della partecipazione: 
Sostenibilità economico-finanziaria 
La società svolge attività d�ingegneria riferite alla gestione manutentiva, all�asset management ed alla 
progettazione di infrastrutture del sistema idrico e delle opere civili. Obiettivo fondamentale e strategico 
per i soci è che tali attività possano aumentare la capacità d�investimento pubblica relativamente a 
servizi pubblici di interesse generale a rilevanza economica, e la realizzazione di opere pubbliche 
necessarie allo sviluppo dei territori. 
 
Le ragioni e le finalità che hanno giustificato la scelta di costituire la società Acqua Ingegneria S.r.l., sul 
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, sono rinvenibili nella relazione 
e nei prospetti contenuti nel documento �Società servizi di ingegneria in house � Mission e governance 
di Acqua Ingegneria S.r.l.�, parte integrante delle delibere approvate dai soci per l�acquisizione della 
partecipazione nella suddetta società, ed in particolare: 

• nel business plan prospettico, da cui si rileva che la predetta società mantiene un equilibrio 
economico, finanziario e patrimoniale senza registrare disequilibri né esigenze di ulteriori apporti 
di capitale da parte dei soci; 

• nel piano economico-finanziario aggiornato, da cui sul piano della convenienza economica, si 
evidenzia una redditività gestionale rappresentata da un Ebitda (margine lordo operativo) 
sempre positivo per tutto il periodo di piano previsionale (fino al 2023); 

• nell�analisi di bench marking ,da cui si ricava che i principali indici economici patrimoniali e 
finanziari (Roe, Roi, Leverage, Autonomia finanziaria, Quick ratio), rapportati ai dati medi 
relativi a campioni di società che, per dimensioni e tipologia di attività svolta, sono state 
ritenute comparabili con Acqua Ingegneria S.r.l., si attestano su livelli da ritenersi soddisfacenti. 

 
Inoltre attraverso la possibilità degli affidamenti In House, vi è la previsione dell�abbattimento dei 
cosiddetti �costi di transazione� che rappresentano oneri in capo al concedente per la ricerca e la 
selezione dell�impresa, per la raccolta delle informazioni, per l�attività di controllo, ecc., oltre che una 
significativa riduzione dei tempi di affidamento, una più efficace e diretta capacità di verifica e controllo 
tra committente e commissionario che comporta una riduzione dei rischi di errori ed un miglioramento 
della qualità e dell�efficienza dei servizi. 
 
Si rileva infine che, nell�ambito dell�operatività del contratto di service, con il socio Ravenna Holding 
S.p.A, vengono valorizzate sinergie operative che consentono un risparmio nella struttura fissa dei costi 
di gestione di una società di pari complessità. 
L�Assemblea dei soci di Acqua Ingegneria ha approvato l�aggiornamento del Piano Industriale e del 
Piano Economico-Finanziario 2024-2026 definendo le priorità e le tempistiche, in relazione al tempo 
trascorso e valutati i nuovi fabbisogni operativi dei Soci. Il Piano 2024-2026 evidenzia la positività 
complessiva della gestione ed il rispetto dell�equilibrio economico-finanziario. 
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Si evidenzia che il 2021 rappresenta l�anno di costituzione della società e che l�operatività della società è 
iniziata nella seconda metà del 2021, pertanto il primo anno non è da considerarsi completo. 
 
Ai sensi del principio contabile OIC 23 i corrispettivi sulle commesse acquisiti a titolo definitivo sono 
rilevati alla voce A1 �Ricavi delle vendite e delle prestazioni�, mentre i lavori in corso su ordinazione 
(lavori eseguiti e non ancora liquidati in via definitiva), sono rilevati alla voce A3 �Variazioni dei lavori in 
corso su ordinazione�. Per la natura delle attività svolte dalla società il fatturato non dovrebbe limitarsi 
alle voci A1 e A5 del bilancio di esercizio, ma dovrebbe includere anche la voce A3. Nel 2024 la voce A3) 
è pari ad EURO 1.818.986, nel 2023 era pari ad EURO 1.208.387, nel 2022 era pari ad EURO 646.985 e 
nel 2021 ad EURO 578.417. 
 
Si evidenzia che escludere la voce A3 per questa tipologia di società significa non considerare l'intero 
fatturato realizzato nell'esercizio (ai sensi di quanto previsto dal Principio contabile OIC 23). 
Si può inoltre affermare che viene pienamente rispettato quando previsto dall�art. 1 c. 2 del TUSP �Le 
disposizioni contenute nel presente decreto sono applicate avendo riguardo all'efficiente gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica. 
 
Conclusione 
La società rispetta pienamente il vicolo di scopo e quindi svolge attività necessaria al perseguimento 
delle finalità istituzionali dell�ente, ed è riconducibile ad una delle categorie indicate nell�articolo 4 
comma 2 e seguenti del TUSP. 
La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall�art. 20, comma 2, lett. a) - g). 
Posto, pertanto, il rispetto dei parametri sopra indicati si prevede di mantenere la partecipazione 
societaria. 
 
In caso di aggiornamento dei format delle schede allegate da parte del Ministero competente, esse 
saranno da integrare. 
 
Si rimane a disposizione. Cordiali saluti.   
 

Il Presidente dott. Fabrizio Landi Firma digitale 
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FMI S.R.L. 

 

 

1. Denominazione FMI S.R.L. 

2. Inquadramento della società nel Piano di Revisione Ordinaria delle Società partecipate dal Comune 
di Forlì ex art. 20 TUSPP: Società in house che svolge prevalentemente servizi strumentali 
oltre ad alcune funzioni amministrative per diversi Comuni della Provincia di Forlì-Cesena 
e ricade nell’art. 4, comma 2, lett. a) e d), del TUSPP. I servizi sono resi direttamente alle 
pubbliche amministrazioni socie committenti in house; taluni sono resi indirettamente alle 
pubbliche amministrazioni, ma fruiti direttamente dai cittadini.   

3. Sulla base della vigente Convenzione Quadro che regolamenta i rapporti fra il Comune di Forlì e 
la Società per l’affidamento delle funzioni relative alla mobilità (Registro scritture private n. 
91/RC/2019 Comune di Forlì) le attività affidate alla Società in relazione alla gestione della sosta a 
pagamento non sono allo stato riconducibili ad un servizio di rilevanza economica. In particolare, 
alla Società sono affidate una serie di attività che sono configurabili come affidamento di funzioni, 
quali ad esempio il controllo della sosta tramite gli ausiliari del traffico e le funzioni di rilascio dei 
permessi, attestazioni e autorizzazioni alla sosta, transito in ZTL. La esazione delle tariffe della 
sosta – stabilite dalla Giunta Comunale – viene poi riversata al Comune e solo trattenuta dalla 
Società nei limiti di copertura delle spese di gestione, trattandosi di somme vincolate secondo le 
disposizioni del codice della strada; la copertura delle spese di gestione come previsto dalla 
Convenzione Quadro consente alla Società di non essere gravata in via diretta del rischio operativo 
negli svolgimenti tali attività per conto del Comune. La qualificazione di tali attività appare 
riconducibili ai servizi strumentali e alle funzioni pubbliche ammnistrative non ricadenti direttamente 
nella disciplina del TUSPL (D.Lgs. n. 201/2022).  

4. Pur ravvisando gli estremi per una esclusione dalle disposizioni di cui al TUSPL si è ritenuto 
ugualmente adempiere alla relazione ex art. 30 del TUSPL. 

5. Il Comune esercita il controllo pubblico congiunto su detta Società in virtù del controllo congiunto 
che esercita unitamente agli altri Soci di Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. su quest’ultima. 

6. Verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell'Unione europea per la forma di 
affidamento prescelta 

- Verifica del rispetto del vincolo di scopo e di attività – art. 4, commi 1 e 2, del TUSPP: SI’, 
ricorre la condizione del superamento del vincolo di scopo ex art. 4, comma 1, e il 
vincolo di attività ai sensi dell’art. 4, comma 4, del TUSPP;  

- Verifica vincolo proprietà pubblica delle azioni: SI’; 
- Verifica controllo analogo: SI’ – controllo analogo a cascata tramite la controllante (100%) 

LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING S.p.A., a sua volta controllata congiuntamente dai 
Comuni soci, di cui il Comune di Forlì detiene il 78,373%; 

 Verifica attività prevalente: SI’. 

7. Caratteristiche tecniche del servizio: Società operante nei settori mobilità, sicurezza ed energy 
manager.  
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8. Investimenti 
Gli investimenti sono evidenziati dalla tabella delle variazioni delle immobilizzazioni materiali dalla 
nota integrativa dell’ultimo bilancio approvato. 

9. I costi per gli enti locali  
I trasferimenti finanziari dal Comune di Forlì verso la Società sono rappresentati in Bilancio come 

componenti positivi di reddito della società; qualora afferenti contributi o conferimenti di capitale 

vengono debitamente classificate nelle relative poste del bilancio della società. 

10. Obiettivi impartiti dal Comune ai sensi dell’art. 19, comma 5, TUSPP: 
Indirizzi e obiettivi 2023-25 presenti nel Documento Unico di Programmazione: 

1. Redazione, di concerto con la holding, di un piano strategico triennale di sviluppo della società 

che evidenzi i possibili percorsi di consolidamento e crescita, il modello organizzativo adottato, i 

fabbisogni di personale e gli impatti economico-finanziari previsti per il triennio. 

2. Avvio di un percorso di rientro dell’esposizione finanziaria verso la holding, da concludersi entro 
il triennio. 

3. Sviluppo della progettazione e gestione di opere pubbliche e patrimonio pubblico per i Comuni 

Soci. 

4. Studio sulle attività e funzioni che la società può attivare per supportare i Comuni Soci 

nell’attuazione del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza) anche ai fini del rispetto delle 
tempistiche legate ai vari finanziamenti collegati. 

5. Implementazione dei servizi relativi alla Mobilità e alla Sosta nella nuova ottica della sostenibilità 

in armonia con il PNRR. 

6. Implementazione del servizio dei cantonieri del centro storico per il miglioramento del decoro 

dell’area urbana – Progetto Agile. 

7. Implementazione del servizio di Videosorveglianza nel Comune di Forlì e nei Comuni soci e 

progettazione e attivazione App sulla sicurezza. 

8. Sviluppo delle attività relative agli aspetti di efficientamento energetico degli immobili dei Comuni 

soci, compresa l’attività di Energy Manager per conto del comune di Forlì. Programma di 

attivazione dei finanziamenti pubblici e investimenti per l’efficientamento energetico degli immobili, 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili, anche in base al PNRR. 

9. Comunicazione delle attività che FMI può svolgere per i Comuni soci al fine di supportarli per le 

iniziative relative al PNRR. 

Obiettivo sul complesso delle spese di funzionamento: 

1.Valorizzazione del rapporto costi/ricavi proseguendo il percorso di sana gestione secondo criteri 

di economicità ed efficienza già avviato dalla Società, con particolare riferimento ai seguenti 

indicatori. 

INDICATORI 2023 2024 2025 

% Incidenza costi operativi esterni su ricavi <=60% <=60% <=60% 

% Incidenza costi del personale su ricavi <=33% <=33% <=33% 

11. Gli obblighi discendenti dai rapporti con il Comune di Forlì e le eventuali compensazioni 
economiche:  
I rapporti tra il Comune e la società FMI sono regolati da contratti di servizio attualmente in 
essere: 
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- Convenzione quadro per l’affidamento alla società delle funzioni relative alla mobilità (n. 
91/2019 reg. scrit. priv.) dal 1.1.2019 al 31.12.2024 in fase di proroga nelle more della 
sottoscrizione di nuova convenzione come da atto del Dirigente Infrastrutture mobilità e verde 
in data 30/12/2024. 

- Convenzione per manutenzione e supporto varchi, per gestione reti man, videocontrollo e 
gestione progetto MoMe dal 2019 al 2024 (Reg. Scrit. Priv. N.252/2017). 

- Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianti fotovoltaici in siti vari (Rep. Gen. 
30181 del 20/09/2011) dal 20/09/2011 al 19/09/2036. 

- Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianti fotovoltaici sulle coperture delle 
scuole elementare Valli di Carpinello, Liceo Classico Morgagni, media Palmezzano (Rep. Gen. 
30194 del 03/10/2011) dal 03/10/2011 al 02/10/2033. 

- Convenzione per la realizzazione e la gestione di impianto fotovoltaico a copertura della tribuna 
del campo sportivo di S. Martino in Strada – Forlì (Rep. Gen. 30473 del 06/09/2012) dal 
06/09/2012 al 05/09/2032. 

- Convenzione per la realizzazione e gestione di impianti fotovoltaici nel terminal bus extraurbani 
di Via Volta di proprietà comunale (Rep. Gen. 30554 del 19/12/2012) dal 19/12/2012 al 
18/12/2032 

- Concessione amministrativa di area comunale a Villa Selva per la realizzazione e la gestione di 
una piattaforma energetica (Rep. Gen. 30553 del 19/12/2012) dal 19/12/2012 al 18/12/2032- 
Aggiornata al 2050. 

- Area produttiva ecologicamente attrezzata Villa Selva - convenzione ai sensi della delibera di 
assemblea legislativa RER 118/2007 - rapporto tra il soggetto titolare delle funzioni di indirizzo-
controllo e il soggetto responsabile (n.31146 del 30.7.2015) dal 30.7.2015 al 29.07.2023 – 
Rinnovata fino al 28/07/2026 con determina Servizio Ambiente e Urbanistica n. 2022 del 
27/07/2023. 

- Convenzione per funzioni e servizi relativi alla gestione calore ed energia elettrica comprensivi 
di interventi di riqualificazione energetica presso la scuola elementare Rodari e nido d'infanzia 
Aquilone (Rep. Gen. 30860 del 01/04/2014) dal 01/04/2014 al 31/03/2029. 

- Convenzione per funzioni e servizi relativi alla gestione calore ed energia elettrica comprensivi 
di interventi di riqualificazione energetica presso la scuola elementare Dante Alighieri (Rep. 
Gen. 31229 del 18/1/2015) dal 01/05/2015 al 30/04/2035. 

- Convenzione per l'incarico di tecnico responsabile per la conservazione e l'uso razionale 
dell'energia (energy manager) e gestione calore degli edifici del Comune di Forlì (R7-IA n.5) dal 
01.01.2021 al 31.12.2023. Rinnovata con determina 3960 servizio Ambiente e Urbanistica del 
28/12/2023 per gli anni 2024-2025-2026. 

- Contratto di locazione di porzione di immobile denominato ex SME per utilizzo a sede 
provvisoria del Comando di Polizia Municipale dal 01/01/2023 al 31/12/2028 ((Reg. Scrit. priv. 
n. 140 del 19/07/2023. 

- Contratto di locazione porzione di immobile presso palazzo SME da destinare a mercato 
avicunicolo/sala contrattazioni – rinnovato fino al 30/06/2033. 

- Convenzione per l’esercizio delle funzioni di accertamento dei requisiti igienico sanitari e 
abitativi relativi al rilascio delle attestazioni di idoneità alloggio rinnovo periodo 2025/2027 Reg. 
scritture private n. 61 del 01/04/2025. 

145 



4 

 

- Convenzione per l’affidamento dell’ufficio di Direzione Lavori per la realizzazione della strada di 
collegamento veloce fra Forlì e Cesena Lotti 1 e 2 – Durata dal 27/05/2022 fino all’approvazione 
del collaudo Reg scritture private n 89 del 27/05/2022 

- Convenzione per l’affidamento in house della redazione dei piani e progetti in attuazione al 
PUMS del Comune di Forlì finanziati con fondi ministeriali per la progettazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del paese, nonché la project review 
delle infrastrutture già finanziate 26/01/2023. Convenzione n.7 del 26/01/2023  

- Mobilità sostenibile Città di Forlì casa scuola e casa lavoro (n.49 del 22.3.2019) prorogata al 
31.12.2025. 

- Convenzione per la regolamentazione dell’uso dei fondi destinati al Comune di Forlì dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto Interministeriale del 9.02.2021, n. 71 
(Decreto Mit n.71/2021 art. 3 comma 2; Decreto Direttoriale n. 287/2021 del 16/11/2021 art. 2) 
Reg Scritture Private n. 183/2023 dell’11/10/2023. 

- Convenzione per la regolamentazione dell’uso dei fondi destinati al Comune di Forlì dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con Decreto Interministeriale del 9.02.2021, n. 71 
(Decreto Mit n.71/2021 art. 3 comma 2; Decreto Direttoriale n. 287/2021 del 16/11/2021 art. 2 
modificato con Decreto Direttoriale n.109 del 08/03/2023) Reg. Scritture private n. 102/2024 del 
16/07/2024 

- Convenzione firmata AU FMI il 25/01/2023 PRIMUS – PROGRAMMA DI INCENTIVAZIONE 
DELLA MOBILITA’ URBANA SOSTENIBILE - Città di Forlì 25/01/2023 fino al 13/10/2024, data 
ipotizzata per il termine dell'esecuzione del progetto, salvo ulteriori proroghe concesse dal 
Ministero in particolare riferite alle attività di monitoraggio che si dovrà estendere per altri due 
anni in seguito all’ultimazione della realizzazione degli interventi; in presenza di tali proroghe, 
la presente si estende automaticamente nella medesima misura.  

- Convenzione quadro per l’affidamento in house, si sensi art 192 del Dlgs 50/2016 e s.m.i., dei 
servizi di supporto tecnico-operativo nello svolgimento delle attività richieste nel programma di 
attuazione dei progetti e degli interventi su edifici pubblici del comune di Forlì selezionati e 
finanziati nell’ambito del piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nell’ambito dei cicli di 
programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020 e 2021-2027, e nell’ambito della 
programmazione annuale OO.PP. dell’ente. Registro Scritture private n. 9/2023 del 26/01/2023. 

- Convenzione Reg scritture private 204/2022 del 02/12/2022 tra Comune di Forlì e la società 
FMI per l’affidamento del servizio di sviluppo di attività didattiche sul tema della sostenibilità 
ambientale destinate alle scuole del territorio del comune di Forlì anni scolastici 22/23 e 23/24 
– Affidamento per gli anni scolastici 24/25 e 25/26 approvato con determina n. 2747 del 
18/09/2024 CIG B30D0D68BF. 

- Convenzione con la società FMI S.R.L. per la predisposizione della documentazione tecnica 
per lo svolgimento delle attività “PR FESR 2021-2027 - AZIONE 2.2.4: BANDO AZIONI DI 
SISTEMA PER IL SUPPORTO AGLI ENTI LOCALI SUI TEMI DELLA TRANSIZIONE 
ENERGETICA” CUP C69I23001640006 dal 04/08/2023 al termine progetto. FIRMATO IL 
30/04/2024 

- Convenzione per l’affidamento a FMI SRL di attività relative all’attivazione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili e gruppi di autoconsumo sul territorio comunale GRUPPI DI 
AUTOCONSUMO SUL TERRITORIO COMUNALE DI FORLI’ NELL’AMBITO DEL “BANDOPR 
FESR 2021-2027 PER IL SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DI COMUNITÀ ENERGETICHE 
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RINNOVABILI (CER)” SOTTOSCRITTA IN DATA 05/07/2024 valida fina all’ottenimento del 
finanziamento. 

- Affidamento in house di incarico per la progettazione esecutiva e le attività tecniche di supporto 
al responsabile unico di progetto nell’ambito dei lavori di realizzazione del percorso ciclabile via 
Decio Raggi da Forlì a Carpena – PR FESR 2021-2027 – azione 2.8.1 “bando per favorire la 
realizzazione di piste ciclabili e progetti di mobilità dolce e ciclopedonale” - proposta: n. 395 del 
04/09/2025 

- Lettera-contratto per affidamento diretto di servizio in appalto per: gestione delle procedure di 
incentivazione “conto termico” relativamente agli interventi di efficientamento energetico 
(centrali termiche) su edifici del comune di Forlì proposta: n. 326 del 22/07/2025. 

12. I bilanci della Società dell’ultimo triennio: presentano un equilibrio economico finanziario e 
patrimoniale. 
In relazioni a quanto riportato in ordine alla natura delle attività svolte che si configurano come una 
serie di funzioni amministrative e strumentali, nel senso sopra ricordato, la produzione di conti 
economici sezionali sulla scorta di quanto previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 201/2022 per quanto 
svolge la Società per la sosta a pagamento per conto del Comune di Forlì non è apparsa coerente 
con l’impianto della vigente convenzione quadro in essere mentre la rappresentazione nel suo 
insieme che fornisce il bilancio di esercizio appare più coerente al riguardo.   
 

Si indicano di seguito gli indici individuati dalla Corte dei conti Emilia-Romagna delibera n. 
32/2023/INPR sezione controllo regione Emilia-Romagna 15/02/2023 contente: “Indicazioni 
istruttorie preliminari all’esame della Sezione regionale in merito ai provvedimenti contemplati 
dall’art. 5 del D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP)”. 
 

 

Vengono riportati di seguito i relativi riscontri 
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13. Gli strumenti utilizzati per la valutazione del rischio di crisi aziendale nella relazione sulla 
gestione ex art. 6 del TUSPP: sono riportati nella Relazione sul Governo Societario, redatta ai 
sensi dell’art. 6 del TUSPP e presentata ai soci in occasione dell’approvazione del bilancio di 
esercizio: la relazione è redatta ogni anno e non ha mai “allertato” il sistema, non verificandosi 
situazioni di previsioni di crisi aziendali.  

14. Rappresentazione dell’evoluzione nel triennio degli indici di bilancio dei costi di gestione e 
benchmark di settore per l’analisi dei costi  

 

 

 

 

 

INDICI PARAMETRI DI RIFERIMENTO 

ECONOMICI Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Ebitda / Fatturato <5 5-8 >8

695.468 6.380.068 10,90

Ebitda + canoni di leasing* / Fatturato <5 5-8 >8

695.468 6.380.068 10,90

Ebitda / Oneri finanziari <2,5 2,5 - 6 > 6

695.468 90
oneri finanziari 

sostanzialmente assenti

PATRIMONIALI / FINANZIARI

Insufficiente / 

Scarso

Sufficiente Buono / Ottimo

Patrimonio Netto (PN) / Totale attivo <7 7-15 >15

4.021.446 9.541.121 42,15

Patrimonio Netto (PN) tangibile ** / Totale attivo tangibile *** <7 7-15 >15

2.520.022 8.039.697 31,34

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Fatturato >45 45-35 <35

-1.387.274 6.380.068 -21,74 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) / Ebitda >5 5-3 <3

-1.387.274 695.468 -1,99 

Posizione Finanziaria Netta (PFN) + debiti leasing * / Ebitda + Canoni di leasing * >5 5-3 <3

-1.387.274 695.468 -1,99 

FMI S.R.L.

€/1000
2022 2023 2024

Valore della produzione 6.777 7.018 7.882

Costi della produzione 6.658 6.972 7.796

Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione 98,23% 99,35% 98,90%

Media Incidenza % Costi della produzione / Valore della produzione cluster triennio 2022- 2024

2022 2023 2024

FMI S.R.L. 98,23% 99,35% 98,90%

MEDIA ANNUA CLUSTER 99,02% 98,32% 99,23%

ANTHEA S.R.L. 97,39% 99,09% 100,21%

AREA BLU S.P.A. 99,01% 98,27% 99,62%

VENIS S.P.A. 99,42% 97,70% 98,63%

GEAT S.R.L. 101,64% 98,96% 99,97%

COMO SERVIZI URBANI - S.R.L. 98,41% 96,58% 98,04%

148 



7 

 

 

 

 

15. Analisi degli equilibri economici in base agli indicatori previsti dall’All. 1) a Decreto del 
Direttore Ministero delle Imprese e del Made in Italy approvato ai sensi dell’art. 8 del TUSPL 

 

 

 

 

Analisi degli indicatori 

L'EBITDA è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima di oneri finanziari, tasse, 

svalutazioni e ammortamenti.  

Lettura: 2022 = 748.286 → 2023 = 695.468 → 2024 = 730.684.  su livelli consistenti per tutto il triennio, 

on una lieve flessione nel 2023 seguita da un recupero nel 2024. 

 

L'EBIT è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima di oneri finanziari e tasse. 

Lettura: 2022 = 119.648 → 2023 = 45.551 → 2024 = 86.423. Il 2024 recupera terreno rispetto al 2023, 

segnale di efficienza operativa in miglioramento. I margini operativi sono positivi per l’intero periodo. 

FMI S.R.L.

2022 2023 2024

EBITDA - Earnings Before Interests Taxes Depreciation and Amortization. 748.286       695.468       730.684           

EBIT - Earnings Before Interests and Taxes 119.648       45.551          86.423             

Utile ante imposte 119.805       47.590          96.730             

Utile netto 14.293          19.526          31.171             

Utili netti cumulati (nel triennio) 14.293          33.819          64.990             

ROI- Return On Investment 3,010 1,140 2,150

ROS – Return On Sale 1,787 0,650 1,090

ROE – Return On Equity 0,360 0,490 0,780

Incidenza dei costi generali o indiretti - (costi della produzione / Valore produzione) 98,23            99,35            98,90                
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Utile ante imposte 

L'utile ante imposte è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale prima delle imposte.  

Lettura: 2022 = 119.805 → 2023 = 47.590 → 2024 = 96.730.  
In linea con l’andamento dell’EBIT, conferma una gestione finanziaria equilibrata. Il 2024 registra un 
incremento significativo rispetto al 2023, segnale di rafforzamento della solidità economico-finanziaria. 

 

Utile netto 

L'utile netto è un indicatore di redditività che misura il profitto aziendale disponibile per gli azionisti.  

Lettura: 2022 = 14.293 → 2023 = 19.526 → 2024 = 31.171.  
Tutti gli esercizi chiudono in utile, con una progressione positiva nel triennio (il 2024 consolida il trend 

di crescita). 

 

Utili netti cumulati (nel triennio) 

Gli utili netti cumulati nel triennio sono pari a ca. 65 mila euro. Accumulo crescente di patrimonio 

tramite utili trattenuti: solida creazione di valore nel triennio. 

 

ROI 

Il ROI (Return On Investment) è un indicatore che misura il rendimento operativo del capitale investito.   

Lettura: 2022 = 3,010 → 2023 = 1,140 → 2024 = 2,150.  

Il ROI rimane sempre positivo, confermando la redditività del capitale investito. Il 2024 mostra un 

ritorno in crescita rispetto al 2023, segno di miglioramento nell’efficienza economica del capital 

investito. 

 

ROS  

Il ROS (Return On Sales) è un indicatore che misura la redditività delle vendite. 

Lettura: 2022 = 1,787 → 2023 = 0,650 → 2024 = 1,090. 

La marginalità commerciale resta positiva in tutto il triennio. Dopo la flessione del 2023, il 2024 mostra 

un recupero di redditività. 

 

ROE 

Il ROE (Return On Equity) è un indicatore che misura la redditività del capitale proprio.  

Lettura: 2022 = 0,360 → 2023 = 0,490 → 2024 = 0,780. 

Il rendimento nel triennio è positivo e mostra una contenuta crescita. 

 

Incidenza dei costi generali o indiretti 

L'incidenza dei costi generali o indiretti è un indicatore che misura la percentuale di costi generali o 

indiretti rispetto al valore della produzione.  

Lettura: 2022 = 98,23 → 2023 = 99,35 → 2024 = 98,90. 

L’incidenza dei costi di struttura sul totale della produzione si mantiene pressoché stabile e sotto 

controllo. 
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In sintesi, FMI S.R.L. evidenzia un andamento complessivamente stabile e positivo nel triennio, con 

risultati economici in utile per tutti gli esercizi e un progressivo rafforzamento nel 2024. Gli indicatori 

di redditività — EBITDA, EBIT e utile netto — mostrano la solidità della gestione operativa e la 

capacità dell’impresa di mantenere margini positivi anche in fasi di lieve contrazione. I principali indici 
di performance (ROI, ROS e ROE) restano costantemente positivi, segnalando una buona efficienza 

economica e una remunerazione del capitale investito e proprio. L’incidenza dei costi generali si 

mantiene sotto controllo.  

 

16. Le ragioni del mancato ricorso al mercato in considerazione all’efficacia, efficienza ed 
economicità della società 

La gestione mediante Società in house configura la scelta di un modello di gestione pubblicistico, 
decisione che rientra dunque nella discrezionalità che l’ente locale deve esercitare, evidentemente, 
in relazione agli interessi pubblici da perseguire e alla promozione dello sviluppo della comunità 
amministrata. 
I risultati economico finanziari e patrimoniali raggiunti dalla Società la collocano all’interno dei 
ranges del benchmark di riferimento delle altre società in house che gestiscono servizi/ funzioni 
analoghe e da ciò può trarsi la conclusione che detti risultati garantiscono una gestione efficiente 
(rispetto agli obiettivi dell’ente locale), efficace ed economica (rispetto all’uso corretto delle risorse 
pubbliche), proprio perché tengono “conto del settore in cui ciascun soggetto [la società] opera”. 
L’analisi economico finanziaria e patrimoniale di cui ai punti 9 e 11 che precedono consente di 
affermare che vi sono anche le condizioni per una valutazione positiva della “convenienza 
economica” per l’amministrazione comunale socia, quale capacità di creare valore nell’arco di 
tempo delle attività affidate e di generare un livello di redditività adeguato al capitale investito.  
Al pari si deducono le condizioni per una valutazione positiva della sostenibilità finanziaria intesa 
sia a) in senso oggettivo quale capacità della società di generare flussi di cassa per il rimborso 
dell’investimento/finanziamento, che b) in senso soggettivo quale verifica della compatibilità degli 
investimenti inziali e successivi, effettuati dall’amministrazione socia, con il bilancio della stessa.  

17. I benefici per la collettività 

L’attività della società FMI nell’esercizio della gestione dei servizi e funzioni affidatigli direttamente 

dai comuni soci assolve agli obiettivi di universalità, agli obiettivi di socialità, e è rivolta a garantire 

l’accessibilità del servizio.  

18. Le ragioni del mantenimento dell’affidamento in house 

a. Per la qualità del servizio SI’ 
b. Sul piano economico la Società ha mantenuto costante nel tempo l’equilibrio economico, 

finanziari e patrimoniale (ambito oggettivo) e non ha inciso negativamente sull’equilibrio 
finanziario del Comune (ambito soggettivo)  

c. In relazione ai risultati conseguiti nella gestione  
i. Non sono state registrate perdite di esercizio negli ultimi anni SI 
ii. È stato garantito un tasso rendimento del capitale investito utile/capitale social: SI 
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RISCONTRO AI RILIEVI FORMULATI  

DALLA CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI 

CONTROLLO PER L’EMILIA ROMAGNA  

CON DELIBERAZIONE N.31/2025/VSG 
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Oggetto:  Deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di controllo per l’Emilia 
Romagna n. 31/2025/VSG -  Verifiche in ordine all’attuazione della previsione di 
cui all’art. 11, c. 3 del D.Lgs. n. 175/2016 concernenti PLURIMA S.p.A. partecipata 
dal Consorzio di Bonifica di secondo grado per il CER e da Romagna Acque - 
Società delle Fonti S.p.A. – Riscontro  

 
 In riscontro alle richieste pervenute da alcuni Soci riferite all’oggetto si forniscono i chiarimenti 
richiesti. 
 
PREMESSA 
Con la deliberazione n. 31/2025/VSG del 06.02.2025 depositata in Segreteria il 10 febbraio 2025 ed 
inviata a tutti i Soci della scrivente società, la Sezione regionale di controllo per l’Emilia-Romagna, a 
seguito della trasmissione da parte di Plurima S.p.A. - nota prot. n. 72 del 6 giugno 2023, acquisita dalla Sezione 
regionale di controllo al prot. n. 2578 del 7 giugno 2023 -  , ai sensi dell’art. 11, c. 3 del T.U.S.P. (ritenendosi quindi a 
controllo pubblico) del verbale con cui l’Assemblea dei Soci, in data 23 maggio 2023, ha deliberato di nominare i nuovi 
componenti del Consiglio di amministrazione, nel riservarsi ulteriori accertamenti ed approfondimenti anche a 
seguito delle determinazioni che saranno assunte dagli Enti pubblici soci indiretti di Plurima S.p.A. in 
esito alla deliberazione sopra menzionata: 

- accerta, nella nomina deliberata dall’Assemblea dei Soci in data 23 maggio 2023, il mancato rispetto 
del principio dell’equilibrio di genere di cui all’art. 11, c. 4, del D.Lgs. n. 175 del 2016 nei sensi di cui 
in motivazione;  

- per l’effetto, prescrive agli Enti pubblici (soci indiretti) di disporre le iniziative necessarie per 
pervenire in un termine ragionevolmente breve ad una specifica variazione statutaria alla luce delle 
osservazioni di cui ai punti 5 e 6 in motivazione e per provvedere alla modifica della nomina dei 
componenti del C.d.A., nel rispetto del suddetto art. 11, c. 4 del T.U.S.P.. 
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In merito al sopra citato rilievo avanzato dalla Sezione regionale di controllo per l’Emilia – Romagna ed 
al precedente di cui alla Deliberazione n. 66/2021/VSGO del 22.04.2021, l’Assemblea straordinaria 
dei Soci di Plurima S.p.A. in data 13.05.2025 ha approvato le modifiche statutarie riguardanti, in 
particolare: a) la variazione della sede legale; b) l’introduzione del principio di rispetto di 
equilibrio di genere a norma dell’art. 11 comma 4 del D. Lgs. 175/2016, in tema di 
composizione degli Organi di amministrazione e di controllo; c) l’introduzione della modalità 
di tenuta delle riunioni degli Organi collegiali anche in videoconferenza; d) il recepimento di 
alcuni rilievi sollevati in passato dalla Corte dei Conti Sezione regionale Emilia – Romagna. 
 
Con la presente, pertanto, per quanto di competenza degli Enti Soci in indirizzo, si trasmette il Verbale 
di Assemblea straordinaria di Plurima S.p.A. in data 13.05.2025, Repertorio n. 6907 – Matrice n. 4775, 
registrato a Bologna il 21.05.2025 al n. 24558 SERIE 1T, ai rogiti del Notaio Giulio dott. Errani, iscritto 
presso il Collegio Notarile di Bologna, relativo all’oggetto. 
 
Si ricorda, infine, che dal 4 luglio 2024 il Comune di Sassofeltrio non è più Socio di Romagna Acque – 
Società delle Fonti S.p.A.. 

 
Gli uffici di Romagna Acque sono a disposizione per ogni chiarimento e/od approfondimento.  

                    
                 

 Il Presidente (Dott. Tonino Bernabé) firmato digitalmente 
 
 
 

AB/MA/DB//ma 
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(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

SEGRETARIO GENERALE

Luca Uguccioni

01. SCHEDA ANAGRAFICA

L'ente ha effettuato la revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24, d.lgs. n. 175/2016

Piazza Saffi - COMUNE DI FORLI'

0543.712235

luca.uguccioni@comune.forli.fc.it
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Comune di Forlì

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

Stato

Anno di 
inizio 
della 

procedur
a

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J K L

Dir_1 02143780399 A.M.R. srl cons. 2003 Attiva 13,19
Svolgimento delle funzioni di "Agenzia della mobilità" 
in materia di trasporto pubblico di persone nell'ambito 
territoriale romagnolo.

SI NO NO NO

Dir_2 04245520376 HERA SPA 1995 Attiva 0,0000067
Gestione integrata delle risorse idriche ed energetiche, 
società multiservizi

NO NO SI NO

Dir_3 02770891204 Lepida s.c.p.a. 2007 Attiva 0,0014
Realizzazione e gestione della rete regionale a banda 
larga delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'art. 
9 comma 1 L.R. 11/2004

SI SI NO NO

Dir_4 03943760409
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

2011 Attiva 78,373 Holding di gestione delle partecipazioni SI SI NO SI

Dir_5 01940960402
SERINAR Servizi Integrati d'Area 
Forlì Cesena soc. cons. p.a.

1988 Attiva 40,66

Promozione e realizzazione di servizi integrati d'area, 
quale strumento di programmazione degli enti pubblici 
promotori per lo sviluppo socio economico e culturale 
dell'area forlivese e cesenate nell'ambito del rapporto 
tra Università e territorio

SI NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c. (si prcisa che se inserito "Si" le partecipazioni sono a controllo pubblico congiunto come specificato nella scheda della società all'allegato A della 
deliberazione di approvazione della razionalizzazione)

02.01_Ricognizione_Dirette 4



Comune di Forlì

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione Stato

Anno di inizio 
della procedura

Denominazione 
società/organismo 

tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai 
sensi del 
d.lgs. n. 

175/2016)
A B C D E F G H I J K L M

Ind_1 04338490404 ALEA AMBIENTE S.p.A. 2017 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

100,00 78,373

Organizzazione e gestione dei 
servizi pubblici di raccolta, trasporto 
e recupero, valorizzazione, 
intermediazione e commercio dei 
rifiuti urbani e assimilabili, e, più in 
generale, produzione e fornitura di 
servizi nel settore ambientale

SI SI NO

Ind_2 02377040403 FIERA DI FORLI' S.r.l. 1995 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

33,33 26,123
Organizzazione di manifestazioni 
fieristiche, convegni e altre attività 
nell'ambito del quartiere fieristico

NO NO NO

Ind_3 03981210408 FMI S.r.l. 2011 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

100,00 78,373

Attività di gestione di servizi pubblici 
locali o di interesse generale 
afferenti la mobilità e la sosta, e 
l’esercizio di servizi strumentali 
afferenti la conservazione, 
valorizzazione e gestione del 
patrimonio e del territorio degli enti 
pubblici soci nell’interesse degli 
stessi, anche ai fini della tutela 
ambientale e del risparmio 

SI SI NO

Ind_4 02326390404 FORLIFARMA S.p.A. 1975 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

100,00 78,373 Gestione farmacie comunali SI SI NO

Ind_5 04245520376 HERA S.p.A. 1995 Attiva

Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

UNICA RETI S.p.A.

1,20559

0,0001846
0,944931

Gestione integrata delle risorse 
idriche ed energetiche, società 
multiservizi

NO NO SI

Ind_6 00337870406
ROMAGNA ACQUE SOCIETA' 
DELLE FONTI S.p.A.

1994 Attiva

Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

UNICA RETI S.p.A.

16,068

0,3637
12,73955

Gestione impianti, reti e serbatoi 
costituenti il complesso 
acquedottistico "Acquedotto della 
Romagna", che trae origine dalla 
derivazione di acque pubbliche 
presenti nel territorio e di altre 
opere, infrastrutture, impianti, 
afferenti al servizio di captazione, 
adduzione e distribuzione primaria 
quale fornitore all'ingrosso del 
servizio idrico integrato

SI SI NO

Ind_7 00080540396
SAPIR S.p.A. - Porto 
Intermodale Ravenna

1957 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

0,1754 0,13747

Esercizio di impresa portuale rivolta 
ad attività di imbarco, sbarco, 
deposito e movimentazione con ogni 
modalità di merci in genere del 
porto di Ravenna

NO NO NO

Ind_8 03836450407 START ROMAGNA S.p.A. 2009 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

17,4487 13,675

Gestione del servizio trasporto 
pubblico locale nei tre bacini 
territoriali delle Province di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini

NO NO NO

Ind_9 02604400404 TECHNE Soc. Cons. a r.l. 1997 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

50,00 39,187

Progettazione e realizzazione di 
attività di formazione professionale 
corsuale e servizi correlati di cui alla 
LR 12/2003.

SI NO NO

Ind_10 03249890405 UNICA RETI S.p.A. 2001 Attiva
Livia Tellus Romagna Holding 
S.p.A.

51,4256 40,3037

Amministrazione di reti e impianti 
afferenti ai servizi del ciclo idrico 
integrato e del gas. Stazione 
appaltante per espletamento gara 
relativa ad affidamento servizio di 
distribuzione gas naturale.

SI NO NO

Ind_11 003362480406 PLURIMA S.p.A. 2003 Attiva
ROMAGNA ACQUE SOCIETA' 
DELLE FONTI S.p.A.

32,28 4,065

Promozione, progettazione, gestione 
e realizzazione di infrastrutture e 
sistemi per captazione, adduzione e 
distribuzione ad usi plurimi di acque

NO NO NO

Ind_12 02674000399 Acqua Ingegneria srl 2021 Attiva
ROMAGNA ACQUE SOCIETA' 
DELLE FONTI S.p.A.

46,00 5,79
Servizi di consulenza e 
progettazione di ingegneria 
integrata

SI SI NO

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.
Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.
Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".
Colonna G: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.
Colonna H: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 
Colonna I: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 
Colonna J: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.
Colonna K: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.
Colonna L: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.
Colonna M: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.

02.02_Ricognizione_Indirette 5



Comune di Forlì

02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

COMUNE DI FORLI’

Livia Tellus Romagna 
Holding spa

Forlifarma spa Fmi srl

Unica Reti spa

Romagna Acque 
spa

Hera spa

Techne soc. cons. a 
r.l.

Fiera di Forlì srl Start  Romagna spa

Romagna Acque 
spa

Acqua Ingegneria

srl

Plurima spa

Hera spa

Sapir spa

Alea Ambiente spa

SERINAR soc. cons. 
a r.l

Lepida Scpa

Hera spa

A.m.r. srl
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: A.M.R. srl cons. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Svolgimento delle funzioni di 
"Agenzia della mobilità" in 

materia di trasporto pubblico 
di persone.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

La società ha per oggetto lo svolgimento, nell'ambito territoriale romagnolo di tutte le funzioni di Agenzia per la mobilità previste dalle 

norme vigenti e quindi di tutte le funzioni amministrative spettanti agli enti soci in materia di trasporto pubblico di persone. Dal 1.3.2017 

la società ha assunto il ruolo di Agenzia di Ambito sovrabacinale Romagna come previsto dalla D.G.R. n.908/2012. Partecipazione 

"pubblica"e "necessaria" come imposto dalla LR di riferimento (diritto speciale).

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: HERA SPA (b)

Tipo partecipazione: sia diretta che indiretta (c)

Attività svolta:

Gestione integrata delle 
risorse idriche ed 

energetiche, società 
multiservizi

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

E' una società multiservizi quotata in borsa;  prevalente l'attività di servizi di interesse generale a rilevanza economica che rientrano nei 

compiti istituzionali dell'Ente

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: Lepida s.c.p.a. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione e gestione 
della rete regionale a banda 

larga delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi 
dell'art. 9 comma 1 L.R. 

11/2004

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società in house che svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per partecipare 

agli obiettivi della rete privata delle pubbliche amministrazione dell’Emilia Romagna come previsto nella L.R. n. 11/2004 e usufruire 

dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi per i soci e la comunità di riferimento. 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata:
Livia Tellus Romagna 

Holding S.p.A.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Holding di gestione delle 

partecipazioni
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società in house. Ha per oggetto attività di natura finanziaria, con particolare riferimento all'assunzione di partecipazioni in società 

(Holding delle partecipazioni), per assicurare compattezza e continuità nella gestione delle partecipazioni, esercitare funzioni di indirizzo 

strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che delle attività esercitate dalle partecipate

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata:
SERINAR Servizi Integrati 
d'Area Forlì Cesena soc. 

cons. p.a.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Promozione e realizzazione 
di servizi integrati d'area per 
lo sviluppo dell'insediamento 

universitario

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Promozione e alla realizzazione di servizi integrati d’area, quale strumento di programmazione degli Enti pubblici promotori per lo 

sviluppo socio-economico e culturale prevalentemente dell’area provinciale forlivese e cesenate nell'ambito del rapporto tra Università 

e territorio. In particolare la Società opera  per lo sviluppo a livello di area vasta delle funzioni di società degli enti Locali di supporto allo 

sviluppo dell'insediamento universitario, per l’introduzione delle tecnologie avanzate; per lo sviluppo, in loco, della ricerca scientifica e 

sua conseguente applicazione, in accordo ed in stretta collaborazione con le Università degli Studi e con Istituti di ricerca pubblici e 

privati; per la predisposizione e gestione di strutture e servizi volti ad agevolare l’insediamento e il consolidamento di iniziative di 

ricerca, di insegnamenti superiori, universitari e post-universitari, culturali, ivi compreso la ricerca, sistemazione e gestione di strutture 

scolastiche e/o ricettive, studentati, foresterie, laboratori, musei e sale, anche mediante la stipula di contratti di locazione e/o gestione 

di durata annuale e/o ultrannuale, relativi ad immobili e strutture da destinare all’accoglienza degli studenti, dei professori; per lo 

studio e realizzazione di altre iniziative di terziario qualificato al servizio della società locale.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_1 (a)

Denominazione società partecipata: ALEA AMBIENTE S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

Organizzazione e gestione dei servizi 
pubblici di raccolta, trasporto e recupero, 
valorizzazione, intermediazione e 
commercio dei rifiuti urbani e assimilabili, 
e, più in generale, la produzione e 
fornitura di servizi nel settore ambientale

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società in house per 13 Comuni Soci della holding, è stata costituita per l’organizzazione e la gestione dei servizi pubblici di raccolta 

(anche differenziata), di trasporto e di recupero, valorizzazione, intermediazione e commercio dei rifiuti urbani ed assimilabili sulla 

base delle decisioni assunte dall’Ente Gestore di Ambito ATERSIR.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_2 (a)

Denominazione società partecipata: FIERA DI FORLI' Srl (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:
Organizzazione manifestazioni 
fieristiche, convegni e altre attività 
nell'ambito del quartiere fieristico

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è stata costituita con atto pubblico del 3.3.1995 vista l’esigenza di sviluppare l’attività fieristica, congressuale e 

convegnistica mediante locazione a terzi di aree e spazi disponibili per attività fieristiche, fornitura di servizi essenziali per attività 

fieristiche, mantenimento e valorizzazione dei beni mobili ed immobili utilizzati, gestione per conto terzi di impianti polivalenti. 

L'attività svolta dalla società, che consente di attrarre espositori e visitatori da vari ambiti nazionali e internazionali, contribuisce allo 

sviluppo economico e alla valorizzazione delle produzioni locali, favorendo anche la promozione e sviluppo, in chiave turistica, del 

territorio quale strumento di marketing territoriale.

Con L.R. Emilia-Romagna n.12 del 25 febbraio 2000, per l'ente locale viene prevista la possibilità di partecipare alla società di gestione. 

La normativa regionale, art. 7, L.R. Emilia-Romagna n. 12/2000, prevede che i soggetti gestori dei centri fieristici possano essere 

costituiti soltanto in forma di società di capitali, le quali abbiano la proprietà del quartiere fieristico o ne dispongano con titolo 

giuridicamente valido per un periodo non inferiore a dieci anni e abbiano ad oggetto la gestione del centro fieristico, specificamente 

dei beni immobili e mobili adibiti a finalità ed usi fieristici, e dei servizi essenziali ad esso relativi. 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_3 (a)

Denominazione società partecipata: FMI S.r.l. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

Attività di gestione di servizi pubblici 
locali o di interesse generale afferenti 
prevalentemente la mobilità e la sosta; 
sv strumentali afferenti la conservazione, 
valorizzazione e gestione del patrimonio 
e del territorio degli enti pubblici soci, 
anche ai fini della tutela ambientale e del 
risparmio energetico

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società è soggetto in house dedicato all'attività di gestione di servizi pubblici locali, a rilevanza economica o di interesse generale, 

afferenti prevalentemente la mobilità e la sosta; ha inoltre per oggetto l’esercizio di servizi strumentali afferenti la conservazione, 

valorizzazione e gestione del patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, anche ai fini della tutela 

ambientale e del risparmio energetico.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_4 (a)

Denominazione società partecipata: FORLIFARMA S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta: Gestione farmacie comunali (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società svolge attività strettamente inerente all’esercizio delle funzioni istituzionali dei Comuni (cfr. Corte dei Conti-sez. contr. 

Lombardia, 11 maggio 2016, n. 141, che ha così specificamente concluso sul punto con riferimento al vincolo precedentemente 

dettato in materia dall’art. 3, comma 27, della   legge 244/2007, ora trasfuso al comma 1° dell’art. 4 TUSP). FORLIFARMA gestisce le 

farmacie comunali ed eroga al Comune di Forlì un canone annuo di concessione. Si tratta di attività strettamente inerente 

all’esercizio delle funzioni istituzionali di un comune per garantire le condizioni di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 

discriminazione, qualità e sicurezza necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della comunità amministrata.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_6 (a)

Denominazione società partecipata:
ROMAGNA ACQUE SOCIETA' 

DELLE FONTI S.p.A.
(b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

Gestione impianti, reti e serbatoi 
costituenti il complesso acquedottistico 
denominato "Acquedotto della Romagna", 
che trae origine dalla derivazione di acque 
pubbliche presenti nel territorio, e di altre 
opere, infrastrutture, impianti, afferenti al 
servizio di captazione, adduzione e 
distribuzione primaria quale fornitore 
all'ingrosso del servizio idrico integrato

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Partecipazione considerata strategica per le finalità istituzionali dell'Ente. Società in house a capitale totalmente pubblico vincolato, 

proprietaria di tutte le fonti idropotabili per usi civili della Romagna, che gestisce la fornitura all’ingrosso della risorsa per le province di 

Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini per mezzo di un sistema acquedottistico denominato “Acquedotto della Romagna”, sinergico con le 

“Nuove Fonti Locali”. Tale complesso acquedottistico trae origine dalla derivazione di acque pubbliche presenti nel territorio ed è 

costituito da opere, infrastrutture, impianti di rilievo intercomprensoriale, interprovinciale e interregionale. Gli impianti sono utilizzati 

per la raccolta dell’acqua (captazione), il passaggio al successivo trattamento (potabilizzazione o altro processo intermedio) e quindi la 

consegna, in alcuni casi anche attraverso il transito in serbatoi di accumulo (adduzione), ai gestori del SII - Servizio Idrico Integrato. 

Attraverso la produzione da suddetti impianti la Società garantisce al gestore del SII la copertura del fabbisogno per usi civili dell’intero 

territorio romagnolo, oltre a una quota limitata destinata ad usi industriali. Società che svolge un servizio pubblico locale ed opera 

sulla base di contratto di servizio con ATERSIR, ai sensi della L.R. 25/1999 come integrata dalla L.R. n. 1/2003.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_7 (a)

Denominazione società partecipata:
SAPIR S.p.A. - PORTO 

INTERMODALE RAVENNA
(b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:
Esercizio di impresa portuale rivolta ad 
ogni attività di imbarco, sbarco, deposito 
e movimentazione con ogni modalità di 
merci in genere del porto di Ravenna

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Il Comune di Forlì era entrato nella compagine sociale di SAPIR in quanto il porto, struttura di interesse regionale, è 
considerato strategico per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente relativamente alle politiche di sviluppo 
economico del territorio nella prospettiva di integrazione dell'area romagnola e di sviluppo della direttrice nord-sud.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_8 (a)

Denominazione società partecipata: START ROMAGNA S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:
Gestione del servizio trasporto 
pubblico locale (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società è il soggetto selezionato con procedura competitiva che esercita il servizio di Trasporto Pubblico Locale nei tre bacini 

territoriali delle Province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, a seguito dell’operazione di concentrazione che ha determinato 

dapprima il conferimento delle partecipazioni nelle Società AVM S.p.A., ATM S.p.A. e TRAM Servizi S.p.A. precedentemente 

possedute dai principali enti pubblici territoriali soci, successivamente la creazione di un’azienda unica per effetto della fusione per 

incorporazione delle partecipate  avvenuta il 13.12.2011. La società svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento 

delle finalità istituzionali dell’Ente fra le quali rientrano le funzioni del TPL (D.Lgs. 422/97- LR Emilia Romagna n.30/1998 e 

n.10/2008).

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_9 (a)

Denominazione società partecipata: TECHNE Soc. Cons. a r.l. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

Progettazione e realizzazione di 
attività di formazione professionale 
corsuale e servizi correlati di cui alla 
LR 12/2003.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La Società contribuisce a svolgere funzioni nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità. La L.R. Emilia-Romagna 7 

novembre 1995, n. 54 (Riordino della funzione di gestione delegata ai comuni in materia di formazione professionale), ha delegato 

ai Comuni la gestione dei CFP (Centri di formazione professionale) e la complessiva responsabilità in ordine alla funzione esercitata 

nella materia. Con L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, la Regione Emilia-Romagna ha confermato la delega ai Comuni della funzione 

relativa a formazione professionale. L’ente locale Comune può prevedere alcune specifiche azioni, rientranti nella generale materia 

della formazione professionale. Specificatamente, le attività svolte da TECHNE che concorrono a realizzare le funzioni del Comune 

sono relative al reinserimento nel mondo del lavoro delle persone in carcere e alla promozione delle competenze che consentono 

l'inserimento scolastico e lavorativo di persone disabili e le azioni di incentivazione dell’insediamento di attività produttive nel 

territorio dell’ente locale. TECHNE svolge le proprie attività acquisendo finanziamenti regionali, nazionali e europei destinati alla 

formazione e non riceve contributi dai soci. 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_10 (a)

Denominazione società partecipata: UNICA RETI S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

Amministrazione di reti ed impianti 
afferenti ai servizi del ciclo idrico 
integrato e del gas. Stazione appaltante 
per espletamento della gara relativa 
all'affidamento del servizio di 
distribuzione del gas naturale.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Unica Reti S.p.A. è una società patrimoniale a capitale interamente pubblico, è proprietaria delle reti di distribuzione del gas e in parte 

del SII realizzate fino al 31 dicembre 2001 dalle Società CIS S.p.A., AMGA S.p.A., AURA S.p.A., partecipanti all’atto di fusione mediante 

costituzione di nuova Società del 23/11/2001. In data 30 dicembre 2003, ai sensi dell’art. 113, comma 13, del D.Lgs. n. 267/2000, il 

Comune di Forlì ha conferito nella medesima società le reti di captazione, adduzione ed allontanamento idriche realizzate nel territorio 

comunale. Unica Reti amministra le reti e gli impianti essenziali per l’erogazione dei servizi pubblici (idrico e gas) e svolge anche, ai 

sensi dell’art. 2 del D.M. 12 novembre 2011, n. 226, il ruolo di stazione appaltante per l’espletamento delle gara relativa 

all’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale per Atem Forlì-Cesena.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_11 (a)

Denominazione società partecipata: PLURIMA S.p.A. (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:

promozione, progettazione, gestione e 
realizzazione di infrastrutture e sistemi 
per la captazione, adduzione e 
distribuzione ad usi plurimi di acque

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Società costituita sulla base ed in forza di specifica disposizione legislativa riguardante gli schemi idrici plurimi, art. 13 comma 4 DL 

138/2002, al fine di realizzare le opere di derivazione necessarie per la distribuzione ad uso plurimo delle acque, promozione, 

progettazione, gestione e realizzazione di infrastrutture e sistemi per la captazione, adduzione e distribuzione ad usi plurimi di 

acque. Plurima detiene il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e secondaria di fondamentale importanza per gli usi 

plurimi nel territorio di competenza, le quali peraltro sono direttamente funzionali alle attività proprie degli enti soci, e 

indirettamente garantiscono la continuità di un servizio di rilevante interesse generale.

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Ind_12 (a)

Denominazione società partecipata: ACQUA INGEGNERIA SRL (b)

Tipo partecipazione: Indiretta (c)

Attività svolta:
Servizi di consulenza e 
progettazione di ingegneria 
integrata

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società è stata costituita con effetto dal 4.1.2021, tramite lo scorporo di un ramo d’azienda della società Sapir engineering. E’ 

divenuta a totale controllo pubblico per effetto di un aumento di capitale e di una successiva vendita di quote in mano all’azionista 

privato originario e quindi conformata al modello di società in house a capitale interamente publico con effetto dal 26.2.2021.

La società ha come oggetto sociale servizi di progettazione di ingegneria integrata, con lo scopo di operare a servizio dei soci pubblici, 

per lo sviluppo di attività progettuali e di natura tecnica, principalmente nei settori idrico e portuale.

L’obietttivo strategico della società è di aumentare la capacità d’investimento pubblica dei soci relativamente a servizi pubblici di 

interesse generale a rilevanza economica, e la realizzazione di opere pubbliche necessarie allo sviluppo delle attività industriali e civili 

nell’area di riferimento

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 21 Costo del personale 

(f)
1.428.736,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
27.678,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
29.120,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 94.924,00 2024 4.200.010,00

2023 151.957,00 2023 4.122.624,00

2022 119.223,00 2022 4.187.855,00

2021 162.457,00 FATTURATO MEDIO 4.170.163,00

2020 199.942,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione nella società senza 

interventi di razionalizzazione, in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, 

considerato lo svolgimento, nell’ambito territoriale romagnolo, di tutte le funzioni di Agenzia della mobilità previste dalle norme di legge 

vigenti e di tutte le funzioni amministrative spettanti agli enti soci in materia di trasporto pubblico di persone. La partecipazione rientra 

nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti 

partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 

5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre 

società.

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Dir_1

A.M.R. srl cons.

Diretta

Svolgimento delle funzioni di "Agenzia 
della mobilità" in materia di trasporto 

pubblico di persone. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 3.031 Costo del personale 

(f)
217.916.944,00

Numero 
amministratori 15 Compensi 

amministratori
2.165.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
590.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 264.800.455,00 2024 1.781.554.602,00
2023 244.842.671,00 2023 1.741.364.079,00
2022 270.976.395,00 2022 1.666.325.232,00
2021 223.760.996,00 FATTURATO MEDIO 1.729.747.971,00
2020 217.017.464,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_2

HERA SPA

sia diretta che indiretta

Gestione integrata delle risorse idriche 
ed energetiche, società multiservizi. 

Società quotata

Società quotata.  

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

La società svolge servizi pubblici locali a rilevanza economica nei settori del SII, della distribuzione del gas e dell'ambiente, ricompresi tra quelli 

da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito. HERA S.p.A. è una società quotata e le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 175/2016 si 

applicano solo se espressamente previsto come indicato all'art.1 comma 5.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 676 Costo del personale 

(f)
30.513.005,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
32.896,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
36.400,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 129.816,00 2024 79.365.533,00

2023 226.156,00 2023 70.076.871,00

2022 283.704,00 2022 65.998.845,00

2021 536.895,00 FATTURATO MEDIO 71.813.749,67

2020 61.229,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_3

Lepida s.c.p.a.

Diretta

Realizzazione e gestione della rete 
regionale a banda larga delle pubbliche 

amministrazioni ai sensi dell'art. 9 
comma 1 L.R. 11/2004

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri indicati all’art. 20 c.2 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione, in quanto la società svolge 

attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente come indicato anche negli obiettivi di 

programmazione strategica dell'Ente, per partecipare agli obiettivi della rete privata delle pubbliche amministrazione dell’Emilia Romagna 

come previsto nella L.R. n.11/2004 e usufruire dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi per i soci e la comunità di riferimento. La 

partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano 

altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono 

verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non vi è necessità di 

aggregazione con altre società.

03.02.D3_Cond._Art20co.2 25



Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 3 Costo del personale 

(f)
247.125,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
16.141,00

di cui nominati 
dall'Ente 2 Compensi componenti 

organo di controllo
36.739,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 1

Importi in euro Importi in euro

2024 6.115.721,00 2024 7.099.649,00
2023 4.472.431,00 2023 4.998.525,00
2022 6.123.783,00 2022 6.703.337,00
2021 5.671.624,00 FATTURATO MEDIO 6.267.170,33
2020 5.862.808,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_4

Livia Tellus Romagna Holding S.p.A.

Diretta

Holding di gestione delle partecipazioni

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come sopra indicato, si prevede di mantenere la partecipazione nella 

società, senza interventi di razionalizzazione, in quanto la società svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali dell’Ente per assicurare compattezza e continuità nella gestione delle partecipazioni, per esercitare funzioni di indirizzo strategico e 

di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che delle attività esercitate dalle partecipate.

La partecipazione rientra nelle categorie ex art.4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano altre 

società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite 

in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre 

società.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 11

Costo del personale 
(f)

604.662,00

Numero 
amministratori 5

Compensi 
amministratori

3.771,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

14.495,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 29.605,00 2024 2.519.139,00
2023 36.437,00 2023 2.240.295,00
2022 57.262,00 2022 2.506.210,00
2021 23.316,00 FATTURATO MEDIO 2.421.881,33
2020 62.700,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_5

SERINAR Servizi Integrati d'Area Forlì 
Cesena soc. cons. p.a.

Diretta

Promozione e realizzazione di servizi 
integrati d'area per lo sviluppo 
dell'insediamento universitario

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri indicati all’art. 20 c.2, come sopra indicato, si prevede di mantenere la partecipazione nella società, in 

quanto necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, considerata l'esigenza di promozione e realizzazione di servizi 

integrati d'area, quale strumento di programmazione degli enti pubblici promotori per lo sviluppo socio economico e culturale dell'area 

forlivese e cesenate, sviluppo insediamento universitario a favore della collettività locale. 

La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano 

altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono 

verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non vi è necessità di 

aggregazione con altre società.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 163,00 Costo del personale (f) 8.607.203,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
10.452,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
30.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 92.898,00 2024 35.322.773,00

2023 524.006,00 2023 34.237.637,00

2022 1.343.627,00 2022 35.061.634,00

2021 2.508.381,00 FATTURATO MEDIO 34.874.014,67

2020 2.224.618,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società, senza interventi di razionalizzazione, in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’Ente per la gestione del servizio rifiuti nel bacino di Forlì sulla base delle decisioni assunte dall’Ente 
Gestore di Ambito ATERSIR.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si 
evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto 
richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di 
adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre società

Ind_1

ALEA AMBIENTE S.p.A.

Indiretta

Organizzazione e gestione dei servizi pubblici di 
raccolta, di trasporto e di recupero, valorizzazione, 
intermediazione e commercio dei rifiuti urbani e 
assimilabili, e, più in generale, la produzione e 
fornitura di servizi nel settore ambientale
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 1

Costo del personale 
(f)

34.940,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

14.380,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

5.200,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 -157.561,00 2024 424.132,00

2023 28.061,00 2023 364.131,00

2022 -25.834,00 2022 618.825,00

2021 187.287,00 FATTURATO MEDIO 469.029,33

2020 -235.833,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Nel piano di razionalizzazione precedente erano erano previste azioni di razionalizzazione, come fusione/aggregazione con altre fiere, in 

accordo con gli altri soci. Come previsto al comma 1 dell’art.20 del TUSP si deve predisporre un piano di riassetto per la razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Il socio privato Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì ha affidato a 

uno studio professionale l’incarico per l’individuazione degli scenari più idonei da realizzarsi nel 2026.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4 TUSP, ai sensi dell’art. 20 TUSP il numero di amministratori non è superiore a quello dei 

dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 

esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano ulteriori esigenze di adeguamento (considerate le razionalizzazioni attuate negli 

ultimi anni).  Non risulta rispettato Il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP “partecipazioni in società che, nel triennio 

precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro”. 

L'attività della società è considerata strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per lo sviluppo 

economico locale (art.4 comma 7 del TUSP), considerato il consolidarsi di un fatturato annuo inferiore a quello indicato dalla normativa e di 

risultati di esercizio non sempre positivi, ancorchè largamente giustificati da problematiche strutturali dello stesso complesso fieristico 

(necessità di interventi di straordinaria manutenzione impossibili da sostenere con il patrimonio della società), i soci hanno ipotizzato il ricorso 

a fenomeni aggregativi con le fiere della Romagna esistenti che consentano un più razionale modo di funzionamento del sistema fieristico 

reginale. Non è un mistero che l’agenda della Regione Emilia Romagna abbia in massima attenzione la rivalutazione del sistema fieristico per 

renderlo più competitivo assicurando a ciascun centro, laddove possibile, lo svolgimento di eventi e manifestazioni che più si addicono alla 

storia e ai luoghi dei territori di appartenenza

Ind_2

FIERA DI FORLI' Srl

Indiretta

Organizzazione manifestazioni fieristiche, convegni 
e altre attività nell'ambito del quartiere fieristico
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 34

Costo del personale 
(f)

1.682.771,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

16.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

7.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 31.171,00 2024 7.928.934,00

2023 19.526,00 2023 6.914.743,00

2022 14.293,00 2022 6.607.568,00

2021 80.384,00 FATTURATO MEDIO 7.150.415,00

2020 24.370,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella società, in quanto 

svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente quale soggetto dedicato all’attività di 

gestione di servizi pubblici locali o di interesse generale, afferenti prevalentemente la mobilità e la sosta, e l’esercizio di servizi strumentali 

afferenti la conservazione, valorizzazione e gestione del patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, anche 

ai fini della tutela ambientale e del risparmio energetico.

La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si evidenziano 

altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono 

verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non vi è necessità di 

aggregazione con altre società.

Ind_3

FMI S.r.l.

Indiretta

Attività di gestione di servizi pubblici locali o di 
interesse generale afferenti prevalentemente la 
mobilità e la sosta; sv strumentali afferenti la 
conservazione, valorizzazione e gestione del 
patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci, 
anche ai fini della tutela ambientale e del risparmio 
energetico
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 75 Costo del personale 

(f)
3.477.412,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
26.532,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
10.811,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 615.866,00 2024 18.000.229,00

2023 837.862,00 2023 16.783.810,00

2022 799.175,00 2022 16.396.635,00

2021 504.455,00 FATTURATO MEDIO 17.060.224,67

2020 227.135,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La società rispetta i parametri indicati e non si riscontrano elementi per una razionalizzazione ai sensi art.20

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società, in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per 
garantire le condizioni di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza necessarie 
per assicurare la soddisfazione dei bisogni della comunità amministrata.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non 
si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a 
quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano 
esigenze di adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre società.

Ind_4

FORLIFARMA S.p.A.

Indiretta

Gestione farmacie comunali
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 160

Costo del personale 
(f)

9.636.734,00

Numero 
amministratori 5

Compensi 
amministratori

111.275,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

48.034,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 7.918.359,00 2024 67.665.604,00

2023 5.975.270,00 2023 60.020.238,00

2022 7.393.429,00 2022 65.286.740,00

2021 7.781.275,00 FATTURATO MEDIO 64.324.194,00

2020 6.498.349,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, la società è 
proprietaria di tutte le fonti idropotabili per usi civili della Romagna, gestisce la fornitura all’ingrosso della risorsa per le 
province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini. La società opera sulla base di contratto di servizio con ATERSIR, ai sensi della L.R. 
25/1999 come integrato dalla L.R. n. 1/2003.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si 
evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto 
richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di 
adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre società.

Ind_6

ROMAGNA ACQUE SOCIETA' DELLE 
FONTI S.p.A.

Indiretta

Gestione degli impianti, reti e serbatoi costituenti il 
complesso acquedottistico denominato "Acquedotto 
della Romagna", che trae origine dalla derivazione 
di acque pubbliche presenti nel territorio, e di altre 
opere, infrastrutture, impianti, afferenti al servizio 
di captazione, adduzione e distribuzione primaria 
quale fornitore all'ingrosso del servizio
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 140 Costo del personale 

(f)
8.054.017,00

Numero 
amministratori 9 Compensi 

amministratori
303.439,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
42.520,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 3.115.435,00 2024 44.641.875,00

2023 8.508.226,00 2023 48.036.134,00

2022 3.245.228,00 2022 37.827.949,00

2021 3.042.114,00 FATTURATO MEDIO 43.501.986,00

2020 2.807.522,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società in quanto strategica per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente relativamente alle politiche di sviluppo 
economico del territorio, in quanto la società gestisce le operazioni di uno dei porti mercantili più importanti del mare 
Adriatico e sbocco naturale del territorio forlivese.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non 
si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a 
quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano 
esigenze di adeguamento, non risulta la necessità di aggregazione con altre società.

Ind_7

SAPIR S.p.A. Porto Intermodale 
Ravenna

Indiretta

Esercizio di impresa portuale rivolta ad ogni attività 
di imbarco, sbarco, deposito e movimentazione con 
ogni modalità di merci in genere del porto di 
Ravenna
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 967 Costo del personale 

(f)
41.589.678,00

Numero 
amministratori 5 Compensi 

amministratori
87.345,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
36.400,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 95.471,00 2024 87.712.704,00
2023 61.946,00 2023 83.776.097,00
2022 73.472,00 2022 81.956.093,00
2021 98.352,00 FATTURATO MEDIO 84.481.631,33
2020 40.277,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente fra le quali 
rientrano le funzioni del TPL (D.Lgs. 422/97- LR Emilia Romagna n.30/1998 e n.10/2008).
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si 
evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto 
richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di 
adeguamento, non risulta la necessità di aggregazione con altre società.

Ind_8

START ROMAGNA S.p.A.

Indiretta

Gestione del servizio trasporto pubblico locale
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 18 Costo del personale (f) 747.729,00

Numero 
amministratori 3

Compensi 
amministratori

6.665,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

5.027,00

Numero componenti 
organo di controllo 1

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 12.792,00 2024 4.168.942,00

2023 8.565,00 2023 3.879.693,00

2022 8.868,00 2022 3.333.462,00

2021 6.772,00 FATTURATO MEDIO 3.794.032,33

2020 11.913,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dato atto del rispetto dei parametri si prevede di mantenere la partecipazione nella società in quanto svolge attività strettamente necessaria 

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. La società contribuisce a svolgere funzioni nei settori organici dei servizi alla persona e 

alla comunità, volte al reinserimento nel mondo del lavoro delle persone in carcere, alla promozione delle competenze che consentono 

l'inserimento scolastico e lavorativo di persone disabili, e azioni di incentivazione dell’insediamento di attività produttive nel territorio dell’ente 

locale. La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si 

evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si 

sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non risulta la 

necessità di aggregazione con altre società. 

Ai fini del calcolo del fatturato, per la verifica del rispetto di quanto richiesto all'art. 20, comma 2, lettera d) del TUSP, sono stati conteggiati 

anche i contributi inseriti nella voce A5 "Altri ricavi e proventi" di bilancio. A tale proposito si precisa, come indicato anche nelle precedenti 

ricognizioni, che la società opera nell'ambito della formazione professionale e dei servizi connessi alle attività formative corsuali e non, 

realizzando progetti e corsi di formazione finanziati dalla Regione Emilia Romagna e da altri enti pubblici, anche attingendo al Fondo sociale 

Europeo, finalizzati a creare figure professionali specializzate e destinati in particolare all'area dello svantaggio (fasce deboli). Sulla base di un 

principio generale statuito dalla Agenzia delle Entrate, i contributi erogati a fronte di attività rivolte al perseguimento di finalità di interesse 

generale della collettività, quindi in assenza di un rapporto si-nallagmatico diretto nei confronti della Amministrazione finanziatrice, non 

configurano il presupposto oggettivo necessario per l'applicazione dell'iva. Pertanto, in ottemperanza a quanto richiesto dagli enti finanziatori, 

Techne ha proceduto a richiedere a rimborso le somme agli enti stessi senza intenderle come corrispettivi, bensì come erogazioni di denaro a 

rimborso delle spese sostenute. Ciò avviene a seguito dell'emissione di note di debito emesse fuori dal campo di applicazione dell'iva ai sensi 

dell'art. 2 c.3 lett. a) DPR 633/72, e come tali contabilizzate nel bilancio redatto in formato cee sotto la voce A5 Contributi in conto esercizio, 

piuttosto che fra i ricavi delle vendite e delle prestazioni, anche se di fatto si tratta di attività riconducibile all'area ordinaria della gestione 

aziendale.

Ind_9

TECHNE Soc. Cons. a r.l.

Indiretta

Progettazione e realizzazione di attività di 
formazione professionale corsuale e servizi correlati 
di cui alla LR 12/2003.
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Comune di Forlì

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 2

Costo del personale 
(f)

167.667,00

Numero 
amministratori 3

Compensi 
amministratori

44.183,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

23.122,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 5.058.398,00 2024 12.428.862,00

2023 4.121.162,00 2023 11.375.558,00

2022 3.349.476,00 2022 10.733.125,00

2021 3.201.651,00 FATTURATO MEDIO 11.512.515,00

2020 3.216.281,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

La Società non presenta elementi che richiedano interventi di razionalizzazione ai sensi dell'art. 20.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Nel rispetto dell’art.11, c.3 del D.Lgs 175/2016 s.m.i. (TUSP), si è motivata la scelta dell’allargamento della composizione 
dell’Organo Amministrativo, sotto il profilo organizzativo, per lo sviluppo delle attività ed in ragione di riconfermare, anche 
solo potenzialmente, una rappresentanza di Comuni soci. La modifica della composizione dell’Organo di Amministrazione nella 
forma collegiale attraverso la nomina di tre componenti a formare il Consiglio di Amministrazione non comporta maggiori costi 
per la società in quanto è stato proposto e deliberato lo stesso compenso omnicomprensivo di euro 36.000 lordi su base 
annua per l’Organo Amministrativo, a fronte del costo di € 37.000 risalente al compenso dell’ultimo CdA di Unica Reti. Inoltre 
la Società ha adeguato la pianta organica e nel mese di gennaio 2025 si è svolta la selezione per l’assunzione di un ingegnere 
a tempo indeterminato, assunto nel mese di marzo 2025, pertanto con nr.3 dipendenti risultano rispettate anche le indicazioni 
dell’art. 20, punto 2.1, lettera b) del D.Lgs. 175/2016
Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione nella 
società in quanto svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente. La società 
amministra le reti e gli impianti essenziali per l’erogazione dei servizi pubblici (idrico e gas) e svolge anche, ai sensi dell’art. 2 
del D.M. 12 novembre 2011, n. 226, il ruolo di stazione appaltante per l’espletamento della gara relativa all’affidamento del 
servizio di distribuzione del gas naturale per Atem Forlì-Cesena.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività 
analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate perdite in 4 dei 5 esercizi 
precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento, non risulta la necessità di aggregazione con 

Ind_10

UNICA RETI S.p.A.

Indiretta

Amministrazione di reti ed impianti afferenti al 
servizio idrico integrato e distribuzione gas. 
Stazione appaltante per espletamento della gara 
relativa all'affidamento del servizio di distribuzione 
del gas naturale.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0 Costo del personale 

(f)
0,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
23.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 72.181,00 2024 1.522.540,00

2023 41.288,00 2023 1.376.697,00

2022 53.947,00 2022 1.455.823,00

2021 60.515,00 FATTURATO MEDIO 1.451.686,67

2020 55.567,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Si ritiene, per quanto sopra specificato, che Plurima SpA non necessiti di interventi di razionalizzazione.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 
20, co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. 
e)

La società è stata costituita sulla base ed in forza di specifica disposizione legislativa riguardante gli schemi idrici plurimi, 
art. 13 comma 4 DL 138/2002, al fine di realizzare le opere di derivazione necessarie per la distribuzione ad uso plurimo 
delle acque, promozione, progettazione, gestione e realizzazione di infrastrutture e sistemi per la captazione, adduzione e 
distribuzione ad usi plurimi di acque. Plurima detiene il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e secondaria di 
fondamentale importanza per gli usi plurimi nel territorio di competenza, le quali peraltro sono direttamente funzionali alle 
attività proprie degli enti soci, e indirettamente garantiscono la continuità di un servizio di rilevante interesse generale.
La società non ha dipendenti, per cui ricorre la criticità di cui al comma 2, lett. b). Si prevede comunque di mantenere la 
partecipazione senza interventi di razionalizzazione in quanto la società opera senza personale attraverso le competenze 
fornite dai Soci. E’ stata fatta la modifica statutaria che prevede la non corresponsione di compensi all’organo 
amministrativo (art.19 Statuto).  Nell’assemblea dei soci del 25 maggio 2020 è stato nominato il consiglio di 
amministrazione e attualmente ai consiglieri, come previsto dallo Statuto, non vengono erogati compensi

Ind_11

PLURIMA S.p.A.

Indiretta

Promozione, progettazione, gestione e 
realizzazione di infrastrutture e sistemi per la 
captazione, adduzione e distribuzione ad usi 
plurimi di acque
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2024:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 16 Costo del personale (f) 1.068.337,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
0,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
13.114,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2024 288.892,00 2024 1.378.842,00

2023 30.850,00 2023 687.076,00

2022 16.796,00 2022 834.511,00

2021 9.645,00 FATTURATO MEDIO 966.809,67

2020 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. D)

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Si ritiene, per quanto sopra specificato, che Acqua Ingegneria non necessiti di interventi di razionalizzazione.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Si prevede il mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione, in quanto la società è stata costituita e 
svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci, a supporto e integrazione 
delle strutture deputate delle società proprietarie, per lo sviluppo di attività progettuali e di natura tecnica, principalmente nei 
settori idrico e portuale. Obiettivo fondamentale e strategico per i soci è che tali attività possano aumentare la capacità di 
investimento pubblica relativamentea servizi pubblici di interesse generale e la realizzazione di opere pubbliche necessarie allo 
sviluppo dei territori.
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a quello dei dipendenti, non si 
evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività analoghe o similari, non si sono verificate perdite nei 4 esercizi 
precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di adeguamento dato che la società sta completando il percorso 
di evoluzione organizzativa e operativa. 
Si può considerare rispettato anche il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP “partecipazioni in società che, 
nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro”, dato atto che il 2022 è il 
primo anno di esercizio operativo completo di attività e per il prossimo esercizio il carico di lavoro è previsto superiore al 2024.

Ind_12

Acqua Ingegneria srl

Indiretta

Servizi di consulenza e progettazione di ingegneria 
integrata
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Progressiv
o

Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazio

ne
Attività svolta

% Quota di 
partecipazion

e
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 A.M.R. srl cons. Diretta

Svolgimento delle funzioni 
di "Agenzia della mobilità" 

in materia di trasporto 
pubblico di persone. 

13,19

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione, in quanto svolge attività 
strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente considerato lo 
svolgimento, nell’ambito territoriale romagnolo, di tutte le funzioni di Agenzia della mobilità 
previste dalle norme di legge vigenti e di tutte le funzioni amministrative spettanti agli enti soci 
in materia di trasporto pubblico di persone. La società ha assunto le funzioni dal 1.3.2017 a 
conclusione del processo di fusione attuato a seguito di  quanto definito dalla L.R. n. 9 del 
25/07/2013, e in particolare dall’art 23, comma 4, così come modificato dall’art.27, comma 1, 
della L.R. n.17 del 18/07/2014, che prevedeva che Province e Comuni, al fine di semplificare la 
governance del sistema, dovevano attuare la fusione delle Agenzie Locali per la mobilità in 
coerenza con gli ambiti sovrabacinali definiti dalla Regione Emilia Romagna. Il Comune di Forlì 
con deliberazione di Consiglio Comunale n.153 del 25/11/14, ha approvato il progetto di 
aggregazione, delle tre Agenzie per il TPL operanti nelle province di Forlì-Cesena, Rimini e 
Ravenna in un’Agenzia unica del TPL di ambito romagnolo.

Dir_2 HERA SPA

sia diretta 
che 

indiretta

Gestione integrata delle 
risorse idriche ed 

energetiche, società 
multiservizi 

0,9449377

E' una società multiservizi quotata in borsa. Si da atto del rispetto dei parametri richiesti 
dall'art.20 c.2 TUSP. Svolge servizi pubblici locali a rilevanza economica nei settori del SII, della 
distribuzione del gas e dell'ambiente, ricompresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di 
Governo d'Ambito. Prevalente l'attività di servizi di interesse generale a rilevanza economica che 
rientrano nei compiti istituzionali dell'Ente.

Dir_3 Lepida s.c.p.a. Diretta

Realizzazione e gestione 
della rete regionale a 

banda larga delle 
pubbliche amministrazioni 
ai sensi dell'art. 9 comma 

1 L.R. 11/2004

0,0014

Società in house. Considerato il rispetto dei parametri indicati all’art. 20 c.2 si prevede di 
mantenere la partecipazione, in quanto la società svolge attività strettamente necessaria per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente come indicato anche negli obiettivi di 
programmazione strategica dell'Ente, per partecipare agli obiettivi della rete privata delle 
pubbliche amministrazione dell’Emilia Romagna come previsto nella L.R. n. 11/2004 e usufruire 
dei vantaggi relativi all'erogazione dei servizi per i soci e la comunità di riferimento. Con 
decorrenza 1/01/2019 si è perfezionata la Fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A. in 
Lepida Spa. Processo che rientra nell’ambito del riordino delle società in house, che la Regione 
Emilia Romagna aveva avviato con delibera n° 924/2015, in coerenza con la legge di stabilità 
2015 n° 190/2014.

Dir_4
Livia Tellus Romagna 
Holding S.p.A. Diretta

Holding di gestione delle 
partecipazioni

78,373

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società, senza interventi di razionalizzazione, in quanto la società svolge 
attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per 
assicurare compattezza e continuità nella gestione delle partecipazioni, per esercitare funzioni di 
indirizzo strategico e di coordinamento sia dell'assetto organizzativo che delle attività esercitate 
dalle partecipate (holding delle partecipazioni art.4 comma 5 TUSP).
La partecipazione rientra nelle categorie ex art.4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività 
analoghe o similari, il fatturato medio è superiore a quanto richiesto, non si sono verificate 
perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti, i costi di funzionamento non presentano esigenze di 
adeguamento, non vi è necessità di aggregazione con altre società.
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Dir_5

SERINAR Servizi 
Integrati d'Area Forlì 
Cesena soc. cons. 
p.a.

Diretta

Promozione e 
realizzazione di servizi 
integrati d'area per lo 

sviluppo dell'insediamento 
universitario

40,66

Il fatturato medio comprensivo dei contributi al fondo consortile ordinario rispetta il parametro 
richiesto dall'art.20 comma 2 lett. d) come indicato nella scheda 3.2. Dato atto del rispetto dei 
parametri indicati all’art. 20 c.2, si prevede di mantenere la partecipazione nella società, in 
quanto necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, considerata l'esigenza 
di promozione e realizzazione di servizi integrati d'area, quale strumento di programmazione 
degli enti pubblici promotori per lo sviluppo socio economico e culturale dell'area forlivese e 
cesenate, sviluppo insediamento universitario a favore della collettività locale promuovendo lo 
sviluppo culturale. La Società dispone di un know how di professionalità e esperienza non 
replicabile alle stesse condizioni in altra forma organizzativa e a gestione diretta. Il rispetto dei 
principi di efficienza, efficacia ed economicità è verficato dagli enti soci attraverso la valutazione 
e l'approvazione dei budget, dei report infrannuali e dei bilanci di esercizio. Nei documenti di 
programmazione e di bilancio vengono rendicontati gli obiettivi e gli indirizzi impartiti dai soci.

Ind_1
ALEA AMBIENTE 
S.p.A. Indiretta

Organizzazione e gestione 
dei servizi pubblici di 
raccolta, trasporto e 

recupero, valorizzazione, 
intermediazione e 

commercio dei rifiuti 
urbani e assimilabili, e, 

più in generale, 
produzione e fornitura di 

servizi nel settore 
ambientale

78,373

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione in quanto società in house 
che produce servizi strettamente necessari per le finalità istituzionali dell'Ente, costituita per 
l’organizzazione e la gestione dei servizi pubblici di raccolta (anche differenziata), di trasporto e 
di recupero, valorizzazione, intermediazione e commercio dei rifiuti urbani ed assimilabili sulla 
base delle decisioni assunte dall’Ente Gestore di Ambito ATERSIR. Con atto del 13 settembre 
2017 è stato approvato da ATERSIR, l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti ad Alea, 
perfezionato nel mese di dicembre con la firma del contratto che vede la società affidataria del 
servizio per 15 anni

Ind_3 FMI S.r.l. Indiretta

Gestione di servizi pubblici 
locali o di interesse 
generale afferenti 

prevalent. la mobilità e la 
sosta; Sv. strumentali 

afferenti conservazione, 
valorizzazione e gestione 

del patrimonio e del 
territorio degli enti 

pubblici soci nell’interesse 
degli stessi, anche ai fini 
della tutela ambientale e 
del risparmio energetico

78,373

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione, la società produce beni e 
servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 
comma 1) in quanto soggetto in house dedicato all'attività di gestione di servizi pubblici locali, a 
rilevanza economica o di interesse generale, afferenti prevalentemente la mobilità e la sosta; ha 
inoltre per oggetto l’esercizio di servizi strumentali afferenti la conservazione, valorizzazione e 
gestione del patrimonio e del territorio degli enti pubblici soci nell’interesse degli stessi, anche ai 
fini della tutela ambientale e del risparmio energetico. La società svolge servizi strumentali per 
gli enti soci relativi alla pianificazione, progettazione, direzione lavori e stazione appaltante di 
opere pubbliche legate all’ambiente, mobilità e al patrimonio edilizio pubblico.

Ind_4 FORLIFARMA S.p.A. Indiretta
Gestione farmacie 

comunali
78,373

Dato atto del rispetto dei parametri di cui all'art. 20, c. 2, si prevede di mantenere la 
partecipazione senza interventi di razionalizzazione in quanto la Società svolge una delle attività 
previste dall'art. 4 (risponde al comma 1 "finalità istituzionali" ed è strettamente necessaria per 
le attività di cui al comma 2, lett. a), svolgendo l'attività di gestione delle farmacie comunali. 
Forlifarma gestisce le 9 farmacie comunali ed eroga al Comune di Forlì un canone annuo di 
concessione. Mantenere parte del servizio farmaceutico in capo ad una società pubblica, 
permette di attuare politiche in campo farmaceutico, con particolare attenzione alle esigenze dei 
cittadini più svantaggiati, e garantisce alla collettività la presenza di una alternativa al possibile 
oligopolio delle farmacie private.
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Ind_6
ROMAGNA ACQUE 
SOCIETA' DELLE 
FONTI S.p.A.

Indiretta
Affidataria del servizio 

pubblico inerente il 
Servizio Idrico Integrato

12,59297

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione. Si prevede di mantenere la 
partecipazione societaria in quanto necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’Ente: la partecipazione è tale da garantire le condizioni di accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza necessarie per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni della comunità amministrata. Il servizio pubblico afferente il SII è affidato direttamente 
dall'Ente di Governo d'Ambito. La società svolge una delle attività previste dall'art. 4 in quanto 
risponde al comma 1"finalità istituzionali" ed è strettamente necessaria per le attività di cui al 
comma 2, lett. a). Per disposizione normativa il SII non può essere oggetto di gestione diretta da 
parte degli enti pubblici. 

Ind_7
SAPIR S.p.A. - Porto 
Intermodale Ravenna Indiretta

Terminal operatore 
portuale

0,13747

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione. La Società svolge una delle 
attività previste dall'art. 4 in quanto risponde al comma 1 "finalità istituzionali" ed è strategica 
per le attività di cui al comma 2, lett. a), svolgendo attività di gestione del porto di Ravenna, 
struttura di interesse regionale, servizio generale a libero mercato, importante per lo sviluppo 
economico del territorio. 

Ind_8
START ROMAGNA 
S.p.A. Indiretta Gestore TPL 13,675

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP si prevede di mantenere 
la partecipazione nella società senza interventi di razionalizzazione. La Società svolge una delle 
attività previste dall'art. 4 in quanto risponde al comma 1 "finalità istituzionali" ed è 
strettamente necessaria per le attività di cui al comma 2, lett. a, svolgendo attività di trasporto 
pubblico locale TPL (D.Lgs. 422/97- LR Emilia Romagna n.30/1998 e n.10/2008). La società è 
affidataria di servizio pubblico locale tramite gara.

Ind_9
TECHNE Soc. Cons. a 
r.l. Indiretta

Formazione professionale 
e orientamento nel mondo 

del lavoro
39,187

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall'art. 20 TUSP si prevede di mantenere la 
partecipazione della società senza interventi di razionalizzazione, svolge una delle attività 
previste dall'art. 4 in quanto risponde al comma 1 "finalità istituzionali" ed è strettamente 
necessaria per le attività di cui al comma 2, lett. d), svolgendo attività di formazione 
professionale e orientamento nel mondo del lavoro per il territorio gestito, anche come supporto 
nell'ambito delle azioni delle politiche di welfare. La Società svolge per il socio indiretto Comune 
di Forlì un'importante funzione di sostegno al welfare, in particolare per la formazione nelle 
carceri e a persone svantaggiate, con mediazione nell'inserimento lavorativo. Dispone di un 
know how di professionalità ed esperienza non replicabile alle stesse condizioni in altra forma 
organizzativa e a gestione diretta.  Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 
comma 2 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione nella società senza interventi di 
razionalizzazione. Ai fini del calcolo del fatturato, per la verifica del rispetto di quanto richiesto 
all'art. 20, comma 2, lettera d) del TUSP, sono stati conteggiati anche i contributi inseriti nella 
voce A5 "Altri ricavi e proventi" di bilancio come specificato nella scheda 3.2

Ind_10 UNICA RETI S.p.A. Indiretta

Amministrazione reti e 
impianti essenziali per 

erogazioni serivizi pubblici 
(SII e gas), ai sensi art. 

113, comma 13, D.Lgs. N. 
267/2000

40,30376

Dato atto del rispetto dei parametri richiesti dall’art. 20 comma 2 TUSP, come meglio specificato 
nella scheda 03.02, si prevede di mantenere la partecipazione nella società senza interventi di 
razionalizzazione. La Società svolge una delle attività previste dall'art. 4, in quanto risponde al 
comma 1 "finalità istituzionali" ed è strettamente necessaria per le attività di cui al comma 2, 
lett. d), essendo affidataria delle reti del SII e del gas, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 
267/2000. Svolge anche il ruolo di stazione appaltante per la prossima gara di affidamento del 
servizio gas per l'ambito territoriale individuato.
La società era il soggetto individuato, ai sensi dell'art. 113, comma 13, del D.Lgs. n. 267/2000, 
quale gestore delle reti e degli impianti dei comuni soci.
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Ind_11 PLURIMA S.p.A. Indiretta

promozione, 
progettazione, gestione e 

realizzazione di 
infrastrutture e sistemi 

per la captazione, 
adduzione e distribuzione 

ad usi plurimi di acque

4,065

La società svolge un servizio di interesse generale per la realizzazione e utilizzo di infrastrutture 
e sistemi per derivazione, captazione e distribuzione di acque ad uso plurimo. La Società, 
costituita in base al D.L. 138/2002,convertito in legge 178/2002, che condiziona il finanziamento 
pubblico alla compartecipazione di un finanziamento privato, ha visto un investimento di oltre 20 
mln di euro da parte di Romagna Acque, attraverso un credito fruttifero per finanziamento opere 
di adduzione, attualmente in fase di recupero. Non vi è un impiego alternativo possibile per le 
risorse, se non con gravi rischi di mancato recupero degli investimenti effettuati. 
Plurima detiene il diritto di gestione di opere di adduzione primaria e secondaria di fondamentale 
importanza per gli usi plurimi nel territorio di competenza, le quali peraltro sono direttamente 
funzionali alle attività proprie degli enti soci, e indirettamente garantiscono la continuità di un 
servizio di rilevante interesse generale.
Come previsto dalla legge istitutiva, il socio CER (Consorzio di Bonifica per il Canale Emiliano 
Romagnolo), in qualità di soggetto pubblico beneficiario dei finanziamenti previsti dalla legge 
speciale dl 138/2002, deve mantenere la maggioranza delle quote. La società è soggetta 
all’attività di direzione e coordinamento da parte del Consorzio di bonifica di secondo Grado per il 
CER.
Si specifica che la società Plurima non ha dipendenti, per cui ricorre la criticità di cui al comma 2, 
lett. b). Si prevede comunque di mantenere la partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione in quanto la società opera senza personale attraverso le competenze fornite dai 
Soci. E’ stata fatta la modifica statutaria che prevede la non corresponsione di compensi 
all’organo amministrativo (art.19 Statuto). Nell’assemblea dei soci del 25 maggio 2020 è stato 
nominato il consiglio di amministrazione e attualmente ai consiglieri, come previsto dallo 
Statuto, non vengono erogati compensi.

Ind_12 Acqua Ingegneria srl Indiretta
Servizi di consulenza e 

progettazione di 
ingegneria integrata

5,79

La società è stata costituita con effetto dal 4.1.2021, tramite lo scorporo di un ramo d’azienda 
della società Sapir engineering. E’ divenuta a totale controllo pubblico per effetto di un aumento 
di capitale e di una successiva vendita di quote in mano all’azionista privato originario e quindi 
conformata al modello di società in house a capitale interamente publico con effetto dal 
26.2.2021. Il 2023 è il secondo anno di esercizio operativo completo di attività, si prevede il 
mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione, in quanto la società è 
stata costituita e svolge attività strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità 
istituzionali degli enti soci, a supporto e integrazione delle strutture deputate delle società 
proprietarie, per lo sviluppo di attività progettuali e di natura tecnica, principalmente nei settori 
idrico e portuale. Obiettivo fondamentale e strategico per i soci è che tali attività possano 
aumentare la capacità di investimento pubblica relativamentea servizi pubblici di interesse 
generale e la realizzazione di opere pubbliche necessarie allo sviluppo dei territori. 
La partecipazione rientra nelle categorie ex art. 4, il numero di amministratori non è superiore a 
quello dei dipendenti, non si evidenziano altre società/enti partecipati che svolgano attività 
analoghe o similari, non si sono verificate perdite nei 4 esercizi precedenti, i costi di 
funzionamento non presentano esigenze di adeguamento dato che la società sta completando il 
percorso di evoluzione organizzativa e operativa. 
Si può considerare rispettato anche il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP 
“partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore a un milione di euro”, dato atto che il 2022 è il primo anno di esercizio operativo 
completo di attività e per il prossimo esercizio il carico di lavoro è previsto superiore al 2024.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Progressivo società partecipata: Ind_2 (a) Quota di partecipazione detenuta: 26,123 (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Indiretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Il socio privato Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì ha affidato a uno studio professionale l’incarico per l’individuazione 
degli scenari più idonei da realizzarsi nel 2026.

 non quantificabili

FIERA DI FORLI' S.r.l.

Organizzazione di manifestazioni fieristiche, convegni e altre attività nell'am-bito 
del quartiere fieristico

Altro (specificare)

Non risulta rispettato Il parametro di cui al comma 2 lettera d) dell’art. 20 TUSP “partecipazioni in società che, nel triennio 
precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro”.
Dato atto del fatturato annuo inferiore a quello indicato dalla normativa e di risultati di esercizio non sempre positivi, ancorchè 
largamente giustificati da problematiche strutturali dello stesso complesso fieristico (necessità di interventi di straordinaria 
manutenzione impossibili da sostenere con il patrimonio della società), i soci hanno ipotizzato il ricorso a fenomeni aggregativi 
con le fiere della Romagna esistenti che consentano un più razionale modo di funzionamento del sistema fieristico regionale

Considerato che l'attività della società è strettamente necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente per lo 
sviluppo economico locale (art.4 comma 7 del TUSP), si procederà ad attuare azioni di razionalizzazione.

In collaborazione con la holding Livia Tellus e con i soci si è ipotizzato il ricorso a fenomeni aggregativi con le fiere della 
Romagna esistenti che consentano un più razionale modo di funzionamento del sistema fieristico regionale. Non è un mistero 
che l’agenda della Regione Emilia Romagna abbia in massima attenzione la rivalutazione del sistema fieristico per renderlo più 
competitivo assicurando a ciascun centro, laddove possibile, lo svolgimento di eventi e manifestazioni che più si addicono alla 
storia e ai luoghi dei territori di appartenenza. 
Il socio privato Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì ha affidato a uno studio professionale l’incarico per l’individuazione 
degli scenari più idonei da realizzarsi nel 2026.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Ind_2 FIERA DI FORLI' S.r.l. 26,123

Il socio privato ha 
affidato a uno 
studio professionale 
l’incarico per 
l’individuazione 
degli scenari più 
idonei da realizzarsi 
nel 2026.

Si stimano risparmi in 
coerenza con l'azione 
di razionalizzazione 
intrapresa, non 
quantificabili.

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione 
quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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